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IH I Sicilia, nasce 
la IO3 legislatura 

La De ora confessa: «Trascurati 
i temi dell'amministrazione» 

Dal nos t ro Inviato 

PALERMO — Quasi quattro 
milioni di siciliani sono chia
mati a votare oggi per il rin
novo dell'Assemblea regio
nale. Eleggeranno novanta 
deputati che slederanno nel
la Sala d'Ercole per la prossi
ma legislatura: la decima 
della lunga storia autonomi
sta siciliana. 

I cittadini che hanno dirit
to al voto sono esattamente 3 
milioni 969.065, di cut 1 mi
lione 916.030 maschi e 2 mi
lioni e 51.055 donne. Circa 
2B3mlla vivono fuori dalla 
Sicilia, In parte all'estero. 

Del discorsi pronunciati 
sulle piazze delle città e del 
centri minori, del manifesti 
che hanno tappezzato In mo
do più o meno consentito 
ogni superficie utile, e so
prattutto di questi ultimi 
cinque anni di malgoverno 
pentapartito, cos'è rimasto 
Impresso nella gente di Sici
lia? Cosa guiderà coloro che 
oggi dalle 7 alle 22 (si vota 
solo nella giornata di dome
nica; lo scrutinio comincerà 
domattina alle ore 7) segne
ranno le croci sul simboli 
della scheda elettorale? 

I due maggiori partiti di 
governo sperano che a gui
darli non sia II ricordo dell'o
perato dell'attuale coalizio
ne. E In effetti hanno fatto di 
tutto per distogliere la di
scussione pre-elettorale dal 
temi di programma, puntan
do la De sulla polemica per 
Palazzo Chigi e 11 Psl sull'al
ternanza a Palazzo d'Or
leans (Impegnando In questa 
diatriba I massimi dirigenti 
nazionali, a cominciare dal 
due segretari De Mita e Cra-
xl). Del problemi della gente 
solo una pallida ombra, an
che se venerdì mattina II se
gretario regionale de. Man-
nino, ha fatto l'autocritica 
nel corso di una conferenza 
stampa, riconoscendo che si. 
forse sono stati trascurati I 
temi amministrativi. 

II Pel si è sforzato Invece 
di mettere questi temi al cen
tro della propria iniziativa 
politica. La proposta per un 
governo di alternativa auto
nomistica, Io stesso pro
gramma elaborato con la 
partecipazione delle forze vi
ve e sane della società sicilia
na, Individuano obiettivi e 
criteri di lavoro per affronta

re e risolvere le questioni 
cruciali dell'Isola. A comin
ciare dal plano per centomi
la nuovi posti di lavoro nel
l'Isola (l'esercito del disoccu
pati ammonta a 400 mila 
unità: su otto disoccupati In 
Italia, uno è siciliano) utiliz
zando 11 25 per cento delle ri
sorse finanziarle della regio
ne. E continuando con la lot
ta alla mafia («C'è chi è con
tro la mafia In campagna 
elettorale — ricorda un ma
nifesto del Pel siciliano — e 
chi lo è per tutta la vita»). E 
poi ancora l temi della pace e 
della distensione al quali la 
Sicilia è più direttamente In
teressata per la propria posi
zione al centro del Mediter
raneo e per le basi di Comlso 
e Slgonella (1 comunisti tra 
l'altro nel loro programma 
elettorale chiedono al gover
no di far sapere a quali con
dizioni di sicurezza per l'Ita
lia è possibile negoziare 11 ri
tiro del Crulse dal centro ra
gusano). 

Nel mare delle parole spe
se In questo periodo, nel ma
re delle mille promesse e del 
ricatti elettoralistici (l'Unità 

In queste settimane ha de
nunciato numerosi episodi 
di malcostume che hanno vi
sto per protagonisti perso
naggi di primo e di secondo 
plano del pentapartito, uti
lizzare la macchina pubblica 
a fini personali, spacciando 
per «favori» atti amministra
tivi dovuti) quello presentato 
dal Pel resta l'unico pro
gramma di governo propo
sto agli elettori. L'unico pro
getto che I siciliani conosco
no e del quale sono Invitati a 
discutere. Il segretario gene
rale del partito, Alessandro 
Natta, che giovedì sera ha 
concluso la campagna elet
torale comunista con una 
manifestazione alla quale 
hanno partecipato migliaia 
di palermitani, In un clima 
di grande entusiasmo, ha 
precisato che gli obiettivi po
sti al centro della nostra pro
posta danno sostanza a una 
svolta economico-sociale 
dell'Isola; pongono tun im
pegno di lotta che resta vali
do sia se riusciamo a costi
tuire un governo di alterna
tiva riformatrlce, sia se re
stiamo all'opposizione». 

Il Parlamento regionale 
uscente è quello costituitosi 
In base al voto di cinque anni 
fa, che registrò un'affluenza 
alle urne del 76,25%. Del 90 
deputati, 20 sono comunisti, 
38 sono stati eletti dalla De; 
14 dal Psl; 6 dal Msl; 5 dal 
Prl; 3 dal Pll; 2 dal Psdl; 2 da 
altrettante Uste di partiti lai
ci minori che In alcuni colle
gi si presentarono uniti. Non 
ottennero seggi Democrazia 
proletaria, 11 Partito radicale 
siciliano, la Lista del pensio
nati e altre formazioni mino
ri. Ora le Uste presentate so
no ben 105. Il record appar
tiene a Catania con 17. I 
meccanismi, per la utilizza
zione del resti, previsti dalla 
legge elettorale siciliana, 
spiegano 11 proliferare di li
ste locali. Anche quest'anno, 
In alcune province, il Pei 
presenta due Uste appunto 
per non subire il gioco di tali 
meccanismi. Dove questo 
succede, compare sulla sche
da anche la lista «Berlin
guer» o, come a Ragusa, 
quella del «campo lpparl». 

Guido Dell'Aquila 

(•) Lista Blocco del Popolo (Pci-Psi) •) Lista Psi-Psd 

Toni concilianti verso i socialisti 

Per Forlani le liti 
tri ti ii enfatizzai 

PALERMO — Uno scorcio dell'interno di Palazzo dei Normanni 
sedo dell'Assemblea regionale siciliana 

il pentapartito resta 
L'alleanza sarebbe destinata ad andare oltre l'attuale legisla
tura - Craxi attribuisce le «risse» a De Mita, che invece 
accusa il Psi di ignorare «la regola del consenso democratico» 

RIEPILOGO GENERALE 
Regionali '86 

U b r t % voti seg. 

PCI 

Dem. Pro!. 

PSI 

PSDI 

Regionali '81 
% voti seg. 

20.6 552.292 20 

1.0 25.675 -

14.4 (*)383.887 14 

3.0 79.941 2 

Provinciali '85 
% voti 

21 .0 618.998 

1.1 30.957 

15.1 444.368 

5.6 163.286 

Politiche '83 
% voti 

21 .6 615.699 

1.2 32.987 

13.3 377.980 

4.7 134.630 

P. RAD. 0.3 8.716 - 1.3 36.929 

PRI 4 .4 117.162 5 . 6 165.344 4 .8 137.526 

DC 41 .5 1.108.975 38 38 .0 1.116.259 37 .9 1.081.002 

PLI 2 .2 57.669 3.1 92.345 3.1 90.137 

PSDI-PRI-PLI" 3.0 79.990 

MSI-DN 8.5 227.988 9.6 281.150 10.2 289.693 

Pensionati 

Vari Sicilia 

Altri 

TOTALI 

0.5 15.034 

0.5 14.095 

0.1 4.196 

— 2.675.620 

— 

— 

— 

90 

— — 

0.5 15.319 

0.4 13.191 

— 2.941.217 

1.3 37.610 

0.2 6.724 

0.4 10.416 

— 2.851.333 
NOTE: *) Compresi voti 19.639 e 1 seggio della Lista Socialista presentata ad Agrigento 

(•*) In alcune circoscrizioni i tre partiti hanno presentato liste comuni. 

ROMA — Anche nelle battu
te finali della campagna 
elettorale siciliana, De e Psl 
si sono rigidamente attenuti 
al copione delle scorse setti
mane. De Mita ha insistito 
nelle accuse all'alleato di 
ignorare le «regole del con* 
senso democratico»; e cioè di 
rimanere abbarbicati alla 
poltrona di Palazzo Chigi 
pur essendo scaduti i termini 
dei tre anni richiesti dallo 
stesso Craxi, e di puntare al
la guida del governo della Si
cilia senza il necessario sup
porto elettorale. E i socialisti 
hanno replicato rovesciando 
sui democristiani l'accusa di 
•egemonismo», a Roma co
me a Palermo. 

Lo stesso Craxi scende in 
campo, nelle vesti di Ghino 
di Tacco. In un corsivo 
sull'tAvanti!», si lamenta in
nanzi tutto col «Corriere del
la Sera» che ieri In prima pa
gina aveva questo titolo: «Ul
time risse romane In Sicilia». 
Ghino sostiene che negli ul
timi tempi, il giornale mila
nese appare «intriso» di «qua
lunquismo». Tuttavia, il cor
sivista concede che «i toni di 
rissa non sono mancati». Il 
rissoso è De Mita che — «a 
corto di argomenti» — ha de
finito «mummia» il socialista 
Lauricella ed ha accusato il 

governo di non aver fatto 
«granché». Secondo Ghino, 
anche Occhietto, «sebbene in 
tono più garbato», l'avrebbe 
detta grossa, affermando 
che Craxi detiene due re
cord: quello di permanenza 
al governo e quello del tempo 
più lungo impiegato a non 
combinare nulla. GII italiani 
la penserebbero diversamen
te e lo dimostrerebbero re
centi sondaggi. Intanto, nel
le file della stessa maggio
ranza, c'è chi comincia a 
chiedersi che cosa accadrà 
dopo 11 voto regionale: Il ti
more è che, a furia di tirare 
la corda, questa possa essersi 
logorata. Così Forlani, in 
meno di 24 ore, cambia opi
nione e torna a vestire 1 pan
ni del «pompiere», con l'invi
to ai due partiti a smetterla 
di litigare, dal momento che 
ancora per molto tempo non 
potranno fare a meno l'uno 
dell'altro. 

In un appello agli elettori, 
che II Popolo pubblica oggi, 
11 segretario scudocrociato 
prova a trarre un bilancio 
della campagna elettorale: 
«Quello che c'era da dire è 
stato detto, anzi, In alcuni 
casi, si è passato anche 11 se
gno dando l'Impressione, 
non certo da parte nostra, 
che le vicende siciliane face
vano da contorno a una di

sputa in cui sono entrate 
tante cose meno che la rego
la del consenso democrati
co». 

Mentre Salvatore Lauri-
cella, indicato come il candi
dato del Psi alla guida della 
giunta regionale, ironizza 
sul «rinnovamento» scudo-
crociato nell'isola: «Se guar
do le liste de ritrovo tutti 1 
deputati responsabili del 
cinque anni di crisi continue 
e di Instabilità. Il rinnova
mento della De si è ridotto al 
misero opportunismo dell'a
nagrafe e dell'anzianità par
lamentare». 

Si diceva di Forlani. L'al
tro Ieri aveva lanciato un 
ammonimento al socialisti. 
Replicando alle loro minac
ce aveva avvertito che 1 de
mocristiani non temono 
eventuali elezioni anticipate. 
Il Forlani di ieri è tornato ad 
essere invece 11 Forlani di 
sempre: «Troppi hanno enfa
tizzato le polemiche tra l 
partiti che sono alleati nel 
governo. Voglio ripetere che 
non conviene a nessuno di
sperdere ora le possibilità di 
ripresa e di sviluppo». Tanto 
più che «la De ha bisogno del 
suoi alleati, ma è altrettanto 
vero che essi non possono 
perdere il collegamento con 
la De». Insomma, il penta
partito deve durare «oltre 
questa legislatura». 
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ROMA — C'è una sorta di malessere perma
nente che percorre 1 mille giorni di Craxi a 
Palazzo Chigi, una febbricola che esplode a 
un certo punto addirittura In una crisi di 
governo: è la politica estera. 

Tutto era cominciato senza segnali premo
nitori, nel discorso di investitura del presi
dente del Consiglio alle Camere, nel quale a 
conti fatti non si facevano che ripetere le 
consuete ovvietà sul ruolo pacifico dell'Ita
lia, sulle alleanze tradizionali, sul manteni
mento degli impegni presi nel "79 con la Nato 
per l'Installazione degli euromissili a Comi-
so. Era un momento cupo nel rapporti Inter
nazionali, la vigilia della rottura dei colloqui 
di Ginevra fra Usa e Urss e del lungo periodo 
di gelo che seguì quella rottura. Da molte 
parti (e da parte comunista in particolare) si 
chiedeva al governo Italiano un gesto signifi
cativo verso l'altro blocco, una moratoria 
cioè nell'installazione degli euromissili che 
permettesse 11 proseguimento del dialogo di 
Ginevra, polche questa — la non Installazio
ne del nuovi missili Usa In Europa — era la 
condizione posta dal sovietici per 11 prosegui
mento dei colloqui. 

A rottura avvenuta, un segnale sembrò ve
nire davvero, e fu lanciato proprio da Craxi, 
Il 3 maggio dell'84 con 11 discorso di Lisbona 
che tanto Inchiostro ha fatto versare al com
mentatori di tutte le parti. In sostanza, Craxi 
disse conversando con 1 giornalisti durante 
una visita ufficiale in Portogallo: se 11 nego
ziato dovesse riprendere, bisognerebbe, nel 
frattempo, sospendere l'installazione del 
missili in Europa da un lato e dall'altro. Ba
stò a scatenare una tempesta di polemiche al 
di qua e al di là dell'Atlantico. Il segretario di 
Stato Usa Inviò addirittura alla Farnesina 
una lettera di «non gradimento». Nella mag
gioranza di governo, democristiani, repub
blicani e socialdemocratici scatenarono una 
polemica senza precedenti nel confronU del 
presidente del Consiglio. 

Il quale, forse spaventato dal molto rumo
re suscitato dalle sue frasi a Lisbona, si af
frettò a declassare, prima definendole «una 
riflessione», e poi seppellendole nella soffitta 
del propositi non realizzati e non ne fece più 
alcun cenno nel successivi colloqui intema
zionali. 

Subito dopo 11 «tandem» Craxi-Andreottl 
mise a segno un altro colpo, quello che fu 
chiamato la «piccola Ostpolitik» Italiana. 
Nella prima metà dell'84 si susseguirono le 
visite di Andreottl a Mosca, e di Craxi a Bu
dapest e a Berlino Est. Si era, non lo si di
mentichi, nel periodo più gelido del rapporti 
Est-Ovest, tutti I tavoli di trattativa erano 
deserti, un silenzio ostile gravava fra le due 
grandi potenze. Le visite di Andreottl e Craxi 
non portarono granché di nuovo nel panora
ma Internazionale; ma ebbero se non altro 11 
merito di tenere aperto qualche canale di dia
logo fra le due parti. 

Nel primo semestre dell'85, 11 centro del
l'impegno intemazionale del governo fu as
sorbito dal turno di presidenza della Comu
nità europea. L'impegno del governo, soprat
tutto nella persona di Andreottl. fu intenso 
in quel sei mesi. SI Intendeva raggiungere, 
per la riunione del vertice che doveva tenersi 
a Milano e che avrebbe concluso li semestre 
Italiano, un notevole successo del processo di 
unione politica dell'Europa. Un successo ci 
fu, ma di dimensioni modeste e di incerto 
futuro. SI arrivò cioè alla convocazione di 
una conferenza intergovernativa che avreb
be dovuto dare II via all'Unione, ma tre paesi 
(Gran Bretagna, Danimarca e Grecia) si dis
sociarono dalla decisione. 

Ma se 11 tema Europa fa l'unanimità del 
consensi politici dentro e fuori le file del go
verno (anche I comunisti partecipano In pri
ma persona all'impegno europeista e agli 
sforzi del governo in questo senso) ben presto 
salta la mina che farà esplodere una volta 
ancora e più violentemente che mal, tutti 1 
contrasti. E la mattina del 1* ottobre dell'85 
quando una squadriglia di aerei israeliani In 
assetto di guerra compie un fulmineo raid su 
Tunisi, per distruggervi la sede dell'Olp, co
me vendetta per un attacco palestinese ad 
una Imbarcazione Israeliana a Larnaka. Il 
massacro è Indiscriminato, l'impressione è 
enorme. 

Craxi reagisce con inusitata durezza. SI 
tratta, dice, di «una inaccettabile e Inqualifi
cabile violazione delle norme che regolano I 
rapporti fra gli Stati, e che 11 governo Italiano 
condanna con la massima fermezza*. Tele
grafa ad Arafat manifestandogli «solidarietà 

POLITICA ESTERA 
Sul Medioriente, la Libia, il raid su Tunisi 
il pentapartito diviso - Sullo scudo stellare 

molte ambiguità - Contrasto Spadolini-Andreotti 

Novità importanti 
e brusche frenate 

di fronte al brutale atto» israeliano. Non esita 
a parlare di «aggressione terroristica». Si dis
socia con decisione dalla posizione di «com
prensione» manifestata dagli Usa verso 
Israele. Respinge con sdegno la polemica del 
premier Israeliano Peres che qualifica come 
«non equilibrata» la reazione Italiana. Gli fa 
eco Andreottl, sostenendo con efficacia 11 ti
more che «fra le macerie del quartler genera
le dell'Olp possa essere stata travolta una 
parte delle speranze di un processo di disten
sione e di pace nel Medio Oriente». 

La contestazione viene dal «partito ameri
cano» di Spadolini. Il Prl ripete l'accusa di 
scarso equilibrio nel confronti di Craxi e An
dreottl. La tensione sale nelle file del gover
no. Ma non passa una settimana e il 7 ottobre 
avviene 11 clamoroso sequestro dell'«AchilIe 
Lauro». 

Sono fatti di Ieri, e sarà sufficiente ricor
darli In sintesi. Tre giorni di Incubo, trattati
ve, la resa del sequestratori: gli egiziani pren
dono In consegna 1 quattro terroristi e li cari
cano su un aereo diretto In Tunisia, con la 
scorta di un mediatore dell'Olp, Abu Abbas. 
Immediatamente, due F14 Usa si alzano da 
una portaerei e affiancano l'aereo egiziano, 
dirottandolo sulla base Nato di Slgonella, In 
Sicilia. Qui entrano in azione gli Italiani che 
prendono In consegna 1 quattro terroristi e 
fanno proseguire l'aereo egiziano con Abbas 
verso Roma. Ma si sfiora un Incidente gra
vissimo. GII americani della base di Slgonel
la, Infatti, tentano di Impedire l'azione italia
na, fino a rischiare lo scontro armato. L'ae
reo egiziano arriva a Roma, e di qui Abul 
Abbas prosegue il suo viaggio per la Jugosla
via. 

I risvolti politici della vicenda sono vistosi. 
SI viene a sapere che l'Italia è stata informa
ta del dirottamento dell'aereo egiziano su Sl
gonella solo a fatto compiuto. Reagan ha te
lefonato a Craxi a mezzanotte, quasi due ore 
dopo il decollo del jet egiziano. Il comporta
mento del militari americani a Slgonella è da 
occupanti, non certo da alleati. La Casa 
Bianca, per di più, esprime collera e stupore 
per 11 fatto che 11 governo Italiano non abbia 
trattenuto Abul Abbas, contro 11 quale, fino a 
quel momento, non c'è alcuna prova di com
plicità con 11 caso della «Lauro». Craxi ha un 

sussulto di dignità nazionale. Accusa gli Usa 
di aver violato la nostra sovranità. Se Wa
shington non ritirerà le accuse verso l'Italia, 
salterà il previsto vertice con Reagan del 24 
ottobre In preparazione dell'incontro con 
Gorbaciov. 

Spadolini spara a zero sul presidente del 
Consiglio e sul suo atteggiamento. L'atmo
sfera politica si arroventa fino alla crisi. Cra
xi si dimette e va In Parlamento a rivelare I 
retroscena dell'affare, e a denunciare 11 pe
sante tentativo di Ingerenza americana negli 
affari italiani. 

È la prima volta nel dopoguerra che una 
crisi di governo scoppia su un caso di politica 
Intemazionale. Craxi ottiene In Parlamento 
gli applausi della sinistra, e l'opposizione 
netta di numerosi fra 1 suol ex alleati di go
verno: non solo 1 repubblicani, ma 1 socialde
mocratici e una parte del democristiani. La 
crisi sembra grave e di diffìcile soluzione. Ma 
poi, come non di rado accade da noi, lo strap
po si rattoppa alla meglio, non senza un con
ciliante viaggio In Italia dell'Inviato di Rea
gan, John Whitehead. Il pentapartito si ri
mette Insieme, nascondendo pietosamente 
dietro una fittizia unità ritrovata la profonda 
frattura che continua a esistere fra 1 cinque 
sulla politica estera, e su quella mediorienta
le in particolare. 

E arriviamo a oggi, n panorama Intema
zionale è tornato a deteriorarsi, dopo 11 mo
mento distensivo rappresentato dal vertice 
fra Reagan e Gorbaciov a Ginevra. Punto 
centrale dello scontro, le armi stellari su cui 
Washington ha aperto la ricerca. Le pressio
ni sull'Europa, perché partecipi alla fase del
la ricerca e poi a quella della realizzazione 
tecnologica sono forti. Da noi si assiste alla 
solita cerimonia delle Incertezze che pian 
piano arrivano all'acquiescenza. Prima 11 go
verno dice che sì, si potrebbe partecipare alla 
ricerca scientifica, senza Impegnarsi poi nel
la realizzazione. Infine, nel recente Incontro 
di Andreottl con Shultz In America, U nostro 
ministro degli Esteri comunica al segretario 
di Stato l'impegno dell'Italia a stabilire un 
accordo, da governo a governo, per la parte
cipazione al programma di guerre stellari. 

Vera Vegetti 

-^r-' . « 



DOMENICA 
22 GIUGNO 1986 l'Unità OGGI 3 
Notte di panico per migliaia di persone in provincia di Bergamo 

Incendio nella fàbbrica 
Dopo l'atrazina la nube 

Una reazione incontrollata ha provocato la fuoriuscita di una sostanza chimica che ha investito la zona di Trcviglio 
Bruciori agli occhi, irritazioni, ma per ora non ci sono intossicati - Disposta la chiusura dello stabilimento 

Del nostro corrispondente 
BERGAMO - Notte di panico 
per gli abitanti della Bassa 
Bergamasca Verso le 22 tra 
venerdì e sabato una reazio
ne Incontrollata durante la 
fase di essiccazione di un 
prodotto chimico alla Far-
chemla di Trevlgllo — fab
brica per prodotti di base 
dell'Industria farmaceutica 
— ha causato l'Incendio del
l'Impianto e la fuoriuscita di 
una nube tossica che ha In
vestito oltre a Trevlgllo alcu
ni paesi situati lungo la Sta
tale 42 del Tonale, coinvol
gendo circa 10 000 persone. 

Centinaia e centinaia di 
donne, uomini, bambini si 
sono riversati per le strade. 
Un miglialo di persone ha 
subito Individuato la fabbri
ca colpevole e già conosciuta 
nella zona per 1 suol miasmi, 
e ha sostato a lungo davanti 
al cancelli. Altri fermavano 
Il traffico, ancora Intenso, 
sulla statale, In un clima di 
tensione e di preoccupazione 
comprensibile, mentre arri
vavano le autopompe del vi
gili del fuoco e le pantere del
la polizia. Il sindaco di Trevl
gllo, nonostante le sollecita
zioni si è presentato all'una e 
mezza, scortato dagli agenti 
di pubblica sicurezza. La sua 
auto è stata stretta dalla fol
la. c*è stato un tentativo di 
assalto. Poi gli animi si sono 
calmati. Ma la tensione è re
stata alta per ore ed è com
prensibile. 

I guai, come si dice, non 
vengono mal soli: l'Incidente 
alla Farchemla viene dopo 
l'inquinamento da atrazlna 
che ha investito 46 comuni, 
che ha provocato la chiusura 
del rubinetti per un terzo del
la popolazione della provin
cia orobica (300 000 persone). 

Ma torniamo alla Farche
mla: alle 21.50 di venerdì, un 

acre odore ha Invaso 1 centri 
abitati della zona attorno al
lo stabilimento provocando 
bruciori agli occhi, irritazio
ni alla gola e nausea. L'in
cendio sviluppatosi all'Im
pianto di lavorazione è stato 
subito domato dalle squadre 
dt operai della ditta. Fortu
natamente tra 1 dipendenti 
non ci sono state vittime né 
risultano persone Intossica
te. 

La fuoriuscita di «dlmetl-
lanino fenll furfurll alcool 
cloridrati (un prodotto 
nuovo nel campo delle sinte
si chimiche di cui poco si co
nosce), è 11 terzo incidente 
capitato alla Farchemla ne
gli ultimi due anni. Nono
stante ciò, la fabbrica che 
produce composti di chimica 
«pesante» e soprattutto clme-
tldlna (un antiacido per lo 
stomaco) per case farmaceu
tiche, non risulta nella map
pa delle aziende considerate 
a rischio. 

L'azienda chimica, sorta 
abusivamente su terreno 
agricolo negli anni 60, da 
tempo era nel mirino delle 
popolazioni della zona: un 
anno e mezzo fa, infatti, il 
Pel propose un referendum 
consultivo e furono raccolte 
6 000 firme contro 11 permes
so di ampliamento dello sta
bilimento e delle produzioni, 
concesse dal sindaco. Ciono
nostante, la giunta munici
pale di Trevlgllo decise di 
fornire l permessi per l'allar
gamento e di Istituire una 
commissione tecnica di con
trollo, la quale non mancò di 
dare assicurazioni dichia
rando che la Farchemla era 
tra le più moderne d'Europa. 

Al momento negli ospeda
li della zona non risulta che 
ci siano persone che abbiano 
fatto ricorso a cure sanitarie. 
L'incidente è comunque gra

dui sopra e nella foto accanto l'impìonto dello stabilimento 
della Farchemla di Treviglio 

ve. Con un'ordinanza d'ur
genza 11 sindaco di Trevlgllo, 
ha Immediatamente deciso 
la chiusura totale della fab
brica per I prossimi tre gior
ni, mentre verranno effet
tuati sopralluoghi da parte 
del tecnici della commissio
ne consiliare di controllo nel 
reparto In cui si è verificato 
11 guasto, per accertare le 
cause dell'incendio ed even
tuali danni che 11 prodotto 
chimico potrebbe provocare 
alle persone. 

Nella mattinata di ieri in
tanto si è svolta una manife
stazione organizzata dal Pel 
della Bassa Bergamasca. Dal 
canto loro, I compagni ono
revoli Crlppa e Lanfranchl 
Cordloli, hanno inviato 
un'Interpellanza al ministeri 
della Sanità, dell'Industria e 

dell'Ecologia, attraverso la 
quale chiedono quali misure 
intendano predisporre per 
un'attenta verifica del mate
riali usati e prodotti dalla 
Farchemla e del metodi di 
lavorazione; quali sono state 
le Indagini che hanno porta
to a non includere questa 
azienda nell'elenco di quelle 
ad alto rischio recentemente 
predisposto, e se non s'inten
dano effettuare ulteriori e 
approfondite indagini e infi
ne quali misure siano state 
predisposte per rafforzare le 
strutture di igiene ambienta
le dell'Usi di Trevlgllo e delle 
altre zone del Bergamasco 
ad alta densità di insedia
menti chimici. 

Ivo Cerea 

Non era 
nella 

mappa 
regionale 

delle 
aziende 
a rischio 

MILANO — L'industria farmaceutica Farchemla ha avuto 
un incidente durante 11 processo di esslcazlone della foram-
mina. Questa società è una di quelle aziende produttive che 
usano o possono trattare sostanze ad alevata tossicità e che 
hanno processi produttivi che possono dare origine a reazio
ni parassite e al conseguente sviluppo di sostanze anche tos
siche in seguito a un non corretto controllo delle operazioni, 
o a scarsa manutenzione. Il fatto che si sia verificata alla 
Farchemla una emissione di vapori che ha comportato l'al
larme dall'altra notte e 1 disagi nella popolazione della zona 
dimostra che nell'impianto dove si è determinato l'Incidente 
non erano previsti adeguati sistemi di abbattimento del fumi 
o non erano adeguati. Nel primi mesi di quest'anno la Regio
ne Lombardia ha predisposto una sua mappatura delle Indu
strie a rischio. Questa azienda non era compresa nella map
pa. L'Incidente dell'altra notte dimostra che gli organi regio
nali competenti non hanno una conoscenza sufficiente delle 
situazioni a rischio e che nel primi mesi di quest'anno non si 
è ancora sviluppata un'azione organica di controllo sulle tec
nologie di processo e sulla prevenzione Industriale. Infatti 
torniamo a parlare di una fuoriuscita da una fabbrica di 
sostanze anche altamente tossiche come avvenne dieci anni 
fa a Seveso, senza sapere con precisione quali siano e In quali 
condizioni di sicurezza fossero gli Impianti di produzione. 

Una delle sostanze della nube della Farchemla è la Fenll-
fosslna che presenta un Tlv (limile tollerabile) di aoll 0,05 
parti per milione accettabile per 1 lavoratori con un orarlo di 
40 ore settimanali. Per fare un paragone 11 cloro, sostanza 
notoriamente tossica, ha un Tlv (cioè un limite di tollerabili
tà) di 1 parte per milione, cioè 20 volte superiore alla sostanza 
fuoriuscita. La presenza di questa sostanza rende necessario 
che gli organi competenti accertino al più presto possibile le 
quantità effettivamente disperse nell'aria, Il conseguente im
patto sul territorio e l'eventuale grado di assunzione Uà parte 
della popolazione. Questo nuovo Incidente industriale neces
sita di risposte tecniche e sanitarie rapide e convincenti. 

Nino Bosco 

E l'aut l i l ite ii alle porte di Milano 
Dilaga l'inquinamento dell'acqua potabile da atrazina: ieri è stata la volta di tre comuni del Lodigiano - Settemila persone due volte al giorno 
sono costrette a rifornirsi nelle piazze dei paesi - Un altro pozzo è stato chiuso nel centro della metropoli - Emergenza anche a Treviglio 

MILANO — Le prime auto
botti per li rifornimento di 
acqua potabile sono compar
se a un tiro di fucile da Mila
no. Responsabile di questa 
spola, per ora abbastanza 
contenuta, è naturalmente 
l'atrazina, li diserbante che 
Inquieta I sonni della popola
zione e degli amministratori 
e che di ora In ora spunta 
qua e là In numerosi pozzi 
che alimentano gli acque
dotti. Dopo Triblano, un pae
sino di 1200 abitanti alla pe
riferia sud del capoluogo do
ve l'approvvigionamento «su 
quattro ruote» si era Imposto 
fin da venerdì, ieri è stata la 
volta di tre comuni del Lodi-
giano (Casalmalocco, Sorblo 
e Tresano) a dover adottare 
questa soluzione. 

In totale circa settemila 
persone per due volte al gior
no ritirano l'acqua Indenne 
sulle piazze del rispettivi 
paesi mentre si sta organiz
zando Il servizio anche nelle 
fabbriche dotate di mensa. 
Nei centri colpiti dall'inqui
namento i sindaci hanno co
mandato la chiusura dell'ac

quedotto mentre In altri co
muni si Invita la popolazione 
a limitare 11 consumo di ac
qua per uso alimentare. L'e
mergenza dovrebbe durare 
una settimana, il tempo ne
cessario all'installazione del 
filtri selettivi a carbone atti
vo nel pozzi «malati». 

Intanto ore di emergenza 
chimica hanno vissuto l tre-
centomlla abitanti di Trevi
glio, a cavallo tra le province 
di Milano e Bergamo, op
pressi l'altra notte da una 
nube di gas uscita dall'indu
stria Farchemla e minaccia
ti dall'onnipresente atrazl
na. Per fronteggiare que
st'ultima Insidia 11 sindaco 
ha disposto l'esclusione dei 
pozzo risultato inquinato e 
l'allacciamento della zona 
alla rete pulita. Inoltre, per 
scongiurare 11 rischio di ca
dute di pressione nell'acqua 
distribuita In città, 11 sindaco 
Invita la popolazione a non 
usarla per Innaffiare orti e 
giardini. 

E veniamo ora a Milano. 
Qui, sovvertendo le previsio
ni di autorevoli esperti, trac
ce consistenti di atrazlna 

continuano ad essere rinve
nute fino a costringere l'uffi
cio d'igiene a disporre la 
chiusura di centrali inso
spettabili. Dopo quella del
l'Arona, al Parco Sempione, 
si è imposto l'alt alla centra
le di via Cenlslo, accanto al 
cimitero monumentale. In 
questo week-end di attesa ri
sultano fuori servizio 5 delle 
34 centrali urbane e 56 pozzi, 
pari al 14% del totale. «La si
tuazione è sotto controllo — 
garantisce l'ingegner Alroldl 
funzionario dell'acquedotto 
— grazie alla buona scorta di 
pozzi che abbiamo. Se non si 
bloccano troppi "nodi" nella 
stessa zona l disagi per la po
polazione sono scongiurati. 
Nel *76, per esemplo, riu
scimmo a garantire l'eroga
zione di acqua nonostante 
fossero fuori uso 195 pozzi 
inquinati dalla trlellna». 

Resta il fatto che una dif
fusione tanto ampia del fe
nomeno ha sorpreso tutti. 
Anche 11 professor Cavallaro, 
"grand commls" delle anali
si che si effettuano al labora
torio chimico del presidio 

d'Igiene, ammette di essere 
stato colto in contropiede: 
«Per la verità non mi aspet
tavo una contaminazione 
cosi diffusa. Abbiamo esa
minato oltre 370 campioni e 
ci proponiamo di esaurire 
tutti 1700 pozzi del milanese. 
La prossima settimana af
fronteremo i controlli nel 
cinquanta punti d'uscita, in 
particolare le fontane, per 
completare la mappa. Una 
mappa comunque già abba
stanza delineata e attendibi
le. Alla luce di questo caso, e 
considerando la vulnerabili
tà della falda che ha trasci
nato atrazlna fino a 80 metri 
di profondità, penso però sia 
opportuno andar cauti, d'ora 
In poi, con 1 pesticidi, siano 
essi antiparassitari, erbicidi, 
antimuffa, insetticidi!. 

Su questo fronte 11 Consi
glio regionale, approvando 
un documento del gruppo 
Verde, ha Impegnato il presi
dente della giunta a emette
re una ordinanza che bandi
sca per un mese l'uso del pe
sticidi In agricoltura net co
muni più colpiti da atrazlna 

che solo nel Bergamasco so
no 19. 

Il provvedimento si appli
ca là dove la concentrazione 
dell'Insieme delle sostanze 
tossiche supera la soglia di 
0,5 mlcrogramml per litro; 
nel casi citati tale limite è su
perato dalla sola atrazlna. 

Scendono in campo anche 
1 sindacati che a Milano sol
lecitano incontri con 11 pre
fetto e 11 Comune mentre in
vitano la Regione Lombar
dia a costituire una apposita 
Consulta aperta a tutte le 
forze interessate. 

Cresce poi la richiesta di 
analisi anche delle acque 
delle altre regioni padane li
mitrofe dove però il ricorso 
all'atrazlna sembra essere 
Inferiore di tre volte a quello 
della Lombardia. Al dottor 
Carreri, dirigente del servi
zio di igiene pubblica della 
Regione, che si è più volte 
espresso in questo senso, fa 
seguito analoga richiesta da 
parte della segreteria lom
barda del Pel. 

Sergio Ventura 
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La Provila: non si e arreso 
il reattore 4 di Chernobyl 
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«Dall'alto si vede la città di Prpyat, deserta, con i semafori che 
continuano a lampeggiare» - Ancora radioattività dalla centrale 

Elicotteri irrorano la regione della centrale di Chernobyl 

MOSCA — .11 reattore di 
Chernobyl è stato domato 
ma non si è ancora arreso 
perché continua a emanare 
radioattività», ha scritto ieri 
la Pravda in un reportage di 
un inviato nella zona di sicu
rezza della centrale nucleare 
dove 11 26 aprile è avvenuto II 
più grave incidente nella sto
rta dell'utilizzazione pacifica 
dell'energia atomica. 

Il reattore numero quattro 
della centrale nucleare di 
Chernobyl. 130 chilometri a 
nord di Kiev, continua dun
que a destare preoccupazioni 
anche se dopo l'esplosione è 
stato messo sotto controllo. 
Poiché la centrale continua 

ad emanare radioattività, la 
misurazione della tempera
tura all'Interno del blocco 
viene effettuata a distanza 
con l'uso di termometri a 
raggi infrarossi che l tecnici 
calano da elicotteri «sospesi 
a mezz'aria* sopra II reatto
re, entro la fascia Invisibile 
del raggi mortali. Il pavi
mento ed I sedili che si trova
no nell'abitacolo del velivoli 
sono coperti di lamiere di 
piombo mentre 1 piloti ed l 
tecnici lavorano con tute 
protettive e «con respiratori 
soffocanti sulla faccia». 

Dall'alto — scrive 11 gior
nalista della Pravda — si ve
de tutu la zona di sicurezza. 

•Fa Impressione l'Immagine 
spettrale del villaggi abban
donati e della cittadina di 
Prpyat (10 chilometri dalla 
centrale, 50 mila abitanti) 
deserta con i semafori che 
continuano a lampeggiare 
nelle strade vuote, con i pan
ni stesi ad asciugare che so
no rimasti sul balconi». 

Le sole anime vive che si 
vedono sono i soldati. Da 
una parte quelli delle unità 
chimiche che procedono ad 
una decontaminazione me
todica del villaggi, dall'altra 
quelli del genio che stanno 
erigendo reticolati lungo 
tutto 11 perimetro della zona. 

Allarme a Pavia 
Nel polline 

c'è troppo cesio 
Dal nostro corrispondente 
PAVIA — L'emergenza nu
cleare non è finita. Un ulte
riore segnale d'allarme giun
ge da Pavia. In base alle In
formazioni pervenute ad 
Elio Veltri, consigliere regio
nale lombardo (Indipenden
te di sinistra). Il polline, ven
duto In confezioni e utilizza
to soprattutto come ricosti
tuente nell'alimentazione 
dei bambini gracili, contiene 
cesio 134 e cesio 137 In dosi 
sei, sette volte superiori al li
miti imposti dalla Cee. > 

La fonte di questa notizia 
è 11 Laboratorio Energia Nu
cleare Applicata (Lena) del
l'Università di Pavia, un Isti
tuto che fa parte della rete di 
rilevamento nazionale del
l'Enea e che, dopo 11 disastro 
di Chernobyl, si è dedicato 
alle analisi di vari campioni 
di prodotti alimentari. 

In alcuni campioni di pol
line prelevati a Montalto Pa
vese, nell'Oltrepò collinare, 
sono stati riscontrati 63,5 
nano curie/kg di cesio 134 e 
127,7 di cesio 137. Campioni 
provenienti da Zerbolò, nel 
pressi di Pavia, hanno rive
lato la presenza di 62,2 nano 
curie/kg di cesio 134 e 149.7 
di cesio 137. 

La Cee prevede Invece che 
Il limite massimo consentito 
sia pari a 10 nano curie/kg 
nel caso del cesio 134, a 16 
nano curie/kg per quel che 
riguarda II cesio 137. 

I risultati delle analisi 
svolte dal Lena risalgono al 9 
giugno scorso. Trasmessi al
le Ussll interessate hanno 
determinato comprensibile 
allarme, visto che 11 cesio ra
dioattivo ha un tempo di di
mezzamento pari a 30 anni e, 
nell'uomo, si fissa soprattut
to a livello delle gonadi e del 
muscoli. 

Quanto è diffuso questo 
ulteriore caso di Inquina
mento radioattivo? Il 17 giu
gno scorso il presidente del
l'Usali pavese, prof. Santaga-
tl, si è rivolto al presidente 
della Regione Lombardia, 
Giuseppe Guzzetti, perché 
decidesse in che modo Inter
venire. 

Fino ad oggi tuttavia non 
è giunta da Milano alcuna 
risposta, a tal punto che il 
consigliere regionale Elio 
Veltri ha deciso di rivolgere 
domani un'interpellanza ur
gente alla Giunta regionale. 

Marco Brando 

A colloquio col pretore Guarimello 

«Non si può 
amnistiare 
la sicurezza 
sul lavoro» 
Dal nostro Inviato 

TORINO — iMa che cosa si 
vuole? Si Intende, forse, per 
l quarantanni della Repub
blica riportare In Serie B la 
normativa sulla sicurezza 
del lavoro, come era sempre 
stato nel passato?». 

La polemica dlchlrazlone 
è del pretore penale di Tori
no Raffaele Guarlnlello In 
riferimento al disegno di 
legge sull'amnistia appro
vato 11 3 giugno scorso dal 
governo, ma non ancora 
pervenuto In Parlamento 
per la discussione. 

«Negli ultimi due decreti 
di amnistia, quelli del '78 e 
del 1981 — prosegue il dot
tor Guarlnlello — erano 
stati sottratti gli infortuni 
sul lavoro e le malattie pro
fessionali di particolare 
gravità. Questo era stato 
molto positivo perché era il 
segno che la sicurezza sul 
lavoro era un bene che 11 le
gislatore Intendeva tutela
re. Una scelta di civiltà, in
somma, che però non si ri
trova nell'ultimo progetto». 

— E come giudica queste 
scelte governative? 
•Un passo Indietro. Un 

tuffo nel passato. Ma un al
tro passo indietro ancora 
più serio rischia di essere 
compiuto se troverà confer
ma l'ipotesi che l'amnistia 
verrà concessa anche a tutti 
gli omicidi colposi, e dun
que anche a quelli dovuti a 
Infortunio sul lavoro o a 
malattie professionali: omi
cidi bianchi, silicosi, tumori 
vesclcali, e via dicendo. 
Tutti casi rientrati nell'am
nistia a condizione di un ri
sarcimento del danno entro 
sei mesi. Lei capisce la gra
vità». 

— Sì, certo, monetizzazie-
ne del rischio. 
«Appunto. Con questo ti* 

pò di amnistia, lo Stato In
terverrebbe In un settore In 
cui non è in gioco solo 11 ri
sarcimento del singolo, 
bensì un valore collettivo 
tuttelato dalla Costituzio
ne.. 

— Ma pure per altri beni 
collettivi il disegna di leg
ge tiene conta che non 
possono essere inclusi in 
un'amnistia. 
•Verissimo. Giustamente 

questo disegno di legge si 
preoccupa, Infatti, di esclu
dere alcuni reati che offen
dono interessi collettivi: 
reati urbanistici, di inqui
namento o a danno del con
sumatori. Ma proprio per 
questo, diventa ancora più 
Inconcepibile che un bene 
altrettanto Importante sia 
gettato In soffitta, lasciato 
senza tutela. È una enormi
tà che deve essere denun
ciata. Mi sembra invece che 
ci sia troppo silenzio». 

— Per la verità su questo 
decreto di amnistia si è 
molto parlato e scritto. 
«Si. Ma quella lacuna fino 

ad oggi, a mio avviso, non 
ha formato oggetto di di
sunione. Si direbbe che sia 
sfuggito all'attenzione delle 
stesse forze sociali pi» inte
ressate». 

— Come mai? Qual'è è la 
sua opinione, dott. Guari-
niello? 
«Intanto vorrei osservare 

che il discorso sull'amnistia 
diventa ancora più preoc
cupante se lo si Inserisce In 
un quadro più generale, che 
mette In luce un atteggia
mento di sostanziale ostili
tà nel confronti della prote
zione della salute sul luoghi 

di lavoro». 
— Quale sarebbe questo 
quadro? 
«Nel passato, per molto 

tempo, le leggi sulla sicu
rezza sono state disattese. A 
partire dagli anni Ottanta 
c'è stata Invece una Inver
sione di tendenza. Sia gli or» 
ganl di vigilanza che la ma» 
glstratura hanno applicato 
maggiormente le leggi. Ma 
ecco che proprio a questo 
punto ha iniziato a svilup
parsi una tendenza alla de
regulation. Da questo pun
to di vista l'insidia maggio
re arriva in questo momen
to dalla Cee». 

— Ma come? Ma se si è 
sempre detto che le diret
tive della Cee sono molto 
avanzate. 
«Sì, perché quando par

liamo della Cee pensiamo, 
di norma alle direttive che 
riguardano sostanze perico
lose o ambienti di vita. Que
ste direttive sono In effetti 
giuste e avanzate, come di
ce lei. SI può osservare, 
semmai, che non sempre 
vengono recepite dal nostro 
ordinamento, com'è capita
to alla direttiva cosiddetta 
"post Seveso". Ma lo stesso 
giudizio positivo non può 
essere dato per le direttive 
che la Cee sta adottando in 
materia di igiene sul lavo
ro». 

— Quali sarebbero? Ci 
faccia qualche esempio. 
«Ci sono state direttive 

che riguardano il piombo e 
l'amianto. Ultima arrivata 
è del 12 maggio scorso sul 
rumore». 

— Qual è il significato di 
queste direttive? 
«Queste direttive al ac

contentano di esigere dagli 
imprenditori la riduzione 
del rumore o del piombo op
pure dell'amianto nella mi
sura "ragionevolmente pra
ticabile"». 

— E cioè? 
«Provvede la stessa Cee a 

fornire una spiegazione, 
quando afferma, in un pro
prio documento che "per 
ragionevolmente praticabi
le^ si Intende che bisogna 
tener conto al tempo stesso 
degli obiettivi di protezione 
del lavoratori, delle consi
derazioni economiche non
ché delle possibllitàe neces
sità tecnologiche. E una li
nea, come si vede, assai me
no garantista della nostra 
legislazione. In base alla 
nostra legge, Infatti, un da
tore di lavoro ha l'obbligo di 
realizzare la massima sicu
rezza tecnologicamente 
possibile, non condizionan
dola al costi economici. Il 
vantaggio per I lavoratori, è 
evidente». 

— Che cosa si dovrebbe 
fare, a suo avviso, dott. 
Guariniello, per evitare 
questi bruschi ritorni ad 
un passato? 
•In primo luogo mi pare 

che si dovrebbe discutere a 
fondo se l'amnistia debba 
essere esclusa per gli Infor
tuni e le malattie professio
nali. In secondo luogo blso-
?;na discutere altrettanto a 
ondo sul modo di recepire 

le direttive della Cee nel no
stro ordinamento. Non sla
mo per niente obbligati. In
fatti, a recepire le direttive 
cosi come sono. Possiamo 
applicare o Introdurre nor
me che garantiscano una 
maggiore protezione del la
voratori». 

Ibio Paolucci 
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Nostro servizio 
DI RITORNO DAOLI STA* 
TI UNITI — I saloni e le hall 
degli Milton sono uguali In 
tutto II mondo: tanto elegan
ti quanto anonimi. La corni' 
ce Ideale per accogliere a San 
Francisco ricercatori di tut
to Il mondo venuti a discute
re del presente e del futuro 
della robotica e dell'automa
zione. Sono una piccola folla 
eterogenea: Ingegneri di 
azienda dimessi e seriosi, 
giovani ricercatori universi
tari dall'aspetto un po' 
•freakt e affermati professo
ri, le star del convegno. Sono 
statunitensi, giapponesi, te
deschi, francesi, Italiani, In
glesi. Vengono dalle univer
sità ma anche dall'Industria, 
e non solo dal giganti del set
tore, ma anche dalie piccole 
Imprese che In questi anni 
sono fiorite attorno al «busi; 
nessi dell'automazione. È 
una straordinaria promi
scuità umana e culturale, te
nuta assieme dal collante 
forte della tecnologia. 

Le nazionalità qui perdo
no senso: la cosa più Impor
tante per loro è l'apparte
nenza a quella che chiamano 
•comunità scientifica Inter
nazionale: E distinguere per 
nazionalità qui può davvero 
riservare sorprese: quello 
che a prima vista può appa
rire un orientale o un India
no, in realtà si scopre essere 
un professore di qualche 
università statunitense o un 
ricercatore del laboratori di 
qualche grande Industria. La 
mobilità Internazionale In 
questo mondo è molto alta, e 
disegna una geografia raz
ziale e culturale anomala. 
Da persone così diverse, ri
trovatesi magari un po' per 
caso a la vorare su un terreno 
che è uno strano cocktail 
tecnologico, dipende. In cer
ta misuro. Il futuro del lavo
ro. 

SI parla di robot, di auto
mazione, di Intelligenza arti
ficiale. A leggere I titoli degli 
articoli che vengono diligen
temente presentati, ad ascot
tare le relazioni o le discus
sioni fatte nel crocchi vengo
no alla mente le Immagini 
stereotipe a cui I mass-me
dia ci hanno abituati. Robot 
che parlano, vedono, sento
no, camminano. Fabbriche 
In cui tutto si muove armo
nicamente senza presenza 
umana, come nel pezzo del
l'Apprendista Stregone dello 
storico film 'Fantasia* di 
Walt Disney. 

Viste dal di dentro, però, le 
cose appaiono meno facili. I 
pareri degli esperti raccolti 
al termine delle affollate ses
sioni sono tutti concordi: Il 
lavoro prosegue ma non si 
registrano grosse novità ri
spetto agli anni precedenti. 
Il tanto decantato ritmo In
calzante dell'Innovazione 
tecnologica In questo campo 
sembra più faticoso e rallen
tato. Le Industrie sfornano sì 
nuovi modelli di robot, più 
raffinati, con prestazioni mi
gliori. ma slamo ancora lon
tani da veri salti tecnologici. 
Assistiamo ad un processo di 
miglioramento graduale, 
magari anche veloce rispetto 
a quello delle tecnologie tra
dizionali, ma senza rivolu
zioni Il fatto è che oggi il 
grande salto qualitativo nel
la robotica è legato alla sfida 
dell 'In telllgenza. 

Quello della robotica è un 
campo in cui concorrono 
tecnologie diverse: meccani
ca, Informatica, e tutte quel
le competenze chiamate con 
nomi differenti (ad es. auto
matica, algoritmica, ecc.) 
necessarie a riprodurre sul 
robot qualcuna delle presta
zioni umane. Perché la robo
tica è Intrinsecamente an
tropomorfa: mentre altre 
forme di automazione, pur 
effettuando operazioni pri
ma svolte dall'uomo, spesso 
lo fanno con logiche e mec
canismi completamente dif
ferenti, il robot si ispira sem
pre ad un modello di com
portamento umano, cercan
do di copiarlo. La cosa però 
non è semplice. Ogni azione 
svolta dall'uomo è la somma 
di tan te componen tL 11 movi
mento vero e proprio, ma an
che li coordinamento tra le 
informazioni che ci proven' 
gono dal sensi e II movimen
to, Il ragionamento necessa
rio, l'acquisizione di espe
rienza. 

I robot che oggi affollano 

«Rapporto» dagli Usa: 
qual e il futuro 
dell'automazione? 

Siamo tuttora molto 
lontani dal poter 

disporre di macchine 
che parlano, vedono, 

sentono e camminano 
Il loro vero salto 

qualitativo avverrà 
quando abbandoneranno 

l'ambiente ordinato 
della fabbrica per 

mescolarsi utilmente 
tra la gente, nelle 

attività quotidiane 

Aspettando i robot 
Ci vuole pazienza, sono 

ancora poco intelligenti... 
le officine possono compete
re con l'uomo solo In alcune 
specifiche mansioni e solo 
per quanto riguarda la com
ponente del movimento. La 
loro meccanica e l loro con
trolli sono tali da renderli 
per certi lavori abili quanto 1 
migliori operai. Meno 'Crea
tivi', ma spesso più precisi, 
molto più forti, instancabili 
e più costanti. Ma se 1 loro 
muscoli hanno le credenziali 
per aspirare a sostituire 
quelli umani, non altrettan
to si può dire per I loro sensi 
e il loro cervello. Ad esemplo, 
Il muoversi In un ambiente 
sconosciuto, che è non solo 
per l'uomo ma anche per un 
qualunque animale cosa 
semplicissima, è per gli at
tuali robot un compito proi
bitivo. I robot nelle fabbri
che svolgono per lo più ope
razioni molto ben definite e 
In un ambiente conosciuto e 
stabile ('Strutturato* come si 
dice In gergo). Non sono In 
grado di fronteggiare situa
zioni Impreviste e percepi
scono Il mondo esterno In 
modo molto rozzo. Gran par
te delle ricerche più avanza
le sono quindi ora mirate a 
dotare I robot di sensi e di 
capacità sofisticate di ragio
namento. Dopo 11 sistema 
motorio, si cerca ora di ri
produrre I meccanismi per
cettivi e cognitivi dell'uomo, 
e di legarli all'azione. 

Nel campo della robotica 
ha fatto Irruzione quella di
sciplina giovane e dal conno
tati ancora non ben definiti 
chiamata 'Intelligenza arti
ficiale: Il nome e di per sé 
una dichiarazione di Intenti: 
si tratta, utilizzando le tec
nologie elettroniche e Infor
matiche, di rendere le mac

chine capaci di svolgere 
quelle azioni che richiedono 
intelligenza. Ma intelligenza 
non vuol dire solo ragiona
mento astratto. Vuol dire 
anche, appunto, coordina
mento tra percezione senso
riale e movimento, capacità 
di pianificare le azioni e cosi 
via: tutte quelle funzioni che 
Impegnano, anche Incon
sciamente. 11 nostro cervello. 

Si parla allora di visione, 
per dare alle macchine la ca
pacità di vedere, ma anche di 
concettualizzare ciò che ve
de, cioè di riconoscere gli og
getti, la loro posizione, le 're
lazioni spaziali tra di essi*, di 
memorizzare del 'modelli di 
oggetti» che possano servire 
per analizzare una scena 
qualunque. Ciò renderebbe 
appunto capace un robot di 
muoversi In un ambiente 
sconosciuto. SI parla di tatto, 
per dare al robot la capacità 
di afferrare Indifferente
mente oggetti fragili e resi
stenti senza danneggiarli. SI 
parla di comprensione del 
linguaggio naturale per po
ter arrivare a dialogare con 
le macchine nel nostro lin
guaggio di tutti I giorni, sen
za l'ingombrante presenza 
delle tastiere. Si vuole ripro
durre sulle macchine la ca
pacità di risolvere problemi e 
prendere decisioni che ri
chiedono esperienza, rico
piando Il modo di ragionare 
degli esperti. SI tenta di ren
dere le macchine capaci di 
Imparare dall'esperienza. 

L'uomo è ancora una volta 
al centro dell'attenzione e 
degli studi. Se ne indaga la 
fisiologia, la psicologia, la 
neurofisiologia. Ma a stu
diarle non sono più solo me
dici, biologi e psicologi, ma 

anche Ingegneri, fisici, tecni
ci. Tutti tesi a rendere le 
macchine sempre più simili 
all'uomo. Un sogno, quello 
dell'uomo artificiale, vec
chio come 11 mondo: lo stesso 
che spingeva gli artigiani del 
Seicento e del Settecento a 
costruire quel mirabili auto
mi a metà strada tra l'opera 
d'arte e di tecnica. E Infatti 
gli uffici e I laboratori delle 
università statunitensi ri
cordano più l laboratori arti
giani che le Industrie ad aita 
tecnologia. Gli esperimenti 
Innovativi sono spesso con
dotti con apparecchiature 
ottenute mettendo assieme 
In modo avventuroso stru
menti del più vari tipi. Quelli 
che domani usciranno dalle 
Industrie come prodotti tec
nologicamente sofisticati, 
lustri e di buon design, qui 
sono ottenuti dalla fantasia 
e spesso dalle mani stesse del 
ricerca tori e si pò trebberò di
re raffazzonati. 

Sono andato a Boston, al 
Mlt, Il Massachusetts Instl-
tute of Technology, uno del 
templi di questo nuovo uma
nesimo robotico. Qui esiste 11 
più famoso laboratorio di In
telligenza artificiale del 
mondo, fondato ormai ve/i-
Vanni fa e in cui lavorano 
decine di ricercatori. 

E qui a Boston, nel 1981 è 
stato fondato lì Whltaker 
College, scuola di medicina, 
tecnologia e management II 
direttore è 11 professor Emi
lio Blzzl, Italiano da più di 
venti anni negli Stati Uniti. 
con una rapida e brillante 
carriera alle spalle. Elegante 
e misurato, parla ancora un 
Italiano perfetto, al contra
rlo di quanto succede per 

molti altri Italiani che, seb
bene all'estero da molto me
no tempo, per una sorta di 
mimetismo o di analfabeti
smo di ritorno parlano uno 
strano Idioma in cui italiano, 
Inglese e 'Slang* si mescola
no e si contaminano senza 
regola. Il College — dice Blz
zl — rappresenta, un'iniziati
va d'avanguardia anche per 
gli Stati Uniti: una struttura 
altamente Interdisciplinare 
crea ta apposltamen te per fa
cilitare le Interazioni tra la 
medicina, soprattutto quella 
che si occupa del sistema 
nervoso, l'Ingegneria e l'In
formatica. E a rafforzare 
questa tendenza è stato re
centemente Istituito nel Col
lege un dipartimento esclu
sivamente dedicato allo stu
dio del cervello e delle scien
ze cognitive (il Department 
of Brain and Cognitive 
Sciences), diretto dallo stes
so Blzzl, In cui lavorano con
giuntamente medici e inge
gneri. 

Parlo poi con 11 professor 
Hollerbach, giovane ma af
fermato ricercatore statuni
tense, che mi Illustra le atti
vità del Laboratorio di Intel
ligenza artificiale. Lavorano 
molto sulla robotica, soprat
tutto per quanto riguarda J 
temi della visione, della ma
nipolazione degli oggetti, del 
movimento In ambienti sco
nosciuti. dell'apprendimen
to, della comprensione del 
linguaggi naturali. La sua 
visione e però disincantata e 
anche un po' pessimistica. 
Gli studi in questi campi 
hanno fatto molti progressi, 
ma slamo ancora lontani dal 
riuscire m riprodurre 1 nostri 
meccanismi di comprensio

ne e di Interazione con II 
mondo sul robot' ci sono an
cora molti problemi concet
tuali da risolvere. 

Ma, quasi per paradosso, 
anche se questi problemi fos
sero risolti, non saremmo 
ancora in grado di utilizzar
ne l risultati sul robot Gli 
strumenti meccanici e so
prattutto Informatici utiliz
zati oggi sul robot sono In
sufficienti e talvolta addirit
tura arretrati. Mentre nel 
mondo dell'Informatica si 
stanno progettando I calco
latori della quinta genera
zione, potenti, velocissimi 
ma soprattutto facili da pro
grammare e utilizzare, le 
unità di controllo del robot 
sono ancora costruite con 
calcolatori modesti, di basse 
potenzialità e di difficile pro
grammazione. Mancano 
strumenti adeguati con cui 11 
robot possa acquisire Infor
mazioni dal mondo esterno e 
che gli permettano di muo
versi e afferrare oggetti co
me fa l'uomo: c'è ancora un 
abisso tra la mano umana e 
Il più sofisticato strumento 
di presa di un robot Ma la 
ricerca sull'intelligenza arti
ficiale ha bisogno di robot 
potenti ed evoluti e la loro 
Indisponibilità rischia di 
creare una situazione di stal
lo. La distanza tra gli studi 
teorici In questo campo e la 
realtà applicativa rischia di 
aumentare. 

Ma perché, mentre le tec
nologie di base fanno passi 
da gigante, le aziende di ro
botica procedono molto più 
lentamente? Il fatto cruciale 
è che la quasi totalità del ro
bot oggi lavora in ambiente 
Industriale. E ogni Ingegne
re industriale sa per abitudi
ne e cultura che Introdurre 
una qualunque macchina In 
produzione vuol dire anche 
affidarle compiti ben definiti 
a crearle attorno un ambien
te adeguato, privo di Intralci, 
prevedibile. È quasi sempre 
più semplice ed economico 
semplificare I compiti e 
strutturare l'ambiente che 
utilizzare macchine molto 
Intelligenti, costose e delica
te, difficili da gestire. E In 
questo senso la cultura tay-
loristlca del lavoro ha creato 
in fabbrica. In decine di anni, 
non solo la cultura, ma an
che gli strumenti necessari. 
Infatti, 11 più massiccio Im
piego di robot si è registrato 
nelle Industrie con produzio
ni di larga scala, in un am
biente pesantemente tay Io-
rizzato. Così 1 costruttori di 
robot continuano a produrre 
macchine adatte ad ambien
ti In cui troppa intelligenza è 
spesso considerata un lusso, 
e giocano la loro competiti
vità più sulla diminuzione 
del costi, ancora alti, che 
sull'Incremento qualitativo 
delle prestazioni. 

A che cosa potrà essere le
gato, allora. Il salto qualita
tivo nell'intelligenza di que
ste macchine? Su questo 
punto, al di qua e al di là del
l'Oceano, ci sono molte voci 
concordi. Le macchine Intel
ligenti serviranno veramen
te quando avranno a che fare 
con gli uomini e la vita di 
tutti lgiorni, quando si muo
veranno nel nostri stessi am
bienti. Un robot che lavorerà 
per strada dovrà essere più 
Intelligente e flessibile di un 
robot Industriale. Dovrà sa
persi muovere evitando gli 
ostacoli e fronteggiare situa
zioni impreviste. E lo stesso 
dovrà accadere per 1 robot 
agricoltori, Inservienti e così 
via. Ma quello delle appall-
cazlonl civili non è ancora 
percepito dalle aziende di ro
bot come un mercato poten
zialmente attraente e non 
vede pertanto Investimenti 
rilevanti. 

Al con trarlo, In campo mi
litare dove 1 fondi non scar
seggiano, si è destato un cer
to interesse In questo campo. 
Così, tra gli agiografi della 
tecnologia, che la dipingono 
come una enorme fiera delle 
meraviglie dove nulla è vie
tato. e la più prosaica realtà 
delle aziende non sempre 
lungimiranti, un altro del 
più significativi progressi 
tecnologici rischia di svilup
parsi sotto l'egida Ingom
brante e tirannica delle stel
lette militari. 

Marco Msstretta 
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ALL' UNITA' 
Il problema di fondo 
Cari compagni. 

leggendo le lettere pubblicate sull'Unità di 
giorno in giorno, affiorano i problemi più di
sparati. Ma la mia opinione è che il problema 
di Tondo è sempre uno, dal quale derivano poi 

3uasi tutti gli altri: la disoccupazione. La 
isoccupazione e emarginazione, droga, vio

lenza, terrorismo, mafia, prostituzione. 
Se c'è lavoro c'è casa; se c'è lavoro non c'è 

violenza; se c'è lavoro c'è anche più amore 
perché la gente è più serena. 

Il problema mi fa tanta paura per i miei 
nipoti, che vedo sfiduciati e ogni giorno con 
un briciolo di speranza in meno. Bisogna dare 
un lavoro, una vita vera a quei milioni di 
giovani che ogni giorno ce lo chiedono. 

GIUSEPPE MENEGON 
(Verona) 

«Libertà» per alcuni, 
fame per gli altri 
Caro direttore, 

il caposaldo principale delle libertà è quello 
di liberare l'uomo dal bisogno, cioè da uno 
stato di necessità. 

Ora i giornali e i mass-media occidentali 
non perdono occasione per esaltare le libertà 
di cui godrebbe il popolo degli Stati Uniti. 
Dimenticano però di dire che la loro condizio
ne di opulenza è dovuta anche al depaupera
mento dei Paesi del Terzo mondo. Risultato: 
300 milioni di persone che sono al limite della 
sopravvivenza-, 750 milioni in uno stato di 
degradante miseria. Tutto questo in nome 
della civiltà del capitalismo «occidentale». 

GUERRINO FRANZONI 
(Reggio Emilia) 

«Tutto viene risanato 
trasferendo ricchezza 
dai deboli ai forti» 
Cara Unità. 

il divenire sociale ed economico, oggi, è 
guidato da una sola parte, interessata, la qua
le da sempre detiene quelle leve del potere 
che trasferiscono ricchezza dalla parte più 
debole alla parte più forte. 

Il calo dell'inflazione è solo di facciata, co
me s'accorge ognuno confrontando i prezzi 
dei generi alimentari al dettaglio di un anno 
fa con quelli di oggi, rapportati all'incremen
to dei salari (per chi ha la fortuna di lavora
re), delle pensioni, ecc. 

Oggi è favorito solo chi possiede qualcosa 
di denaro e può investirlo nel totalizzatore 
della Borsa, aleatorio come tutti i giochi, di 

f uadagno parassitario, per giunta esentasse 
almeno con il Totocalcio vi sono i prelievi 

fiscali che vanno alle casse dello Stato). 
Per ottenere i mutui per comperarsi una 

casa bisogna dimostrare di non superare un 
certo reddito; ma contraddittoriamente biso
gna già possedere una somma di denaro del* 
"ordine di decine di milioni, salvo che non si 
contraggano parallelamente mutui usurai 
con le Banche trasformando la propria vita in 
un inferno, dal momento che a fine mese le 
uscite superano le entrate, il che trasforma 
spesso gli incorruttibili in corrotti, i cittadini 
onesti in delinquenti. 

E chi non possiede nulla all'infuori delle 
proprie braccia o della propria mente? E chi 
fa parte della folta schiera dei disoccupati, 
sottoccupati, cassintegrati e invalidi? 

Gli affitti delle case crescono, tutto aumen
ta e tutto si risana trasferendo ricchezza dal 
debole al più forte, favorendo solo chi ha, 
mentre a chi non ha non resta che maledire 
l'essere nato. 

No, il nostro Paese non è quello di Bengodi 
dove vi sarebbe benessere per tutti. Occorre 
una nuova società, che ristabilisca gli equili
bri rotti, in particolare dall'innovazione tec
nologica. SI. è vero: è impossibile arrestare il 
divenire delle cose del mondo, cosi come bene 
nel suo tempo Eraclito illustrò dicendo che «è 
impossibile tuffarsi per due volte di seguito 
nella stessa acqua di un fiume*. Però il dive
nire, l'evoluzione, non deve essere subita, ma 
guidata; è finora la guida è rimasta sempre 
nelle stesse mani di chi ha detenuto il privile
gio ed è interessato alla conservazione. 

È proprio ora di cambiare. 
VINCENZO MINO 

(Ravenna) 

Gli «uomini dell'imperatore» 
al servizio del dio 
del potere economico 
Cara Unità, 

che l'individuo non abbia diritto ad una 
coscienza personale ma si debba limitare ad 
essere contenitore di una coscienza colatagli 
dall'alto, è per alcuni vero da molto tempo. 
Con l'ultima Enciclica che impone al singolo 
l'unica e sola coscienza coniata ad effìgie del 
Papa del momento, non si fa, finalmente alla 
luce del sole, che confermare questo stato di 
voluta immaturità dipendente. Quindi la di
gnità della persona non si raggiunge con un 
firocesso di educazione inteso a trarre fuori 
c-ducerc) e rafforzare la parte migliore di 

ognuno verso la lealtà e la solidarietà. Ma si 
spinge ad accettare, spessissimo con furbizia, 
il ruolo di portatore-contenitore di una certa 
«divisa morale* imposta da un «alto* che gio
coforza deve pagare per questa imposizione 
chiudendo un occhio, anche due. 

Cosi il più forte condiziona il più debole; il 
più debole pensa di condizionare il più forte 
dovendo, però, scroccare anche le cose giuste; 
giù giù sino alla rassegnazione-adattamento 

f iù spicciola e quotidiana dei detti popolari 
fatalismo assurto a saggezza!) quali: *Sba-

glio del dottore, volontà del Signore». 
•Scherza col fanti, lascia stare t santi». *Ai 
padroni e al matti non si comanda» ecc. 

Come non si comanda alle radiazioni na
zionali ed internazionali, agli evasori fiscali. 
all'atrazina ed al cromo nelPacqua, ai fabbri* 
canti d'armi, al metanolo nel vino, all'evasore 
di contributi sociali, al mercurio nel pesce, ai 
ladri di lavoro altrui e cosi via imbrogliando 
ed avvelenando da incoscienti ma compiti e 
premurosi non contestatori di una classe diri
gente che ha «coronato* i suoi studi con l'ap
prendimento della dottrina cattolica (non 
quella cristiana, perchè troppo chiara!). 

Il dramma delle nuove tecnologie non sta 
in queste, ma negli uomini che guidano gli 
uomini che le maneggiano! 

In vita mia, e sono da molti anni nei servizi 
di garanzia e controllo della qualità di cicli 
produttivi, non ho mai conosciuto un gruppo 
dirigente (uno staff come si deve dire oggi) 
da stimare al punto da affidargli la mia vita, 
quella del mio prossima Una classe dirigen
te, selezionata più in base alla fedeltà che alla 
professionalità, una fedeltà al punto di na
scondere situazioni di pericolo ai loro dipen
denti ed al più grande capo che sa che il suo 

•quadro» sa guadagnarsi cosi dei punti per 
avergli nascosto una cosa che lui, il grande 
capo, sapeva già essere pericolosa, ma anche 
troppo erosiva del profitto per chi ha alta la 
coscienza del dovere nei confronti dell'azien
da che tanta fiducia ha riposto in lui. 

Uomini siffatti non sono né atei, né mate
rialisti, né marxisti, né comunisti. Sono per
sone dabbene: sono gli uomini dell'imperato
re (di turno) al servizio anche loro di un dio 
sì, ma quello del potere economico. 

ANTONIO F. SARMI 
(Cernusco sul Naviglio • Milano) 

«Un crisantemo» 
Cara Unità, 

sono un cardiopatico (ho avuto già due in
farti) condannato a consumare farmaci per 
tutta la vita e a sottopormi ogni due mesi ad 
una visita cardiologica di controllo. 

Assieme alla pensione di mia moglie, al 
minimo, con la mia superiamo il tetto di L. 
10.400.000 e perciò mi è stata tolta l'esenzio
ne dal ticket. Rileviamo quindi che il governo 
continua nella sua politica di difesa dei grossi 
e di «mungitura» della povera gente. 

Martelli, il delfino di Craxi, ha avuto l'ar
dire o l'impudenza di dire che un governo 
come questo l'Italia non l'aveva mai avuto. 
Penso che, anziché un garofano, il Psi poteva 
mettere nella sua bandiera un crisantemo, 
perché con l'attuale sua dirigenza il sociali
smo è morto. 

C.M. 
(Sirmionc - Brescia) 

Cosi si perdono 
almeno sei mesi 
Signor direttore, 

sono il padre di un ragazzo che prossima
mente dovrà svolgere il servizio di leva mili
tare. Mio figlio ha ottenuto il rinvio per con
cludere gli studi, sta infatti per diplomarsi. 

Avrei voluto avanzare richiesta per un sol
lecito richiamo alle armi (per il terzo contin
gente di quest'anno) ma la gentile impiegata 
del Distretto militare mi ha risposto che tale 
domanda può essere fatta solo entro il 18 
giugno. 

Dato che mio figlio in quei giorni stava 
facendo proprio gli esami di maturità, il cui 
esito purtroppo ancora non si conosceva, tro
vo assurdo, ingiustificato e leggermente sur
reale tale limite burocratico, che farà perdere 
a mio figlio ed a tanti altri circa sei mesi se 
non più. 

Il ministro Spadolini, oltre ad occuparsi 
degli interessi americani in Italia, non po
trebbe rivolgere la sua pregiata attenzione 
anche allo svecchiamento burocratico delle 
nostre Forze annate, per dar loro quello spiri
to di efficienza e modernità che tutti auspi
chiamo? 

PAOLO LANCELLOTTI 
(Padova) 

«La capacità di porsi 
obiettivi di rinnovamento 
è una delle cose più belle...» 
Caro Chiaromonte. 

ho letto il tuo articolo del 9 giugno sul 
rinnovamento del nostro quotidiano. La linea 
e l'impegno che hai esposto mi trovano piena
mente d accordo e mi entusiasmano. La ca
pacità di porsi sempre e concretamente, in 
rapporto ai mutamenti della società, obiettivi 
di rinnovamento, è una delle cose più belle del 
nostro partito. 

Sono sicuro che con Io sforzo di tutti i com
pagni e dei tanti amici che abbiamo, la nostra 
grande Unità riuscirà a diventare la voce 
sempre più autorevole, lo strumento sempre 
più moderno, più aperto e più efficace della 
sinistra italiana. 

Con questa convinzione, anche a nome di 
mia moglie Anna Starnini, sottoscrivo un mi
lione di lire per l'Unità. 

AURELIO CIACC1 
(Siena) 

Un po' più di attenzione 
per gli ex assicurati 
dell'Istituto Infortuni! 
Egregio direttore, 

come ex artigiano, ho svolto tale attività 
fino al 30/6/1982, dsata di cessazione della 
posizione assicurativa presso l'InaiL Al mo
mento della cessazione risultava pagato inte
ramente il premio assicurativo dovuto fino a 
tutto il 31/12/1982, trovandomi cosi nella 
posizione di creditore di L. 191.8SO. 

In data 4/4/1986 ho ricevuto ingiunzione 
di pagamento da parte della Sede di Foggia 
dell'Inai! la quale, ai sensi della legge n. 
689/81, mi intimava il pagamento della som* 
ma di L. 299.635, comprensiva di interessi, 
quale integrazione premio assicurativo per 
gli anni'80 e'81. 

1 ) Come ex artigiano e quindi non più te
nuto a seguire l'evolversi della legislazione 
specifica, avrei avuto il diritto di essere messo 
a conoscenza, in tempo debito, della soprav
venuta situazione debitoria, cosi da evitare il 
maturare di interessi e spese varie nonché la 
stessa ingiunzione. 

2) Con un minimo di raziocinio, la mia 
particolare posizione poteva essere regolata 
diversamente e in tempi più brevi portando a 
conguaglio il mio debito con il mio credito. 

lutto ciò denota una preoccupante disat
tenzione. 

GIUSEPPE GRIECO 
(Cerignola - Foggia) 

Con quei miliardi 
non sarebbe meglio 
costruire case popolari? 
Egregio direttore, 

il Pentapartito ci aumenta del 25% l'anno 
in un colpo solo l'affitto ma — bontà sua — 
propone la creazione di un fondo sociale per 
permettere ai meno abbienti di pagare. Que
sto pare, almeno, essere il senso della propo-
-sta scaturita dall'accordo fra i partiti della 
maggioranza recentemente raggiunto al Se
nato. 

Anziché aumentare tanto gli affitti e cer
care di rastrellare non si sa bene come 230 
miliardi per creare tale fondo sociale, perchè 
non contenere l'aumento e destinare quella 
ingente cifra all'edilizia popolare? Si potreb
bero costruire più case da dare a chi ne ha 
bisogno ed al tempo stesso offrire lavoro a 
disoccupati 

Mai possibile che idee così semplici e logi
che non vengano a chi ci governa, da sempre 
più propenso a soluzioni fumose, machiavelli
che e dannose per i più poveri ed emargineti? 

don. MARIA ALBERTA LANDI 
(Cremona) 
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Segretaria assenteista: 
un anno e 11 mesi al 
deputato Cangi (Psi) 

MILANO — L'n anno e undici mesi di reclusione (con il benefi
cio della condizionale) e sospensione dai pubblici uffici per la 
durata della pena: la VII Sezione del Tribunale penale ha pro
nunciato la sua condanna contro Giorgio Cangi, deputato socia
lista, ex \ice presidente della Regione Lombardia, responsabile 
amministrati*o del Psi, amministratore de l'Avariti!. Gang» era 
stato rinviato a giudizio, con l'autorizzazione a procedere della 
Camera, per i reati di concorso in falso e truffa alla Regione 
Lombardia, per la vicenda della segretaria superassenteista. 
Virginia Gianni, dipendente della Regione, addetta personal
mente all'adora vice presidente della giunta, aveva seguito il 
•principale» a Roma quando questi, nelle elezioni del '79, venne 
eletto al Parlamento. Il per tre anni e mezzo, fino a che l'imbro
glio fu scoperto, lavorò a Umpo pieno per il neo-onorevole, senza 
più mettere piede negli uffici del •Pirellone- ma continuando a 
percepire lo stipendio di dipendente regionale. Anzi, ottenne 
anche qualche avanzamento. Virginia Gianni è stata già con
dannata in primo e secondo grado, e con lei il suo caposervizio 
alla Regione, Dante Marro. che le forni la necessaria copertura, 
a un anno e otto mesi di reclusione. Ma l'indagine continuò per 
accertare se l'arrangiamento non fosse stato ispirato proprio da 
Gangi. K un anno fa si arrivò anche per lui al rinvio a giudizio. 
Il processo venne poi rinviato perche l'onorevole presentò ai 
giudici un certificato medico. Al processo Giorgio Cangi (per il 
quale il Pm Filippo Gnsolia aveva chiesto due anni e mezzo) 
non si e presentato: era in partenza per Lima, dove intendeva 
partecipare al congresso dell'Internazionale Socialista. 

Ecco l'estate e i primi ingorghi 
BOLOGNA — Non c'è niente da fare, estate è sinonimo, anche, 
di interminabili code sull'autostrada. Ed ecco che allo scoccare 
della nuova stagione, puntuale, ieri il primo ingorgo sul raccor
do (nella foto) che dalla Al porta all'autostrada del mare AH. 
Un primo assaggio di stagione che si preannuncia promettente. 

Incinta di 5 
abortisce 

Nascono 2 
LONDRA — Gli embrioni di 
tre gemelli su cinque sono sta
ti uccisi dai medici nel grembo 
della madre in Olanda. Lo ha 
rivelato ieri la rivista scientifi
ca «Lancel» pubblicata a Lon
dra. È il primo caso di «aborto 
selettivo*. I due gemelli -su
perstiti» sono venuti alla luce 
qualche giorno fa e sono in ot
tima salute. La madre, il cui 
nome viene tenuto segreto, ha 
34 anni. Aveva già un bambi
no, ne voleva un secondo. Si 
era sottoposta a una cura or
monale per aumentare la fer
tilità nella clinica, universita
ria di Leiden, in Olanda. 
Quando però aveva scoperto 
di essere incinta non di un fi
glio ma di cinque, era rimasta 
sconvolta e aveva chiesto di 
abortire. I quattro specialisti 
che l'avevano in cura le aveva
no allora proposto di tenere in 
\ ita soltanto due dei nascituri. 
Quando la donna è entrata in 
camera operatoria la gravi-
danzaduravada lOscttimane. 

Pavarotti 
in Cina con 

suspence 
G£NO\A — Lo speciale «jum
bo" Alitalia sul quale era salito 
Luciano Pavarotti insieme a 
cantanti orchestrali, tecnici e 
personale del teatro comunale 
dell'opera diretto a Pechino e 
partito ieri con tre ore di ritar
do sull'orario di volo previsto. 
Il ritardo e stato provocato da 
una telefonata anonima giun
ta verso le 12,15 in cui si in
neggiava alla Palestina e si co-
municava che l'aereo sarebbe 
saltato in aria entro pochi mi
nuti. La polizia ha fatto imme
diatamente scendere i passeg
geri del «jumbo» (circa 300) e 
saricare i bagagli. Tutto e sta
to accuratamente controllato 
(compreso le -trenette", i mille 
mazzi di basilico ed i dieci chi
li di «fiorentine» che due cuo
chi genovesi hanno portato 
con sé per cucinare adeguati 
pranzetti al famoso tenore). 
Per fortuna si e trattato di un 
allarme infondato e l'aereo, 
con il suo carico di melodram
ma. e potuto ripartire alle 
15,20. 

Torino-Parigi in 5 ore 
con il traforo ferroviario 
del Gran San Bernardo 

Dal nostro inviato 
AOSTA — Visto che i nove decimi della nostra 
rete Fs risalgono a oltre ottantanni fa, facen
doci occupare a pieno titolo il posto di fanalino 
di coda nella Cee, godiamoci almeno un'evasio
ne nel futuribile delle ferrovie. Che ne dite di 
una linea veloce transalpina che allacci Aosta a 
JVIartigny nel Canton Val lese, innestandosi at
traverso il Gran San Bernardo sulla grande 
direttrice tra il Mediterraneo e i Paesi dell'Eu
ropa centro-occidentale, Gran Bretagna com
presa? Sarebbe una realizzazione formidabile. 
Con una lunghezza di soli 65-70 chilometri, di 
cui la meta in galleria e due terzi circa in terri
torio italiano, questa «direttissima» colleglle
rebbe le nostre progettate linee ad alta velocita 
(la Torino-Venezia e la Milano-Napoli) con 
quelle francesi e tedesche, consentendo notevo
li risparmi sui costi di trasporto e soprattutto 
sui tempi di percorrenza. Esempio: da Torino e 
dall'area di Tecnocity a Parigi in meno di cin
que ore, e, quando ci sarà il tunnel sotto la 
Manica, fino a Londra in sette ore. Le merci 
giungerebbero a destinazione con straordina
ria rapidità, esaltando la convenienza del mez
zo su rotaia rispetto alla strada. Ma ci si arrive
rà? La Regione autonoma della Valle d'Aosta 
sembra convinta di s), e si è fatta promotrice 
del progetto per il traforo ferroviario del Gran 

San Bernardo che è stato presentato nel corso 
di una cerimonia ufficiale con la partecipazio
ne dei rappresentanti del governo cantonale 
vallesano. Il punto d'appoggio «ideologico» è il 
•Master pian» dei trasporti europei in fase di 
elaborazione alla Cee, che dovrebbe ridisegna
re l'intera rete dei tracciati ferroviari e sostene* 
re la necessità di nuovi trafori ferroviari alpini 
per razionalizzare i traffici nord-sud. Sembra 
che anche l'organismo internazionale degli in
dustriali, la «Tavola rotonda», sia intenzionato 
a sostenere la scelta di quei tunnel transalpini 
che possono rappresentare un forte incentivo 
per gli scambi internazionali. Dei tempi e dei 
costi non si è parlato. Per ora di «concreto» c'è 
solo l'intenzione della Valle d'Aosta e del Canto* 
ne elvetico di procedere di comune accordo per 
ottenere l'assenso e una parte almeno dei fi
nanziamenti dai rispettivi governi centrali. 
Che il progetto Gran San Bernardo risponda a 
esigenze oggettive è indubitabile. In quindici 
anni il trasporto merci su rotaia in Italia st è 
dimezzato passando dal 30 al 15 per cento del 
totale, mentre Paesi come la Germania e la 
Francia hanno continuato a incrementare il 
trasporto ferroviario. Anche il piano generale 
dei trasporti riconosce la necessita di potenzia
re rapidamente il sistema su rotaia. , 

Pier Giorgio Betti 

Dopo la condanna a 14 anni di reclusione per l'omicidio di D'Alessio 

rry saluta, torna in cella 
Ma il drammone non è finito 
ricomincerà tutto in Appello 

Una «vita sprecata» stupidamente - I giorni del processo - Le serate con gli 
amici e la cocaina - Dal pubblico né fischi né applausi per la sentenza 

MILANO— Un lieve cenno del 
capo di Terry Broome prima di 
sparire in mezzo ai carabinieri. 
Voleva dire che era contenta, 
ripetere «It's wonderful» («E 
meraviglioso») come aveva sus
surrato dopo che il pubblico 
ministero aveva chiesto per il 
suo delitto 15 anni di carcere'' 
Terry Broome sparisce agli oc
chi del pubblico che ha applau
dito i suoi difensori, che si è 
commosso ascoltando le loro 
arringhe, che ha atteso otto ore 
per conoscere la conclusione di 
questa vicenda così ricca di 
classici ingredienti: denaro, 
sesso, cocaina, violenza, morte; 
sparisce agli occhi degli insa
ziabili fotografi che continuano 
a scattare immagini con mania
cale accanimento; sparisce ai 
nostri occhi di cronisti attenti a 
spiare le sue reazioni, quelle 
della sorella Donna che scoppia 
in lacrime, quelle della madre 
con il suo aspetto di perfetta 
massaia, che crede nelFAmeri-
ca e nella crostata di mele; spa
risce agli occhi dei suoi compa
gni di avventure, di party pieni 
di noia e di cocaina: Carlo Ca
bassi, Claudio Caccia. Giorgio 
Rotti, il suo iqua.-i fidanzato.; 
sparisce agii occhi della Corte 
che per otto ore ha discusso di 
lei, dei tre playboy e che l'ha 
condannata a 14 anni di carce
re. Terry- Broome pa ŝa in fret
ta, destinazione carcere di Ber
gamo. di fianco alla Corte, 
quattro donne su otto giudici, 
tre giurate e il giudice a latere 
che per giorni l'hanno avuta 
davanti, che hanno ascoltato le 
sue ultime parole prima che si 
ritirassero, con i giurati uomini 
e il presidente, in camera di 
consiglio 

È finito il primo atto del 
drammone, un processo pieno 
di passioni da parte del pubbli
co. dopo quelli tragicamente 
aridi degli -anni di piombo*. Fi
nisce il primo atto nel drammo
ne e nell'aula affollata manca
no alcuni protagonisti. Manca 
Chervl Stevens. la vedova di 
Francesco D'Aiessio. l'uomo 
che Terry Broome ha ucciso in 
una calda alba de) 26 giugno di 
due anni fa Chervl Stevens che 
non ha creduto af racconto del
l'omicida. che durante la sua 
deposizione continuava a scuo
tere la testa, mormorando: «As
surdo. assurdo, ma come pote
va fare tutto questo una che 
non c'era con la testa0» Cheryl 
Stevens. anche lei fotomodella, 
sposata al figlio del .re dei ca
valli», beila, alta, magra, la fac
cia dura, convinta che qualcu
no. Giorgio Rotti, abbia aiutato 
Terry Broome in quella tragica 
mattina: Chervl. divisa dal suo
cero da un rancore p:eno di sol
di; Chervl che ha vinto la prima 
mano della partita con la vita 
sposando Francesco D'Alessio 
ma che ha perso la seconda, 
quando si sono divisi e poi 
quando quella ragazza con il 
naso ail'insu le ha ucciso il ma
nto a rivoltellate. Manca Carlo 
D'Alessio, l'avvocato diventato 
ricco comprando e vendendo 
cavalli da corsa, padre della vit
tima. In aula ha difeso la me
moria del figlio, impietosamen
te accusato da Terry Broome e 
dai suoi amici di essere un vol
gare e un violento. Manca Cat
to D'Alessio, una maschera di 
durezza che alia pnma udienza, 
riferendosi alla nuora, l'ha defi
nita: «Quella schifosa». Un uo
mo duro che. dicono le chiac
chiere che riempiono la lunga 
attesa deila sentenza, ha rovi
nato il figlio proprio con la sua 
durezza Un auro che. di fronte 
agli Applaudi con cui il pubblico 
ha salutato le arrr.ghe dei di
fensori. ha detto- «Non mi piace 
la geme che applaude le putta
ne*. 

Il pubblico sfolla, non ha ap
plaudito né fischiato la senten
za. Terry Broome corre sul cel
lulare verso il carcere dove, di

Carlo Cabassi. Claudio Caccia e Giorgio Rotti. A destra, Terry 
Broome 

MILANO — Contro la senten
za che condanna Terry Broo
me a 14 anni di carcere hanno 
presentato appello ieri i difen
sori della fotomodella ameri
cana. Il pubblico ministero in
vece, soddisfatto della pena in
flitta a Terry Broome, solo 
d'un anno inferiore a quella 
richiesta, ha presentato appel
lo per la parte della sentenza 
che riguarda Giorgio Rotti e 
Carlo Cabassi, condannati ri
spettivamente ad un anno e 10 
mesi ed un anno e nove mesi 
contro i 5 anni e quattro mesi 
richiesti per il primo ed i due 
anni e sette mesi per il secon
do. Anche nel caso di questi 
due imputati infatti la Corte 
aveva accettato le imputazio
ni riconosciute dal Pm. 

Una sentenza equa, nessuno 
ha il «diritto di uccidere» 

E così, finalmente. Il caso Terry 
Broom è chiuso: fino al giudizio di 
appello non dovremmo più sentirne 
parlare. E lo credo che sia un gran 
bene: nel corso del processo Infatti, 
è emerso, nel pubblico che lo ha se
guito, un atteggiamento che lo ere' 
do dovrebbe dare a pensare, e non 
poco. L'opinione pubblica, in so' 
stanza, riteneva Terry Broom inno-
cente. E perché? Per pietà per una 
povera ragazza illusa, sfruttata, of' 
fesa da uomini ricchi e volgari, che 
credevano, per quel quattro soldi 
che avevano, di poter spadroneg
giare, umiliare e usare come vole
vano una donna? Anche per questo, 
ma non solo. Quello che colpisce, in 
questa vicenda, è l'idea — inespres
sa ma chiarissima — che Terry al
tro non ha fatto che far giustizia, 
eliminando l'esponente di un mon
do che l'opinione pubblica ha con
dannato, peraltro non senza ambi
guità: al disprezzo per la vittima e 

per il suo mondo, infatti, si univa In 
modo evidente un'inconfessata, ir
refrenabile curiosità per uno stile 
di vita nel quale sesso, donne e dro
ga venivano consumati come fast 
food. Afa al di là di questo, quel che 
si leggeva In primo luogo nelle rea
zioni del pubblico era un'idea Inac
cettabile: Terry aveva del buoni 
motivi per uccidere D'Alessio. Il 
passo per giungere alla conclusione 
che D'Alessio meritava la morte è 
molto breve: ed è questo 11 discorso 
Inaccettabile e pericoloso. Il fonda
mento del vivere civile sta proprio 
nel principio secondo il quale nes
suno può farsi giustizia, neppure 
se, In ipotesi, ha tutte le ragioni del 
mondo per farlo. Lo Stato, In un 
momento assai lontano nel tempo, 
sostituendosi come 'unico* giusti
ziere ai privati che sino a quel mo-
men to a vevano la va to nel sangue le 
offese subite, ha garantito e conti
nua a garantire la sopravvivenza 

civile e l'oggettività del castigo. 
Ammettere che 11 giudizio mora

le sulla vittima possa incidere sulla 
pena, se non addirittura portare a 
non applicarla, vuole dire Introdur
re nell'amministrazione della giu
stizia un inaccettabile giudizio mo
rale, secondo 11 quale l'uccisione di 
un 'cattivo* è meno grave dell'ucci
sione di un *buono; per non dire 
che è giustificata. Cos'altro è que
sto se non una pericolosa conces
sione al principio della giustìzia 
privata? Ècco perché lo penso che 
la pena Inflitta a Terry Broom sia 
stata equa. Il nostro codice penale 
prevede per l'omicidio (volontario, 
ma non premeditato) una pena 
'edittale* che va da un minimo di 21 
a un massimo di 24 anni. A Terry 
Broom sono state concesse le atte
nuanti, che comportano lo sgravio 
fino a un terzo della pena, e che nel 
suo caso (per portare la condanna a 
14 anni) sono state applicate sulla 
pena minima di 21 anni. Certo, la 

privazione della libertà personale è 
una pena atroce, e 14 anni In carce
re sono un tempo Infinito. 

Ma la pena esiste, nel nostro or
dinamento, e lo penso debba conti
nuare a esistere, al di là delle utopie 
degli abolizionisti a oltranza: e lo 
penso proprio perché abolirla vor
rebbe dire in trodurre una spinta In
controllabile al ricorso alla 'ragion 
fattasi*. 114 anni ai quali è stata 
condannata Terry Broom possono 
sembrare troppi solo In un'ottica 
più generale, che consideri l'oppor
tunità di ridurre, riformando il co
dice penale le pene edittali, che in 
effetti, quanto meno a mio giudizio, 
sono eccessivamente alte. Ma se vo
gliamo parlare di questo problema 
—,elo credo che lo si dovrebbe fare 
— facciamolo in generale e nelle se
di competenti: non facclamne una 
questione relativa solo a Terry 
Broom. 

Eva Cantarella 

ce. ha ritrovato il suo equili
brio. il calore di rapporti umani 
con terroriste dissociate, dopo 
l'inferno della droga. 

Sfolla la corte. II presidente 
Antonino Cusumano, cortese. 
ironico, paziente. Solo due vol
te si è arrabbiato: quando, dopo 
che aveva pronunciato la paro
la «ammucchiata* c'è stata una 
risata in aula; e quando la gente 
ha battuto le mani agli avvocati 
difensori II giudice a latere Ro
sa Peiizzi, una bella signora. Gli 
esperti dicono che sia tanto 
brava quanto dura, col suo ri
gore di Comunione e Liberazio
ne. Sfollano i giurati che si sono 
tolti quella anacronistica fascia 

tricolore e ai quali le chiacchie
re che si alternavano alie siga
rette nelle otto ore di attesa at
tribuivano la lunga durata del
la camera di consiglio. 

Se ne va il Pm Maiga, con la 
sua aria da studente «secchio
ne». 

Terry Broome sta correndo 
verso Bergamo. Giorgio Rotti, 
al quale una signora ha addirit
tura chiesto un autografo come 
•fidanzato« di Terry Broome, 
grande, grosso e grossolano, do
po av er rischiato cinque anni di 
carcere ed essere stato condan
nato a un anno e 10 mesi, si 
allontana in preda ad un inter
rogativo che lo tormenta: «Es

sendo stato invitato ad un ma
trimonio, devo o no mettermi lo 
smoking? Se non Io metto sem
bra che me ne freghi del matri
monio e degli invitati. Se lo 
metto sembra che festeggi 
qualcosa». E se ne va nella not
te con questo inquietante dub
bio. 

Carlo Cabassi si allontana 
rapidamente. Uno dei suoi di
fensori (ne aveva ben tre, po
tenza del nome e del denaro) lo 
ha dipinto come un perfetto 
gentiluomo, un amico leale del
ia vittima, che ne spostò il cor
po morente «perché la porta 
non ne oltraggiasse le gambe». 
Ha avuto una condanna a un 

anno e nove mesi per via della 
cocaina spacciata. Si allontana 
con la sua aria che oscilla tra 
quella di un professore di liceo 
e di un tranquillo uomo d'affa
ri. Si allontana nella strada or
mai deserta anche Claudio 
Caccia, un omone. tranquillo re 
dell'effimero, il meno arrogan
te e sfuggente dei tre, quattro 
mesi per falsa testimonianza. 

II primo atto del drammone 
è finito. «Non ci vediamo più 
noi tre dopo il fatto* ha detto 
qualche giorno fa Giorgio Rot
ti. Chissà come n'empiranno le 
loro serate, dopo i giorni tra
scorsi seduti sulla scomoda 
panca degli imputati a piede li
bero, giudicati e condannati da 

quella specie di giurìa che è sta
to il pubblico? 

Terry Broome corre sul cel
lulare verso Bergamo, il moder
no carcere dove ha ritrovato se 
stessa dopo tanti anni allo 
sbando. Forse è una delle poche 
volte in cui il carcere significa 
sul serio redenzione, riscatto, 
recupero. La giustizia ha giudi
cato Terry Broome. Io mi limi
to a dire che provo una grande 
tristezza, una grande pena pen
sando che una ragazza di ven-
totto anni trovi la serenità solo 
in galera, dove gli altri la per
dono. 

Ennio Elena 

Rapito a Nuoro un giovane allevatore 
NUORO — Un allevatore, Gonarto 
Serra di 26 anni di Nuoro, é stato 
rapito venerdì notte nelle campagne 
di Orotelll. Serra è stato prelevato da 
tre banditi mascherati che hanno 
fatto Irruzione, armi In pugno, nel
l'ovile dove l'allevatore dormiva con 
un fratello minore e un dipendente. 
Dopo averli legati e imbavagliati i 
banditi hanno deciso di portare via il 
maggiore del fratelli Serra. 

L'allarme ai carabinieri è stato da
to un'ora dopo 11 rapimento. Imme
diatamente e scattato il plano anti-
sequestri In tutta la provincia. Poli
zia e carabinieri hanno Istituito posti 
di blocco e controllo nel passaggi so
litamente scelti dal fuorilegge per 

raggiungere 11 Supramonte. Secondo 
una prima sommaria ricostruzione 
del rapimento I tre banditi avrebbero 
fatto irruzione con la forza nell'ovile 
dei Serra in località «Sa tanca noa», 
dopo aver tentato di farsi aprire la 
porta con un espediente. Il rapimen
to è avvenuto in due tempi. Poco pri
ma di mezzanotte t tre banditi hanno 
fatto irruzione nell'ovile sorpren
dendo nel sonno Gonarto Serra e 
Salvatore Padedda. Mentre 11 stava
no immoblllzzando ! fuorilegge han
no sentito ti rumore del motore.del-
l'auto di Salvatore Serra che stava 
sopraggiungendo e si sono appostati. 
Quando il giovane è sceso dall'auto 
gli sono saltati addosso bloccandolo. 
Hanno poi deciso di portar via il fra

tello maggiore. 
Salvatore Serra e Padedda sono 

riusciti a slegarsi solo dopo un'ora e 
mezzo e si sono recati a Orotelll dove 
hanno denunciato 11 sequestro al ca
rabinieri. Quello di Gonario Serra è 
11 secondo rapimento commesso 
quest'anno In Sardegna. Il 15 mag
gio scorso era stato sequestrato Se
bastiano Sanna tra Nuoro e Orotelll. 
Il possidente alcune ore più tardi era 
stato lasciato libero dal banditi, cir
condati dalle forze dell'ordine. 

Anche in questo caso circa un mi
glialo di uomini, tra polizia e carabi
nieri, sono Impegnati nelle ricerche 
dell'uomo, anche con elicotteri ed 
unità clnofile. 

Una pattuglia della polizia ha tro
vato Ieri, alla periferia di Nuoro, la 
«Opel record* usata per portar via 
l'ostaggio. Gli investigatori stanno 
interrogando II fratello minore del 
rapito, Salvatore, di 24 anni, e il ser-
vopastore Salvatore Padedda, di 39 
anni, di Orotelll. 

Gonario Serra appartiene ad una 
famiglia di allevatori che con il lavo
ro di generazioni ha messo su un'a
zienda moderna di allevamento con 
bestiame ovino, bovino, suino ed 
equino nelle campagne di Orotelll. A 
giudizio degli inquirenti, si tratta di 
un tipico sequestro di persona a sco
po di estorsione sul versante agro
pastorale, 

Improbabile una sua scarcerazione a tempi brevi 

Pazienza vuol parlare? 
Magistrati prudenti: 

«Lo vedremo martedì» 
Per lo 007 allestita una cucina da campo, ma la scelta delle 
Nuove è criticata - Rimarrà in Italia fino al secondo processo 

MILANO - Gli porgono i cibi 
cucinati per la mensa degli 
agenti di custodia. Poco ap
petitosi, ma certamente im
muni da veleni. «Prima li 
mangiamo noi», dice una 
guardia delle «Nuove», dove 
Francesco Pazienza è rin
chiuso dal primo pomeriggio 
di giovedì. Televisione, gior
nali, guardato a vista, ma 
niente telecamere puntate 
sulla privacy. Il circuito 
chiuso è per ora solo un pro
getto. L'intera «sezione spe
ciale» tutta per lui, le celle 
svuotate in tutta fretta, gio
vedì mattina, quando il «de
tenuto eccellente» stava per 
ultimare il volo New York-
Milano. Per far posto a Pa
zienza, i detenuti dello «spe
ciale», una costruzione nuo
va e dotata di tutti I servizi, 
sono stati scaraventati in 
una delle bolge più malfa
mata delle «Nuove», la disa
giata «sezione transiti» dove 
un tempo c'erano 1 bagni, 
senza luce diretta e con l'aria 
nauseabonda che ristagna: 
una quindicina di celle con le 
lampadine elettriche sempre 
accese. Ma poi, nonostante le 
precauzioni. Pazienza è pro
prio al sicuro? II ministero 
ha spedito a Torino un uffi
ciale, ma nell'equipe adibita 
alio «speciale* compaiono 
nomi di guardie chiacchiera
te, gente che ha avuto anche 
denunce per maltrattamen
ti, gente «gradita» all'ex di
rettore generale Slstl, quello 
del caso Cirillo, che aveva 
consentito qualche «strano* 
incontro In carcere tra ca-
morra-Br-servizl segreti. «Se 
davvero si vuole non solo ga
rantire la «sicurezza* di Pa
zienza, ammesso che esista 
un siffatto problema, ma an
che un ambiente immune da 
eventuali pressioni, allora 
bisogna concludere che To
rino non è la sede adatta», 
commenta un agente che co
nosce a fondo il carcere tori
nese. A questo punto sarebbe 
interessante sapere chi ha 
suggerito di spedire Pazien
za alle «Nuove», costringen
do tra l'altro a lunghe tra
sferte l magistrati milanesi 
che devono interrogarlo. 

II primo «rendez-vous» con 
1 giudici è fissato per marte
dì. Una vigilia carica di in
terrogativi. Parlerà? Non 
parlerà? I magistrati non 
danno credito alle indiscre
zioni secondo cui Francesco 
Pazienza si deciderebbe a 
cantare purché Io rimettano 
in libertà. Vogliono prima 
saggiare la disponibilità del
l'Imputato. Anche se, per ora 
defilato sullo sfondo dell'o
rizzonte processuale e in at
tesa che il difensore, Nino 
Mazzarita, Io Umetta in pri
mo plano con un'istanza, si 
Intrawede il problema della 
eventuale liberazione di Pa
zienza per decorrenza del 
termini della custodia caute
lare. La domanda è; quando 
e come Pazienza può ritor
nare libero? Spiega il dottor 
Pizzi: «È già accaduto con 
Tassan Din e Carboni. Per il 
reato di bancarotta, di cui 
Pazienza risponde, il termi
ne è di un anno. In teoria Pa
zienza ha già già trascorso 
questo periodo nel carcere di 
New York, ma la Cassazione 
ha stabilito che di quel tem
po non si tiene conto se l'im
putato ha Impedito Io svolgi
mento di atti Istruttori im
portanti». Dell'anno e mezzo 
che Pazienza ha vissuto nel 
Correctional Center di Man
hattan, solo pochi mesi — gli 
ultimi due, torse tre — po
trebbero rientrare nel con
teggio. Prima Infatti Pazien
za si era opposto all'estradi-

Francesco Pazienza 

zione. L'uomo d'affari dun
que potrebbe essere scarce
rato tra nove, dieci mesi, per 
decorrenza dei termini, ma i 
magistrati possono anticipa
re la scadenza, accogliendo 
eventuali istanze del difen
sore. Una volta fuori dal car
cere, Pazienza sarà tenuto a 
rimanere in Italia, libero, in 
attesa che la sentenza diven
ti definitiva: un periodo che 
oggi non può essere previsto, 
ma che sarebbe brevissimo 
qualora l'imputato fosse 
prosciolto in istruttoria. 
«Una volta libero da penden
ze relative ai caso Calvo-
Ambrosiano, Pazienza avrà 
30 giorni di tempo entro 1 
quali, secondo il trattato di 
estradizione italo-america
no, dovrà decidere di espa
triare, in qualsiasi parte del 
mondo, oppure rimanere In 

Italia. In quest'ultimo caso, 
scaduti i 30 giorni, potrà es
sere perseguito per altre ipo
tesi di reato». Quindi, a meno 
che Pazienza decida di ri
spondere, rinunciando al 
principio di specialità, le «ve
rità» che ha da rivelare al 
magistrati di Bologna e di 
Roma dovranno fare una 
lunghissima anticamera. E 
se Pazienza, parlando di Cai' 
vi, dovesse fare dichiarazioni 
sulla strage di Bologna o su 
altre vicende giudiziarie che 
Io riguardano? «MI sembra 
una eventualità molto 
astratta», dice il PM Pierluigi 
Dell'Osso. «Se farà dichiara
zioni, noi le verbalizzeremo, 
come è nostro dovere. Fuori 
dal caso Ambrosiano, Pa
zienza ha la facoltà di non 
rispondere». 

Giovanni Laccabò 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triesta 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SUL. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 30 
18 30 
20 27 
19 29 
17 29 
14 30 
16 27 
17 24 
18 31 
16 28 
16 26 
16 26 
14 24 
16 27 
12 22 
15 27 
15 25 
14 20 
15 25 
15 27 
12 21 
20 25 
20 28 
20 26 
20 27 
17 29 
14 30 
16 25 
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SITUAZIONE — L'azione dea* batta pressione erte nei giorni «corti he 
metìtemrto euR'rtawe condizioni di marcata htatabifita * praticamente 
cesse». Al tuo poeto ti va Instaurando una distribuzione dì atta pres
sione atmotferica che dette regioni erricene ti ««tonde fino et Mediter
raneo. et'Europe centrale e ella penttola teendintve. Nedo «tesso 
tempo ti profila anche un coovogfiomento dì arie celde di provenienza 
moHdionolo. 
•t TEMPO M ITALIA — Sulle regioni eettentrloneR. sul goffo Boère. 
tulle fatele tirrenica • twHe Sardegne condizioni prevalenti di tempo 
buono carette*tzxata da dolo ««reno o «certamente nuvoloso. Suite 
altre toceffte delle pentodo tempo vorlebfle con elternanza di ennuvo-
lementi • ecnetrrre; gR ennuvolementl eerenno più eccentueti durante 
le ora pomerJdlene • In porrJcoiere tu protsrmrte dtlle zone eppenninl-
ehe. Temperatura generefmenf e m eumento. 

SfHO 
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Falsificarono le preferenze alle politiche del 1983 

er i brogli elettorali 
condanne a Roma 

È la prima conclusione di tre inchieste che coinvolgono complessivamente oltre 500 
persone - Tra i più «votati» i de Cabras e Felici - Promettevano lavoro a chi collaborava 

ROMA — Brogli elettorali: si 
è concluso con 29 condanne e 
9 assoluzioni con formula 
dubitativa 11 processo contro 
Il primo gruppo di persone 
accusate di avere falsificato 
le schede a loro piacimento 
durante le politiche dell'83. 
La condanna più pesante, tre 
anni, è stata Inflitta a Guelfo 
Brlettl presidente di un seg
gio, quello di Torre In Pietra, 
dove la De arrivò a prendere 
una quantità di preferenze 
superiore a quella del voti di 
lista. Per tutti gli altri le pe
ne oscillano tra I due anni e 
10 mesi e un anno. In pratica 
1 giudici hanno accolto le ri
chieste del pubblico ministe
ro Giacomo Paolonl, ed han
no ritenuto gli Imputati re
sponsabili di avere favorito 
Singoli deputati, di essersi 
spartiti le schede bianche e 
per alcuni di avere persino 
organizzato un'>agenzla 
elettorale» con tanto di se
gretarie e distribuzione di 
tangenti e favori. 

Oltre a Guelfo Brlettl, le 
pene più pesanti sono state 
Inflitte a Giorgio Lentinl, 
Carlo Grassla, Romeo Cimi
nolo. Maria Luisa Clrelll, 
che hanno avuto due anni e 
dieci mesi. Altre condanne a 
Vincenzo Oppedisano (due 
anni e sette mesi). Santino 
Cullcelll, Franco Morblduc-
cl, Antonio Pace, Eugenio 
Perini, Mario Zaccagnlnl, 
Domenico Castlgllano, Ro
berto Rosati e Rocco Tede
sco (due anni e sei mesi). Al
tre 15 persone sono state 

Paola Pompano 

condannate a pene varianti 
da un massimo di due ad un 
minimo di un anno, con la 
sospensione condizionale 
della pena. 

Tra le persone condannate 
c*è anche un rappresentante 
di Usta del Pel. È accusato di 
aver chiuso un occhio, un 
cambio di 2 voti alla Usta co
munista, sul pasticci sulle 
preferenze che s'erano fatti 
nel seggio del Trullo, alla pe
riferia della capitale. 

Lo scandalo dei brogli 
elettorali scoppiò qualche 
mese dopo gli scrutini. Si ri
volsero al magistrato un 
gruppo di candidati non elet
ti, convinti di avere avuto 

più voti di quanti non ne ri
sultavano. Tra questi c'era 
anche la liberale Paola Pam-
pana e la democristiana Sil
via Costa, che nel maggio 85 
In seguito al risultati dell'In
dagine ha preso 11 posto in 
parlamento del suo collega 
di partito Benito Cazora. 

CI sono voluti quasi due 
anni di controlli e raffronti 
minuziosi per disegnare la 
mappa di un colossale Im
broglio, una macchina ben 
organizzata per pilotare pre
ferenze all'indirizzo di que
sto o quel candidato demo
cristiano. Tra 1 casi più ecla
tanti quello «dell'agenzia 
elettorale» montata In quat

tro e quattr'otto a Cinecittà 
per favorire due candidati. 
In un garage appena ripulito 
il funzionarlo di banca Ro
meo Clmlnello Incaricato 
dall'assicuratore Carlo 
Grassla, e coadiuvato da tre 
giovani segretarie, offriva 
mutui agevolati, pensioni 
d'invalidità, appartamenti 
ad un prezzo più che ragio
nevole, In cambio di «colla
borazione net seggi elettora
li» al successo del loro benia
mini. Ed è stato così che nel 
seggio di zona U deputato 
Carlo Felici si conquistò 133 
affezionati elettori, Paolo 
Cabras (autore Insieme a Sil
via Costa proprio dell'espo
sto che denunciò 1 brogli) ot
tenne 102 preferenze Falsifi
cate con la stessa calligrafia. 
Al termine delle elezioni la 
•segretaria» che aveva dato 
una mano nell'ufficio eletto
rale, e poi nel seggi, Maria 
Luisa Clrelll, ottenne un im
piego In una compagnia di 
assicurazioni. Ma ci sono al
tri seggi dove 1 voti di prefe
renza ad un solo candidato 
superano I voti di Usta. 

Di storie come questa sono 
purtroppo pieni 1 fascicoli 
giudiziari e sono molti 1 ga
loppini che hanno confessa
to di avere agito su commis
sione. Dopo avere scoperto 
queste vicende l'inchiesta 
s'allargò a numerosi altri 
seggi della capitale coinvol
gendo oltre 500 persone» tra 
Roma e provincia. 

Certa Cheto 

Al centro della Montagnola 

Papa Wojtyla 
con i drogati 
di Don Picchi 

L'incontro con millecinquecento fami
glie - Più di quattromila giovani guariti 

ROMA — È stato particolar
mente toccante l'Incontro 
svoltosi ieri pomeriggio nel 
nuovo centro di solidarietà 
per 1 tossicodipendenti, di
retto da Don Mario Picchi, 
tra Giovanni Paolo II e mil
lecinquecento famiglie che 
hanno vissuto o vivono il 
dramma della droga ma an
che la gioia di aver visto vin
cere questo «mostro» del no
stro tempo. «In una situazio
ne come quella che vivete in 
questo centro terapeutico — 
ha detto 11 Papa — portare la 
croce significa anche uscire 
dall'Isolamento, dall'emar
ginazione e dal proprio lo 
ambiguo ed egoista per 
aprirsi a far parte della gran
de famiglia del redenti, del 
riscattati*. 

Il vecchio edificio del 
quartiere della Montagnola, 
un tempo adibito ad ospitare 
l figli del carcerati e poi ab
bandonato, accogli oggi nel 
suol ampi spazi rimessi a 
nuovo oltre 200 giovani di 
ambo l sessi. In questo cen
tro Intitolato a Paolo VI, In 
omaggio all'Incoraggiamen
to dato da quel pontefice a 
Don Picchi ad occuparsi del 
drogati, lavorano «forze ge
nerose del volontariato» — 
ha sottolineato Giovanni 
Paolo II — per riabilitare e 
favorire 11 ritorno alla vita 

normale di tanti giovani. «Il 
problema della droga — ha 
aggiunto il Papa — non può 
essere affrontato soltanto 
con l'uso del farmaci perché 
qui non si tratta di sostituire 
un veleno più dannoso con 
un altro meno pericoloso, 
ma di cambiare la qualità 
della vita stessa». 

Da quando Don Picchi co
minciò ad occuparsi dei tos
sicodipendenti 17 anni fa, 
più di 4mlla giovani sono 
stati guariti e messi In condi
zione di tornare alla vita 
normale. La terapia com
prende tre fasi: l'accoglienza 
come momento comunitario 
per sottrarre il drogato dalla 
sua drammatica solitudine, 
la vita comunitaria come su
peramento dalla dipendenza 
alia droga, 11 rientro nella so
cietà attraverso un lavoro. 
L'esperienza ha dimostrato 
che più dell'80 per cento del 
giovani accolti in questi cen
tri (oltre a quello Inaugurato 
Ieri altri ne funzionano nel 
centro storico di Roma e a 
Castelgandolfo) sono stati 
pienamente recuperati e 
messi in condizione di torna
re ad essere cittadini norma
li. 

Nel centro Paolo VI abbia
mo Incontrato ieri molti stu
diosi di discipline sociali e 
psicologiche, soprattutto 
stranieri, venuti a rendersi 

conto del risultati del metodi 
terapeutici che vengono pra
ticati. Metodi che partono 
dal principio che c'è sempre 
una responsabilità personale 
del consumatore di droghe e 
perciò spetta al tossicodi
pendente prendere la dura 
decisione di smettere accet
tando che altri lo alutino a 
recuperare se stesso dive
nendo protagonista del suo 
destino. 

Il programma terapeutico 
denominato «progetto-uo
mo» sta diventando cosi un 
punto di riferimento tra le 
altre esperienze del genere. 
Già trenta diocesi Italiane — 
ha spiegato Don Picchi — 
hanno avviato programmi 
terapeutici ispirati a «proget
to-uomo» ed altri ne stanno 
nascendo in Spagna, In Co» 
lombla. in Bolivia, In Perù, 
Cile, Ecuador e Argentina. 
Di qui la presenza nel centro 
di studiosi latlnoamerlcanl. 
L'apertura di questo nuovo 
centro, con l'aiuto di Istitu
zioni pubbliche ed organismi 
privati, amici e benefattori 
— ha concluso Don Picchi — 
vuole essere «un segno e uno 
stimolo» perché l'opinione 
pubblica sia sensibilizzata a 
nuove Iniziative «per difen
dere la vita contro 1 mercanti 
di morte». 

Alceste Santini 

Dopo 12 giorni ancora mistero sulla sorte di Rocco Puzzo 

!on convince la pista Nap 
per il compagno 'scomparso' 
Sono giunte due lettere di «rivendicazione» ma gli inquirenti non le pren
dono in considerazione - Famiglia e amici costernati» appello della Cgil 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO —• È davvero scom
parso nel nulla senza lasciare al
cuna traccia di sé. E 11 giallo sta 
facendo scervellare amici, paren
ti, polizia, carabinieri, crlmlnal-
pol. L'Incredibile vicenda di Rocco 
Puzzo, 37 anni, Insegnante al corsi 
di formazione professionale del-
l'Ecap-Cgil, dirigente della sezio
ne Pel di Gioia Tauro, scomparso 
ormai da martedì della scorsa set
timana. È uscito di casa alle tre 
del pomeriggio e dodici ore dopo 
hanno trovato la sua macchina 
aperta e abbandonata vicino 11 
porto. Poi nulla più. Da dieci gior
ni non si sa più niente di lui e — 
quel che più impressiona — non si 
riesce a capire quale possa essere 
Il motivo della sua scomparsa. Un 
rapimento? Lupara bianca? È fe
rito? È morto? Domande senza ri
sposta. E al giallo si unisce 11 mi
stero. Dopo che sabato scorso era
no infatti giunte alcune telefonate 
che rivendicavano il rapimento al 
Nap, ieri a Catanzaro sono giunte 
lettere — per 11 momento al Comi
tato regionale del Pel e alla reda
zione calabrese dell'Ansa — a fir
ma degli stessi «Nap», con più par
ticolari. Le rivendicazioni sono 
giudicate poco attendibili dagli 

Investigatori che le ritengono 
frutto di qualche esaltato. Ma è un 
fatto che in ogni caso questi mes
saggi esistono. Ebbene: la lettera 
fatta recapitare Ieri è «il primo 
bollettino» di un gruppo che dice 
di «iniziare una nuova fase per la 
liberazione del proletariato schia
vo». Rocco Puzzo sarebbe sottopo
sto a processo «politico», le sue 
condizioni di salute buone, le pro
babilità di una condanna «molto 
forti». Infine 11 monito alla fami
glia: non vogliamo soldi, ci faremo 
sentire noi. La lettera — due fac
ciate battute a macchina, spedite 
111? giugno non si sa bene da dove 
— viene, come detto, ritenuta da
gli inquirenti poco attendibile. Un 
mltomane o forse un'opera di de
pistacelo. DI qualcuno cioè che 
potrebbe sapere che fine ha fatto 
Rocco Puzzo e che cerca di mime
tizzare Il tutto con la sigla Nap. È 
un fatto che un rapimento a fini 
estorslvi viene unanlmamente ri
tenuto poco probabile viste le con
dizioni economiche della fami
glia. Che ci si trovi di fronte ad un 
rapimento per motivi politici, di
rettamente legato all'attività nel 
Pei di Puzzo, viene escluso dagli 
stessi comunisti di Gioia Tauro. 
Puzzo è un onest'uomo: può essere 
rimasto vittima di qualcosa scop

piata Improvvisamente a Gioia 
Tauro e di cui egli sia stato In 
qualche modo testimone o parte? 
Resta forse questa l'ipotesi di la
voro più credibile, resa ancor più 
forte dall'analisi dell'ambiente, di 
Gioia Tauro — dove la situazione 
della violenza — In modo partico
lare alcuni quartieri — è ormai In
tollerabile. Senza risposta è anche 
11 capo della Crlmlnalpol calabre
se, il dottor Alfonso d'Alfonso, 
uno del più preparati ed esperti 
poliziotti calabresi, che si stringe 
nelle spalle: «È veramente un gial
lo — dice D'Alfonso — non sap
piamo da che parte girarci. Al Nap 
credo poco ma il punto Iniziale da 
capire è sempre più oscuro. Può 
scomparire dunque una persona 
perbene.di una famiglia perbene, 
senza lasciare traccia? A Gioia 
Tauro forse si». E qui negli ultimi 
tempi altre sei persone sono al
l'improvviso scomparse. 

Costernazione ed allarme per la 
sorte di Rocco Puzzo ha intanto 
espresso anche 11 comitato diretti
vo regionale della Cgll calabrese, 
che in un ordine del giorno mani
festa tutta la solidarietà alla faml-
f;lia Puzzo. La Cgil ha chiesto un 
ncontro con l'alto commissario 

nella lotta alla mafia Boccia. 

Filippo Veltri 

Il battello ecologista al festival dell'Unità dell'Elba 

Goletta verde: «Ogni sorta 
di veleni in mare aperto» 

È alla quinta tappa del giro delle coste italiane - Il sofisticato laborato
rio allestito a bordo - Oggi Fabio Mussi conclude la festa sull'isola 

Nostro servizio 
RIO MARINA — «Abbiamo una 
trasmissione per la radio, ci rac
contate qualcosa?*. «Siamo un 
gruppo di ecologisti dell'isola, co
sa possiamo fare?». «Sono un am
ministratore, avete qualche risul
tato?*. «Avete preso l campioni da
vanti a quella fabbrica?*. Silvia 
Zamboni, appena scesa dalla «Go
letta Verde», ha il suo bel daffare. 
Una risposta per tutti e poi l'inter
vista per il Tg della Rai. Emanue
le e Diana, 1 due coniugi skipper 
comandanti del vascello con le In
segne giallo-verdi della Lega per 
l'ambiente, sistemano ormeggi ed 
ancora. Gad Lerner, de L'Espresso 
cerca il telefono più vicino per det
tare il suo primo pezzo da bordo 
della Goletta e lunedì 11 settima
nale presenterà i primi dati. 

Alberto, 11 chimico della società 
torinese, Ecotrol, sistema sottoco
perta, In un vero e proprio labora
torio galleggiante, gli ultimi cam
pioni di acqua prelevati a tre me
tri di profondità, ogni 2,5 miglia 
marine, a 600-1000 metri dalla co
sta. Il cane è 11 più tranquillo di 
tutti, a bordo. «Goletta Verde* è 
appena sbarcata nel molo ripara
to di Rio Marina, quinta «tappa* 
dell'Inedito «giro delle coste d'Ita
lia*. da Ventlmiglla a Trieste, lun

go 45 giorni. È l'ospite d'onore del
la Festa nazionale dell'Unità a 
Mare In corso di svolgimento nel 
paese, che si chiude oggi con Fa
bio Mussi. 

La nave è l'oggetto di mille at
tenzioni, visitata da curiosi e turi
sti. La Festa dell'Unità ha riserva
to all'equipaggio un dibattito che 
si è svolto ieri sera nella tenda del 
paese, affollata fino all'lnverosl-
mlle. Le analisi sul campioni pre
levati nel corso della navigazione 
(alla fine saranno più di duemila) 
forniranno il primo attendibile 
check'up sulle condizioni del no* 
stri mari. È una campagna di pre
lievi sistematici realizzata con co* 
stl davveri Irrisori (106 milioni) se 
confrontati al miliardi stanziati 
dagli organismi europei e mal 
spesi. Sicuramente la spedizione 
farà discutere, diventerà forse un 
incubo nelle notti d'estate per am
ministratori e per l turisti che 
ogni anno affollano spiagge che 
aprono su mari sempre più spesso 
«off-limits* alla balneazione. 

Una prima fotografia degli In
quinamenti del tratto di Mediter
raneo già percorso è preoccupan
te. «Gli Inquinamenti risultano 
pressoché permanenti perfino In 
mare aperto — spiega 11 tecnico 
dell'Ecotrol — soprattutto sono 

alti nelle zone Industriali. Abbia
mo riscontrato la presenza di mol
ti metalli, di pesticidi, di Idrocar
buri*. «Nel mare abbiamo trovato 
di tutto — continua Silvia Zambo
ni — In Liguria una macchia d'o
lio di circa 2-3 chilometri, rifiuti di 
ogni tipo: dal sacchetti di plastica 
alle lattine, agli scarichi delle fo
gne. E poi, sulla costa, oltre alle 
colate di cemento, l'Impressio
nante distesa di scheletri degli al
beri del parco di San Rossore bru
ciati dalle piogge acide». 

«Pensa che alla foce dell'Arno 
— è 11 racconta di Gad Lerner — 
l'acqua prelevata dalla pompa 
ininterrottamente, ha fatto Ingial
lire improvvisamente 1 contenito
ri*. «La nostra impressione, visti 1 
primi dati — conclude Silvia — è 
quella di una alterazione degli 
equilibri naturali anche in mare 
aperto. Figuriamoci nelle acque 
sotto-riva. Noi non ci limiteremo 
allo studio del colibatteri e degli 
Inquinanti organici, ma determi
neremo la presenza di tutti l nuovi 
ed Insidiosi nemici del mare*. 

Siesta sera la Goletta ragglun-
Punta Ala. Poi ripartirà per 

lumicino, Anzio, Gaeta e per le 
coste della Campania. 

Francesco Zappa 

Il rapporto con la società al centro di un dibattito nella sala del Cenacolo di Montecitorio 

Tra Stato e gay è possibile la pacificazione 
Interventi di Stefano Rodotà, Franco Grillini, Giuseppe Caputo, Giovanni Dall'Orto e Nichi Vendola - Annunciate iniziative contro le discriminazioni 

ftOMA — Omosessuali e 
Stato, quale rapporto? Se 
una assemblea convocata 
dall'Arcl-Gay può oggi rlu-
nlrst in una sede Istituzio
nalmente prestigiosa come 
la Sala del Cenacolo di 
Montecitorio; se parlamen
tari, glurisU, militanti del 
movimenti, ciascuno per la 
sua parte affrontano 1 nodi 
della legislazione, del diritti 
civili, delle libertà Indivi
duali e collettive; se un 
commesso in divisa scura 
fa la spola per consegnare 
messaggi di adesione e tele
grammi di gruppi politici, 
associazioni, singole perso
nalità; se tutto questo av
viene — come è avvenuto 
venerdì scorso a Roma —, 
ebbene è abbastanza chiaro 
che qualche cosa è cambia
ta. 

Cambia la rispetto al pas
sato remoto, quando Intor
no alla condizione omoses
suale lo Stato In camicia 
nera stendeva una sorta di 
cordone sanitario; rispetto 
al passato recente, quando 
l'atteggiamento era di ri
mozione e di silenzio; ma 
cambiata anche rispetto 
agli anni Settanta, fase In 
cui (qualcuno lo ha ricorda • 

to nel dibattito) tra Stato e 
movimenti — specie quelli 
riguardanti la sfera sogget
tiva — non sembrava esser
ci alcuna possibilità di con
tatto vero, né ritenersi am
missibile altra scelta al di 
là della secca alternativa 
tra Integrazione e rifiuto. 

Tutto risolto, dunque? 
Pacificazione avvenuta? 
Nlen te affa tto: semmai una 
prova di attenzione reci
proca, persino di fiducia, 
nell'intento di rendere me
no difficile, meno dramma
tica la vita di milioni di per
sone che si vedono ancor 
oggi negato 11 diritto alla 
propria Identità sessuale. 
un diritto — ha osser\rato 
uno del relatori, Stefano 
Rodotà, presidente del de
putati della Sinistra Indi
pendente — che pur chia
ramente affermato dalla 
Costituzione repubblicana 
(e ribadito dalla Corte co
stituzionale in una recente 
sentenza sulla legge per i 
transessuali), fra tutti l di
ritti civili continua a incon
trare gli ostacoli più gravi. 

Franco Grillini, segreta
rio dell'Arel-Gay, ha così 
sintetizzato: *In Italia non 
c'è una legge antlomoses-

suale, e tuttavia le discri
minazioni sono un fatto 
diffuso, praticato, accetta
to. Nella famiglia, nella 
scuola, nel luoghi di lavoro 
è Impossibile essere esplici
tamente e pubblicamente 
omosessuali. Nella cultura, 
nelle leggi, nelle consuetu
dini, ti modello relazionale 
ufficialmente ammesso e 
tutelato è quello eteroses-
suaie-ma trimonlale-rlpro-
duttivo. 

«La persecuzione non sta 
scritta nel codici ma nel re
golamenti, nelle note infor
mative, nelle graduatorie, 
nelle valutazioni delle com
missioni d'esame, e poi an
cora nell'ignoranza scienti
fica, nell'assenza di cultura 
sessuale netta scuola, nel 
pregiudizio, nel senso co
mune. Sta qui. In quest'in
treccio, la radice dell'intol
leranza». 

E spesso anche della vio
lenza, se è vero che molti 
omosessuali, specie se mi
norenni, sono sottoposti a 
trattamenti psichiatrici 
coatti, In forza della antica 
classificazione dell'Orga
nizzazione mondiale della 
Sanità — contestata ma 
tuttora In vigore — secon- Nichi Vendola 

do cui l'omosessualità è 
una. forma di malattia 
mentale. 

Un ospedale psichiatrico 
per chi è perfettamente sa
no; ma non una casa popo
lare per una coppia omo
sessuale (sebbene l'istat 
confermi l'aumento delle 
convivenze), né la trasmis
sibilità o la reversibilità del 
beni, né la costituzione di 
parte per una associazione 
di omosessuali in un pro
cesso — mettiamo —» per 
violenza o per oltraggio. 
•Ostacoli di fatto» 11 ha defi
niti Rodotà. Ostacoli verso 
I quali — ha ricordato Vera 
Squarclalupf, parlamenta
re europea — più volte In 
passato si è levata la vana 
protesta di associazioni e 
singoli cittadini del nostro 
continente, sinché si è 
giunti finalmente alla ap
provazione da parte dell'as
semblea di Strasburgo di 
una risoluzione rivoluzio
narla, che Impegna l paesi e 
gli Stati membri ad adope
rarsi affinché qualunque 
forma di discriminazione 
sia messa al bando. 

CIÒ di cui c'è bisogno — 
secondo Paolo Hutter. con
sigliere comunale a Milano 

— sono le 'azioni positive': 
né abrogazione di leggi né 
dichiarazioni formali di 
buona volontà: piuttosto 
concrete opportunità, che 
dimostrino nel fatti che 11 
pregiudizio an tlomosessua-
le viene meno In una socie
tà matura, moderna, ri
spettosa delle differenze, e 
del valore delle differenze 
persino gelosa. 

11 che non può non appa
rire in contraddizione — ha 
osservato un altro relatore, 
Giuseppe Caputo, giurista 
all'Ateneo bolognese — con 
l'atteggiamento intolleran
te di mostrato dal presente 
pontefice, per ti quale il 
comportamento omoses
suale è 'oggettivamente di
sonesto» (pur se a questa 
frase pronunciata da Wo
jtyla a Filadelfia non s'è ac
compagnato alcun provve
dimento canonico). Se è ve
ro che nella Chiesa sono in 
molti a rifìutare la defini
zione dell'omosessualità 
quale comportamento 
«con f nona fura», é tuttavia 
da rifiutare la stessa Idea di 
'diritto naturale», per sosti
tuirla piuttosto con quella 
ben più cristiana di 'diritto 
creatura/e», essendo la ses

sualità non 'parte* ma 
Identità stessa. dell'Indivi
duo. 

Ma per tornare allo Stato 
e al suo ruolo di garante 
della libertà di tutti 1 citta
dini, comprese te minoran
ze, Grillini e Beppe Ramina 
hanno annunciato a nome 
dell'Arci-Gay un serie di 
Iniziative volte a sconfigge
re la discriminazione e ad 
affermare più alti livelli di 
cultura e al solidarietà. Per 

?mesto hanno chiesto che 
'adesione del partiti si tra

sformi in Impegno concre
to, In Parlamento e negli 
Enti locali. Un modo — ha 
notato Nichi Vendola, della 
Feci nazionale — di arric
chire e trasformare anche 
la politica, mettendola In 
sintonia con I bisogni e le 
attese della società moder
na: perché la rimozione o la 
persecuzione — quelle di 
cui ha parlato II giovane 
storico Giovanni Dall'Orto 
In un'altra lucida ricogni
zione — non debbano più 
gravare su un'espressione 
così importante della vita 
di ogni Individuo. 

Eugenio Manca 

Sottoscrizione per «l'Unità» 
superati i tre miliardi 

ROMA — È a 3 miliardi e 200 milioni la sottoscrizione per 11 
Partito e la stampa comunista. Anche nella terza settimana 
si sono raccolti 100 milioni di media al giorno e la percentua
le sull'obiettivo finale (40 miliardi del quali 5 da versare di
rettamente u «l'Unità»)sflora ora l'8%. Sono 35 le Federazioni 
che sono sopra la percentuale nazionale: solo un terzo, dun
que, fra le 116 In graduatoria. Le organizzazioni che hanno 
versato di più fino ad oggi sono Modena (371 milioni): Bolo
gna (311 milioni): Milano (235 milioni); Ferrara (152 milioni); 
Reggio Emilia (115 milioni). Le Federazioni più avanti In 
percentuale sono Isernla, Trapani, Viareggio, Udine, Pesaro, 
Agrigento, Pordenone, Massa Carrara. 

Alinovi: tutelare di più 
le vittime di mafia e camorra 

NAPOLI — «Bisogna estendere tutte te misure ed 1 benefici 
accordati alle vittime del terrorismo anche a quanti sono 
colpiti dalla mafia e dalla camorra. Quanto meno è necessa
rio che nei processi le parti lese dalla criminalità siano assi
stite con la stessa efficacia che accompagna la difesa degli 
imputati, attraverso una nuova forma di tutela legale che 
non sia più affidata solamente alla figura del patrocinio gra
tuito»: queste le proposte avanzate ieri a Napoli dal presiden
te della commissione parlamentare antimafia, on. Abdon 
Alinovi, nel corso della seconda giornata del convegno su «le 
vittime del reato e dell'abuso di potere» organizzato 
all'«lsveimer* dalla federavvocatl. 

Rinascita: un fascicolo 
sulle guerre stellari 

ROMA — Una riflessione e una ricca documentazione sul 
significato e sulle Implicazioni del progetto reaganlano delle 
guerre stellari è contenuto nel numero di «Rinascita» in edi
cola domani. Romano Ledda esamina li significato politico 
dell'Sdl e la prevedibile conseguenza di un Irrigidimento del
le relazioni Est-Ovest. Due fisici, Francesco Calogero e Ro
berto Fleschl, si soffermano sull'impraticabilità delle «guerre 
stellari» come sistema di difesa e sul dibattito aperto nella 
comunità scientifica americana. C'è, Infine, 11 tema dell'Eu
ropa. Lo scudo non avrà né un significativo ricasco tecnolo
gico né porterà vantaggi economici alle Imprese, aumenterà 
Invece la dipendenza dagli Usa: ne parlano Maria Vittoria De 
Marchi (per quanto riguarda l'Italia), Paolo Soldini (Germa
nia federale, mentre Antonio Eronda Intervista Felix Plrano, 
professore di meccanica razionale all'Università di Londra. 

Aspromonte, arrestato un latitante 
Era stato condannato a 64 anni 

CATANZARO — Ricercato da tre anni, superlatltante e capo 
della famiglia, ieri notte è stato arrestato Vincenzo Facchl-
nerl, 57 anni, di Clttanova. 11 suo clan da 20 anni è In lotta In 
una sanguinosissima faida — 45 morti ammazzati — con le 
famiglie dei Raso-Albanese di Clttanova. Condannato a 64 
anni di reclusione per sequestri di persona, omicidio, assocla-
zlc-.e per delinquere ed altro, Facchlnerl si nascondeva In 
una casa colonica dell'Aspromonte. 

Prostituta assassinata 
a coltellate a Torino 

TORINO — Una prostituta di 38 anni, Assunta Ferello, resi
dente in corso Belgio 28. è stata assassinata a coltellate nel 
suo pled-a-ter al piano rialzato dello stabile di via Baretti 36. 
L'omicida, Riccardo Recrosio, 28 anni, via San Pancrazio 9, è 
stato arrestato poco dopo mentre cercava rifugio nella casa 
di un amica in piazza Don Albera, nella zona di Porta Palaz
zo. Portato In questura, 11 Recrosio, operalo elettricista disoc
cupato, è apparso In stato confusionale. La donna è stata 
aggredita mentre si stava spogliando. L'assassino ha Infieri
to su di lei, continuando a colpirla anche mentre la Ferello, 
che aveva tentato la fuga, è caduta al suolo nell'androne del 
palazzo In un lago di sangue. Sul corpo della vittima sono 
state riscontrate quindici coltellate. 

A Roma ieri il primo esame 
di guida Cee per la moto 

ROMA — Si è svolta Ieri a Roma la prima giornata della 
scuola guida, nel corso della quale è stato celebrato II cin
quantenario delia nascita dei centri d'istruzione automobili
stica. Le scuole guida — ha detto 11 segretario dell'organizza
zione Giorgio Schiavo — che nel '50 erano 800 con centomila 
patentati fanno, ora sono seimila con ottocentomlla aspi
ranti annui alla patente. Nel corso della manifestazione si è 
avuta la prima seduta di esame guida per l'abilitazione a 
condurre motoveicoli secondo la direttiva Cee. 

Catanzaro, votavano ciechi fasulli 
A giudizio presidente Provincia 

CATANZARO — Votavano ciechi fasulli con certificati fasul
li: per questo ieri è stato rinviato a giudizio — In violazione 
della legge elettorale — Il presidente in carica dell'ammini
strazione provinciale di Catanzaro, Il socialista Leopoldo 
Chieffallo. A rinviarlo a giudizio è stata la sezione istruttoria 
della Corte d'Appello di Catanzaro che ha così accolto un'i
stanza del sostituto procuratore delia Repubblica di Lamezia 
Terme, Calderazzo. La vicenda del falsi ciechi ebbe per prota
gonista Chieffallo nelle elezioni comunali di alcuni anni fa 
nel suo Comune, San Mango d'Aquino, un piccolo centro 
nella valle del Savuto. Per quelle elezioni ci fu alle urne un 
insolito afflusso di ciechi con relativi accompagnatori. Chief
fallo — che era allora sindaco — fu Inquisito, la Procura di 
Lamezia ne chiese il rinvio a giudizio. Ma II giudice istruttore 
Amatruda prosciolse Chieffallo. Ieri la sezione istruttoria 
della Corte d'Appello di Catanzaro ha Invece dato ragione 
alla Procura rinviandolo a giudizio. 

U ministro era «corretto» 
e non «corrotto» 

ROMA — Per un refuso tipografico, nell'Intervista al mini
stro De Mlchellspubblicata ieri una frase è risultata Incom
prensibile. Nell'articolo si diceva: «Se anche II ministro è cor
retto — e nel mio ministero non credo che ci siano molti più 
veneti di quanti la statistica consente — poi c'è II segretario, 
Il segretario del segretario, eccetera, eccetera». Sul giornale 
'corretto» è diventato «corrotto». Ce ne scusiamo con I lettori 
e con l'intervistato. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — F. Mussi, Rio Marina (LO; GL PeBfcanL Venezia. 
DOMANI — L. Lame, Matera: l~ Turco. Forlì; A. Marglierl, 
Nevi Uflure (Al); fl. MisftL Piacenza. 

Convocazioni 
L'u i tmblM del gruppo del senatori comunisti è convocata per 
mercoledì 25 giugno alle ore 11.30. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ella seduta pomeridiana di mercoledì 25 
giugno e seguenti. 
L'assemblee del gruppo del deputati comunisti e convocata 
per martedì 24 giugno alle oro 17. 

Frattocchie 
Osi 1* al 25 luglio corso per quadri femminili: «Dopo a 17* 
Congresso del Pei: donne, democrazie, lavoro e governo della 
trasformazione*. R corso è riservato a compagne dei comitati 
direnivi delle zone, delle federazioni, dei comitati federali. 
impegnate nelle istituzioni, nelle organizzazioni democratiche, 
nel sindacato e nel movimenti. Le federazioni sono invitate a 
dare conferma della partecipazione presso la segreteria dell'I
stituto. 

Festa nazionale de «l'Unità» 
Tutti i compagni e gli emici che. in occasiona detta Festa nazio
nale de d'Unita», intendono pernottare a Milano, possono 
prenotare gli alberghi presso R Servizio accoglienza a ospitali* 
tè in funzione presso le federarJoe del Pei. via Volturno 33. tat 
02/6880151. Le prenotazioni devono pervenire entro a non 
oltre il 16 agosto 1985. 
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ELEZIONI IN SPAGNA 

I I I È in gioco 
la maaaioranza 
assoluta al Psoe 

Quella relativa viene data per scontata - Bomba esplosa ieri a 
Madrid: pochi danni - Il centro si oppone a Gonzaiez con Suarez, 
la destra con Fraga e Roca - Le proposte di «Izquierda unida» 

LIMA — Facci* a terre. alcuni prigionieri superatiti vengono tenuti sott'occhio dalle guardie ormata 

PERÙ 

Lima sotto shock 
per il massacro 

voluto dai militari 
Centinaia di morti dopo la rivolta dei detenuti - Le forze di 
sinistra appoggiano il governo ma con sfumature diverse 

Nostro servizio 
LIMA — Dopo la terrificante conclusione 
della battaglia delle tre carceri che ha visto le 
forze militari liquidare di fatto pressoché 
tutti I terroristi di "Sendero luminoso" dete
nuti a Lima, la capitale vive ancora In un'at
mosfera di drammatica attesa e di tensione. 
Come reagirà "Sendero luminoso" al colpo 
subito e cosa è veramente accaduto, o potrà 
ancora accadere, tra il governo e le forze ar
mate? Ieri mentre si stavano aprendo 1 lavori 
del Congresso dell'Internazionale socialista 
una giovane donna è morta dilaniata dallo 
scoppio di un improvvisato mortalo col quale 
da una terrazza aveva tentato di colpire la 
sede stessa del congresso. In altri punti della 
città nelle stesse ore e poi lungo l'Intera gior
nata venivano lanciate bombe-carta. Un'au
to-bomba è esplosa ieri mattina nel quartiere 
di S. Isidoro, di fronte ad una agenzia del 
Banco peruviano de la Construcclon, di
struggendola. Cariche di dinamite hanno 
gravemente danneggalto tre ristoranti. Ma 
cosa può spingere gruppi di giovani a com
piere gesti cosi gravi e insieme autodistrutti
vi? Ho parlato di questo con Cesar Rodriguez 
Rabanal. uno del più noti Intellettuali del 
paese, amico personale del presidente Alan 
Garda nonché membro della •commissione 
di pace* che. Invano e fino all'ultimo ha ten
tato di gettare un ponte tra I carcerati In 
rivolta e il governo per evitare la tragedia. 
Rababal non ha dubbi. «I morti del giorni 
scorsi — dice — apriranno sicuramente la 
strada ad altri morti. II messaggio che "Sen
dero luminoso" rivolge al giovani disperati è 
solo questo. "Farò di te un martire". Non può 
promettere altro, ma è facile prevedere che 
altre centinaia di giovani prendere II posto 
dei terroristi uccisi». 

Ma da dove nasce 11 terribile richiamo di 
"Sendero luminoso"? Quel che colpisce l'os
servatore straniero capitato qui, come è ac
caduto a chi scrive, per la prima volta, è l'as
soluta Impossibilità di collocare 1 «sendertstl» 
entro gli schemi usuali. Non emettono co
municati (come fanno Invece quelli di "Tupa 
Amaru") non dicono perché uccidono, non 
fanno «tribunali del popolo*. Eseguono sen
tenze di morte senza parlare. Alludono sol
tanto talvolta ad una rivoluzione «di tempi 
lunghi». È dunque comprensibile che la mag
gioranza della popolazione sostenga di fatto 
la prova di forza del militari. Occorre però 
anche qui andare cauti. I più decisi sosteni
tori del governo si trovano tra I gruppi con-
serratoli che da tempo chiedevano la rein
troduzione della pena di morte. 

Tra le forze di sinistra le posizioni, e le 
stesse motivazioni dell'appoggio dato al go
verno, hanno sfumature diverse. Nessuno è 
con "Sendero luminoso" ma si teme che le 
misure prese per combattere I terroristi col-

Eiscono chiunque protesti e soprattutto alu*. 
no all'interno del governo le forze contrarie 

alle riforme. Contro chi — ci si chiede ad 
esemplo — è stato promulgato Io stato di 
emergenza? Per quel che riguarda invece 11 
dato politico del rapporto tra governo e forze 
armate c'è da registrare che aprendo I lavori 
del congresso dell'Internazionale socialista 
— che sì svolge ormai sotto il segno tragico 
di queste nuove vicende peruviane — (1 presi» 
dente Alan Qarcla ha non soltanto giustifi
cato la decisione presa dal militari di dare 

l'assalto alle carceri, ma ha affermato che 
non c'era altra strada per salvaguardare 
contemporaneamente l'autorità dello Stato e 
la giovane democrazia peruviana. 

All'interno dell'Apra tutti si dichiarano 
d'accordo con Garda e anche forze Impor
tanti di «sinistra unita», con una dichiarazio
ne del suo massimo dirigente, il sindaco di 
Lima Barrantes, si sono dichiarati solidali su 
questa questione col governo. Tuttavia molti 
sono ancora gli Interrogativi Inquietanti e le 
ombre. Perché In primo luogo non è stata 
scelta una strada diversa, meno sanguinosa, 
per porre fine ad una rivolta che In ogni caso 
non poteva avere sbocchi? Le ipotesi che si 
fanno sono numerose. C'è ad esemplo chi so
stiene che "Sendero luminoso" avrebbe deci
so un'azione così clamorosa allo scopo di evi
tare il paventato trasferimento del detenuti 
In un carcere di «massima sicurezza» da poco 
costruito, proprio nella convinzione che nel 
giorni del congresso deiris, il governo non 
avrebbe avuto la possibilità di usare la ma
niera forte. 

Le forze armate, invece, in primo luogo la 
marina, non aspettavano che un'occasione 
per liquidare con un colpo solo l'intero qua
dro dirigente di "Sendero luminoso". Con 
molta probabilità dunque vi sarebbe stato un 
errore di calcolo da parte del terroristi deter
minato dall'improvvisa e imprevista scelta 
della strada dell'aggressione militare impo
sta al governo delle forze armate. Ma sull'In
tera vicenda mancano ancora dati precisi. Il 
numero delle vittime tuttavia dovrebbe esse
re sicuramente più alto di quello fornito dalle 
autorità ufficiali e confermato di fatto da 
uno degli avvocati dei sendertstl (che ha par
lato di 282 morti accertati, tra cui uno del 
«capi storici» del movimento, Diaz Martlnez). 
Nuovi decessi si sono però avuti tra 1 feriti 
ricoverati negli ospedali e in totale 11 numero 
delle vittime dovrebbe aggirarsi tra le 380 e le 
400 unità. 

Una cifra enorme. Era possibile evitare 11 
massacro? Perché ad esempio il «padiglione 
azzurro* di El Fronton è stato attaccato — 
come dimostrano chiaramente le rovine che 
la tv ha mostrato — con 1 bazooka quando — 
come ha sostenuto ad esemplo il deputato 
della sinistra Ledesmas — per costringere 
alla resa i reclusi che vi si erano abbarbicati 
sarebbero bastati l gas paralizzanti? Gli in
terrogativi sono, come si vede, inquietanti e 
naturalmente anche al congresso dell'Inter
nazionale socialista — nonostante l'Impor
tanza del temi che Brandt ha messo sul tap
peto con 11 lucido discorso di apertura — so
no essi a dominare il campo. 

Varie delegazioni, fra cut quella del Psl, 
hanno preso In esame anche l'opportunità di 
ripartire per Roma. Poi per quel che riguarda 
gli Italiani è venuta la scelta di Craxldl so
spendere «per ragioni di sicurezza» l'annun
ciato viaggio a Lima e a Caracas, e si è prefe
rito non accentuare una presa di distanza 
critica che pure c'è stata. Altri partiti, ad 
esempio quello spagnolo e quello tedesco, si 
sono schierati Invece solidali per sostenere 
Garda. Altre differenziazioni naturalmente 
si sono manifestate anche su vari altri temi 
In discussione al congresso, ma necessaria» 
mente del dibattito congressuale parleremo 
altra volta. 

Adriano Guerra 

Dal nostro Inviato 
MADRID — Oltre ventlnove milioni di spa
gnoli sono oggi chiamati alle urne per li rin
novo del Parlamento nazionale (in Andalu
sia si vota anche per le regionali) al termine 
della campagna elettorale più tranquilla e 
serena del post-franchismo, che né il massa
cro del tre militari compiuto dall'Età nel 
giorni scorsi, né una bomba fatta esplodere 
Ieri nel centro di Madrid (senza vittime e con 
pochi danni), sono riusciti a scuotere più di 
tanto. Per ventuno giorni c'è stato un con
fronto elettorale sotto tono, privo di passioni, 
e segnato da un clima scevro di quel pericoli 
golpisti ancora presenti alle ultime elezioni 
dell'82. È un segno di vittoria per tutta la 
democrazia spagnola. Ma è anche il più gros
so fiore all'occhiello del socialisti, ciò che 
contribuisce a dare al Psoe la sicurezza della 
propria vittoria. Ed è un fatto che soltanto In 
questi quattro anni di Fellpe Gonzales alla 
Moncloa (la sede del governo) Il paese è vis
suto senza affanni e paure per ciò che poteva 
accadere nelle caserme. 

Gli elettori vanno alle urne a quasi undici 
anni dalla morte di Franco e a pochi giorni 
dal cinquantesimo anniversario dello scop
pio della guerra civile. Il passato pesa come 
un macigno, 11 ricordo è ancora bruciante. 
Anche se apparentemente è come se fosse 

scattato un meccanismo collettivo di rimo
zione. I conti con la storia sembrano essere 
rinviati. Dimenticare 11 passato, dare conti
nuità alla pace ritrovata: sentimenti diffusi 
In una società civile che da molto poco tempo 
ancora sta gustando gli effetti della demo
crazia, della libertà. 

La sicurezza di Fellpe Gonzaiez di vincere 
le elezioni nasce anche dall'oggettiva assen
za di una qualsiasi alternativa. Ma vediamo 
quali sono I partiti che oltre al Psoe si presen
tano su scala nazionale. Lo schieramento più 
forte è quello della destra conservatrice che 
si presenta come alternativa al socialisti ma 
che sa di non poter arrivare alla soglia del 
potere. Non ha Infatti nessuna possibilità di 
entrare alla Moncloa Manuel Fraga Irìbarne 
che con la sua Alleanza popolare nell'82 si 
era classificato al secondo posto con 1128,1% 
del voti contro 11 48,4% del Psoe. Oggi guida 
Coalizione popolare, uno schieramento dove 
sono presenti anche democristiani e liberali, 
ma che I sondaggi danno In flessione. No, 
sarà ancora Fellpe Gonzales a restare al Pa
lazzo della Moncloa. L'unica sorpresa di que
ste elezioni potrebbe essere la perdita per 11 
Psoe della maggioranza assoluta del seggi in 
parlamento. E a questo hanno cercato di la
vorare tutti 1 partiti, decisi a «riprendersi» 1 
voti rastrellati In ogni direzione da Fellpe 

Gonzales nell'82. È un obiettivo che si sono 
posti in particolare I due candidati del cen
tro: Alfonso Suarez e Manuel Roca. Il primo, 
ex capo del governo durante la transizione, 
gode ancora oggi di un grande prestigio. Tra
volto quattro anni fa dallo sfascio dell'Unio
ne del centro democratico, rivendica ora la 
riconquista di quello spazio centrale della vi
ta politica del paese occupato In questi quat
tro anni dal Psoe. Suarez punta anche a ra
strellare voti alla sinistra del socialisti: è per 
la chiusura delle basi militari negli Stati 
Uniti, chiede la riduzione a tre mesi della 
leva militare, propugna una maggiore demo
cratizzazione dell'esercito. 

La stella di Suarez, secondo 1 sondaggi, po
trebbe tornare a brillare nel firmamento po
litico spagnolo. Ma l'ex primo ministro deve 
fare I conti con l'altro concorrente che dal 
centro destra è partito all'attacco del voti so
cialisti. Miguel Roca, uno del dirigenti più 
prestigiosi dell'autonomismo catalano, che 
guida 11 partito riformista democratico, si 
presenta agli elettori come l'uomo della de
stra moderna, moderata, allaChlrac. Potreb
be essere lui infatti «l'uomo del futuro» per la 
destra spagnola. Se Fraga Iribarne dovesse 
uscire un po' malconcio da queste elezioni, 
difficilmente Coalizione popolare riuscirà ad 
evitare una gravissima crisi Interna. La lea

dership dì Fraga sembra In declino. Il suo 
posto, nel giro di qualche anno, potrebbe ve
nire occupato da Roca. Per 11 candidato del 
Partito riformista democratico oggi è la pro
va del fuoco. 

Molto importante per 11 futuro della sini
stra In questo paese è 11 risultato che riuscirà 
ad avere oggi 11 Partito comunista di Spagna, 
Lo schieramento di Izquierda unida (ci sono 
anche 1 vecchi dissidenti comunisti, ex mili
tanti del Psoe. pacifisti, ecologisti, repubbli
cani) è nato sulla scia del referendum sulla 
Nato e punta a raccogliere quell'elettorato di 
sinistra deluso dal Psoe. L'ultimo partito po
litico che presenta liste nazionali è quello di 
Unità comunista, guidato dall'ex segretario 
generale del Pce, Santiago Carrillo. Ma In 
tutta la Spagna, sono oltre sessanta I partiti 
registrati e che si presentano nelle varie cir
coscrizioni del paese. 

Riuscirà Gonzaiez a ripetere 11 risultato 
dell'82? Cosa succederà se dovesse perdere la 
maggioranza assoluta? Con chi governerà 11 
Psoe nel prossimi anni? E un problema che l 
socialisti non hanno voluto nemmeno sflora-
re In questa campagna elettorale, certi come 
sono del trionfo. E sicuri, comunque, anche 
in presenza di un voto negativo, di non anda
re molto al di sotto della maggioranza asso
luta del seggi. 

Nuccio Ciconte 

EST-OVEST Si accrescono le pressioni su Reagan per un rilancio del dialogo sul disarmo 

Anche al Senato Usa tagli alla Sdì 
Mosca al contrattacco sulla questione del Salt 2 
Il significato dell'iniziativa assunta dalle commissioni Esteri del Soviet supremo verso le analoghe commissioni del Congresso -1 
senatori hanno ridotto da 5,4 a 3,9 miliardi di dollari gli stanziamenti per le «guerre stellari)» - Duplice scacco per il presidente 

WASHINGTON — Nuova sconfitta per 
Reagan al Congresso: la Commissione del 
Senato per l servizi armati (a maggioran
za repubblicana) ha ridotto da 5,4 a 33 
miliardi dì dollari gli stanziamenti per le 
ricerche nell'ambito dell'Sdi (le «guerre 
stellari»). Lo stesso aveva fatto poche ore 
prima la competente sottocommissione 
della Camera (a maggioranza democrati
ca), riducendo lo stanziamento a 3,6 mi
liardi. 11 provvedimento passera ora in 
aula. 

La commissione del Senato ha votato 
con uno stretto scarto di maggioranza, 10 
voti a 9, su proposta concorde del senatore 
democratico Sam Nunn e del senatore re
pubblicano William Cohen. Il risultato 
era stato già anticipato in sede di sotto
commissione, sempre al Senato. I parla

mentari non hanno dunque tenuto conto 
delle irritate dichiarazioni del portavoce 
presidenziale Larry Speakes, il quale — 
dopo il voto alla Camera e prima di quello 
in Senato — aveva criticato apertamente 
l'atteggiamento dei parlamentari e aveva 
detto che se la tendenza non verrà inver
tita non sarà possibile decidere entro l'i
nizio del nuovo decennio se procedere al
l'attuazione concreta dell'Sdi. 

Il doppio voto suirSdi è Unto più signi
ficativo — e tanto più scottante per Rea
gan — perché si affianca al doppio voto 
culla questione del Salt 2. Come abbiamo 
riferito ieri, la Camera ha votato in sedu
ta plenaria a larga maggioranza per il 
rispetto del trattato (contestato invece da 
Reagan); e analoga posizione era stata as
sunta alla commissione Esteri del Senato, 

su una mozione di Gary Hart approvata 
anch'essa (sia pure di stretta misura) 
malgrado la maggioranza della commis
sione sia repubblicana. 

In implicita evidente polemica con le 
pronunce parlamentari, l'amministrazio
ne Reagan ha sostenuto proprio in questi 
giorni di disporre di «prove schiaccianti» 
delle violazioni del trattato Salt 2 da parte 
sovietica. Di queste affermazioni si è fatto 
Ieri portavoce anche un esponente della 
Cdu tedesca, Juergen Tbdenhofer, il qua
le ha dichiarato, di ritorno a Bonn da una 
visita negli Usa, che «l'Urss ha violato in 
maniera massiccia l suol Impegni* e che 
prove In tal senso gli sono state indicate 
appunto dal responsabili dell'ammini
strazione Reagan. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Per esaminare le 
reciproche preoccupazioni, 
che Inquietano sia 1 parla
mentari sovietici che quelli 
americani (...) si propone di 
indire a tempi brevi un In
contro di lavoro di compo
nenti delle commissioni 
Esteri del Soviet Supremo 
dell'Urss e del Congresso de
gli Stati Uniti». Non erano 
ancora passate ventiquattro 
ore dalla doppia notizia che 
le commissioni esteri della 
Camera del rappresentanti e 
del Senato Usa avevano re
spinto la decisione dell'Am
ministrazione americana di 
abbandonare l trattati Salt, 
ed ecco che il Cremlino già 
aveva colto, come si suol di
re, la palla al balzo. Venerdì 
sera la televisione sovietica 
ha dato all'iniziativa un ri
salto eccezionale. Prima, du
rante 11 telegiornale, con un 
ampio reportage filmato dal
la sala del Cremlino In cui si 
svolgono le riunioni delle 
Commissioni (ed è anche 
questo un fatto del tutto 
nuovo), poi mandando In on
da, a tarda sera, la registra
zione dell'intera seduta cui 
hanno preso parte Llgaclov e 
Dobrlnln. quest'ultimo ap
pena eletto presidente della 
commissione Esteri del So
viet delle nazionalità. 

Al di là dell'evidente con
tenuto propagandistico della 
mossa sovietica e della vo
lontà di mantenere la pres
sione sugli Usa per la ripresa 
del dialogo, c'è anche l'inten
zione di stabilire un contatto 
diretto tra interlocutori che 
stanno parlando Io stesso 
linguaggio, ma da lontano, 
poiché non hanno occasione 
di avere contatti. La propo
sta non è nuova, l'aveva già 

formulata Gromlko quando 
ancora era ministro degli 
Esteri. È Istituzionalmente 
molto audace perché scaval
ca l governi e stabilisce un 
dialogo diretto tra 1 parla
menti (1 sovietici hanno fatto 
anche la proposta di regolari 
incontri tra le commissioni 
Esteri). Ma la dissimmetria 
delle situazioni è evidente 
anch'essa, poiché 11 Congres
so Usa esprime in questo 
momento una linea diversa 
da quella dell'Amministra
zione, mentre per 11 Soviet 
Supremo questa possibilità 
non esiste neppure dal punto 
di vista Istituzionale. Il dato 
sostanziale è comunque che 
la situazione che si è creata 
vede i due parlamenti con
cordi nel rispetto di trattati 

che sono stati o ratificati da 
entrambe le parti (come 11 
Salt-1) o solo firmati dal capi 
di Stato ma finora rispettati, 
in sostanza, da ambo le parti 
(come 11 Salt-2, che 11 Con
gresso americano, a diffe
renza del Parlamento sovie
tico, non ratificò mal). 

La risoluzione approvata 
venerdì dalle due commis
sioni Esteri del Soviet Supre
mo Invita (anche a questo 
proposito è chiara l'Intenzio
ne di conferire nuova dignità 
alle funzioni parlamentari 
del Soviet Supremo) 1 •mini
steri e dicasteri competenti* 
a «continuare ad osservare 
scrupolosamente le condi
zioni degli accordi sovletlco-
americanl nel campo della 
limitazione degli armamenti 
strategici, fino a che essi sa-

Reagan operato, 
è in buona salute 

WASHINGTON — Il presidente Reagan è stato sottoposto 
venerdì sera ad un limitato intervento chirurgico per l'aspor
tazione di due piccoli polipi (si presume benigni) dal colon. 
L'intervento, a mezzo colonoscopla, è stato effettuato nell'o
spedale della marina di Bethesda ed è stato reso noto un'ora 
dopo che Reagan era stato dimesso. Il dottor Burton Smith 
ha specificato che 1 polipi erano di appena un millimetro, un 
millimetro e mezzo e sono stati rimossi con un piccolo stru
mento tagliente collegato all'endoscopio. Reagan è stato sot
toposto anche a tutta una serie di controlli medici che hanno 
avuto esito «normale»: 11 presidente — afferma 11 comunicato 
dell'ospedale —, «è In buona salute». Reagan era stato sotto
posto ad Intervento nel luglio 1985 per la asportazione di un 
tumore dal colon; successivamente gli erano state rimosse 
prima escrescenze cancerose dal naso e poi tre altri piccoli 
polipi dall'intestino. 

ranno rispettati dalla parte 
americana». Appunto ci si 
muove nell'Ipotesi che Rea
gan sia ora costretto a ripen
sare alla sua decisione. Nello 
stesso tempo indiscrezioni 
qualificate di fonte occiden
tale, raccolte a Mosca, la
sciano ritenere che 11 Cremli
no abbia rimesso in moto (o 
stia premendo per rimettere 
in moto) 11 meccanismo di 
preparazione del vertice 
Gorbaclov-Reagan. Nulla 
viene detto delle reazioni che 
sono finora venute dalla Ca
sa Bianca, ma sarebbero sta
ti messi In cantiere alcuni In
contri riservati, sia in Urss 
che negli Stati Uniti, con la 
partecipazione di autorevoli 
consiglieri e collaboratori 
dell'Amministrazione Usa e 
del Cremlino, che dovrebbe
ro preparare l'incontro 
Shultz-Scevardnadze nel 
corso stesso dell'estate. Se 
tutto procedesse nel migliore 
dei modi (cioè se la parte so
vietica cogliesse l segni di 
una possibile linea di accor
do su almeno un tema legato 
alla questione del disarmo e 
della sicurezza) allora l'in
contro preparatorio — si la
scia trapelare — potrebbe 
svolgersi nella seconda metà 
di settembre. Ma è tutto an
cora molto intrecciato con la 
lotta che si sta svolgendo in 
seno all'Amministrazione 
americana e tra questa e un 
Congresso che appare preoc
cupato sia delle reazioni ne
gative degli alleati europei, 
sia degli effetti dirompenti 
che potrebbero determinarsi 
nelle relazioni Usa-Urss e, 
nell'Immediato, sulla stessa 
sorte del negoziato di Gine
vra. 

Giulietto Chiesa 

SUDAFRICA 

Lacrimogeni della polizia in chiesa, 
muore un bambino, molti altri feriti 
JOHANNESBURG — Un 
bambino è morto e numerosi 
altri sono rimasti feriti gio
vedì scorso nel ghetto di 
Kwa thema, vicino a Johan
nesburg, quando le truppe 
sudafricane hanno lanciato 
gas lacrimogeni dentro una 
chiesa. Lo sosteneva ieri il 
•Times» di Londra che ha ri
cevuto la notizia da un noto 
ente religioso, notizia smen
tita nel tardo pomeriggio dal 
governo sudafricano. Vener
dì sera a Pretoria 11 Consiglio 
della presidenza ha concesso 
nuovi poteri alle forze del
l'ordine: ora possono tratte
nere gli arrestati per 180 
giorni prima di istruire 11 
processo e. nel ghetti, hanno 
ottenuto praticamente l'im
munità. Non bastasse nel sei 
distretti di a t t a del Capo la 
polizia ha imposto nuove or
dinanze-bavaglio alle mag
giori organizzazioni anti-

epartheid tra cui 11 Fronte 
democratico unito e 11 Con
gresso dei sindacati sudafri
cani. Non potranno più di
vulgare I propri programmi 
di lotta né pubblicare articoli 
di commento politico sulla 
situazione del paese. Dopo le 
proteste per il black out im
posto alla stampa, li regime 
ha deciso di allargare un po' 
le maglie della censura con
sentendo al giornalisti di 
raccontare cosa avviene nel 
ghetti neri senza però poter 
riferire né sul comporta
mento della polizia né sul di
sordini. L'«Osservatore ro
mano*, organo del Vaticano, 
In un articolo pubblicato Ieri 
ha definito 11 sistema di 
apartheid «moralmente In
sostenibile*. auspicando che 
le forze migliori del paese li
cevano «una maggiore soli
darietà Intemazionale non 
più basata su ambigui e mio
pi calcoli di interesse*. 

Brevi 
Natta al Congrasso dai comunisti Jugoslavi 
ROMA — I senatorio dal Pei Alessandro Natta guiderà la delegazione dei 
pat to che prasenners al Congresso del» Lega dai comunali jugoslavi m 
programma a Belgrado da marcotadl prose»mo. O «ranno aneto Emanuela 
Macakso data orazione. Roberto Vieni ( M Comitato cantra»» • Rsff aefto Da 
Brasi data CommtMiona esteri. 

Nuovo massacro di tamil in Sri Lanka 
COLOMBO — L'esercito dì Sri Lanka informa di avere ucciso 14 separatisti 
tema « uno scontro presso Kankesanthurai, nel nord derisola. Secondo altre 
fonti, le vittime sono óv* . 

Partiti par la Francia gli ostaggi liberati 
BEIRUT — l due francesi Ubera» raltra aera in Ubano dal gruppo scita che f 
aveva rapiti, sono partiti »an per le Franca con un aereo punto appositamente 
daPangL 

Tanaka candidato nella elezioni in Giappone 
TOKIO — L'n premer Tanaka. convalescente da un intano cerebrale del 
febbraio 1985. è fra g* 838 csnetdsti. ieri ufficialmente presentatisi, por le 
elezioni generai dal 0 fcjgko prossimo. 

Due giornalisti stranieri uccisi in Birmania 
RANGOON — Due gnrnaaati stranieri sono stati trovati uccisi in un presunto 
«covo* ciiriMH keren. I due. non aoto come Andrew • Uoyd. frate*, sarebbe
ro morti in un attacco dee™esercito. 

L'Europa non può 
stare a guardare 

di GIUSEPPE BOFFA 

SI terrà II « vertice» fra 
Reagan e Gorbaclov, pro~ 
gramolato per quest'anno 
negli Stati Uniti? E In caso 
affermativo, come si terrà? 
Voci e segnalazioni assai 
contraddittorie si sono suc
cedute a ritmo Incalzante 
negli ultimi giorni. Sono solo 
schermaglie per predisporre 
le posizioni delle due parti In 
vista dell'Incontro? Un'ln-
trepretazlone, che si è fatta 
di recente più diffusa, tende 
ad accreditare questa lpote~ 
si. Eppure, le cose sembrano 
parecchio più complesse. 

I sovietici hanno detto ri
petute volte che vogliono 
t'Incontro, ma hanno ag
giunto che questa volta non 
puù trattarsi di una semplice 
ripetizione di Ginevra, per
ché la sola «atmosfera» or-
mal non basta più: ci vuole 
almeno qualche accordo 
concreto, naturalmente non 
su tutto, ma almeno su una o 
due questioni di una certa 
importanza, poiché In caso 
contrarto si alimenterebbe 
nel mondo una grande e pe
ricolosa delusione. Gli ame
ricani che in passato aveva
no sempre detto cose analo
ghe a proposito del •vertici: 
sono In questo caso assai più 
vaghi. Dicono solo che vo
gliono l'Incontro: anzi, pre
mono per fissarne la data, 
ma al di là di questo non si 
pronunciano. 

Non sta però qui l'unica 
differenza. A partire dal gen
naio scorso, I sovietici hanno 
avanzato una serie di propo
ste sulla riduzione degli ar
mamenti, sia globali che 
parziali, e sul relativi con
trolli, culminate nella recen
tissima Iniziativa del blocco 
di Varsavia per una sostan
ziale riduzione di truppe e 
armamenti in tutta l'Euro
pa, dall'Atlantico agli Urall. 
Alcune di quelle proposte 
possono ancora sembrare 
non sufficientemente chiare, 
ma è certo che la loro Insi
stenza ha un significato non 
trascurabile. Gli americani 
sono rimasti finora sordi a 
tali offerte, quando non han
no addirittura opposto un ri
fiuto, come nel caso degli 
esperlmen ti nucleari, pur di
cendosi sempre Interessati a 
un accordo di riduzione degli 
armamenti strategici. Ma 
essi hanno anche compiuto 
una serie di gesti che aveva
no un aperto tono di sfida al 
sovietici, tanto da poter met
tere in imbarazzo la tenacia 
con cui Gorbaclov sembra 
Invece Intenzionato a prose
guire la sua linea distensiva. 
Il culmine i stato 11 prean
nuncio dell'abbandono del 
trattato Salt-2 (quello sul 
ttetth del numerdo di rettori 
strategici, firmato ma mal 
ratificato da Washington). 

Solo negli ultimi giorni si è 
avuto, almeno in apparenza, 
un ammorbidimento delle 
posizioni degli Stati Uniti, 
indotto probabilmente dalle 
critiche con cui gli atteggia
menti di sfida dell'ammini
strazione Reagan erano stati 
giudicati non solo dagli al
leati europei, ma anche da 
settori importanti del Con
gresso e dell'opinione pub
blica degli StaÙ Uniti. D'al
tra parte, l'Urss ha presenta
to a Ginevra nuove proposte 
di compromesso, che sono 
state solo da poco rese pub
bliche da Gorbaclov e che, su 
un punto almeno, sono assai 
rilevanti, secondo gli stessi 
primi commenti americani: 
esse Intendono rimuovere 
l'ostacolo rappresentato dai 

cosiddetto *scudo spaziale» 
americano, chiedendo sem
plicemente agli Stati Uniti di 
Impegnarsi a rispettare per 
altri 15 anni II trattato Abm 
(quello che appunto vieta la 
creazione di sistemi antimls-
sltlstlcl). Si è arrivati cosi a 
un momento di reale pro
gresso nelle trattative? Lo 
stato delle cose consiglia di 
essere prudenti. 

Dietro le posizioni deh 
l'amministrazione Reagan 
vi sono Infatti diversi motivi. 
Una parte assai Influente del 
circoli, politici ed economici, 
che la sostengono ritiene che 
non debba esserci nessun ac
cordo con l'Urss, gli Stati 
Uniti essendo troppo più for
ti per non cercare di Imporre 
la propria legge. Un'altra 
parte, pure assai cospicua, 
prende Invece In esame la 
possibilità di accordi, ma so
lo nella convinzione di poter
ne estrarre posizioni di forte 
vantaggio. Spinta troppo 
lontano, anche questa ten
denza rischia di bloccare 
ogni eventualità di Intesa. 
Posizioni più moderate sono 
pure percepibili, ma sono 
presenti piuttosto fuori che 
non nell'interno della stessa 
amministrazione. 

Di analoghi dibattiti nel-
l'Urss sappiamo poco. Un 
punto pare tuttavia eviden
te. Nell'ultimo anno la diplo
mazia sovietica ha sensibil
mente Innovato le sue posi
zioni su tutta una serie di 
punti Importanti, dal missili 
di medio raggio In Europa 
alle forme di controllo degli 
accordi. C'è una palese diffe
renza rispetto a due o tre an
ni fa, quando si preferita ri
spondere per le rime a ogni 
pressione americana, I fau
tori di quella linea più dura 
dovevano però certamente 
esistere e non è pensabile che 
siano di colpo scomparsi. La 
politica americana è sem-
brataplù volte fare 11 loro 
gioco. Ora, è del tutto verosi
mile che 1 problemi Interni 
della società sovietica, la ne
cessità di profonde Innova
zioni, siano fra le ragioni im
portanti del prevalere di 
nuove tendenze. Ma puntare 
su questo fattore per dedur
ne che è lecito tirare oltre
modo la corda senza che pri
ma o poi si spezzi è, con ogni 
probabilità, un calcolo sba
gliato. 

La dinamica che ha porta
to più volte le due potenze al 
limite dello scontro è dunque 
sempre in agguato. Qui però 
una parola spetta anche agli 
altri, tanto più quando l ri-
scht passano Innanzitutto 
sulla loro pelle. È naturale 
che da parte nostra si parli 
soprattutto di noi europei. 
Sarebbe troppo sommarlo 
accusare In blocco l'Europa, 
con 1 suol governi e le sue 
forze politiche, di passività e 
rassegnazione. CI sono state, 
da parti diverse, iniziative 
Interessanti. Ma nell'Insieme 
Il comportamento del gover-
nlresta troppo ambiguo e 
oscillante, quando non addi
rittura arrendevole, come 
nel caso della recente deci
sione per le armi chimiche 
americane, cosa che ci è sta
ta esplicitamente rimprove
rata anche da alcuni fra f più 
autorevoli senatori america
ni. Occorrono Invece atteg
giamenti responsabili, ma 
Termi, se si vuole che le pro
spettive di Intesa, oggi tanto 
Incerte, trovino una loro 
conferma, almeno parziale, 
nel prossimi mesi. 
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Industriali: 
lo Stato non 
funziona... 
Governo: anche 
voi avete colpe 
A Capri dibattito organizzato 
dai giovani della Confindustria 
Interventi di Patrucco, Marini, 
Altissimo, Bellisario e Fioruzzi 

Dal nostro Inviato 
CAPRI — Come è difficile, utopisti
co, fare 1 liberi imprenditori e deter
minare sviluppo e piena occupazio
ne. La riflessione nasce spontanea 
nel cronista ascoltando una tavola 
rotonda, quasi un battibecco, qui, al 
convegno organizzato appunto dal 
giovani Imprenditori della Confin
dustria, con ospiti di diversi paesi, e 
dedicato al temi della Internaziona
lizzazione della nostra economia. 
Apre le batterle Carlo Patrucco, Il vi
ce di Lucchini. L'ostacolo principale 
a questa Internazionalizzazione, di
ce, è fa presenza di una regolamenta
zione eccessiva, senza controlli. La 
burocrazia, 11 sistema politico sono 
precocemente Invecchiati. Guardate 
— conclude — la dichiarazione di 
Impotenza di un ministro come VI-
sentlnl su un provvedimento che mi 
guardo bene dal condividere come 
quello del relativo alla tassazione del 
guadagni in Borsa. 

Gli fa eco Ferdinando Ventrlglla 
(Banco di Napoli): d'accordo sulla 
necessità di liberalizzare 11 movi
mento di capitali. Attenzione però: 
perché sono stati aperti in Italia solo 
14 sportelli a banche internazionale 

e solo a Torino, Milano, Roma e nes
suno al Sud? Vuol dire che c'è un 
disinteresse. E perché 11 fiume di sol
di che va dalle banche alla Borsa non 
produce un nuovo ciclo di Investi
menti soprattutto nel Mezzogiorno 
dove innanzitutto non funzionano le 
Istituzioni? 

Risponderà Renato Altissimo, mi
nistro dell'Industria? L'aitante neo 
segretario del PI!, mescola 11 suo tiri
no alla libertà» del mercato ad una 
tirata d'orecchi nel confronti delle 
•lobby assicurative, le lobby del cre
dito, delle lobby dell'Impresa pubbli
cai, colpevoli di aver ostacolato l'in
gresso dello •straniero» In Italia. E 
qui, tanto per gradire, molla una 
stoccata al collega di governo Oorla 
che avrebbe prospettato la fuga all'e
stero di cinquantamila miliardi In 
caso di liberalizzazione completa nel 
movimento del capitali. Sono »rlve-
lazloni fatte nell'Astigiano», dice con 
garbato accenno alle origini non me
tropolitane del ministro del Tesoro. 
E Infine si produce In un Inno Ideolo
gico al «mercato» e allo Stato che do
vrebbe andare dove non c'è, »per 
esemplo nel Tribunali», mentre do
vrebbe ritirarsi dall'Amalia. 

Caro Altissimo, ecco la replica Im

mediata di un astuto democristiano 
come Paolo Cirino Pomicino, che co
sa è questa storia dello Stato Inva
dente? Ha forse fatto male la Finsi-
der (cioè lo Stato, n.d.r.) a comprare 
la Texsld dalla privata Fiat a suon di 
miliardi? Bloccheremo l'acquisto 
Eni (ancora Stato, n.d.r.) di Impianti 
Montedlson? Stoccata finale alla 
platea: gli Investimenti esteri In Ita
lia hanno portato per 1*85% al con
trollo delle Imprese. GII Investimenti 
Italiani all'estero non controllano 
quasi nulla. Comunque, promette 
Pomicino, convocherò la commissio
ne Bilancio per esaminare le questio
ni sollevate dal giovani imprendito
ri. 

Libertà, libertà, la parolina ritor
na. Ed è questa volta Marisa Bellisa
rio, amministratore delegato dell'I
ta! tei, a suggerire cautela. Perché gli 
altri non sono poi così liberali come 
si crede. Francia e Germania ci bat
tono tre a zero, dice, In fatto di prote
zionismo. E molto difficile, ad esem
plo, fare omologare 1 nostri prodotti 
In quel paesi. Anche In Usa c'è »una 
libertà molto teorica». Il capitale 
(con la C maiuscola) Insomma è pri
gioniero ovunque. 

La conclusione è a un dirigente 

sindacale come Franco Marini (Clsl). 
•Non Inneggiate ad una libertà che 
non c'è — consiglia — visto che nelle 
tesi dei giovani Imprenditori si di
scute soprattutto di quel che dovreb
be fare lo Stato nell'Interesse genera
le, soprattutto per 11 Mezzogiorno». E 
tu, caro Altissimo — Insiste — figlio 
della cultura llberal-democrattca, 
non ti sei accorto che In Italia 11 fisco 
è organizzato a livelli da Terzo mon
do? 

Tutto finisce con un breve Inter
vento di congedo del giovanissimo 
presidente del «giovani Imprendito
ri» Olorglo Floruzzl che cita Altiero 
Spinelli, sostiene, un po' sognante, 
che «c'è già l'Europa delle forze pro
duttive, non c'è quella delle ammini
strazioni». Ribadisce che il nemico 
da battere è la disoccupazione e 1*1-
nefflclenza, pubblica. Buoni, ottimi 
propositi. È stata una discussione 
forse utile. Noi abbiamo capito una 
cosa: che ci vorrebbe più Stato e ma
gari un mercato meno occulto, più 
trasparente. E ci vorrebbe un gover
no dell'economia. Ma non ci sono. DI 
chi è la colpa? Dell'opposizione, na
turalmente, che qui, però, non ha 
parlato. 

Bruno Ugolini 

Dal nostro inviato 
PINEROLO — In fabbrica nel 
dì di festa. Alla «Manifattura 
Perosa» si lavora come alla 
Montedison di Ferrara, nll'ltal-
etder di Taranto. O anche a l'U
nità. Ed è la «filatrice del fine 
settimana», come si autodefini
sce, che inverte i ruoli e doman
da al cronista: -A tei. fa forse 
piacere lavorare la domenica?: 
Debbo ammetterlo: piacevole 
proprio non è; ma un quotidia
no si fa tutti i giorni, lo dice la 
parola stessa. E lei: -Già. Però 
non è obbligatorio fare il filato 
anche la domenica. Lo si fa 
auando conviene al padrone. E 
io fa chi. come me. ha bisogno 
di lavorare e non ha altre alter
native: Lapalissiano anche 
questo. Tuttavia, ancora una 
verità viene da un'altra lavora
trice: •// sacrificio — dice — è 
ben compensato dai4o 5 giorni 
liberi a settimana'. A crii dar 
retta? 

Non è proprio una storia 
esemplare di riduzione dell'o
rario di lavoro questa di Perosa 
Argentina. C'è del bianco e c'è 
del nero (in ossequio alla Ju
ventus che i suoi ritiri li fa in 
questa valle), ma soprattutto 
e è nel mezzo tanto, forse trop
po. grìgio. Intanto, proprio di 
riduzione di orario non e possi
bile parlare. Sì, ci sono 86 lavo
ratrici che stanno in fabbrica 
per fare 25 ore a settimana. Ed 
e tutta occupazione in più, ma 
il loro è un contratto a part-
time mentre altri 266 dipen
denti sono a tempo pieno. 

In pratica, c'è un doppio re
gime di lavoro. -Ad incastro-, 
spiega il direttore. Aldo Nova
ra. *Tre anni fa — racconta — 
l'azienda decise un piano di 
investimenti di ben 35 miliardi 
di lire. E si sa che l'innovazio
ne comporta esuberanza di 
personale. Per mantenere e in
crementare l'occupazione do
vevamo utilizzare al massimo 
te nuove capacità produttive: 
giorno e notte, per l'intera set
timana, a ciclo continuo-. 

Facile a dirsi. In fabbrica, 
però, sembrò scoppiare una ri
volta. -E non c'è da scandaliz
zarsene. Da noi la domenica è 
ancora sacra; dice Maria Tere
sa Simondi, del consiglio di 
fabbrica. Che fare? Proprio in 
quei giorni alrninistero del la
voro veniva siglato il famoso lo
do-Scotti con dentro un accen
no al part-time. E qui comin
ciarono lunghe discussioni per 
inventarsi — è proprio il caso 
di dirlo — una soluzione «diver
sa». Le trattative si conclusero 
il 6 luglio '83: le lavoratrici già 
in fabbrica avrebbero coperto 
anche il turno del sabato matti
na (di 6 ore, 2 in meno) e con il 
recupero successivo di una 
giornata lavorativa. Dal pome
rìggio del sabato fino al lunedì 
mattina sarebbero subentrati 
sugli impianti 90 giovani a la
vorare con turni giornalieri di 
IO ore e mezza: 21 ore concen
trate nei fine settimana, più un 
normale turno feriale di 8 ore a 
settimane alterne (per sostitui
re le altre lavoratrici in riposo 
compensativo), per un totale di 
25 ore medie settimanali paga
te con il 75rr della retribuzione 
contrattuale. 

Un accordo, insomma, in cui 
c'era un po' di tutto per non 
scontentare nessuno. Eppure 
quando in fabbrica Io si votò, 
50 mani si levarono contro. 
'Erano le lavoratrici che so
spettavano fosse un cavallo di 
Troia», racconta la Simondi: 
'Rotta la porta del lavoro di 
domenica, prima o poi sareb
bero stote costrette tutte a far
lo'. 

Non è accaduto per tutto 
questo tempo. Però il mugugno 
è rimasto ed ha investito i dirì
genti dell» Fulta (il sindacato 
unitario dei tessili) arrivati alla 
«Manifattura Perosa» per (e as
semblee sulla piattaforma con
trattuale. «C'eravamo proprio 
tutte, reparto per reparto. 
Quelli parlavano, parlavano, 
ma senza riuscire a convincere. 
Lo avevamo letto tutte l'artico
lo della Stampa: "l tessili di-
aposti a lavorare la domenica". 
In fabbrica è sembrato che fos
sero stati richiamati i fanta
smi», racconta Antonella Brun. 

Antonella hs 23 anni, la stes
sa età della maggioranza delle 
•filatrici del fine settimana», ed 
è delegata del reparto carderìa, 
l'ultimo ad essere investito dal
la ristrutturazione. A giorni an
che sul suo impianto si comin
cerà a lavorare di domenica. 
Lei. però, non vuol sentirne 
parlare. Pure lei. E non perché 
a casa nel d) di festa l'attenda
no il marito e i figli. La sua mo
tivazione è tutta *di tradizio
ne': 'La domenica non si lavo-

filatrici del fine settiman 
ra. è festa sacra-. Non lo è an
che per le sue compagne «del 
fine settimana»? -Si Per ades
so hanno scelto loro stesse di 
sacrificarsi. Poi, avranno an
che loro il turno normale-. 

É questo, infatti, il compro
messo tra i garantiti e i precari. 
Nero su bianco, in quell'accor
do deil'83, sta scritto che ogni 
vuoto in organico sarebbe stato 
colmato dai turnisti del sabato 
e della domenica. Il part-time, 
insomma, come un'area di par
cheggio, un prezzo da pagare al 
bisogno, per qualche tempo, in 
attesa del lavoro pieno: la cer
tezza del lavoro. 

Eppure Bruna Gallio, 34 an
ni, che delle «filatrici del fine 
settimana» è la delegata, dice di 
•star bene casi lavoro di meno, 
ho più tempo libero, riesco an
che a recuperare gli studi: fra 
un po' di giorni dovrei prende
re il diploma all'Istituto tecni
co commerciale-. Auguri, Bru
na. Ma la famiglia? -In fabbri
ca sono entrata dopo il divor
zio. Ho due figli che il sabato e 
la domenica, mentre io lavoro. 
sono con il padre. E tutto il 
tempo che mi resta libero é per 
toro*. Insomma, una eccezio
ne? -Ma no. Il part-time è gio
vane. E per i giovani la dome
nica non è poi così diverso dal 
lunedi o dal venerdì II guaio è 
che tutta l'attività civile sta in 
ciclo dal lunedi al venerdì 
mentre te relazioni sociali si 
concentrano tra il sabato e la 
domenica. Ma cambierù. Tra 5; 
forse tra 10 anni cambierà: 

'Nel giro di 5-6" anni — fa 
eco Ivana Rolfo, che sta alla 
contabilità — tutte le lavora
trici del part-time saranno 
passate ai turni normali. Ma 
tra 5-6 anni non sarà più uno 
scandalo la turnazione sul ci
clo continuo-. 

L'oggi, comunque, è segnato 
dalla necessità. All'ufficio per
sonale ci sono 400 domande per 
il part-time, 380 delle quali Fir
mate da giovani (sotto i 30 an-

Se Vorario divìde 
garantiti e precari 

Due regimi di lavoro alla «Manifattura Perosa» - Il sabato e 
la domenica in fabbrica a part Urne - Il bisogno del contratto 

ni) in cerca di un primo lavoro. 
-Non faranno mai gli schizzi
nosi, se mai riusciranno a en
trare. La condizione è di lavo
rare la domenica, tutte le do
meniche tranne che a Natale, 
Pasqua e nelle tre settimane di 
ferie, e qui non si trova mica 
un'occupazione dietro ogni an
golo. Anzi, dietro quell'angolo 
c'è la Filseta. Sta chiudendo, 
aveva 400 dipendenti e ne ha 
già mandati a spasso 300. Le 
più fortunate, una dozzina, si 
sono dovute accontentare delle 
25 ore del part-time con noi. 
Loro che sanno fare il nodo al 
fuso a occhi chiusi. Che dico: 
25 ore? Cene fanno fare 33, an
che 40 se non addirittura di 
più. Ma per carità, non faccia 
ti mio nome: 

Paura? C'è sicuramente un 
atteggiamento culturale diver
so tra questi giovani. Ma, nei 
fatti, il part-time è diventato la 
valvola di sfogo di ogni emer
genza aziendale. Per una lavo
ratrice che va in maternità, una 
assenza improvvisa in un tur
no, qualche difficoltà a un im
pianto, c'è sempre la possibilità 
di provvedere con qualche tele
fonata. La lavoratrice del part-
time che corre in fabbrica, non 
lo fa solo perché con le 25 ore 
settimanali guadagna appena 
650 mila lire al mese e raggra
nellare qualche soldino in più 
fa sicuramente comodo. E, so
prattutto, la precarietà di que
sto rapporto a costringere, nei 
fatti, al «signorsì*. £ a tutelarsi 
con l'anonimato. 

Dalla Fulta di Pinerolo è an
che partito un esposto all'indi
rizzo dell'Ispettorato del lavo
ro. Denuncia che da parecchi 
mesi i lavoratori assunti a part-
time stanno facendo un orario 
medio settimanale di 33 ore, 8 
in più, nonostante sia espressa
mente vietato dalla legge. -Non 
avevamo altri mezzi; spiega 
Paolo Ferrerò, della Filtea-
Cgil: di lavoro a tempo deter
minato non è gestibile in ter

mini contrattuali. E la direzio
ne aziendale se ne fa scudo per 
non adeguare gli organici: 

Emerge, così, il oisogno di 
nuovi strumenti contrattuali. 
Possibili, del resto. A qualche 
decina di chilometri di distanza 
c'è un'altra realtà, la «Tessitura 
di Paesana» dove, da qualche 
mese, i nuovi telai automatiz
zati girano a ciclo continuo: 3 
giorni in fabbrica e 2 di riposo, 
a scorrimento (come si dice in 
gergo) su tutti i giorni della set
timane. Orario effettivo: 31,5 
ore settimanali. 

Lì, però, è coinvolto l'intero 
organico. Qui la maggioranza 
non ci sta. Ma cosa impedisce 
di utilizzare la stessa soluzione 
per gruppi più ristretti di lavo
ratori? 

Semplice: nel vecchio con
tratto non c'è nulla. E tocca al 
rinnovo sbrogliare una matassa 
diventata cosi intricata proprio 
per l'assenza di ogni regola
mentazione collettiva. Nella 
bozza di piattaforma, attual
mente in discussione, c'è un ca
pitolo sull'utilizzo degli im
pianti in cui si fìssa l'obiettivo 
delle 32 ore, a parità di salario, 
da contrattare aziendalmente. 
E proprio questo passaggio, 
forse per il troppo sindacalese, 
che ha riacceso i sospetti delle 
lavoratrici garantite della «Ma
nifattura Perosa». Mentre le 
precarie hanno creduto di esse
re state ancora tagliate fuori. 
'Davvero il contratto parla an
che a noi? Magari: una dome
nica al mese a casa, il salario 
intero...: > sorride fo ragazza 
che ha chiesto l'anonimato. 

•Sì, il contratto ci serve; di
ce MariaTeresa Simondi. 'Per 
battere tanto la paura quanto 
la rassegnazione. Fra un po' 
quell'accordo del part-time 
scade. E con un contratto che 
non passa sopra queste con
traddizioni potremmo trattare 
con più forza: 

Pasquale Cascella 

Retribuzioni a maggio 2 punti sotto l'inflazione 
È risultato esattamente un incremento del 4,7% contro un'inflazione del 6,4% - L'Istat: recupero contenuto per il ritardo dei 
contratti - Una ricerca delPAsap sulle differenze professionali nell'ultimo decennio - Gli spazi salariali per i prossimi rinnovi 

ROMA — Le retribuzioni non riescono neppure a stare al 
passo di un'Inflazione più bassa: a maggio salari e stipendi 
hanno registrato una crescita del 4,7% rispetto allo stesso 
mese delr85. mentre in quest'arco di tempo l'inflazione è 
risultata del 6,4%. Quindi, quasi due punti di perdita secca 
de) potere d'acquisto degli operai e degli Impiegati. 

Persino 1 dirigenti dell'Istat questa volta hanno avvertito il 
bisogno di spiegare che l'incremento delle retribuzioni è da 
attribuire quasi esclusivamente alle variazioni della scala 
mobile (a maggio è stato calcolato in busta paga il primo 
scatto semestrale del nuovo meccanismo di contingenza e ciò 
solo ha determinato un Incremento dell'1,6% rispetto al me
se precedente). GII Incrementi di natura contrattuale — ha 
ancora puntualizzato l'Istat — sono risultati assai contenuti 
proprio perché non è stato ancora avviato 11 rinnovo di nu
merosi contratti di lavoro scaduti. Tant'è che non c'è un solo 
settore che a maggio abbia recuperato il livello d'inflazione: 
la punta più alta e stata raggiunta dal trasporti e le comuni
cazioni con 11 5,9%. ma l'industria è sulla media con il 4,9% 
mentre la pubblica amministrazione si è fermata al 3.8% e li 
credito e le assicurazioni fanno da fanalino di coda addirittu
ra con il 3%. 

Lo spazio per 1 rinnovi contrattuali, dunque, non solo c'è 
ma va riempito al più presto: dura da ormai troppo tempo 
l'erosione del potere d'acquisto dei lavoratori, con inevitabili 
tensioni. Nel sindacato c'è stato chi ha subito un po' di conti, 
trovando negli ultimi dati dell'Istat una conferma: l'aumen
to medio di 120mila lire nel triennio (quanto, più o meno, 

rivendicano le categorie dell'industria) è appena sufficiente a 
coprire un'erosione lnflattlva a valori decrescenti del 6, del 5 
e del 4 per cento. E si tratta di «tetti» programmati, che la 
realtà potrebbe compromettere anche pesantemente, proprio 
come e accaduto negli ultimi tempi. 

Nelle cifre delle piattaforme contrattuali, poi, c'è una forte 
coerenza con l'obiettivo di valorizzare maggiormente le pro
fessionalità. Del resto, non si parte proprio dall'anno zero. 
Mercoledì prossimo i'Asap (l'Associazione di rappreentanza 
delle aziende Eni) presenterà ufficialmente un «rapporto sul 
salari» dal quale emerge che un nuovo ciclo retributivo è 
cominciato a partire dal 1983 e che proprio l'Imminente sta
gione contrattuale può definitivamente voltare la pagina 
•egualitaria» che ha prdomlnato a cavallo degli anni Settan
ta. 

tJon che quella linea non avesse ragione di essere: In tempi 
di incredibili disparità sono una marcata azione di riequifi-
brio poteva consentire al sindacato di recuperare il governo 
del salarlo e, con esso, delle condizioni di lavoro. II limite, 
semmai, è stato di affidare la massima parte degli effetti di 
recupero a uno strumento automatico quale la scala mobile 
che, con 11 tempo e In combinazione con un sistema fiscale 
abnorme, ha Indotto la distorsione dell'appiattimento. 

L'Indagine dell'Asap sull'evoluzione delle retribuzioni ne* 

f;ll ultimi 10 anni offre un coefficiente significativo dell'evo* 
uzlone dei differenziali salariali: la variazione tra 11 minimo 

e II massimo era del 15% nel 1975 ed è scesa costantemente 
fino al minimo dell'0,6% del!'81; da allora ha cominciato a 
ricrescere lentamente fino al correttivo del primo intervento 

sulla scala mobile dell'83: l'anno successivo si registrava un 
differenziale dell'I 1,6%. 

A questa Inversione di tendenza hanno contribuito anche 
gli uftlml contratti e soprattutto l'aumento di retribuzione 
ottenuto con la contrattazione aziendale, tant'è che la diffe
renza fra la retribuzione di fatto e quella contrattuale mini* 
mo tabellare più contingenza) è stata nel 1984 del 21% per gli 
operai mentre per gli impiegati e 1 tecnici si è arrivati al 51%. 
Hanno Inciso, e ovvio, anche gli aumenti unilaterali concessi 
dal padronato. Ma questi ultimi hanno Ingarbugliato anzi
ché rendere più lineare il processo di adeguamento dell'inte
ra dinamica retrinutiva alle nuove realta professionali. 

Recuperare e rendere il tutto più trasparente sarà compito 
del prossimi rinnovi contrattuali. In che modo? Nella ricerca 
delFAsap non si mostra scandalo che, proprio per sventaglia* 
re maggiormente le retribuzioni, ci possano essere aumenti 
medi superiori ai tetto d'inflazione: «È probabile — si affer
ma — che possano essere assorbiti nel settore Industriale 
senza provocare eccessive tensioni sul costi unitari di produ
zione dati l forti aumenti della produttività e la diminuzione 
del prezzo del petrolio». Una soglia d'allarme, comunque, è 
fissata tra 1*8 e il 9% annuo, ma più che altro per l'effetto di 
omologazione dei settori del terziario, dove per l'assenza di 
aumento della produttività si avrebbe una pressione Infla
zionistica. Cautela, raccomanda I'Asap. Semmai, questa può 
diventare la nuova sfida: per un aumento della produttività 
dell'intero sistema economico. 

p.ft 

ROMA — È stato II primo 
contratto nazionale di cate
goria ad essere firmato, ma 
ha lasciato dietro di sé code 
roventi. Parliamo dell'accor
do per i lavoratori del turi
smo sottoscritto nel giorni 
scorsi da Filcams-Cgil, Fisa-
scat-Clsl, UHtcus da una 
parte e Confcommerclo dal
l'altra. Intesa positiva ma 
con un neo non da poco: ta
glia completamente fuori 
l'altra organizzazione dato
riale del settore, la Con feser
centi (vanta associate so
prattutto tra piccole e medie 
imprese con circa 100.000 ad
detti). A dire il vero, non si 
tratta di una novità. Già In 
passato, sindacati e Con
fcommerclo siglarono con* 
tratti nazionali che poi, al
meno nella loro parte sala
riale, venivano riconosciuti 
anche dalla Confesercentl. 
Stavolta, però, In Confeser
centl avevano deciso di cam-

Con/esercenti polemica col sindacato 
«Non vogliamo essere discriminati» 

Accuse a Filcams Cgil e Uiltcus di aver firmato il nuovo contratto di lavoro del turismo 
solo con la Confcommercio - Panattoni: «Gli accordi erano completamente diversi» 

blare registro, di diventare 
protagonisti della trattativa 
in prima persona, come 
compete ad una organizza
zione che rappresenta una 
parte significativa degli ope
ratori del settore. 

In tal senso. Io scorso gen
naio Filcams, UHtcus e Con
fesercentl firmarono un'in
tesa Innovativa: la vertenza 
contrattuale si sarebbe svol
ta con tutti; eventualmente, 
si sarebbero attivati tavoli 

paralleli qualora la Con
fcommercio avesse rifiutato 
di condurre 11 confronto as
sieme alla «rivale». 

•La cosa si è puntualmen
te verificata — dice Daniele 
Panattoni, segretario confe
derale della Confesercentl 
—. La Confcommerclo ha ri
fiutato di sedersi con noi allo 
stesso tavolo. Ma a questo 
punto, i sindacati si sono ri
mangiati gli accordi di gen
naio. Non c'è stata nessuna 

trattativa parallela. Hanno 
firmato 11 contratto con la 
Confcommerclo tagliandoci 
completamente fuori. Fil
cams e Uiltcus si sono fatte 
condizionare dalla Flerica, 
da sempre contrarla a noi 
per motivi Ideologici, ma an
che dalle pressioni della 
Confcommercio. ti risultato 
è che adesso 100.000 lavora
tori del settore sono senza 
contratto. Siamo stati rico
nosciuti come parte contrat

tuale e tale vogliamo essere. 
Non è più questione di ade
guarci ad accordi firmati da 
altri. Rivendichiamo il no
stro diritto a siglare un con
tratto di lavoro autonomo». 

I contatti tra le parti, dopo 
le polemiche, sono ripresi. Il 
confronto non si presenta 
però facile anche se tutti si 
dicono convinti di poter con
cludere entro metà luglio. «II 
contratto con la Confcom
merclo — sostiene Panattoni 
— ci costringe a rivedere al

cune parti dell'Intesa di gen
naio, non più attuati alla lu
ce del nuovi fatti. Noi, co
munque, abbiamo tutta la 
volontà di concludere*. 

Intanto, un'altra nube va 
addensandosi nel rapporti 
tra Confesercentl e Fllcams-
Uiltcus. Il vento arriva dalle 
Marche ed anche stavolta In
veste questioni di principio 
che la Confesercentl ritiene 
ImprescIndibllL Le organiz
zazioni sindacali locali han
no firmato con la Confcom
mercio un accordo sulla for
mazione professionale. Eb
bene, In una delle clausole, I 
firmatari si impegnano a 
non sottoscrivere accordi sl-
mili con la Confesercentl. «E 
tutto questo mentre sullo 
stesso argomento avevamo 
da tempo avviato trattative 
ormai avanzate — protesta 
Panattoni —. E un fatto gra
ve, che fa a pugni con una 
corretta e credibile gestione 
delle relazioni sindacali». 
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r* CAMPAGNA PER 
LA LETTURA 1986 
in occasione della campagna per la stampa comu
nista gli Editori Riuniti mettono a disposizione dot 
lettori dell'Unita e di Rinascita dodici pacchi-libro 
ad un prezzo del lutto eccezionale. 

1 • Uomini e momenti della «Ila del Pei 
Gufaimi Uomini e momenti delia vita del Pei 
Amendola Polemiche fuon lempo 
tngrao. Masse e potere 
Pajetla Le cnsi che ho vissuto 
Taio Conversazioni con Berlinguer 
AA w . I identità comunista 

pei i letto" di Unita e Rinascita 

2 • Storia del movimento operaio 
G Mano Biavo La Prima Internazionale 
Aido Agosti. La Terra Internazionale 

Voi I 1919 1923 
Voi II 1924 1928 
Voi III 1928 1943 

per i tenori Ci Unna e Rinascila 

3 • Il pensiero lllosollco • politico 
Constanl Principi di politica 
Engels Anliduhnng 
Gramsci La torniamone dell uomo 
Lenin Senili economici 
M<in Pei la etilica deh economia politica 

per i lettori di Unita e Rinascila 

4 • Alla fonte del marxismo 
Babeul li socialismo prima di Marx 
Bwqu i Socialismo e anione rivoluzionaria 
Engeis Lineamenti di una critica 

deli economia politica 
Rivoluzione e conliorivotuZiOne in 
Germania 
Violenza ed economia 

Lenin. Due lattiche delia socialdemocrazia 
La Comune di Parigi 

Maia Cntica ai programma di Gotha 
Il 18 brumaio di Luigi Bonaparle 
La guerra civile HI Francia 
Lavoro saiaiiato e capitale 
Malthus 

Mar* Engels La concezione materialistica 
delia stona 
La prospettiva dei comunismo 
I giovani e il comunismo 

Siuait Min Principi di economia poiidca 
Saml Simon II nuovo cristianesimo 

per i lettori di Unita e Rinascita 

5 • L'Urss: la sua formazione, il suo sviluppo 
Dobo Siona deli economia sovietica 
Bettanin La coiieitivizzazione delle 

campagne nen Ihss 
Day. Tiocki| e Stalin 
GorodetsKi| La lormazione delio stalo 

sovietico 
Lewm. Economia e politica nella socieià 

sovietica 
Medvedev. Dopo la rivoluzione 

Gli ultimi anni di Bucharm 
La rivoluzione d ottobre era meiutlabile' 

per i lettori di Unita e Rinascita 

6 - La donna nella società 
Aleramo. La donna e il femminismo 
Auion vari. Sesso amaro 
Baranskaja. Una seilimana come un altra 
Cook La lavoratrice madre 
Cuirufem Economia e politica dei sentimenti 

li cliente 
Operaie senza fabbrica 

Oescamps. Psicosociofogia delia moda 
Faraggiana. Garofani rossi 
Macreiir. L indegna schiavitù 
Rowbotham. Esclusa dalia stona 
Squaiciatupi Donne in Europa 
Tnstan. Femminista e socialista 

per i lelton di Unita e Rinascita 

7 - Il piacere di leggere 
Ag«»e. U«a morte »> famiglia 
Aksenov. Rottame d oro 
Becker. Jakob il bugiardo 
Benedetti Diario di campagna 
B:ok La fidanzala di L>ua 
Bonavin. Maned.na 
Calamandrei La vita indivisibile 
Gardner. Luce d ottobre 
Pidioimi li tappeio verde 
2oscenko. Le ap< e gii uomini 

per i lettori di Unta e Rinascita 

6 • I classici della letteratura 
Stendhal La Certosa di Parma 
Manzoni La monaca di Monza 
De Poe. Mori Flanders 
Anonimo Vila di Lazanllo (Se Tormes 

per i lettori di Unita e Rinascita 
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9 • Educatori e figli 
Oari. Le nuove tecniche didattiche 
Conti Sesso e educazione 
Dena To«e. Gii e»»on dei genitori 
Fremei. L apprendimento del disegno 
Fremei. Nascita di una pedagogia popolare 
Leontjev. Psicolinguistica 
Luijia Linguaggio e comportamento 
Oieron li Dambmo e > apprendimento del 

linguaggio 
Vygoiskii Lo sviluppo psichico dei bambino 
Piaget-Zazzo. Psicologia e marxismo 

per i lettori di Unita e Rinascila 

10 • Le civili* nella storia 
Davies G.i Aztechi 
Porta' Cu Mavì 
WasnOom Gii m&arii a America 
Money Bramerò Sharer. I Maya 

per i lettori ai unita e Rinascita 

11 • Momenti di storia degli USA 
Carro" Noce. Stona sociale degli Stali Un«tr 
Cepiair-Engiuno inquisizione a Hoitywood 
Davis Biancne e nere 

per i tenori ai unna e Rinascita 

12 • Letture per ragazzi 
Hawtncwne. I miti greci 

Il ye'IO d Oro 
l e fat'Cne di Ercole 
ReMida 

per i lettori di unita e Rmascita 
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Agii acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copta del volume di Romane Bilenchi, Cronache degli 
•nini neri. Indicare nell'apposita casella il pacco 
desiderato. compilare in stampatello e spedire a 
Editori Riuniti, via SercMo i r t i . 001M Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dai pagamento dei controvalore m lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 

cognome e nome 
i n d i n M O _ _ : 
cap comune 
provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 
1 C 
2 D 
3 D 
4 D 
5 D 
e D 

pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pecco n. 
paccoa 

pacco n. 7 
pacco n, t 
pecco n, t 
pacco n. 10 
pacco n. 11 
pacco n. 12 

a 
D 
n 
D 
a 
D 

'Editori Riuniti1 
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Domani sciopero a Fiumicino 
Da martedì disagi nei treni 
Negli aeroporti ritardi per tutta la prossima settimana 
L'agitazione nel trasporto aereo è stata decisa da Cgil, Cisl e UH per arrivare alia firma del contratto integrativo 
Nelle ferrovie si astengono gli autonomi che bloccheranno i trasporti per quattro notti della prossima settimana 

ROMA — Sarà difficile domani par
tire da Fiumicino e disagi ci saranno 
anche per chi arriva. C'è lo sciopero 
di 24 ore del personale di terra della 
società Aeroporti di Roma aderente 
a Cgll, Cisl e UH. Si rallenteranno al 
massimo le operazioni di Imbarco 
del passeggeri, del bagagli e delle 
merci, ci saranno complicazioni per 
la manutenzione del )et e per l rifor
nimenti. Le conseguenze saranno, 
con ogni probabilità, notevoli ritardi 
e In qualche caso anche cancellazio
ne di alcuni voli. Lo sciopero di Fiu
micino apre una settimana difficile 
per chi viaggia. 

Il giorno dopo, martedì, comincia 
Il maxlsclopero del treni: per quattro 

notti consecutive le ferrovie impaz
ziranno per un'agitazione degli au
tonomi della Flsafs. La protesta 
scatta alle 21 del 24 e va avanti fino 
alle 7 di sabato. I lavoratori che non 
svolgono la loro attività di notte 
sciopereranno 11 26 giugno. Sono In
teressati l capitazione, gli addetti al 
passaggi a livello, l deviatori, 1 mac
chinisti. La protesta sarà bissata 
verso la metà di luglio: altre quattro 
notti, dal 13 al 17. Gli autonomi della 
Flsafs ritengono Insufficienti gli au
menti di retribuzione proposti dalla 
nuova azienda delle ferrovie In con
siderazione dell'aumento del carichi 
di lavoro estivi. Protestano, inoltre, 
contro 1 trasferimenti del ferrovieri 

da una sede all'altra. 
Oltre al blocco di Fiumicino e al 

black out notturno del treni, questa 
settimana porta altre agitazioni sin
dacali nel trasporti. Soprattutto II 
settore aereo è al centro di un lungo 
braccio di ferro Ingaggiato ormai da 
febbraio, quando è scaduto 11 con
tratto Integrativo dell'Alltalla. 

I sindacati confederali hanno pro
grammato un pacchetto di scioperi 
di trenta ore che saranno diluite in 
questi giorni fino alla fine del mese. 
Ogni aeroporto ha un suo program
ma di Iniziativa con il risultato che è 
praticamente Impossibile fornire un 
calendario. 

Le astensioni dal lavoro sono state 
confermate nonostante Alltalia ed 
Atl abbiano accettato di sedersi al 
tavolo della trattativa 11 26 giugno. 
Questa decisione Inconsueta, fanno 
notare alla Fllt-Cgll, è dovuta al fat
to che I sindacati sono molto contra
riati dall'atteggiamento arrogante 
assunto dalle controparti, atteggia
mento a cui Alitalia e Atl sembrano 
Intenzionate a non rinunciare. In 
un'Interrogazione al prsidente della 
Commissione Trasporti della Came
ra, 11 democristiano La Penna, il Pel 
chiede di sentire 11 ministro Signori
le su questa spinosa vertenza nel pri
mi giorni di questa settimana. 

I disagi che colpiscono In 
questi giorni tanti viaggia
tori negli aereoportl sono 
dovuti all'Inasprirsi della 
vertenza contrattuale che 
riguarda II personale che 
lavora a terra, e alla verten
za che ora si apre con I pilo
ti. Afa, diversamente da 
quello che si tenta di far 
credere con una Insistente 
campagna di stampa, Il di
sordine che si verifica non è 
dovuto alla violazione degli 
accordi di autoregolamen
tazione da parte del sinda
cati e del lavoratori e ad 
una loro rinnovata voca
zione per le agitazioni a 
gatto selvaggio, ma a posi

zioni di Intransigente arro
ganza delVAlllalìa, che ri
fiuta la stessa base negozia
le e persino 11 protocollo tri, 
e al suol tentativi di utiliz
zare la stessa autoregola
mentazione, violando nor
me elementari di condotta, 
per privare l lavoratori di 
ogni arma di pressione. 

Non è in causa l'autono
mia contrattuale delle par
ti. Alltalia concluderà gli 
accordi che vorrà o potrà 
concludere: e se In questa 
vertenza I comunisti sono 
naturalmente dalla parte 
del lavoratori, noi non pen
siamo davvero che 11 gover
no o chiunque altro possa 

Queste 
le colpe 
della 
Alitalia 
Imporre al datori di lavoro 
le richieste sindacali. Afa 
due cose invece occorre sta
bilire. La prima è che la re
sponsabilità del disagi peri 
viaggiatori non risale al 
sindacato, che rispetta 11 
codice di autoregolamenta

zione, ma all'Alltalla, per la 
sua condotta che deteriora 
le relazioni sindacali e crea 
un clima di guerriglia. La 
seconda cosa e che e giunto 
11 momento che II governo 
intervenga, non per una 
mediazione che è Inoppor
tuna fino a quando non sa
rà richiesta dalle parti, ma 
per Invitare Alitarla ad agi
re con responsabilità, a ri
spettare per la sua parte 
certi codici di condotta, a 
preoccuparsi dell'utenza: la 
condizione di monopollo 
della sua gestione, nelle li
nee nazionali, non l'auto
rizza a considerare i viag
giatori una merce qualsiasi 
che si può fare stazionare a 

tempo indefinito, senza 
preavviso, negli aeroporti, 
strumenti Inconsapevoli di 
una.guerrìglia antlslndaca-
le. E questo il problema che 
l parlamentari comunisti 
nelle prossime ore porran
no al governo e alle com
missioni parlamentari 
competenti. Il Pel ha soste
nuto lealmente l'Impegno 
della gestione Nordlo al ri
sanamento e allo sviluppo 
di Alltalia, ma proprio per 
questo ha maggior valore 
la critica severa che 1 fatti 
oggi ci obbligano ad espri
mere. 

Lucio Libertini 

Milano, in Piazza degli Affari 
continua la «stagione dei ribassi» 
La grande euforia s'è spenta: dopo l'ulteriore flessione in borsa di venerdì il listino ha segnato una perdita di quasi 
il trenta per cento rispetto ai 20 maggio, quando si toccò il massimo storico - Una giungla ancora da sfoltire 

MILANO — In piazza degli 
Affari è arrivato l'Orso, la 
stagione del ribassi. I borsini 
delle agenzie, a Milano e fuo
ri, si sono svuotati; I fondi 
pressoché Immobili contem
plano la discesa del listino. 
mentre l grandi gruppi o si 
astengono o lesinano al mas
simo I loro Interventi. Degli 
aumenti di capitale In atto o 
In progetto si preoccupano 
ma non tanto sapendo di 
avere alle spalle 1 consorzi di 
garanzia. Arriva una bato-
stlna dopo l'altra. Mercoledì 
e giovedì ci sono state ben 
due flessioni di circa 11 4%. 

La grande euforia è spen
ta; dopo l'ulteriore flessione 
di venerdì, Il listino ha già 
lasciato sul terreno oltre la 
metà del guadagni (98% cir
ca) conseguiti nel primi cin
que mesi mentre rispetto al 
massimo storico del 20 mag
gio la perdita si misura at
torno al 27%. 

Martedì scorso, per la pri
ma volta dopo un anno e 
mezzo, l'avviamento del ci
clo di luglio ha segnato un 
ribasso contrariamente a 
tutte le aspettative poiché la 
speculazione riesce sempre a 
recuperare 11 tasso del ripor
to. È stata smentita anche la 
sostenutezza della seduta del 
giorno prima, ultima del ci
clo e dedicata al riporti (I cui 
tassi sono stati ridotti di un 
altro mezzo punto) mostran
do che 11 mercato era ormai 
in fase di collasso con gli 

scambi scesl attorno al 
150-200 miliardi giornalieri 
che sono ben distanti dalle 
medie di 500-600 miliardi del 
mesi scorsi. 

Realizzi e smobilizzi si di
ce provengano soprattutto 
da quella miriade di finan
ziarle, fiduciarie e gestioni 
patrimoniali o «personaliz
zate» che dir si voglia cre
sciute come funghi all'om
bra del boom e che hanno 
tolto 11 sonno a Visentin!. 
Una giungla finanziarla che 
non si sa ancora come sfolti
re. 

Quanto durerà questa fase 
depressiva è difficile dire. 
Neanche col prezzi falcidiati 
del 50-60% c'è gente che cor
re a comprare. 

I fondi forse aspettano al
tre cadute di prezzo. Un at
teggiamento questo che ha 
sollevato perplessità dapper
tutto forse perché è la prima 
volta che In Italia si usano 
questi strumenti finanziari e 
molto si è Ipotizzato sul loro 
ruolo di paracadute, senza 
fare 1 conti con la realtà. In 
altri paesi, dove 1 fondi sono 
In vigore da molti decenni, 
come in Usa, mal è accaduto 
che 1 fondi siano andati con
tro tendenza, piuttosto 
l'hanno favorita e accentua
ta. 

Un molo Importante gioca 
poi l'esperienza del gestori 
che da noi è ancora tutta da 
verificare. 

II mercato è attualmente 

condizionato anche dalla 
prossima scadenza del saldi 
di fine mese e sembra che per 
qualcuno saranno dolori. 
Circolano Insistenti voci di 
finanziarie fuori piazza che 
si troverebbero in gravi diffi
coltà e forse incapaci di far 
fronte al prossimi Impegni. 
Sono stati già Indicati (e 
smentiti) diversi nomi di or
ganizzazioni ed è opinione 
che queste voci non siano del 
tutto prive di fondamento 
anche se 11 mercato quando 
può cerca di coprire e liqui
dare al suo Interno, senza 
strepiti, casi di Insolvenza. 

Durante L'euforia c'è sta
to chi ha voluto strafare: l 
guadagni di capitale si fanno 
attraverso un continuo tra
ding o scambi, entrando e 
uscendo continuamente dal 
mercato (1 bilanci di Medio
banca o di certe finanziarle 
segnano infatti cifre Iperbo
liche di questo trading) e 
succede come è successo che 
I crolli improvvisi prendano 
In contropiede la schiera de
gli speculatori che rimane 
impigliata negli alti prezzi di 
acquisto. Si pensi alla evolu
zione del prezzo delle Gene
rali che ha toccato poche set
timane fa le 170.000 lire, sce
so adesso attorno alle 
119.000 mentre c'è già chi of
fre 90.000 lire e dice che ne 
avanza. Piazza degli Affari 
non è solo la sede del furbi. 

r. g. 

Bre^vi 

Fisco: arrivano i controlli 
ROMA — Negli uffici Iva di tutta Italia stanno arrivando lunghi tabulati con 
liste di contribuenti e sospetti» da passare al setaccio. U ha elaborati il cervel
lone dell'anagrafe tributaria. Nel mirino, in particolare, imprese di produzione 
all'indosso o al minuto con ricarichi inferiori a quelli mediani, società di 
capitali, aziende di servizi, professionisti. 

Coop: c'ò l'inflazione da profitti 
CAPAI — Attenzione all'inflazione tda profitti». C'ò il rìschio che la riduzione 
dei costi industriali, invoce che raffreddare i prezzi, si traduca in un aumento 
dei profitti. La denuncia à venuta dal presidente delle cooperative di consumo 
della Lega. Ivano Barberini. Ciò starebbe avvenendo in molte aziende, in 
particolare in quelle che producono detersivi. 

Sciopero nel Sulcis 
CAGLIARI — Giovedì prossimo tutte le attività produttive del Sulcis si ferme
ranno per uno sciopero generale indetto da Cgil-Gsl-Uil a sostegno della 
piattaforma sindacale per il rilancio dello sviluppo e l'occupazione. A Carbonia 
si terrà una manifestazione che verrà conclusa da un comizio di Antonio 
Pizztnato. segretario generale della Cgil. 

I ciechi: «banconote riconoscibili» 
ROMA — Con la Ira pesante cambieranno monete e banconote. L'Unione 
rtahana ciechi chiede che siano rese riconosciuti non con l'uso di caratteri 
braille (l'esperimento è fallito), ma con la differenziazione di taglio e forma dei 
mezzi di pagamento. 

Benedetti-Valeo: Ò ufficiale 
PARIGI — É ufficiale l'accordo tra De Benedetti (tramite la Or) e la Valeo. una 
delle principali multinazionali nel settore della componentistica auto. L'intesa 
che ha concluso funghi e difficili negoziati è stata ufficializzata a Par:gi. Come 
previsto la C* avrà la gestione industriale dada Valeo. La novità è invece 
costituta dall'ingresso nel gruppo, col 10% delle azioni, della Cgqj (Compa
gnia generalo (fmdustrie e parteopation). 

Coca Cola e Pepsl «bocciate» 
WASHINGTON — La tFederai traoa commissioni ha bloccato ri disegno della 
Coca Cola e della Pepsi Cola di acquistare l'una la «Or. Peppar». l'altra la «7 
up». Se gh acquisti fossero andati in porto i due gruppi avrebbero detenuto 
r81 % del mercato americano del soft-dnnk. Sono dunque scartate le misure 
antitrust. 

Tutto pronto: parte la vertenza Pirelli 
Il sindacato ha deciso di riprendere l'azione rivendicativa nel secondo gruppo privato italiano - «Non ci basta 
più conquistare i diritti d'informazione, vogliamo contrattare la strategia dell'azienda)» - Salario e orario 

ROMA — Luciano De Ga
speri, segretario nazionale 
della Fllcea Cgll, parla di 
•scelta coraggiosa*. E la 
decisione di aprire una «fa
se di contrattazione» inte
grativa alla Pirelli, 27.000 
dipendenti. 30 stabilimenti 
in tutta Italia. Secondo 
gruppo privato del paese, 
una delle poche multina
zionali ad avere la «testa» 
in Italia, la Pirelli esce da 
una fase molto delicata di 
riorganizzazione. I mo
menti bui di qualche anno 
fa, quando l'azienda era 
squassata da una crisi sen
za precedenti, paiono or
mai superati, anche se 11 
prezzo occupazionale pa
gato è elevato: 5.000 posti 
di lavoro persi in poco 
tempo. 

Lo «chock» non è ancora 
stato del tutto assorbito, 
ma al sindacato ritengono 
che sia ormai 11 momento 
di partire con la ripresa 
detrazione rtvendicaUva. 
Il settore non è Interessato 
da rinnovi contrattuali 

ma, finita ormai da sei me
si la moratoria Scotti, la 
Fulc vuole giocare la carta 
della contrattazione arti
colata a livello di gruppo. 
Nel mirino sindacale sono 
soprattutto gli assetti In
dustriali e le strategie del
l'azienda. 

•Del resto — spiega De 
Gasperi — alle spalle ab
biamo esperienze signifi
cative su questo terreno. 
Non partiamo da zero. Ne
gli ultimi 18 mesi abbiamo 
firmato Importanti accor
di nel settore del pneuma
tici, del cavi e del prodotti 
diversificati: al centro c'e
rano le scelte produttive, 
f;ll investimenti, la ricerca, 
'Innovazione tecnologica, 

le ricadute occupazionali. 
Tutto questo, mentre la 
Confindustria metteva al
l'indice la contrattazione 
articolata e negava persi
no che certe questioni po
tessero essere oggetto di 
trattativa». 

Con tale esperienza alle 
spalle, la Fulc vuol ora 

puntare «a risultati di qua
lità, non solo al rinnovo del 
6rem lo di produzione». 

no del cardini della piat
taforma riguarda le rela
zioni industriali. L'obietti
vo è di arrivare ad uno 
«schema formalizzato». In 
altre parole — spiega De 
Gasperi — «ci proponiamo 
di individuare una sede in 
cui sia possibile discutere e 
contrattare con l'azienda 
le grandi questioni dell'lm-

firesa. Non ci basta più 
•informazione, vogliamo 

anche partecipare, con
trattare la gestione delle 
aziende, Non penso sia ne
cessario Inventare nulla o 
andare a caccia di comitati 
specifici. Le normali sedi 
di contrattazione sono più 
che sufficienti». 

In un settore in cui la 
presenza impiegatizia è 
massiccia (con un centro 
direzionale come quello 
della Bicocca che occupa 
3.000 persone quasi tutte 
ad alti livelli di professio
nalità) è ovvio che non po

teva mancare nella piatta
forma di gruppo la que
stione del quadri. La legge 
190 rimanda al contratto 
nazionale l'individuazione 
di questa nuova figura di 
lavoratore, ma alla Fulc 
Intendono anticipare 1 
tempi. «Già ora — dicono 
— è possibile stabilire alla 
Pirelli 1 parametri che de
finiscono il quadro», con 
tutti i corollari che riguar
dano il riconoscimento 
della professionalità, il sa
lario, l'orario. 

L'altro «piatto forte» è 
costituito dal capitolo sul
l'organizzazione del lavo
ro. La Pirelli ha alle spalle 
una lunga tradizione in 
materia, «ma ormai — dice 
De Gasperi — l'esperienza 
del 1981, che pure aveva 
rotto la parcellizzazione 
del lavoro, è consumata». 
In ballo ci sono problemi 
come la produttività, la 
professionalità e la loro re
munerazione. «Non basta 
più — dice De Gasperi — 
guardare al singolo lavo

ratore o al gruppo. Dobbia
mo pensare all'insieme del 
sistema azienda, al lavora
tori diretti ma anche a 
quelli indiretti. Tempi 
morti, disfunzioni, cali di 
efficienza dipendono spes
so da fattori che non han
no niente a che fare con il 
fattore produttivo in sé. Il 
sindacato rivendica il di
ritto di trattare tutte le va
riabili che concorrono alla 
vita aziendale». 

Non potevano mancare, 
ovviamente, i punti ri
guardanti l'orarlo e 11 sala
rlo. Per il primo si chiede 
la riduzione di due giorna
te annue, in aggiunta a 
quelle previste daicontrat-
to nazionale, per 1 lavora
tori turnisti passati da 5 a 8 
giorni lavorativi la setti
mana. Quanto al salarlo, si 
rivendicano aumenti medi 
complessivi di 80.000 lire. 

Il primo incontro tra le 
parti è fissato per giovedì 
prossimo. 

Gildo Campente 

Per onorare la memoria del compa
gno 

ENRICO BERLINGUER 
a due anni dalla scomparsa, i compa
gni Giuseppe e Umbcrta Frausin 
hanno sottoscritto lire 30 000 per l'U
nità 
Muggia (Trieste). 22 giugno 1986 
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Nel 1- anniversario della morte del 
compagno 

SILVIO COLOMBO 
(Milan) 

instancabile diffusore del nostro 
giornale per unti anni, la moglie e 1 
figli lo ricordano con tanto affetto a 
compagni ed amici di Sarzana sotto
scrivendo lire 100 000 per l'I/nitd. 
La Spezia. 22 giugno 1986 

Ricorre un anno dalla scomparsa del 
compagno 

SILVIO COLOMBO 
(Milan) 

Il compagno Vosco, unitamente ai 
compagni ed amici dell'Olmo di Sar-
lan.i. lo ricorda sottoscrivendo lire 
50.000 per f'Unitd. 
La Spezia. 22 giugno 1986 

Ricorre il S* anno dalla mone del 
compagno 

DANILO COLOMBO 
(Ristu) 

La zia Giuseppina lo ricorda con tan
to affetto a compagni ed amici di 
Sai-zana sottoscrivendo lire 50000 
per l'Unità 
La Spezia. 22 giugno 1986 

La moglie e la figlia addolorate per 
la improvvisa perdita del caro 

RENATO 
ricordano la sua vita di antifascista. 
partigiano, attivista sindacale sul po
sto di lavoro e il suo impegno a soste
gno del Partito. Sottoscrìvono lire 
100.000 per l'Unità. 
S Casoario Val di Pesa. 22 giugno 
1986 

Nel secondo anniversario della mor
te del caro compagno 

TULLIO GRAMIGNA 
la moglie Lillia Io ricorda con im
mutato affetto e dolore a compagni, 
amici e parenti che lo stimarono egli 
vollero oene. In memoria sottoscri
ve lire 50 000 per l'Unità. 
Gropello. 22 giugno 1986 

Nel 9" e nel 2* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

GIOVANNI PESCE 
(Remigio) 

e 
ANGELA PASTORINO 

in Pesce 
la cognata e la sorella nel ricordarli 
con dolore e immutato affetto a 
compagni ed amici in loro memoria 
sottoscrivono lire 50 000 per l'Unità. 
Genova, 22 giugno 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa dei compagni 

GIOVANNA GALLUS 
e 

ANTONIO FRAU 
la figlia e i parenti li ricordano con 
affetto e in loro memoria sottoscri
vono lire 30 000 per l'Unità. 
Genova. 22 giugno 1986 

Per onorare la memoria della com
pagna 

ROSALIA COMARI 
ved. Del Gobbo 

recentemente scomparsa, i familiari 
sottoscrivono lire 50 000 per l'Unità 
Trieste, 22 giugno 1986 

La sezione Domenico Cui faro di San 
Vito Cituvecchla. nell'espnmere le 
più sentite condoglianze ai familiari 
della compagna 

ROSALIA COMARI 
ved. Del Gobbo 

ne onora la memoria e sottoscrive 
lireSOOOOperrUmtd 
Trieste. 22 giugno 1986 

In memoria del compagno 

LUIGI DIZORZ 
la sezione Pei di Mariano devolve li
re 50 000 per l'Unitd. 
Mariano (Go). 22 giugno 1986 

Nel secondo anniversario delta 
scomparsa di 

ULIANO VALLICELL1 
la moglie Margherita e il figlio Ru
ben lo ricordano con dolore e immu
tato affetto e in sua memoria sotto
scrivono lire 100.000 per l'Unità. 
Milano, 22 giugno 1986 

Domani ricorre il primo anniversa
rio della morte del caro compagno 

GIUSEPPE LOMOLINO 
La moglie Antonia. 1 figli Domenico 
ed Enzo lo ricordano con immutato 
affetto 
Sesto San Giovanni. 22 giugno 1986 

Ricordando con affetto la scomparsa 
della moglie compagna 

MARIA BERRUTI 
Pietro Gippone sottoscrive lire 
lOOOOOperll/niid. 
MORANO PO (Alessandria). 22 giu
gno 1986 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa della compagna 

LUIGIA NICOLETTA 
BERRUTI 

il figlio nel ricordarla con affetto 
sottoscrive per l'Unità. 
Savona. 22 giugno 1986 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

EMILIO PASTORINO 
(Mimi) 

la moglie e 1 familiari nel n;ordarlo 
caramente sottoscrivono lire 20 000 
per l'Unità. 
Savona, 22 giugno 1986 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI FOLCO 
la moglie e i familiari tutti nel ricor
darlo con affetto sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unitd. 
Finale Ligure. 22 giugno 1986 

Nel quadro del cinquantesimo anni
versario dell'inizio della guerra di 
Spagna delle Brigate internazionali 
contro la dittatura fascista del gene
rate Franco ed il quarantesimo anni
versario della proclamazione della 
Repubblica e nel ricordo di questi 
protagonisti il compagno Rizzato 
Aurelio dello Scarparetto di Mira 
sottoscrive lire 300 000 per l'Unità. . 

ANTONIO ROASIO 
VITTORIO VIDALI 
PIETRO SECCHIA 

CONCETTO MARCHESI 
FRANCO PIERO 

di Vittorio Veneto 
NAZARENO VEGO 

detto Patri» 
PIETRO CIPOLATO 

GIUSEPPE DI VITTORIO 
LUIGI LONGO 

EUGENIO CURIEL 
PIETRO DEL POZZO 

GHIDETTI 
PIETRO DANIELI 

PIETRO PELLIZZATO 
PATRIZIO ZACCHELLO 

Venezia. 22 giugno 1986 

RINGRAZIAMENTO 
Gina e Massimo Sciavo nell'impossi
bilità di farlo personalmente ringra
ziano tutti 1 compagni e amici che in 
questo doloroso momento sono stati 
loro vicini. Un ringraziamento parti
colare a Bruno e Bruna Berlini per 
la loro fraterna solidarietà. 

PER GLI AMICI DE L'UNITÀ 
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VERSO IL FUTURO 
Unapolitica pergli anni novanta 
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segreteria del Pcc 
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Interventi di Hu Yaobang e Zao Zi Yang 
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Avviso di gara ad appalto concorso 
É indetta gara ad appalto concorso, eoo l'osservanza delle normo di 
cui all'art. 91 de! R. D. 23.5 1924. n. 827 . per la costruzione di 
un impianto d i captazione, t raspor to, estrazione, utilizzazio
ne del biogas prodot to da R.5.U. depositat i nella discarica 
contro l lata «Basso di Stura» (lato Sud). 

Impor to e base di gara: l_ 800 .000 .000 (IVA esclusa) 
La richiesta di partecipazione, su carta legalo da L. 3000. dovrà 
pervenire alla Segreteria di Direzione A.M.R.R. via Gormagnano. 50 
• 10156 Torino, ent ro e non o l t re le ore 12 del giorno 
14 .7 .1988 . 
Le imprese interessate dovranno allegare alla domanda il certificato 
di iscrizione all'A.N.C, dal quale risulti la iscrizione alla cat. 16 d 
(prevalente) per un importo adeguato. 
L'appalto prevede le seguenti categorie di oporo scorporabili: 
A.N.C, cat. 1 L. 120.000 OOO; A.N.C. cat. 2 L. 120.000.000. 
Potranno essere sw.messe alla gara Impreso riunite o che dichiarino 
di volersi riufvfQ ai sensi o con lo modalità di cui agli artt. 2 0 e 
segga*** della leggo 584 /77 e successive modificazioni. 
Non potranno essere accettate richiesto pervenuto con documenta
zione incompleta od inesatta. 
Le richiesto d'invito non impegnano l'A.M.R.R.. 
Le eventuali richieste d'invito pervenuto prima del presente annun
cio non saranno considerate valide. 
Per informazioni rivolgersi alla Divisione Tecnica A.M.R.R. - via 
Germagnano, 50 - telefono 011-26141 - tutti i giorni feriali (sabato 
e festivi esclusi) nel consueto orario d'ufficio. 

IL PRESIDENTE 
Lorenzo Trinel lo 

IL DIRETTORE 
dr. Guido Si lvestro 

II mensile dei giovani comunisti 
in edizione speciale per il 

Referendum 
In questo numero 

• Dalla A alia Z l'energia del vento 
• Il Piano Energetico Alternativo 
• I bunker: un mercato In espansione 
• Corrispondenze da Olbia, Catania, Zurigo 
• Il gioco delle bilance 
• Parlando di poesie con Ingrao 
• Inchieste, articoli, dati e materiali sul refe

rendum 
• E tante altre cose... 

Jonas è in vendita nel circoli della FCCI, 
nella edicola delle stazioni a in tutti i ban
chetti per il referendum -

Associazione (Srs 
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10 l'Unità DOMENICA 
22 GIUGNO 1980 

ALBERGO CENTOPM * Gemma-
no - Collina deii'Adriatico Tol 
(0641) 985422. 450 m livello mare. 
16 km Riccione una vacanza di ri
poso Sevizio pullman pei mate 
tjraiuilo Luglo 25 000 (129) 

BEUARIA - hotel GiotvT» • Tel 
(0641) 44286 Al mare, completa-
monto rimodernato per la Stagione 
1986 Piano bar. 2 solarium, tutte 
camere doccia. WC. balcone. 
ascensore, autoparco, menù a scel
ta Bassa L 23 000. luglio 28 000. 
agosto 33 000. 25 000 compreso 
Iva Sconti camere 3-4 letti Giugno 
e settembre bambini lino a 2 anni 
gratis (71) 

CATTOUCA • albergo Adria - Tel 
(0541) 962289 - abil 951201 Tran
quillo vicinissimo mare, camere 
servizi, balconi, parcheggio, cucina 
genuina. Giugno 20000. luglo 
25 500. settembre 21000, agosto 
interpellateci Sconto bambini lino 
SO% (65) 

CATTOLICA - hotel Carillon - Via 
Venezia 11. tei (0641) 962173 Vi
cinissimo mare. camere servizi, bal
coni. Cucina casalinga, sala tv. bar. 
pareheggio Dassa 21000. 22 000. 
luglio 26 000, 27 000 complessive. 
agosto interpellateci' (51) 

CATTOLICA - hotel Embassy 
Tel (0641) 963289 100 m mare. 
camere servizi, balconi ascensore. 
cucina curata dai proprietari, (aver-
netta, parcheggio. garage Dassa 
23 000. dal 6 luglio 2B 500. dal 1-23 
agosto 36 000 (164) 

CATTOLICA - hotel London • Tel 
(0541) 961593 Sul mare, camere. 
servizi, balconi, ascensore, bar. par
cheggio privato, ottima cucina Giu
gno. settembre 23000, luglio 
30000. agosto 36000. 28000 
Sconto lamiglie (128) 

CESENATICO - hotel King • Viale 
DeAmicis88 Vicino mare, tranquil
lo. ascensore, camere servizi, bar. 
soggiorno, sala Tv. parcheggio cu
stodito Conduzione propria Bassa 
stagione dal 29/5 L 23 500.25 500. 
luglio 27 500. 29 500. agosto 
35 000. 26 000 Forti sconti bimbi e 
gruppi familiari Interpellateci tet 
(0547)82367 (138) 

CESENATICO-Vatverde • hotel 
Betlevue - Tel (0547)86216 Tutte 
camere con bagno e balcone. 
ascensore, parcheggio, menù a 
scella Maggo. giugno e dal 24 
agosto 23000. luglio 27 000. ago
sto 34 000 Sconto bambini 50% 

(104) 

CESENATICO VillamarinB - Pen
sione Vatlechiara Via Alberti 10. 
tei (0547) 66 188-51 136 pochi 
passi mare, camere doccia. WC. 
balconi, parcheggio, trattamento 
lamiliare Eccezionale giugno 
19 000. luglio 24 000 lutto compre
so Sconto lamighe Direzione pro
prietario (127) 

Coarta con girarrosto, pasta fatta in 
caso, vini propri - RIMIMI - albergo 
Tulipo-Tel (0541)32756 Comple
tamente rinnovato, tranquillo, vici-

' nissimo mare, giardino recintato. 
conduzione familiare Offerte van
taggiosissime Interpellateci (26) 

fece/oriate - Pretti bloccati 
RIMINI-fìivsuurra • hotel Corona 
Via Trapani 4. tei (0541) 30644. 
obit 30684 Rinnovato. 30 mt mare. 
tranquillo, camere servizi, ascenso
re. parcheggio Maggo. giugno. 
settembre L 21 000. luglio 26000 
complessive, agosto interpellateci 

(62) 

GATTEO MARE - hotel West-end 
V13 Forti 11. tei (0547)87055 Vici
nissimo mare, tutte camere bagno. 
balcone, ascensore, parcheggio. 
ampie sale soggiorno. Tv e giochi 
bambini Giugno 20000. 23 000. lu
glio 26 000. agosto 32 000. 24 500. 
settembre 21 500 tutto compreso 

(148) 

HOTEL EVEREST - Bollano tei 
(0541) 47 470. sul mare, centrale. 
camere con e senza servizio, cucina 
casalinga, posteggio 3uto privato. 
giugno 23 000/25000. luglio 
27 000/30000. dal 21 al 31 agosto 
25 500/27 500 Agosto interpellate
ci Tutto compreso (119) 

Hotel Holland - RlMlNI-Marebello 
-Tel (0541)31569 Vicinissimo ma
re. ogni comfort, cucina abbondan
te Giugno 21000. luglio 25 500. 
agosto 32 000 Sconto bambini fino 
50% (134) 

I NOSTRI PREZZI vi faranno venire 
- la voglia matta di fare le vacanze a 

VISERBELLA-Rimini - Villa Laura 
- Via Porto Patos 52. tei (0541) 
721050 Sul mare, tranquilla, came
re con doccia. WC. balconi, par
eheggio. cucina romagnola Giugno 
e settembre 19 500. luglio 24 500 
compi esolva Cabine, sconto bam
bini Agosto interpellateci (167) 

IGEA MARINA - albergo S. Stefa
no • Via Tibullo. 63 - tei 10541) 
631499 30 mt mare, nuovo, tutte 
camere servizi privati, balconi, cuci
na curata, parcheggio Giugno 
2O000. 24 000. luglio 26000. 
27 000 tutto compreso Direzione 
proprietaria | 0 0 j 

IGEA MARINA-Rimini - hotel Bei-
soggiorno - Te) (0541)630234 30 
m spiaggia, centrale. arr<>.e camere 
con doccia. WC. balcone, ascenso
re Cucina curata dai proprietari. 
bar. parcheggio Giugno, settembre 
23 000. 25000. lug'o 28000. 
30 000. agosto 32 000. 33 ODO com-
plessnre 1160) 

IGEA MARINA - Hotel Losanna. 
va Vigilo 90. tet (0541) 630 177. 
completamente riammodernato. 
ogni confort, camere con/senza 
servizi, balconi, giardino, pareheg
gio. g>ugno-settembre 20000. fo
glio 23000. Iva compresa, sconto 
bambini, eiezione proprietario (94) 

IGEA MARWA-flimW - hotel 
Gianna-Tel 10541)630001 TOOm 
mare, tranquillo, confortevole, ca
mere con bagno, bar. ottima cucina 
Pensione completa giugno 20000. 
22 CO0-. luglo 23000. 25000 lutto 
compreso Sconti bamtr.r.i e comiti
ve (77) 

IGEA MARINA - pensiona Danu
bio - Tei (0541)631618 100 m r 
mare, tranquilla, confortevole, giar
dino. parcheggo. trattamento otti
mo Bassa stogane 23000.25000. 
luglio 27 000. 29 000 tutto compre
so Oirezcne propnetaro (83) 

RICCIONE - botai Alfonsina • Tet 
10541)41535. vtete Tasso 53 Vici
nissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, giardino ombreg
giato. cucina curata delta proprieta
ria. Maggo. giugno, settembre L. 
20000 • 22 50O. kiglo e 21-31 ago
sto L 25 600 • 27 000. 1-20 agosto 
L. 33 ODO - 34 000. tulio compreso 
Sconto bambmi (35) 

GATTEO MARE • hotel 2000 
Tel (0547) 86204 Vicino mare., 
tranquillo, comete servizi, pareheg
gio Prezzi speciali per nuova ge
stione Giugno 21000. luglio 27 000 
tutto compreso (147) 

MISANO ADRIATICO - hotel 
Vienna* • • - tei (0541) 615533. 
610610. nuovo, moderno con ogni 
confort, zona tranquilla, vicino ma
re, pareheggio custodito, bar. cuci
na casalinga curata dal proprietario. 
Giugno e dal 21/8 24 000. media 
31 000. alta 34 000. sconti bambini 

(172) 

MISANO ADRIATICO • pensiona 
Cordiale-Tei 10541)610436) Vici
na mate, camere servizi e balcono. 
zona tranquilla, pareheggio privato. 
cucina accurata Giugno 21 000. lu
glio 27 500. mezza pensione sconto 
15% Sconti bambini (120) 

MISANO MARE • pensione Ceci
lia - Via Adriatica 3. tei (0541) 
615323 Vicino mare, camere servi
zi. balconi, telelono. larmdare. gran
de pareheggio, cucina romagnola. 
Cabine mare Bassa L 25 000. me
dia 30000. alta 33 000 tutto com-, 
preso Sconti bambini Gestione 
proprietaria »79)̂  

RICCIONE - hotel Aquila d'Oro 
Viale Ceccarmi. tei (0541) 41353 
Vicino maro nel cuore di Riccione. 
tutti conlorts. ambiente e tratta
mento familiare cucina particolar
mente curata Bassa L 25 000. me
dia 33 000 Interpolateci (06) 

MISANO MARE • panatone Età* 
dra • Via Alberello 34. tei (0541) 
615196 - 615609. Vicina mare, ca
mere con/senia servizi, balconi. 
parcheggio, cucina romagnola Giu
gno. settembre 20000. 21 000. lu
glio 23000. 24 000. 1-20/8 31 000. 
32 000.21-31/821 CCO. 22 COOtuI-
to compreso Sconti bambini, ge
stione propria (68) 

Offerta favolosa' 
RIMINI - hotel Cxcelsior Savola 
Tel (0541) 23801 - 23802 Vera
mente sul mare, centralissimo, con-
(orts, parcheggio privato Bassa 
21000. 24 000. luglio 25 000. 
28000. agosto 33000. 36000 
Sconti bambini (88) 

RIMINI-Viserba • Pensiona Stella 
d'Oro - Tel (0541) 734562. Sul ma
re. familiare, parcheggio, camere 
con/senza servizi Bassa stagione 
19 000. luglio 22 000 - 24 000. 
22-31 agosto 20000 Sconto bam
bini (131) 

RICCIONE - albergo Castellani -
Tel (0541)615403 Vicino mare, po
sizione tranquilla, camere servizi. 
cucina curata dal proprietario, par
cheggio. giardino Giugno 21000. 
luglio 25 CCO. agosto 30000 Sconti 
bambini (146) 

RICCIONE • hotel Milla Luci - Viale 
Trento Trieste 54. tei (0541) 
600086 Vicinissimo mare e Terme. 
lamiliare. tranquillo, cucina casalin
ga Pensione completa bassa 
20000. media 25 000. alta 30 500 
Sconti bambini-famiglie (166) 

RIMINI- Viserba • pensiona Balca-
,nea - Via Cunei 12. tei (0541) 
734655 Tranquilla, cucina familia
re. camere, servizi, parcheggio 
Giugno .«-ettembre 20000. luglio 
24000 1157) 

RIMINI-Vìserba • pensione Cic-
Chini - Tel (0541) 734 306. vicina 
mare, camere servizi, parcheggio. 
cucina familiare Giugno-settembre 
20000. Ii-glo 24 000 (132) 

RIMINI-Viserba - pensione Cinzia 
- Tel (0541) 738275 Vicinissima 
mare, tranquilla, familiare Giugno 
settembre a partire da L 16 000. 
luglio da L 20000 Sconti speciali 
per gruppi e famiglie (159) 

SAN MAURO MARE • pensione 
Boschetti - Tel (0541) 46155 Po
chi passi mate, tranquilla, familiare. 
camere con servizi, parcheggio 
Giugno 19-21000. luglio 23 500 tut
to compreso (135) 

RIMINI-Viserba - pensione Nini 
Via Tonm. 22. tei (0541) 738381 -
734014 Vicina mare, centrale, fa
miliare. menu a scelta Giugno 
18 000, li-gito 22 000 tutto compre
so Sconto bambini (27) 

RIMINI-Viserba • pensiona Rosy 
Tel (0541)738005 Vicinissima ma
re, tranquilla, familiare, confortevo
le. ascensore, sala tv. ottimo tratta
mento Giugno, settembre 20000. 
21 500. luglio 24 000. 25000 tutto' 
comprese Sconto bambini Direzio
ne propriHtario (B4) 

RIMINI-Viserba - pensiona San, 
Marino • Tel (0541) 734116 • 
738413 "ista mare, tranquilla, cu
cina lamriare. giardino, parcheggio 
Giugno 1.1000. luglio 22 500 tutto 
compreso (145) 

RIMINI-Viserba • villa Stefy - Via 
Stoppani 0. tei (0541) 738567 Vici
na mare, tranquilla, familiare, trat
tamento veramente ottimo, ampio 
giardino, recintato Giugno 19 000. 
luglio 24 ICO Direzione proprietario 

(70) 

RIMINI-Viserbella - hotel Alema
nna - Tet (05411 738354 Sulla 
spiaggia, tutte camere bagno, par
cheggio recintato, giardino, tratta-
•mento familiare Maggio giugno 
settembre 23000. luglio 27 000. 
agosto 33 000. 27 000 tulio com
preso Sconto bambini (67) 

RIMINI-Viserba - pensiona Maxi
ma • Via Comaccho 8. tei (0541) 
734462 fO mt mare, tranquilla, fa
miliare. gestione propria SPECIA
LE giugno 20000. luglio 24 000 
tutto compreso Sconto bambini 

(89) 

RIMINI-Viserba - pensione Nadia 
- Via Patvma 7. tei (0541) 738351 
20 m mare, tranquilla, familiare, cu
cina curata dalla proprietaria, corti
le recintato, sala Tv-color Giugno 
22 CCO. luglio 27 CCO tutto compre
so Sconto bambini (165) 

SAN MAURO MARE • vicino Rimi-
ni • albergo Villa Montanari • Via 
Resistenza 14. tei (0541) 46096 
Vicino mare, in mezzo al verde. 
tranquilla, parcheggio recintato, ca
mere con bagno Bassa stagione 
21 000. media 28 000. alta 32 000 
Direzione proprietario (103) 

VISERBA-Riminl - pensione Giar
dino - Tel (0541) 738336 30 mt 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con servizi disponibilità solo giugno 
e dopo 20 agosto 23 000 tutto com
preso. anche Iva Sconti bambini 
20-50% (102) 

RIMINI Rrvabeda • pensiona Nort-
na - tei. (0641) 25422. vicinissima 
mare, tranquilla, confortevolissima. 
col a zone e menu a scelta-, giardino. 
parcheggio, trattamento veramente 
ottimo, direzione proprietario. Inter
pellateci' m (169) 

RIMINI-Riveuurra - hotel Nuovo 
Giardino • Viale Biella, tei. (064!)• 
32359. abit. 734182 A 20 mt dalla 
spiaggia, completamento rinnovato. 
ogni confort, cucina genuina curala 
dal propretori Giugno, settembre 
21 500. Ii-glio 26 OOO.agpsto 31 500 
complessive (139) 
RIMINI-Viserba - pensiona Grazia 
- Via Paletta 5. tei (0541) 738153. 
abit 734440 Pochi passi mare, zo
na tranquilla, ideate per famiglie. 
trattamento familiare, cucina casa
linga, cancro con servizi, parcheg
gio Mag'jo. giugno, settembre L 
23 000, luglio 28 000 tutto compre
so Speculila pesce (11) 

RIMINI-Rivabella - hotel Luca' 
Tel (0541)51150 100 mt mare, ve
ramente tranquillo, familiare, came
re servizi, balconi, telefono, giardi
no Speciale giugno e settembre 
22 CCO. luglio 27 000 tutto compre
so Direzione proprietario (95) 

RIMINI-VESERBA - hotel Tritone 
-Tel (0541)734407-82142 Diretta
mente sul mare, camere servizi. 
ascensore, parcheggio privato, co
lazione b.illel Pensione completa 
bassa 25000. media 28 500. alta 
32 000-37 000 Bambini sconto 
30%-501!, 12) 

I RIMINI-Marebalo - Penatone Pe
rugini • Tel. 10641) 32713. Vicina 
mare, ogni confort, cucina curata 
dai proprietari, parcheggio, ampio 
giardino Offerta speciale - giu
gno/settembre L. 22 00O. lugto1 

24 000 - 27 000. agosto 30000 -
24 000 complessive. Sconto bambi
ni 20% sino 5 anni (171) 

RIMINI-Miramare * albergo Due 
Gamella • Via Oa Pmeqo 8. tei. 
(0541) 32621 30 m mare, tranquil
lo. familiare, parcheggio, camero 
servizi, balcone, ascensore. Giugno 
22000. 24000. luglio e 23-31 ago
sto 25 000. 28 CCO. Sconto bambini 
30% (155) 

RIMINI-Miramare * albergo Ma ri
ha • Via Adria, tei (0541) 32522 
Vicinissimo mare, moderno, ogni 
confort, cucina casalinga, pareheg
gio Giungo 22 000. luglio 27 000. 
agosto 31 000 (115) 

RIMINI-Rivauurra - hotel St. Ra
phael-Tel (0541)32220 Vicinissi
mo mate. tranquillo, camere servizi. 
balconi, ascensore, cucina genuina. 
pareheggi Giugno 22 000, luglio e 
dal 21-31 agósto 27 500. dalM-20 
agosto 34000. settembre 21500 

(154) 

RIMINI-Rivabella • hotel Prinz 
Tel (0541) 25407 • 54043 Sulla 
spiaggia, tutte camere doccia. Wc. 
ascensore, ampio soggiorno, sala 
tv. bar. parcheggio 1/5-21/6 
22 000. 22/6-5/7 l 25000. luglio 
30000 lutto compreso Sconto 
bambini e 3-letto (105) 

L'iiinoiario 
A grande richiesta... si 
replicai 
Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta divorai 
compagni a terra 
perche le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga 1 posti disponibili. 
Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che d seguono 
ormai da diversi anni. 
ripetiamo l'itinerario con 
soste in porti mal toccati 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare. 

Oltre a Odessa e Yalta 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero: Sechi -gemellata 
con Rimini e meta 
turistica rinomata sia dal 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhunu nel Caucaso. 
altra località balneare 
famosa anche per le 
Grotte di Alon. E ancora 
Istanbul con le sue 
Moschee e il Gran 
Bazaan Kusadasi con le 
rovine di Eteso; le Isole 
greche di Santorini e 
Celalonla ed infine una 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa Etna e 
Taormina 

Si ripresenta l'occasione 
per una vera vacanza 
sul marel Un viaggio che 
signilica testa 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi aflascinanti e 
costumi diversi. 

lesta de l'Unità 
sul mare 

10 luglio -1 agosto 1986 
Ponte Saloni Palestra Biblioteca 

Ponte Secondo 
Ponte Terzo 

Ponte Quarto 

Ponte di comando 

Ponte Sport 

Ponte Lance 

Vitaalboido 
La crociera oltre 
molteplici possibilità di 
svago: In ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco. 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina la Sala lettura. 
la Sauna. 11 Ponte Sport. 
ecc. 
Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda. 
Salpare con la Gruzya 
signilica poter 
apprezzare l'ospitalità 
russa e la simpatia 
dell'equipaggio 

Come vestirsi 
Per la vita di bordo si 
consigliano Indumenti 
sportivi e leggeri 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio 

....l.n....^..tfa^{"-":^":t""":V f—.j. {*-!') 

programma 

La motonave Gruxya 
gemella della 

lelorussla e 
Azerbalshan. è una 
modernissima nave da 
crociera. 
Costruita nel 
1975 nei cantieri di 
Turku (Finlandia) è 
dotata di cabine con 
servizi aria 
condizionata 
iiloditfusione. ecc. 
I due ristoranti hanno 
una capienza massima 
ai 303 posti e quindi i 
pasti saranno serviti in 
due turni (al momento 
della prenotazione ò 
bene indicare il turno 
preterito). 
Dispone di salone delle 
feste, bare. biblioteca. 
sala da gioco, sala 
ginnastica negozi 
souvenirs. ecc. 

20 Luglio partenza dall'Italia convoli charlers 
per Odessa: disbrigo delle formalità 
d'imbarco e In nottata partenza del
la crociera 
Festa dell'Unità sul mare 1986 

21 luglio 
22 luglio 
23 luglio 
24 luglio 
25 luglio 
26 luglio 
27 luglio 
28 luglio 
29 luglio 
30 luglio 
31 luglio 

Yalta 
Sochi 
Sukhuml 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
Kusadasi 
Santorini (rada) 
Cefalonla 
Catania 
Navigazione 

13 
10 
7 

10 

12 
8 
9 
8 

19 
23 
23 

14 
22 
14 
17 
22 

Quote Individuali di poiteclpaztono 

Cabina 

a 4 letti eia Ure 1 650000 

.allotti <» i i 1.800000 

Escursioni a tena 
Le escursioni 
programmate sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul luogo 
da personale specializzato 
in modo da offrire al 
maggior numero possibile 
di partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato dalla 
crociera. Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 
contemporaneamente ad 
altre, in questi casi la 
partecipazione farà 

limitata ad una di esse (n 
alcune località potrò 
verificarsi il caso che le 
guide parlanti Italiano 
non siano In numero 
sufficiente, per cut saranno 
necessariamente 
impiegate guide o 

accompagnatrici di 
bngua francese ed 
inglese 
Per ragioni di carattere 
organizzativo, ed In alcuni 
casi data la limitazione 
del posti disponibili, è 
raccomandabile 

prenotare le escursioni 
all'alio dell'iscrizione al'a 
crociera ed in ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza della nave. 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo. 
sempreché vi siano posti 
disponibili, ed in ogni caso 
entro 1 termini del 
programma giornaliero 
della eroderà, con una 
maggiorazione del 10% 
del prezzo indicato sul 
programma. GII 
organizzatori si riservano il 
diritto di annullare le 
escursioni per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restituzione delle somme 
versate 

Una giornata in eroderà 
ore 10.00 Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00: Intrattenimenti sul ponti 
ore 13,00: Pranzo 
ore 16.30: The in musica - Tornei di bordo (carte. 

scacchi ping-pong) 
ore 17.00. Dibattiti e incontri 
ore 20,00: Cena 
ore 21.00-. Serate danzanti con l'orchestra oU tordo 
ore 23.00 Musica in discoteca 
ore 2400: Night-club con rorchestra italiana 

Snack di mezzanotte. 

per informazioni e 
prenotazioni 

CLUB UNITA VACANZE 
Viale FuMoTettt, 75 
20162 Milano 
TOL 642.35 57/643-8 L40 
Via dei Taurini, 19 
00155 Soma 
ToL 06/49.50.351 

• presso le Federazioni 
delta 

RICCIONE • hotel pensione Otti» 
Viale S Martino GG. tef (0641) 
604667. abit 600442 Vicino spiag-

' Qia. conlorts, ottima cucina, camo» 
ro doccia. WC. balconi. Bassa L. 
22 CCO. luglo. 21-31/8 L 26CCO; 
1-20/8 L. 30000 complessive arv, 
che di Iva o cabina. 0 ire nono pro
pria (821 

RICCIONE • hotel Puccini • Tol 
(0541141046 Vicino mate, tranquil
lo, familiare, cucina casalinga Giu
gno 21000. luglio 25 000. agosto 
31000. 25 00O tutto compreso 
Sconti bambini (153) 

RICCIONE • hotel Reperì • Via Mar
sala 9. tei (0541) 615410 Vicino 
mare, zona termale, tranquillo, cuci
na sana, genuina Ascensore, auto
parco coperto, camere servizi Bas
sa 24 000. media 28 000. alta 
33 000 tutto compreso Sconti bam
bini lino 7 anni 10-50% (56) 

RIMINI • elbergo Siviglia - Tel. 
(0541 ) 80634. Vicino mare, tranquil
lo. familiare Ollerta speciale giu
gno 19 500. 21000. luglio 24 000 

(87) 

RIMINI centro - hotel Ustori • Tet 
0541)84411. via GiustiB Trenta mt 
more, camere con/senza servizi. 
ascensore, sala soggiorno, bar 
Pensiono completa bassa 19.000. 
luglio 21-31/8 L 24000. 1-20 ago
sto 34000 Camere servizi supple
mento L 2500 (52) 

RIMINI - hotel Mafy - Tel (0541) 
80746 Vicinissimo mare, completa
mente rinnovato, camero con servi
zi. ambiente familiare, tranquillo. 
cucina curata dai proprietari Bassa 
L 21000. 22 000. luglio 25 000. 
27 000. agosto interpellateci (61) 

RIMINI - hotel Nini - Via Zavagli 
154. tei (0541) 55072 Sul maro. 
ogni moderno confort, vasto parco. 
cucina romagnola Pensione com
pleta giugno, settembre 18 CCO. lu
glio 24 000. agosto 28 000 (150) 

RIMINI - hotel Nuova Olimpia - Via 
Zanzur. tei (0541) 27954. abit. 
740999 Vicina mare, tranquilla, ca
mere servizi Bassa 19 000. luglo 
22 000 Gestione proprietario (125) 

RIMINI NORD - sul mare - elbergo 
Rosati-Tel (0541)720220 Gestio
ne propria, parcheggio, conlorts 
Prezzi da 13000 a 3400O tutto 
compreso Cucina particolarmente 
curata con menù variato (140) 

RIMINI - pensione Ivrea - Via Co-
sena 3. te) 10541) 82016 50 mt 
mare, confortevole, familiare, par
cheggio. giardino Bassa L 19000. 
22 000. luglio L 26 000.28 000 tut-

' to compreso, agosto interpellateci 
(93) 

RIMINI - pensiona Laurontini - Via 
Laurentmi. tei (0541)80632 Vicina 
mare, tranquilla, pareheggio, cuci
na curata dai proprietari Giugno. 
settembre 23 000. luglo o dal 
24-31/8 28 000 tutto compreso 

(149) 

RIMINI - pensione Leda • Tel 
(0541) 81566 Ipnv 83687) Vicin.s-' 
Simo mare, familiare, camere servi
zi. cucina curata dai proprietari. 
pareheggio. Bassa 20 500. 22 500. 
luglo 25 500. 27 500 complessive. 
agosto interpellateci Sconti bambi
ni (152) 

RIMINI - pensione Tania - Via Pie
tro da Rimim. tei (0541) 00234. Vi
cina mare, familiare, tranquilla, cu
cina particolarmente curata. Giu
gno. settembre 18000. luglio 
22 000. agosto interpellateci (163) 

RIMINI - pensione Trinidad - Tel. 
(0541) 26937 Vicinissima mare. 
tranquilla, familiare, cucina casalin
ga. curata dai proprietari Bassa L 
20000. 21000. luglio L 23 000. 
24 000 complessive Interpellateci 

(98) 

RIMINI - soggiorno Diva - Viale 
Marmanca 15. tei (0541) 28946. 
abit 778334 Vicina mare, camere 
servizi Giugno, settembre 1900O. 
luglo 24 CCO. agosto 29 000 (28) 

RIMINI-Betlariv* - alberilo Giu
seppe Verdi - Tel. (0541) 80156 
Vicinissimo mare, confortevole, cu
cina genuina curata dai proprietari 
Pensione completa giugno 2100O. 
luglio 26 000 (142) 

RIMINI-Bellarrv* - albergo Villa 
de» Prato-Tel (0541)32629 Mo
derno. vicino mare, cucina curata 
dai proprietari Bassa 20000. 
24 000. luglio 24 000. 27000. ago
sto interpellateci ( 114J 

HIMINJ-Benariva - pensiona VOI* 
Maria - Tel (0541) 33403 Vicina 
mare, camere con servizi, cucina 
casal.nga. ideale per famiglie Giu
gno 19 500. luglo 23000. agosto 
interpellateci (7) 

RIMlNJ-fVUrebello - hotel Rapallo 
- Tel. (0541) 32531. Sul mare, ca
mere servizi privati, balconi, cucina 
curata dai proprietari, specialità pe
sce Bassa 22 000-25000. luglo 
29 000. agosto interpellateci (20) 

RIMlNt-SAN GIULIANO MARE -
pensiona Fabiana • Tel (0541) 
24973. aNt 740670 50 metri mare. 
cucina usalmga. specialità pesce. • 
Giugno-settembre 16COO-22COO. 
rugio 20000 - 27 000. agosto 
27 000-31-000 (45) 

RtMlNt-Torrepedrara - hotel 
Gianfranco • tei (05411 720 136 
20 metri spiaggia, camere servizi. 
balconi vista mare, sala tv. par
cheggo riugno-settembre 23000. 
luglo 27 UDO. 21-31 agosto 250CO 

1126) 
PJMM-Torrepadrera'- hotel Ric
cardi - Tel (0541) 720162. Sul ma
re. camere servizi, balconi, par
cheggo. cuor»* particolarmente 
curata e abbondante Giugno, set
tembre 22-24 000. lugto 26-28 CCO. 
agosto 34-2SCCO tutto compreso 
Ovezone propnetaro (144) 

. rUMM VISERBA • albergo • 
sfca - tei (0541) 738274. vtamssr-
mo mare, tranqurfkx farruhare. ca
mere servili, balconi. giaroro SPE
CIALE' grugno 22O0Q, Luglo 
25 000 tutto compreso (1701 

RMM-Visarbo - hotel 
Tel 1054-.) 738127. Sul mare, cen
trale. con'ortevoiissono. ascensore. 
bar. parcheggo Grugno 20000. lu
glo 25 CCO (122) 

RMIM-Visarba - hotel M o r e * • 
Tel 10541)738237 Vaiss imo ma
re. tranquillo, camere servizi. 
ascensori*, parcheggo. giardino. 
menù a scelta Eccezonale setti
mana giugno 150 000 tutto «rnpre-

; *a Ridatone bambmi (158) 

IMMMI Rhmzzurr» - hotel Ptexa -
tei 10641) 35404 oppure 30875. 
moderna ogm confort, colazone 
buffet, ricco menu variato, bassa 
20000. bigio 26 OOa 1/20 Agosto 
34000 (173) 
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PICCOLE e Ignorate, 
marginali e dimenti
cate, provinciali e 
decentrate. Sembra
vano cosi, a un giudi

zio superficiale, le riviste di 
letteratura e poesia. Sembra
vano cosi a un giudizio fretto
loso. Poi ci si è dovuti ricrede
re. Negli ultimi tempi, negli 
ultimi mesi. Una vera fioritu
ra. Quasi da cento fiori. E i 
fiori si chiamano Arsenale, 
Marka, Lengua, 
Lunarionuovo, Palomar, L'al
tro versante, Anterem, Prato 
Pagana E ne lasciamo fuori 
moltissime, di quelle riviste 
disseminate per tutta Italia. 
Fermiamoci a riflettere. 
Chiediamo un po' in giro noti
zie su questo risveglio di pri
mavera. Per Renzo Paris, ro
manziere, organizzatore di 
cultura, che insegna a Saler
no, sono sperarne vane. «Sem
pre gli stessi nomi su queste 
riviste. Una compagnia di gi
ro. E pagine troppo paludate». 
Però anche pagine povere, di 
una povertà nobile, austera. 
Sia che la stampino a Verona, 
a Ascoli Piceno, a Catania, 
che a Roma o a Milano. Maga
ri è il sussulto della provincia. 
«Macché — insiste Paria — la 
provincia non esiste più. Ci so
no, invece, gli assessorati alla 
cultura, gli Enti locali che fi
nanziano centoni, antologie». 
Sicché, giovani intellettuali 
una volta disperati e irredenti 
adesso busserebbero alla por
ta delle istituzioni per un qua
drimestrale da tirare in mille, 
duemila, fino a tremila copie. 

Per il poeta Valerio Ma
grelli, uno dei nomi che più ri
corrono sulle riviste in que
stione, le cose non stanno pro
prio cosi. «La rivista Arsenale, 
per esemplo, è completamen
te autofinanziata». Già. Ma 
quali simpatie o idiosincrasie 
nella scelta del testi? Dal mo
mento che scarsa è la rifles
sione sulla letteratura. Dal 
momento che le riviste, in ge
nere, sembrano rifuggire da 
una precisa tendenza. Piutto
sto accumulano una manciata 
di proposte Forse un nome 
vale l'altro. Chi scrive, forse, 
non si sente scrittore ma scri
vente. Trappole per il lettore 
ingenuo? 

Gabriella Sica, di Prato Pa
gano, una rivista che nella 
nuova serie accompagna ad 
ogni numero un libro di poesie 
(prima di Beppe Salvia, tren
tenne, morto suicida; ora della 
stessa Sica), nega. «Certe rivi
ste non propongono un'idea di 
nuova letteratura però noi, co
me gruppo, ci sforziamo di of
frire una ricerca sulla lingua 
italiana, sulla tradizione poe
tica, sulla forma espressiva e 
sulla leggibilità dei testi». 

Anche Magrelli non crede 
alle trappole. «Preferisco, in 
poesia, questa sorta di polve
rizzazione. Le uniche tendenze 
possibili, in un periodo in cui 
mancano movimenti e schie
ramenti, devono rispecchiare 
la varietà». Andate alla Qua
driennale e capirete. 

E poi ci sono le scelte gene
razionali Autori che si metto
no insieme per questione di 
età. I più onusti d'anni e di glo
ria su Nuovi argomenti gli ac
cademici con qualche perver
sione (letteraria, s'intende) su 
Alfabeta, i seri e posati, affe
zionati alla tradizione su Li
nei d'ombra, i giovani, sparsi 
da Arsenale a Prato Pagano. 
Tondelli docet, con quella sua 
Immagine fisiologica della 
gioventù. 

A volte spira un qualche 
vento conformista, però. Di 
quel conformismo niente af
fatto politico bensì letterario. 
Di quel conformismo che sba
diglia di fronte alle sperimen
tazioni e prega: per favore, 
dateci un senso. Per favore, 
che il senso significhi passioni, 
travagli Sempre Magrelli «la 
cosa che ammiro di più è la 
semplicità con cui queste rivi
ste pubblicano i testi A un 
certo momento incontro In un 
dibattito un ragazzo dell'Irci* 
nia. Bravo, bravissimo. Gli do 
degli indirizzi Dopo sei mesi 
eccolo stampato su nove rivi
ste*. E senza padrinato. Brac
cia aperte ai oeogozzanlanl 
oppure al lirici purissimi 
Quella «cosa densa e agile, uti
le nella sua perfetta inutilità», 
come Franco BeltramettL un 
autore, definisce la poesia, è 
bene accolta. A nessuno viene 
in mente di respingere I testi 
E per fortuna. Giacché gli 
spazi per la poesia si sono in
credibilmente ristretti L'edi
toria ha chiuso i battenti Per 
compensare, anche per com
pensare, sorgono le riviste, I 
quaderni 

Grande è la disseminazione 
poetica sotto il cielo. «Nata 
tutta da Castel Porzia no» po
lemizza Paris. E Gabriella Si
ca «finalmente libera dall'ere
dità di Castel Porziano. Negli 
anni passati ci furono brutte 
letture di poesia. Solo spetta
colo nessuna concretezza. Og
g i finalmente, si ricomincia. 
Coo umiltà, con serietà». 

Anche quelli di Palomar, 

Tirano 1000-2000 copie. 
Sono tantissimi. I periodici di 
versi sono il caso di stagione 

Guarda 
9V 

se 
«rivista», 
la poesia! 

sottotitolo «Trame e relazioni 
del pensare in quadrimestra
le», hanno ricominciato. A di
scutere, forti di un'origine co
mune e di esperienze politiche 
portate avanti insieme, nella 
sinistra. Spiega Aldo Garzia, 
direttore di Palomar, «l'idea 
forte, di partenza, è stata pro
prio il bisogno di interdiscipli-
narietà. Dopo le delusioni po
litiche degli anni Settanta, 
venne lo specialismo esaspe
rato degli intellettuali Noi vo
gliamo ricominciare a discu
tere, tenendo conto del retro
terra, dell'humus culturale 
che ha nutrito le varie disci
pline». Si torna a sperimenta
re. «Non è più vero che fanno 
cultura più i sarti che i filoso
fi». Così, sulla rivista, un fisi
co, un crìtico, un filosofo, un 
poeta, intervistano lo scritto
re Daniele Del Giudice. L'au
tore di Atlante occidentale. 
Per avere più sguardi in grado 
di fissare una realtà nuova. La 
rivista è finanziata dagli Enti 
locali, da quelli pubblici della 
Liguria. Un favore reciproco: 
far diventare questi posti luo
ghi di convegni, di sapere, ri
flettere su Palomar questo sa
pere. Insomma, accostando 
l'analisi sulla Liguria, che è 
una specie di laboratorio post
industriale, ai nomi di poeti 
come Byron, Shelley, Monta
le. Dunque, un gruppo che 
vuole diventare dì tendenza. 
Non è il solo. 

A rivendicare un profilo 
preciso c'è anche lì cavallo di 
Troia. Riuscirà a settembre 
con un editore bergamasco. 
Secondo Paolo Mauri «noi ten
tiamo di fare una cosa che ab
bia un minimo sapore di con
temporaneità. Invece, nel pa
norama delle riviste, scorgo 

una assoluta mancanza di au
toironia. Si pigliano sul serio. 
Troppo». Si pigliano troppo sul 
serio. E alla domanda: che 
facciamo? Rispondono: una 
rivista. Elementare Watson. 
Scarsa spericolatezza delle ri
viste, dunque. «Il Cavallo — 
continua Mauri — è conscio 
dei limiti della sua operazio
ne. Un'operazione, anzi un 
tentativo di riconnettere varie 
scritture in un luogo che le 
ospiti o che le metta alla berli
na. Perché è una puttanata o 
perché ci place. E magari ci 
piace proprio in quanto fa 
schifo. Decidiamo di pubbli
carla siccome ci sembra em
blematica di come npn si do
vrebbe scrivere». 

Insomma, operazione dou
blé face: giocosa e seria insie
me. Condotta da un comitato 
di redazione esigente. Benché 
non sia un gruppo, benché non 
abbia un'impostazione di poe
tica. «D'altronde, non ce n'è, in 
questo periodo orribilmente 
post-moderno». Un comitato, 
comunque, apertissimo. «Però 
la posta, appena guardata e 
scelta, la buttiamo. Casa mia, 
spiega Mauri, è piccolissima. 
Non posso tenere scorie. Sono 
persino radioattive*. 

La crisi dei linguaggi de
nunciata dal signor Palomar 
di Calvino torna, ribaltata, 
sulle riviste. Ribaltata, tra
sformata, capace di accettare 
una disseminazione delle 
scritture. Meglio non dare dei 
voti allora. Tanto, conclude 
Magrelli «quando leggi una 
poesia che ti piace, questo ba
sta. Ti ricorderai anche il no
me della rivista». E dunque ha 
un senso che la rivista, che le 
riviste, esistano. 

Letizia Paolozzi 

L'Informale e il Sud, le Emergenze e la Figurazione: viaggio fra le 
opere di pittori e scultori italiani d'oggi esposte alla Quadriennale. 
Una mostra grandiosa con molte carenze: eppure eccoci di fronte 

a 35 anni di fatiche, di sogni, di maledizioni, di entusiasmi, di crolli... 

Colori d'Italia 
ROMA — Una fortissima, sensuale fragran
za di magnolie In fiore viene dagli alberi sul
la sinistra del piazzale John F. Kennedy. È 
passato da poco II mezzogiorno. Il cielo è tra
versato da veloci nubi nere, basse. L'aria è 
fresca. Il piazzale è deserto. Una gigantesca 
Q In tubi metallici e teli bianchi fa da segna
letica fieristica per la XI Quadriennale na
zionale d'arte di Roma. Il Palazzo del Con
gressi di Libera è spettrale più che mal. En
tro nel palazzo che è deserto, con pitture e 
sculture abbandonate a se stesse, anch'esse 
spettrali, significanti o stupide, senza più la 
folla della vernice e deJJ'Inaugurazione. La 
metafisica del quartiere dell'Eur e del palaz
zo continua all'interno. Eccoci qui di fronte a 
35 anni di fatiche artistiche, di sogni, di ma
ledizioni, di entusiasmi, di crolli. Questa mo
stra è uno specchio di quel che siamo stati, di 
quel che abbiamo traversato oppure una pre
parazione dei potere culturale che sarà? 

Nel Palazzo del Congressi all'Eur ci sono 
più di due chilometri di mostra da percorre
re. Le opere sono un migliaio. Il percorso del
la XI Quadriennale d'arte di Roma l'ha fatto 
l'architetto Luigi Pellegrin con grandi colon
ne tra le quali sono tese delle targhe pareti di 
tela bianca. Non c'è stata una commissione 
di allestimento ufficiale. Non c'è ancora II 
catalogo e bisogna arrangiarsi con I cartelli
ni Indicativi dell'autore e dell'opera, che va
gano a terra. Basta un colpo d'occhio per 
rendersi conto che gli allestitori hanno volu
to dare spettacolare privilegio all'arte astrat
to-Informale: pittura e scultura figurative 
stanno qua e la. non fanno gruppo, sono 
marginali. 

Al plano terra d'onore stanno 1 duecento 
artisti circa, su quattrocento, che rappresen
tano le 'Emergenze nella ricerca artistica in 
Italia tra il 1950 e il 1980*; poi la seconda 
sezione che ha grande evidenza: 'Arte come 
storia dell'arte; 'Arte come visitazione del 
linguaggi astratti e Informali; 'Ricognizio
ne Sud; 'Arte come struttura; Nel sotterra-
nel stanno una piccola sezione delle 'Emer
genze* e due altri padiglioni: 'Arte di nuove 
Immagini e di nuovi materiali» e 'Arte di fi
gurazione: Ce un chiaro Invito al visitatore 
a vedere in un certo modo; ma gli consiglia
mo di non tenere in gran con to l'allestimento 
edl tornare più volte pazientemente, c'è tem
po fino al 15 agosto, per rendersi conto dello 
stato di salute dell'arte italiana, che è buono. 

Per quello che conosco dell'arte Italiana, 
non ci sono soltanto assenti come Manzù, 
Burri, Ziveri, Ferronl, Francese, Arnaldo Po
modoro, Dorazlo e Vangl, tanto per fare 
esempi assai differenziati; ma sono assenti 
tanti e tanti giovani e giovanissimi che han
no atteso anni la Quadriennale e sono stati 
pesantemente penalizzati. La 'Ricognizione 

Sud> è un contentino e in una direzione sola, 
non copre il dieci per cento di quel che si fa 
nel Meridione. 

E qui si deve pure accennare a come fun
ziona la Quadriennale che è rimasta, in Ita
lia, l'unica occasione pubblica di esposizione 
e di confronto. L'attuale consiglio di ammi
nistrazione è impegnato fino alla scadenza 
del suo mandato a realizzare altre tre mo
stre: 'Le Secessioni Romane dal 1913 al 1917», 
'L'Occhio Magico' dedicata alla video art, al
la computer art e al ricchi rapporti futuribili 
tra arte e mezzi di comunicazione, infine 'Il 
cantiere di Roma* voluto da Bruno Zevl per 
l'architettura e l'urbanistica. Alla fine del 
quattro anni ci troveremo tutti di colpo di 
fronte alla XII Quadriennale. Nessuno avrà 
fatto o voluto fare — li Palazzo delle Esposi
zioni In via Nazionale è in restauro egli otti
misti ne prevedono la riapertura per la pri
mavera del 1933 — quella fondamentale 
scrematura di mostre individuali e di gruppo 
ogni quindici giorni, ogni mese; quelle visite 
a studio; quelle ricognizioni sistematiche 
commissionate con un anno di tempo per la 
ricerca e la relazione; tutto un lavoro a tem
po pieno che consentirebbe poi di fare una 
Quadriennale di cento nomi, non di più. Que
st'anno la Quadriennale è stata fatta in tre 
settimane. 

Ecco, così, il fallimento tematico stori
co/critico della mostra delle emergenze tra il 
1950 e II 1980. La scelta è stata puramente 
nominale e con opere recenti: non si è scelto 
l'autore e le sue opere puntando sul momen
to In cui la sua ricerca e I suol risultati davve
ro emersero. Si può camminare quanto si 
vuole ma non si riuscirà a ritrovare nulla di 
quel che è accaduto In trent'annl: neoreali
smo. astrattismo. Informale, nuova figura
zione. pittura politica, arte povera, neoavan-
guardle, transavanguardia e da qualche an
no massiccio ritorno alla pittura dipinta, alla 
nostalgia del museo, al saccheggio delle mi
niere pittoriche del secolo. 

Carla Accardlcon 1 suol segni astratti, così 
musicali e armoniosi, mi sembra porsi al 
principio di tanta pittura di segno, compresa 
quella che vuol farsi scrittura. Luigi Verone
si figura I suol sereni spazi della mente dove 
le Idee girano l"una con l'altra come armo
niosi pianeti di un cosmo tutto umano. Ugo 
Attardi con la sua scultura lignea di una ne
gra bellissima sembra aver trovato la sor
gente della naturalezza e della plasticità pu
ra. Gianfranco Barvchello è Impressionante 
per la sua ironia di costruttore, con quella 
bacheca che serra una catena di montagne 
da scalare. Vasco Bendlnl ha delle corrusche 
superflcl gigantesche che nel colori sembra
no evidenza d'un animo bruciacchiato, spel
lato. Floriano Bodtnl ha una stupenda scul

tura In bronzo di una giovane donna con un 
cane del 1982: un tutto tondo molto sensuale 
e imperioso, con dei volumi aggettanti ma 
graffiti delicatamente su tutta ia superficie, 
che bisognerebbe girargli intorno ed ostato 
messo, invece, contro la parete. Bonaluml è 
sempre molto razionale ed elegante con le 
sue sculture che aggettano dalla parete e con 
un flotto di colore. Sul traghetto, stretto tra 
le macchine, l'uomo color cenere di Ennio 
Calabria visto dall'alto sembra uscire o ca
larsi In una fossa 

Enzo Chla ha del dipinti che sono 1 più 
sciatti e Insignificanti della mostra: sarà un 
pittore Internazionale e dì gran mercato ma 
possibile che non provi un pizzico di vergo
gna a mandare dlpln ti così? E l'osservazione 
vale per gli altri Transavanguardtsti. Fabri
zio Clerici ha un dipinto bellissimo di un la
birinto su un pianeta morto: quando faranno 
Clerici profeta di tutto l'Anacronismo? Anto
nio Corpora ha I due dipinti astratti più lu
minosi della mostra, forse perché è riuscito a 
rubare alla natura certe luci magiche e a 
scioglierle nel colori. Giuseppe De Gregorio 
riesce sempre ad avvolgere gli oggetti più ba
nali in una luce misteriosa e rivelatrice di 
cattedrale. Una lunga fermata merita Gian
netto Fleschlper 1 suol dipin ti così disperata
mente esistenziali e sensuali che sembrano 
immagini livide di un uomo che sta per ar
rendersi In un deserto arso. Nino Glammar-
co all'opposto dipinge un poeta Infuocato tra 
vulcani in eruzione e fuochi d'artificio ma 
anche un'immagine notturna molto melan
conica e nera col monumento a Ovidio: una 
delle sorprese della mostra. Alberto Gian-
quinto, pittore lieve come alito, figura due 
teneri giovani Indimenticabili che vengono 
avanti. 

Renato Guttuso presenta quattro giocato
ri di carte che snocciolano gesti ed espressio
ni sotto io sguardo delta Melancolla del 
Dllrer, un quadro duro, aspro, vitale ma 
sconsolato. Lorenzettl è severo con la sua 
grande scultura a parete come vela gonfia di 
vento. Giuseppe Maranlelìo è uno scultore 
Ironico e divertente di acrobati che vanno a 
conquistarsi un posto sul basamento salendo 
su fili impossibili. Tltlna Maselll con la sua 
città di automobili tetra e grandiosa ha sen
timenti grandi e pittura buona per sostan
ziarli. Con l'immaginazione, la visionarietà, 
Il sogno, Valerlano Trubblanl ha rinnovato 
la scultura italiana adeguando l materiali e 
l'assemblaggio al sogno surreale. Ma non 
cessa di stupire: con la grande scultura del 
mare dove una mostruosa corazzata (felli
niana) avanza verso una barca carica di ea
valli tocca una qualità visionaria davvero 
esaltante, oltre Savlnlo e Ernst Eugenio 

Miccini continua ad accumulare sugli scaf
fali libri dai quali mal nessuno Imparerà a 
scrivere. Franco Mulas è arrivato a una riva 
deserta, ha piazzato II cavalletto e ora dopo 
tanti conflitti interroga amorosamente il 
vuoto e 11 silenzio con un gran desiderio d'av
ventura. 

Augusto Perez ha una scultura possente e 
sfatta, quasi fosse un pensiero aggiunto a de 
Chirico: un pugile che non sa più combattere 
si toglie 1 guantoni e nasconde la testa sotto 
un cespuglio di capelli. Stupendol Achille Pe
rini è II pittore più aereo e fantasticatore di 
spazi che ci sia: le sue forme geometriche 
azzardano assai più che quelle di Klee e di 
alcuni costnittlvlstl. Armando Plzzinato ha 
trovato una seconda gioventù lirica con te 
sue Immagini astratte di forme di laguna tra 
terra e cielo con colori di una levità venezia
na. Con 1 suol «soli deposti' da trasformare In 
luoghi d'Incontro, Glò Pomodoro realizza 
forme assai plastiche e di coinvolgimento 
pubblico: una scultura che si può usare. 
Gianni Ruffl, e son giornate di pioggia e di 
nubi nere, ha messo un suo gran sole di legno 
sulle scalinate del palazzo. Enzo Sclavollno 
trasferisce nella scultura più emblematica 
(da cattedrale) l gesti abitudinari e quotidia
ni. Antonio Scorala a me pare 11 pittore 
astratto di più felice Immaginazione colori
stica, come se avesse una riserva di colori nel 
cuore oltre che nell'Immaginazione; forse 
più dell'ultimo Turcato che pure è splenden
te e felice come pochi. 

Glanglacomo Spadart, dopo 11 suo splendi
do periodo di pittura politica, crea Immagini 
assai fantasticate ma come se mettessero fo
glie da una data tragica. Guido Strazza lo 
riconosceresti tra mille per come sceglie e 
unisce 1 suol segni. In Ispecle quando ha co
minciato a fantasticare sulle pietre di Roma. 
Col suo grande 'Teatro d'Italia* Alberto Su
ghi ha fatto una di quelle pitture critiche del
la realtà come non se ne fanno più per Inte
grazione o Ignavia: è una pittura dall'Inter
no, violacea, nera, crepuscolare, su una ri
balta contro 11 Palatino s'è data appunta
mento la classe dirigente. Emilio Tadlnl con 
le sue figure volanti cerca un mondo e un 
ambiente dove si possano posare e agire 
umanamente. Riccardo Tommasl Ferronl 
sulla falsariga della chiamata di S. Matteo 
del Caravaggio ha dipinto un quadro di vita e 
di destino quotidiano di grande bellezza e gli 
Anacronlstl dovrebbero venire qui a vedere 
come si finge l'antico. 

Sergio Vacchl ha un quadro bellissimo e 
tremendo. Un'Immagine di bagno turco che 
sembra un girone Infernale con vecchi uomt-
nl che fanno barchette di carta: Il colore tra 
cenere e oro è stupefacente. Emilio Vedova ci 
dice di non stare fermi e di cercare nuove 
strade con l suol gesti di colore violento. 
Claudio Verna Indica Invece profondità In-
sondate nel suol laghi di colore. Renzo Vespl-
gnanl ha tre dipinti degli anni sessanta e del
la sua furiosa contestazione della violenza 
della società del consumi, esemplificata dal 
quel rottame di automobile dopo l'incidente: 
sono tra l quadri Indimenticabili della mo
stra. Andrea Volo, infine, in grandi quadri, 
dialoga con Icaro perché vola vola e precipita 
sempre a terra e lo fa In modo che BOcklln, 
Kllnger e de Chirico stiano a vedere. 

Quanto alla sezione 'Arte come storia del
l'arte» to vorrei dire una cosa sola al poeti 
veri dell'Anacronismo o Nuovo Manierismo 
come Ptruca, DI Staslo e Barnl: state com
mettendo un errore pauroso, Irreparabile, al
largando continuamente la vostra corrente a 
sempre nuovi e furbi proseliti. In questo al
largamento l'Anacronismo si spappola In 
una pltturella di Infimo ordfne e la nostalgia 
ghignando ha preso un Intollerabile fetore di 
morte. Fermatevi, se potete fate pulizia nelle 
vostre stanze. 

Lo scultore Nunzio è un vero primordiale 
chesa la potenza del materiali e sa usarla per 
Immagini vicine alla natura squassata e agli 
antichi oggetti del lavoro contadino. Elisa 
Montessori attorno all'antica forma del ci
presso cerca di analizzare e di ricomporre un 
paesaggio italiano. Giulia Napoleone con le 
sue grandi acquefortl grigio-celesti riesce a 
catturare minute e ordinate quantità di luce 
cosmica fino a realizzare delle griglie stupen
de per raggismo e ritmo. Gloria Argelés ha 
qualche idea nuova In scultura con del bas
sorilievi fatti In cartoncino e secondo un mo
dellato che aggetta fortemente dal plano op-
purecon un finissimo stiacciato: sono imma
gini di città con gente In movimento; saran
no tradotti in legno. 

Bruno Canova è pittore che bisogna anda
re a stanare. Dipinge sterminati campi con 
mille e mille frammenti di frutta e di oggetti. 
Bellissima è la sua metafora che raffigura un 
grande vuoto abbuiato con a terra un circolo 
di bambole Infrante: è una strage degli Inno
centi moderna. Cario Cattaneo, fortissimo 
disegnatore, dipinge del grandi antri sotter
ranei come fossero II fondo dell'anima dove 
si può scendere e si trova tutto nel caos tota
le. Valerlano Ctal ha due dipinti tra Iplù belli 
della mostra, raffiguranti una casa di Tra
stevere e un aeroporto: un pulviscolo di pit
tura, frammento per frammento, ricostitui
sce l'unità di un mondo mandato in frantu
mi e un decollo che non riesce più. Fernando 
FarullI ha un grandissimo dipinto di mare 
con nuotatori che guizzano nel verde-azzur
ro liquido cercando un'Atlantide che non 
troveranno mal 

Un poderoso gruppo raffigurante una folla 
allo stremo trattenuta da un cordone di mili
tari è presentato da Vincenzo Qaetanlello 
che ha realizzato, con f pieni e 1 vuoti, una 
scultura assai originate e fantastica e neJio 
stesso tempo un emblema realistico di vio
lenza sociale. Le Immagini di Paolo Giorgi 
sono lontananti, come affondate nella luce di 
un tramonto che fu: tornano la giovinezza e 
la memoria con un ritmo narrativo tra vita e 
morte che ricorda li Mann della 'Montagna 
Incantata» e il Khnopff delle mltografle ero
tiche. 

Bisogna girare tutta la mostra per trovare 
un pittore di così raffinato e ironico erotismo 
come Edolo Mosci con 1 suoi nudlnl rosati e 
perfidi e la grazia del suo sterminato volo di 
farfalle, una miriade di trasparenze, una 
fantasia da pittura giapponese o cinese. La 
luce sembra oggi appassionare molti pittori 
figurativi: Romano Notasi ha per 11 sole U 
culto poetico che avevano Correggio e l ba
rocchi e riesce a fare scaturire la luce dal 
colore In modo magico. Uno sconfinato desi
derio di liberazione esprime Giuliano Pini 
con le sue figure m uslcall del ballerino AD to
nto Gades e dell'Olandese volan te di Wagner 
U colore ha una lievitazione interna, la linea 
un moto musicale e le forme sembrano tutte 
sospinte da un vento misterioso. 

Mario Sasso ha finalmente dipinto quelle 
grandi Immagini di Roma notturna che so
gnava e che aveva anticipato In piccoli qua
dri: sono Immensi bracieri ardenti, una co
struzione pura di colori ma che rende U senso 
profondo d'una vita urbana Intensa come e 
meglio di certi quadri futuristi. Italo Scelza 
ha mandato un grande trittico sul giovani 
che ricostruiscono Avellino dopo U terremo* 
Uxè un'immagine violacea, Inquietante, tut
ta frammenti e di un titanismo disperato. 

Ecco un percorso del tanti possibUL Ci so
no tante diverse esperienze, tante proposte; 
non c'è chi ha vinto e chi ha perso; non esiste 
una centralità che possa fare da modello, ma 
un grande flusso dell'immaginazione che ora 
fa emergere un frammento di mondo ora un 
altro, I Tegami con la realtà sociale, forse, si 
sono allentati; è cresciuto, però, U desiderio 
di avventura individuale e, credo, daccapo U 
piacere della pittura. 

Dario MfcaccM 
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f»ctt acoli 

tilt lira 

HVideoguida 

Raiuno, ore 14 

I misteri 
della 

Camera 
in diretta 

Bologna, venerdì sera, ami notte. Sono appena tornato da 
quello che una volta si chiamava un *evento mondano*. Sa-
pete, salotti, premi letterari, caffé concerto. Salvo che una 
volta tutto ciò era molto, m a m o l t o p r i v a t a Fino al punto che 
decine di movimenti Ideologici del passato han fatto lettera
tura su tutto ciò, chiamandolo tsplrtto di classe». Intendia
moci, non solo a sinistra. Avete presente la letteratura del
l'Ottocento, da Balzac a Eugène Sue e I mis ter i di Pa r ig i ? Ma 
oggi tlo spirito di classe» è decisamente cambiato. Oggi, quel 
che una volta era II mondo dell'aristocrazia (quella vera op
pure quella del denaro) è diventato Invece di m a s s a . Spasso 
a spiegarvi, esemplo alla mano, come e perché. Riassunto 
delle ore precedenti. Nel capoluogo bolognese una associa» 
2lone denominata 'Bologna festival» decide, nell'ambito delle 
sue manifestazioni annuali, di aggregarsi a d un programma 
kolossal promosso da Andrea Andermann. Questo signore, 
che evidentemente ha capito tutto delle comunicazioni di 
mossa, ha Inventato un programma televisivo megagalattl-
co. Ovvero: far collegare tutte le televisioni del mondo In 
un'unica trasmissione-contenitore, I cui brani provengono 
da Tokio come dal Senegal, da New York come da Adelaide. 
Perfino dalla Cina. Sembra II prototipo che oltre vent'annl fa 
aveva preconizzato Marshall McLuhan, il teorico canadese 
del mass media, quando diceva che l'era della televisione 
aveva trasformato 11 pianeta In un tvlllagglo globale». In 
effetti, Andermann, almeno per una volta, c'è riuscito. A dire 
la verità non è stato 11 primo. Giusto l'anno scorso c'era stato 
Il concerto del grandi divi rock per l'Africa. Ma 11 era più 
facile, era beneficenza. Un po' come 1 gala Vnlcef o le tra-
smlsslonl dell'Unesco. Andermann è riuscito Invece a com
piere l'Impresa a pagamento. 

Dicevo, dunque, che 'Bologna festival» si è Inserita nella 
faccenda. Nel senso, almeno, che è riuscita a organizzare un 
evento culturale da Inserire come contributo Italiano alla 
grande kermesse, Insieme con altre città della penisola op
portunamente servite da una sede Rai, come Roma, Firenze, 
e Tindari (per chi non lo sapesse: Sicilia). E col supporto di 
appositi sponsor, nella bellissima cornice di Palazzo Alberga
ti, magnifica villa settecentesca alla periferia della città, ha 
ospitato un concerto rossiniano dell'Orchestra Toscantnl, di
retta da maestro Bellugl, e con la partecipazione straordina
ria dell'acclamata cantante Urica americana June Anderson. 
Al tutto seguiva una splendida festa per 1 partecipanti. I 
quali erano rigorosamente Invitati fra l maggiorenti della 

A Domenica in (su Raiuno alle 14) vanno in onda questo pomerig
gio i misteri di Montecitorio: si tratta di un filmato che una troupe 
della trasmissione ha girato nei sotterranei della Camera dei De
putati, ottenendo — per la prima volta nella storia del palazzo — 
il permesso di effettuare riprese nei locali rigorosamente interdetti 
al pubblico e. fino a ieri, anche alle telecamere. Ne * venuto fuori 
un documento decisamente fuori del comune, lo spaccato di una 
vera e propria «città sotterranea» popolata di impensati personag
gi, percorsa da leggende e curiosità di ogni tipo: chi sa, ad esempio, 
che secondo la tradizione proprio la «caverna, sottostante l'aula di 
Montecitorio è il luogo in cui gli antichi romani usavano erigere le 
pire per bruciare i corpi degli imperatori defunti? Lo spunto per il 
servizio è stato offerto a Damato dalla presentazione di un libro 
anch'esso molto insolito: un «giallo» politico che consuma delitti e 
intrighi proprio nel cuore del Palazzo. Si chiama La ragazza dei 
passi perduti (edito da Mondadori, va in libreria martedì prossi
mo) e l'hanno scritto a quattro mani i giornalisti Antonio Caprari-
ca e Giorgio Rossi: il primo è il notista politico del nostro giornalef 
l'altro della •Repubblica!. Un thriller in cui, a fianco ai personaggi 
di fantasia, compaiono — nella parte di se stessi — i protagonisti 
della nostra vita politica: Craxi. De Mita, Natta .. Quindi, Damato 
ospiterà in studio Stefano Casiraghi, «ospite d'onore, della penul
tima puntata della trasmissione, che parlerà con Elisabetta Cardi
ni della sua passione: le gare di motoscafi. Tre personaggi dello 
spettacolo alfa ribalta: David Bowie, Angela Molina e Paolo Panel
li. Ancora, appuntamento con il collezionismo di auto d'epoca e 
con la medicina omeopatica. Per la musica Renato Zero, Fabio 
Concato e Nada. 

Canale 5: come nasce un bimbo 
Dal concepimento alla nascita: Aba Cercato, conduttrice di Come 
stai! (su Canale 5 alle 10), incomincia da oggi a ripercorrere l'av
ventura umana dal primo incontro di organismi cellulari fino al 
parto. Il complesso e affascinante argomento della patologia della 
riproduzione, secondo leggi e consuetudini tramandate da antichi 
messaggi cromosomici che ricapitolano nel feto la storia naturale 
di milioni e milioni di anni di evoluzione, viene analizzato da 
esperti e professori, che ci accompagnano nella grande avventura. 

Canale 5: invecchiare bene 
Che cosa può fare una persona anziana per rendersi ancora utile, 
anche sul piano individuale, in questa società in continua trasfor
mazione? E il tema di Puntoselte, il programma di Arrigo Levi in 
onda su Canale 5 alle 12.20 (replica alle 23.30) che ha come ospiti 
in studio Giampaolo Cresci, fondatore a Roma dell'Università 
della Terza Età, Ondina Valla, la prima donna atleta a conquistare 
una medaglia alle Olimpiadi (nel '36 a Berlino, negli 80 metri a 
ostacoli) ed il giornalista Ruggero Orlando. 

Raiuno: voglia di musica 
Voglia dì musica, la rassegna di autori e concertisti nuovi proposti 
da Raiuno alle 13, propone oggi in «prima» assoluta una novità di 
Sergio Calligarìs: un ampio brano per tre pianoforti intitolato «...a 
CiaiKovskù, che utilizza temi del famoso balletto «11 lago dei cigni». 
Al pianoforte Giovanni Carmassi, Giuseppe Fricelli e Vincenzo 
Maxia. Domani si esibirà la pianista Giorgia Tornassi. 

Raitre: Beethoven-Bernstein 
Comincia su Raitre (alle 20.30) un nuovo ciclo dedicato al grande 
direttore Léonard Bernstein. Si tratta delle Nove Sinfonie di Bee
thoven (già proposte la scorsa stagione da Raiuno), trasmesse in 
stereofonia. L'orchestra è quella della Filarmonica di Vienna, la 
regia televisiva di Humphrey Burton. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

l u i i i i i i i 

UNA STREGA IN PARADISO (Raiuno, ore 21.50) 
Anni Cinquanta, caccia alle streghe a Hollywood. Ma non ha nien
te a che fare con McCarthy questa graziosa commedia nero-rosa di 
Richard Quine, interpretata da Kim Novak e James Stewart. Il 
tocco di «nero» è dato dall'hobby di lei. Gii, ragazza avvenente e 
apprendista Etrega, appunto, il «rosa» dall'obiettivo su cui dirìge le 
sue pratiche ancora un po' impacciate. Gii vuole conquistare il 
cuore di un bell'uomo, Peditore Shop, proprio alla vigilia delle 
nozze di questi con un'altra. Oltre che strega, però, è pure sincera... 
LA SIGNORA DI SHANGAI (Canale 5. ore 15.50) 
Da non perdere, se non l'avete vista, perché è firmata Orson Wel
le* (garanzia valida comunque anche se qui non siamo ai livelli di 
Citizen Rane). Black comedy con Rita Hayworth, realizzata nella 
breve stagione in cui «Gilda» era moglie di Welles, e ispirata a un 
mediocre romanzo di Sherwood King. Un marinaio 6ale a bordo di 
uno yacht, s'innamora della proprietaria. Elsa Bannister, e si trova 
immerso in una serie mozzafiato di equivoci e delitti. Seguite 
passo passo la trama — complicata come piace a Welles — e, 6e 
siete espiranti registi, imparate a memoria la scena dell'acquano e 

§uella della sparatoria fra gli specchi deformanti. 
ANGUE E ARENA (Canale 5. ore 13.30) 

Di nuovo Rita Hayworth, stavolta però nei panni di Dona Sol, la 
splendida donna che procura la perdizione e la morte del torero 
Juan ma anche la vera attrazione di questo film «celiente». Rema
ke del classico del '22, nei panni che furono di Rodolfo Valentino 
questo Sangue e arena mostra Tyrone Power impegnato a sfode
rare tutto il suo fascino latino. Toreador di successo na la sventura 
di cadere preda della seduzione esercitata da Dona Sol. Finché il 
toro approfitta della sua distrazione. 
IL BOXEUR E LA BALLERINA (Euro Tv, ore 13) 
E a bel movie-movie realizzato nel 7 8 da Stanley Donen, sulle 
orme dei «due film per un cent* di un nostalgico passato. Primo 
episodio: per aiutare la sorella malata un giovane diventa boxeur. 
Secondo episodio: l'animo missionario stavolta veste abiti femmi
nili, quelli di una ballerina che decide di salvare il suo impresario. 
a RIVEDREMO ALL'INFERNO (Italia 1, ore 22.30) 
Roger Moore • Lee Marvin nei panni di due avventurieri, uno 
americano, l'altro inglese, che nelle colonie tedesche in Africa, 
anno 1913, riescono a farsi beffe del commissario teutonica Fin* 
ch i scoppia la Grande Guerra— 
IL SOUDATO DI VENTURA (Italia 1, ore 20.30) 

Cose da video 

La musica 
che piace 

a McLuhan 

Zubin Mente, uno dei protagonisti della «Notte della musica» in tv 

ritti», ed obbligati a vestire In abito nero o rosso, o entrambU 
In omaggio al romanzo lì rosso e 11 ne ro di Stendhal, che a 
Palazzo Albergati scrisse buona parte del medesimo. 

Come vedete gli Ingredienti ci sono tutti. Una festa. Una 
festa aristocratica. Un evento mondano. Un evento mondano 
esclusivo. Ipartecipanti che dovevano riconoscersi In un mo
dello di nobiltà, vagamente retro ma oggi nuovamente fun
zionante. Ma tutto funzionava solo e soltanto perché c'era la 
televisione, anzi la mondovisione, con la presenza »straordl-
narla» di Pippo Baudo con l'Immancabile Katla Ricciarelli 
In altri termini, si è verificato forse un paradosso. SI è avuta 
una dimostrazione di ritorno di aristocrazia, con tanto di 
Inviti assolutamente esclusivi, ma solo a patto che l'aristo
crazia fosse di massa. Che ne parlassero 1 giornali (che sto 
facendo lo In questo momento?), che la trasmettesse la televi
sione, che la sponsorizzasse un'Industria. Ulteriore parados
so è poi che gli tarlstocratlcl» non erano aristocratici di rea
me o di sangue. Oli tarlstocratlcl» erano oggi piuttosto quelli 
che calcano In qualche modo, e nel diversi settori della socie
tà civile, un palcoscenico. Professori universttari, critici mu
sicali, Indusutall, vedettesdella moda, registi televisivi e per
fino Il vostro umile cronista. Alla nuova aristocrazia non 
Importa II credo politico o la razza. È un 'aristocrazia orizzon
tale, al di fuori delle classi, ma al di dentro della funzionalità. 
L'aristocrazia del mass media. 

Forse vi chiederete dove sto parando con questo discorso. 
E vi confesso che non lo so nemmeno lo. Non so che giudizio 
darne, e forse è opportuno ancora astenersene. MI limito a 
segnalare II fatto, perché, a mio modesto modo di vedere, è un 
segnale di comportamenti al quali dovremo abituarci sempre 
di più. La televisione costruisce nuovi modi di percezione 
collettiva e individuale della società, e 1 vecchi schemi In 
qualche coso non servono ad esaminarli e comprenderli. Cer
to che quel che una volta ritenevamo «va/or/» fa sinistra come 
a destra) stanno camblamndo In modo vertiginoso In virtù 
del mass medio. Il senso della classe, In tv, finisce quasi per 
diventare democratico. Ma 11 senso dell'uguaglianza che ne 
deriva, sempre In tv, si riduce solo ad affare di qualche milio
ne di dollari. La no t t e della m u s i c a (questo 11 nome del pro
gramma) riesce del resto a funzionare al di sopra delle politi
che nazionali, delle scelte delle tv di Stato, del canoni del 
contribuenti Ma chissà, forse è meglio cosi: tanto In Rai non 
abbiamo neppure un consiglio di amministrazione. 

Omar Calabrese 

L'intervista Pupi Avati 
parla di «Hamburger serenade» 
nuovo contenitore che debutta 

giovedì prossimo su Raiuno 
Dal nostro inviato 

RIM1NI — C'è un punto dei 
colli di Rimini che sembra l'A-
tlantic City degli anni Trenta, 
con le orchestre «bianche» che 
facevano il jazz. Smoking can
didi, ottoni, pianoforte a coda e 
violini, tre giganteschi juke-
box, un'enorme conchiglione 
rosa salmone dietro l'orchestra 
e drappi bianchi con fontane 
dipinte ai iati. La pista da ballo 
del Bandiera Gialla è diventata 
il palcoscenico di Hamburger 
serenade. Dentro un camionci
no della Rai, Pupi Avati dà or
dini alla sua troupe. Curiosi, 
giornalisti, comparse, attori e 
tecnici, fanno da cornice. Si sta 
preparando il nuovo program
ma del giovedì di Raiuno, 
Hamburger serenade. 

dentessa) e Gianfranco Agus 
sono gli altri attori. Tutti gli al
tri personaggi che sfileranno 
sullo schermo nelle dodici pun
tate sono debuttanti: scono
sciuti, bravi o inverosimili. 

In questi giorni il locale di 
Ballandi è in fermento. Si pro
va in continuazione, si fanno i 
trailers pubblicitari, si comin
ciano a registrare gli «esterni» 
di una trasmissione che ha avu
to una genesi remota, con sfi
branti selezioni in un altro loca
le, questa volta bolognese, di 
Ballandi per scegliere i debut
tanti «giusti». Ne sono stati esa
minati circa 980 e quelli scelti, 
dice Gianni Cavina, vi sorpren
deranno. 

— Ma cos'è esattamente 
«Hamburger serenade»? Pupi Avati: arriva in tv il suo serial girato al «Bandiera Gialla» di Rimini 

Debuttanti allo sbaraglio 
Dal prossimo 26 giugno alle 

ore 20,30, per tutta 1 estate, an
drà in onda uno strano pro
gramma. Non sarà un musical, 
non sarà un telefilm a puntate, 
non sarà un quiz. Non sarà, in
somma, il solito programma di 
mamma Rai. La grande fami
glia di Avati si è appropriata 
della più famosa discoteca del
la Riviera romagnola. 

Seduto al sole Gianni Cavi
na, «storico» attore avatiano 
(ma ha debuttato recentemen
te in teatro con un testo di 
Ibsen), si guarda attorno. E lui 
l'autore dei testi. Alla teleca
mera siede Cesare Bastelli, aiu
to regista di Avati. Al telefono 
il fratello di Pupi, Antonio, ri
sponde ininterrottamente alle 
chiamate. L'orchestra prova. 
Nick Novecento (benzinaio e 

firotagonista del film di Bastel-
i Una domenica si). Al fiero 

Topetti (impiegato alla Usi di 
Assisi), Beatrice Macola (stu-

«Una scommessa — risponde 
Pupi Avati. Il mio primo espe
rimento televisivo. Dovrebbe 
essere una trasmissione che na
sce su di una struttura classica, 
il cosiddetto contenitore (vedi 
Domenica In, eccetera). C'è un 
presentatore improbabile, ci 
sono ospiti bizzarri (i giovani 
selezionati), c'è, stravolto, tut
to il cerimoniale dei grandi pro
grammi e c'è la grande musica 
americana degli anni Trenta, 
suonata in modo professionale 
da una big band di 24 elementi 
giovanissimi e bravissimi. Gli 
unici veri attori (veri per modo 
di dire, precisa Pupi Avati) so
no Nick Novecento, Topetti. 
Agus e la Macola. Àgus fa il 
giornalista e due volte per pun
tata incontra, in esterno, altri 
personaggi bizzarri come i 
playboys che arrivano in treno 
a Rimini per fare la stagione, i 
bagnanti dell'Adriatico, quelli 
che fanno body building e altri 

ancora. Non c'è una trama pre
cisa. Solo la musica può essere 
considerato un filo conduttore. 
L'unico». 

— Perché questo titolo, 
•Hamburger serenade»? 
•È la combinazione tra una 

cosa indecente come l'hambur
ger e il mio mondo di musicista, 
la serenade. Una mistura di cu
riosità, imbarazzo e follia che 
riporteremo integralmente nel
la trasmissione». 

— E la scelta del Bandiera 
Gialla, della Romagna bal
neare? 
•Ballandi, il proprietario del 

locale, è venuto spesso a Roma 
a propormi delle serate. Da 
quella proposta ho cominciato 
a pensare ad un programma te
levisivo. Raiuno ha dato l'ok. 
Unica condizione un budget ri
dotto, ma una completa libertà 
d'azione. Cosi, chiacchierando 
con Gianni Cavina e mio fratel
lo, abbiamo iniziato a buttar 

già una scaletta. In questo mo
mento mi è facile fare del cine
ma e così ho creduto interes
sante cimentarmi col mezzo te
levisivo. Spero solo che non ci 
caccino da qui. E dalla Tv». 

— Allora, siete arrivati a 
Rimini e poi? 
«Abbiamo trasformato il 

Bandiera Gialla. Durante la 
nostra trasmissione si torna al
la musica in diretta, ai finti divi 
che cantano dal vivo, agli ospiti 
strani che improvvisano, alle 
follie di una televisione che non 
potrà essere mai fatta in questo 
modo scherzoso». 

— Le dodici puntate dure
ranno un'ora e la parte por
tante sarà la «prima volta» 
di quelle ragazze e di quei 
ragazzi che hanno superato 
il provino. Che cos'è: un'oc
casione che offri loro oppu
re un gioco che fai con mali
zia? 
•Voglio solo dimostrare che 

spesso gli scarti, i perdenti, i 
cosiddetti "panchinari" dello 
spettacolo, gli ultimi, insomma, 
se visti con affetto e condotti 
per mano con amicizia, possono 
diventare protagonisti diver
tenti e vincenti. Si può, nel ge
stirli in un ambiente rassicu
rante, creare un'alternativa 
(episodica) alla tv classica. Pro
poniamo una Tv inverosimile 
con personaggi inverosimili che 
un domani, però, potrebbero 
sfondare. Qualcuno, sono certo, 
avrà futuro». 

— Ma il teleutente, cosi abi
tuato ai presentatori impec
cabili ed azzimati, cosa fa
rà? 
«Rimarrà sconcertato. Poi 

spero che si divertirà. Noi già ci 
stiamo divertendo molto. Te 
l'immagini Nick Novecento, 
con quella faccia da ragazzino 
bolognese, che fa il presentato
re/». 

Andrea Guermandi 

Il fi lm 

Droga, 
non 

c'è una 
vita di 
scorta 

LA VITA DI SCORTA — Regia 
e sceneggiatura: Piero Vida. 
Interpreti: Jean Boisserv, Ma
nuela Torri, Anna Galiena, 
Bruno Corazzar!, Anna Orso, 
Piero Vida. Fotografia: Angelo 
Bevilacqua. Italia. 1985. 

Dice un produttore cinema
tografico in una delle prime in
quadrature: «Con la droga ri-
echi di fare del moralismo o del 
terrorismo. Gli ultimi film sono 
una prova». La battuta non è 
del tutto peregrina, ma allora 
perché Piero Vida, dirigendo e 
scrivendo questo La vita di 
scorta, non ha provato ad an
dare oltre? Oltre quel morali
smo e quel terrorismo che rim
provera ai cineasti che di recen
te si sono cimentati sull'arduo 
terreno della tossicodipenden
za. D'altro canto, sarebbe in
giusto definire Pianoforte di 
Francesca Comencini o Figlio 
mio infinitamente caro di Va
lentino Orsini film dall'approc
cio moralistico; così come meri
ta rispetto, pur non piacendo, il 
ruvido Amore tossico di Clau
dio Caligari (lo danno in tv la 
prossima settimana). 

Ma Piero Vida, al suo secon
do lungometraggio dopo Piace-
vale confronto, spiega di aver 
affrontato il problema da un 
punto di vista più corretto e 
maturo, partendo da una sof
ferta esperienza personale. In 
tal senso, bene ha fatto a prote
stare perché, in un primo mo
mento, la censura aveva deciso 
di proibire il film ai minori di 

neiwwraenve e u IÌWV. e WUH 
italiani sfidano tredici francesi 

vogli 

Programmi Tv 

LJ Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm «Alta chirurgia» 

10.30 L'OLIMPIADE DELLA RISATA 
11.00 SANTA MESSA - SEGNI DEL TEMPO 

12.15 UNEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TG1 - NOTIZIE - 90- MUN01AL 
14.00 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
1B.40 DISCORING'8S-'8B 
18.00 NOTIZIE SPORTIVE 
19.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO • Argentina-Inghilterre 
21.60 UNA STREGA IN PARADISO • Film con Kim Novak. James Ste

wart. Jack Lemmon 
23.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

0.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 I CONCERTI DI RAIDUE - Musiche di Franz Schuben 
10.60 BODY BODY - Appuntamento per essere m forma 
11.46 GIALLO SU GIALLO - «Charfce Chan neO/isoia del ttsoro». Hm con 

Sidney Toler 
13.00 TG2 ORE TREDICI - I CONSIGLI DEL MEOICO 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mrfo 
14.65 DIRETTA SPORT • Ochsmo: Grò delia Toscana 
17.00 IL PREZZO DELLA GLORIA - Film con Gabriele Ferretti 
18.30 SUPER MUNDIAL'86 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20.30 MIAMI VICE • SQUADRA ANTIDROGA • Telefilm 
21.20 HOTEL • Museale, con Léonard Cohen 
21.60 TG2 STASERA 
22.00 AUTOMOBILISMO • Gran Premio di Detroit di Formula 1 
23.46 CAMPIONATI MONDIALI 01 CALCIO • Biga-Spagna 

0.48 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
9.16 TUTTO GOVI - La vita dal 1928 al 1930 (5* puntata) 

11.40 VIBO STAR - Musicale ( 1* parte) 
12.10 TENCO'86 • Canzoni d"sutora a Sanremo 
13,10 BAEDEKER • Documentano 
14.45 TG3 - DIRETTA SPORT 

1B.4S CAMPIONATI MONDI ALI DI CALCIO • Oliarti di finale (replica) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.26 DEE JAY MUSICA 

20.30 LÉONARD BERNESTEIN DIRIGE LE NOVE SINFONIE DI BEE
THOVEN - Orchestra FBarmonice di Vienna 

21.25 TG3 
21.50 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscard» 
22.20 DSE: IL CINEMA COS'È 
22.50 JAZZ CLUB • Musica bianca e nera «Mtes Dava» 

D Canale 5 
8.50 ALICE • Telefilm con Linda Lavtn 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.00 COME STAI - Rubrica detta salute 
11.00 ANTEPRIMA - Attualità 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW • Musicale 
12.20 PUNTO 7 - Attualità 
13.30 PIOMBO ROVENTE - Firn con Burt Lencaster e Tony Curtis 
15.20 IL FIGLIO DI GIUDA - Film con Bort Lancester 
18.00 SIGNORE E SIGNORI BUONA SERA - Telefilm con Bai Baby 
18.30 LOVE BOAT • Telefilm con Cavai Mac Leod 
20.30 TUTTA UNA VITA • Firn con Lesty Ann Warren 
22.30 MONITOR - Attuatiti. A cura 01 Gugfieimo Zucconi 
23.30 PUNTO 7 • Con Amgo Levi 

0.30 GLI INAFFERRABILI • Telefilm con David Niven 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 

10.10 UNO SCAPOLO IN PARADISO • Firn con Bob Hope 
12.00 CAMPO APERTO • Rubrica di agneorrura 
13.00 CIAO CIAO - Veneti 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.20 IL PRINCIPE OELLE STELLE - Telefilm con Lou Gassai f. 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm, con Merfin OUen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm cQuttt mia madre» 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Ang* DKfcinson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oafy 
20.30 IL BUON PAESE - Goco a qua con Daudw lipoi 
23.40 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
24.00 CRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.40 ALFRED KTCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM. BAM - Vinati 

10.30 BASKET-Sport 

12.00 MANIMAL - Telefilm «Illusione» 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruca Greertwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MISTER T • Cartoni 
20.30 IL SOLDATO DI VENTURA • Fam con Bud Spencer 
22.30 CI RIVEDREMO ALL'INFERNO - Film con Lea Marvin • Roger 

Moore 
0.45 STRIKE FORCE - TelefBm 
1.35 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
• Documentario 11.30 I MACACHI DI KOSMIMA 

12.15 SNACK • Canora animati 
13.00 MESSICO '86 - Speciale sui Campionati dal mondo 
15.00 TMC SPORT 
18.00 LA CANZONE DI BRIAN - Firn con James Caan 
19.50 MONDIALI DI CALCIO - Argentina-4ngr«rterre 
22.00 AUTOMOBILISMO • Gran Premio Usa Est e) Formula 1 
23.50 MONDIALI DI CALCIO . Belgio-Spagna 

• Euro TV 
11.55 WEEK-END 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attu«*ti 
12.40 ROMA SETTE -Attuasti 
13.00 IL BOXEUR E LA BALLERINA - Hm con Barbara Harria 
15.00 IL MINESTRONE - Sceneggiato con Rotano Benigni 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.40 SPEDALE SPETTACOLO - Attuasti 
19.00 SPORT BILLY- BLACK STA» -Cartoni «limali 
20.00 JANE E M i c a - Canoni animati 
20.30 I PERFETTI GENTILUOMINI - F*n con Ruth Gordon 
22.20 BRET MAVERICH - Telefilm 
23.25 IN PRIMO PIANO - Attuasti 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.00 WANNA MARCH) - Rubrica di estetica 
13.30 SUPERPROPOSTE 
19.30 SPECIALE NATALIE - Tetonovela 
20.30 IL SEGRETO - Tetonovela 
23.30 SUPERPROPOSTE 

quattordici anni (il divieto è 
stato comunque revocato); re
sta però la sostanza, ovvero un 
film goffo e fragile, quasi mai 
riscattato dalle buone intenzio
ni dell'autore. Già alla Mostra 
di Venezia, dove apparve nella 
sezione «De Sica», La vita di 
scorta fu contestato dal pubbli
co al termine della proiezione: 
infastidiva la faciloneria psico
logica che faceva pronunciare 
alla protagonista Gloria, una 
volta uscita dal tunnel dell'e
roina, una frase del tipo: «Per
ché ho smesso? Mi annoiavo, 
semplicemente, e mi ero accor
ta di non avere una vita di scor
ta». Certo, trattandosi dì una 
storia ambientata in un conte
sto medio-borghese, tra incom
prensioni generazionali e in
soddisfazioni adolescenziali, 
ogni crudezza proletaria alla 
Trash sarebbe apparsa fuori 
luogo. Ma nei fatti e la sceneg
giatura a far acqua, e con essa 
lo stile, sempre incerto tra 
dramma familiare e testimo
nianza «dall'interno». Si vede 
benissimo che Vida tiene al suo 
film, che vi ha messo dentro 
esperienze e ricordi dolorosi; 
eppure tutto ciò non basta a 
scuoterci, a farci riflettere sui 

geccanismi della dipendenza. 
come se la verità delle situa

zioni si sbriciolasse di fronte a 
certe battute («Sei come Peter 
Pan, non vuoi diventare gran
de») recitate con enfasi para-te
levisiva. Il personaggio centrale 
di Gloria, ad esempio, non ha lo 
spessore drammatico-simboli-
co che Vida voleva attribuirgli. 
Anche più gratuito risulta quel 
giovane sceneggiatore vedovo 
alle prese con un film sulla dro
ga che, dopo aver cercato fati
cosamente di strappare la ra-
?azza all'ossessione dell'ago, dà 
orfait e si fidanza con un altra. 

Per non parlare delle figurine 
di contomo, dal produttore che 
pensa alla «hollywoodiana» alla 
moglie frustrata. 

Per fortuna il film non cade 
mai nella «pornografia del bu
co», stempera il gergo tipico, ri
nuncia a quel corredo di nozio
ni «tecniche» tipicodi certo ci
nema sulla droga. E un atto di 
sensibilità, anche se, volendo 
semplificare ad ogni costo le ra
gioni del tossicomane, Vida fi
nisce egualmente col «moraleg
giare». Proprio come quei ci
neasti che criticava. 

Michele Ansetmi 
# AH'Embessy di Roma 

Radio ^ » 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.18, 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
10.13. 10.57. 12.56. 16.57. 
18.58. 21.00. 23.15. 6 n guastafe
ste; 9 30 Santa Messa; 10.19 Va
riati Varietà; 13.50 Sorto Irò; 
14.30 Microsolco, che passione: 
15-18.30 Carta bianca etereo: 
20.00 «Stane detrooarettat; 20.30 
Stagione Srica 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 FHc-FWk; 8-48 Musica 
probità; 9.35 La strane casa data 
formica morta; 11.00 L'uomo data 
domenica; 12.45 HA Paratie 2: 
14.30-17.20-19.15: Stareoapon; 
16.30-18.30 Demonica sport; 
21.30 Lo apecchio del cielo: 22.50 
Buonanotte Europa: 23.28 Notturno 
ruteno. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio; 8 35-8.30-10.30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Quintetti 
di Boccnerini; 13.05 Viaggio di mar
no; 14 Antologia di Radette; 18 Or
chestra gtovanita rteSana; 20.10 
«Eugene Onegrah» di Ciafcowsfci; 23 
B jazz; 23.68 Notturno ruteno. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8 30, 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 n calao i di rigore: 
10 «Mondoremat, eventi e musica; 
12.15 «Novità», musica nuova; 
13.45 «On the road». come vestono 
I giovani: 15 Musica e sport 18 Au
lo rado. 
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l>ctl acoli 

altura 
Qui accanto, Billy Wilder 

durante la riprese dal tuo 
ultimo film tBuddy Buddy». 

Sotto. Marilyn Monroe in 
«A qualcuno piace caldo» 

Auguri mister Wilder. Il grande cineasta austriaco compie in» 
fatti oggi 80 anni, essendo nato il 22 giugno del 1906 nella citta
dina di Sucha, ora in territorio polacco. Simili celebrazioni di 
solito lasciano il tempo che trovano, sanno di stantio, di omag
gio rituale, tutte cose che Dilly Wilder ha sempre rigettato. 
Eppure, questo •uomo perfetto al CO per cento- merita attenzio
ne, e magari un po' di gratitudine. Soprattutto se si pensa che è 
dai 1963, dai tempi di -Irma la dolce-, che il regista di «Viale del 
tramonto- non conosce un solo successo commerciate. Andaro
no male, in successione, -Baciami stupido-, -Non per soldi ma 
per denaro-, «La vita privala di Sherlock Holmes-, -Che cosa è 
successo tra mio padre e tua madre-, -Prima pagina», «Fedora» 
e «Buddy Buddy». Dopo quest'ultimo film (1981), Wilder decise 
di ritirarsi a vita privata. Ma da -buon guastafeste di Holly
wood* egli non ha rinunciato ad occuparsi di cinema, come 
testimonia questa curiosa intervista rilasciata al giovane sce-
neggtatoroprodigio Chris Columbus (-Gremlins-, -Goonles-, 
•Piramide di paura-) e pubblicata dall'autorevole «American 
Film-. Ringraziamo la rivista per averci permesso di pubblicare 
ampi stralci dell'intervista. 

L'intervista Oggi è il compleanno del grande regista austriaco. 
I rapporti con Lubitsch e Chandler, i suoi successi e le sue 

antipatie in un colloquio con lo sceneggiatore Chris Columbus 

80 anni da Billy Wilder 
— Compaiono sempre due 
parole nella prima pagina 
di una sceneggiatura di 
Billy Wilder: «Cum Dio.... 
Sì, con Dio. 
— Perché? 
Perché tanto male non fa. 

È un motto ripreso da uno 
scrittore con cui ho lavorato 
In Germania. Il grande Pau-
llne Kael. È la via meno cara 
per corrompere quel tizio che 
sta lassù tra le nuvole. 

— Tu hai creato alcuni tra 
i più intensi personaggi 
femminili mai apparsi sul
lo schermo, da Norma De-
smond a Irma la dolce. Co
minci a scrivere pensando 
ad una figura femminile e 
poi costruisci una storia at
torno ad essa? 
DI solito parto da un'Idea 

che mi sembra buona. Non 
mi place essere considerato 
un regista di donne. Voglio 
solo fare buoni film di cui la 
gente, una volta uscita dal 
cinema, possa parlare per al
meno un quarto d'ora. Il 
pubblico può sempre dire: 
•Bene, molto divertente-. E 
chi se ne frega. Ma se riesco a 
mettere nel film qualcosa 
che faccia anche pensare, 
beh sono l'uomo più felice 
del mondo. Non ho scritto 1 
Dieci Comandamenti. Solo 1 
Dieci Suggerimenti. 

— Tu hai detto, più di una 
volta, che Ernst Lubitsch è 
il tuo regista preferito. Per
ché? 
Beh, ammiro anche molti 

altri registi, Elsensteln, Or-
son Welles, John Ford... Ma 
Lubitsch è davvero 11 mio 
preferito. Con lui non potevi 
sederti a scrivere pensando: 
•Lubitsch farebbe così*. Tu 
tiravi fuori venti tdee e lui 
sceglieva proprio quella che 
faceva 11 «tocco Lubitsch». È 
un tipo di regista che non 
avrebbe mal detto: «Io ho 
due e due. Due e due fanno 
quattro. Ma anche tre e uno 
fanno quattro». Lui diceva: 
•Questo è due e questo è 
due». Dopodiché lasciava 
agli spettatori II compito di 
tirare le somme. Il pubblico 
diventava così co-sceneggla-
tore. Tempo fa andai In una 
qualche Università a parlare 
con gli studenti. E dissi loro: 
•Abbiamo la seguente situa
zione: un re e una regina. Poi 
c'è un alutante del re che ha 
una relazione con la regina. 
Il re lo viene a scoprire. Ora 
andate a casa e scrivete una 
scena. Come risolvereste la 
situazione?». Se dai questo 
Intreccio ad un centinaio di 
abili scrittori, qualcuno ti 
scriverà venti pagine, qual-
cun'altro solo una piccola 
scena dialogata. Ma nessuno 
troverà una soluzione mi
gliore di quella pensata da 
Lubitsch per L'Allegro te-
nenie. Eccola. Il re e la regi
na sono In camera da letto. Il 
re si sta vestendo. Fuori, di 
guardia, c'è 11 suo luogote
nente (Maurice Chevalter) 
con la spada in mano. Il re 
esce dalla camera, sorride a 
ChevaJler e comincia a scen
dere 1 gradini. In quell'istan
te, quando si sente abbastan
za sicuro, Chevalter scivola 
velocemente verso la camera 
da letto dove sta la regina-
La porta si chiude. Non si en
tra più nella stanza. Il re, co
me è arrivato alla fine della 
scaia, si accorge di aver di
menticato la spada e la cin
tura. Così torna indietro, 
apre la porta, entra nella 
stanza, chiude la porta. Tre 
secondi dopo ritorna fuori, 
ancora sorridente, con la 
cintura e la spada. Ora, men
tre scende di nuovo le scale, 
cerca di mettersi la cintura. 
Ma non è la sua: è troppo pic
cola per lui che è un uomo 
grasso. 

A questo punto, noi sap
piamo che cosa c'è che non 
va. Il re gira 1 tacchi e torna 
Indietro, In camera. Non solo 
sappiamo che 11 re scoprirà 
tutto, ma sappiamo anche 
che ChevaJler non è vestito, 
giusto? Ed ora entriamo nel
la stanza dove Chevaller si 

sta nascondendo sotto 11 let
to. Capite come ha risolto la 
situazione? 

— E di Raymond Chan
dler, che lavorò con t* per 
•La fiamma del peccato», 
che ricordi hai? 
A dire II vero lo volevo Ja

mes Caln. Ma era Impegnato 
a scrivere un film per la Fox 
con Frltz Lang. Allora 11 pro
duttore Joseph Stern mi dis
se: «C'è un ragazzo qui In cit
tà, non è mal entrato In uno 
studio. Credo che per mante
nersi fino a qualche tempo fa 
Incordava racchette da ten
nis per la Spaldlng. Ma leggi 
le sue storie su Black Afasie e 
dimmi cosa ne pensi». Lo fe
ci, quel ragazzo mi piacque 
da morire. Quando venne 
non capì subito che avrem
mo dovuto lavorare alla 
scrittura. Disse: «Va bene, vi 
scriverò una sceneggiatura. 
Mostratemene una per vede
re come si fa». Non gliela mo
strai. Allora volle sapere 
qualcosa sulle dissolvenze e 

basta. In realtà litigavo spes
so con l registi, perché vede
vo che ti loro modo di dirige
re era sbagliato, che gli atto
ri stavano improvvisando. 
Noi avevamo lavorato sodo 
alle sceneggiature e quelli le 
stravolgevano a loro piaci
mento. Ero una scocciatura. 
In La porta d'oro di Mitchell 
Lelsen, scritto da me e da 
Charles Brackett, c'era una 
scena In cui Charles Boyer 
stava disteso nel letto. Èra 
un gigolò rumeno che se ne 
sta In un lurido albergo di 
Mexlcall, In attesa che la for
tuna girasse dalla sua parte. 
Non ha documenti, non ha 
possibilità di rientrare negli 
Stati Uniti. In questa scena 
uno scarafaggio si muove 
lentamente sul muro. Boyer 
prende un bastoncino e ri
volto allo scarafaggio dice: 
•Dove pensi di andare? Ce 
l'hai 11 passaporto? Fammi 
vedere 1 documenti». E lo 
schiaccia. Così, un giorno 
che io e Brackett eravamo a 

sui movimenti di macchina. 
Roba che uno scrittore non 
dovrebbe mal conoscere. Al
la fine disse: «Oggi è martedì, 
mi ci vorrà una settimana a 
partire da giovedì. Va bene?». 
Stern e lo ci guardammo al
libiti, era un tempo brevissi
mo. E Chandler aggiunse: 
•Ah, un'altra cosa. Voglio 
mille dollari». Ci guardam
mo ancora dicendo: «Sicuro». 
Esattamente dopo dieci gior
ni arrivò con ottanta pagine 
di sceneggiatura. Le leggem
mo: erano piene di riferi
menti tecnici, dissolvenze, 
movimenti di camera e cose 
del genere. A quei punto lo 
facemmo sedere e gli dicem
mo: «Senti, non devi scrivere 
queste cose da solo. Dovrai 
scriverle con mister Wilder. 
E non per li prossimo giove
dì. Ci vorranno dieci o dodici 
settimane. E prenderai 2ml-
la dollari a settimana». Per 
poco non svenne. 

— Perché hai Iniziato • fa
re il regista? 

Ero sotto contratto con la 
ParamounL A quell'epoca la 
Paramount aveva cento-
quattro scrittoti sotto con
tratto. C'era un edificio inte
ro per gli scrittori, con un al
tro annesso a questo e un an
nesso all'annesso. Si aspet
tavano undici pagine alla 
settimana, in modo da poter 
scrivere due o tre film all'an
no. A loro non piaceva che lo 
andassi sul set a curiosare, 
perché avrei dovuto essere 
nel mio studio a scrivere e 

pranzo In un ristorante di 
fronte alla Paramount e ve
demmo Boyer, anche lui a 
pranzo lì. lo dissi: «Allora 
Charlte. come va?». Lui ri
spose: «Benissimo. MI place 
molto». E io: 'Che cosa dove
te girare oggi?». E lui: «Beh, 
stiamo facendo la scena del
lo scarafaggio, ma la abbia
mo cambiata un po'. Io non 
parlo, perché è stupido. Co
me posso parlare ad uno sca
rafaggio se lui non può ri
spondermi?». Ero veramente 
furioso e uscendo dissi a 
Brackett: «Quel figlio di put
tana! Se non parla ad uno 
scarafaggio, non parlerà a 
nessuno». 

— Dirigere un film è la so
la strada che può protegge
re il tuo latoro di sceneg
giatore? 
Si, assolutamente. 
— Tra non molto sarò im
pegnato a dirigere il mio 
primo film. Come ci si sen
te alla vigilia del debutto? 
Vidi Lubitsch la sera pri

ma del mio ciak d'esordio e 
gli confessai: «Non dirlo a 
nessuno, ma me la sto facen
do sotto». Lui mi rispose: 
•Stai a sentire, lo ho fatto 
sessanta film e continuo a 
sentirmi così ogni volta che 
ne Inizio uno nuovo». I primi 
due giorni, ti assicuro, non 
sono mal buoni. Ma se tu hai 
un produttore forte, uno co
me Selznlck, capirà. Potrai 
dirgli: «Guarda, ho sbagliato 
tutto. La prima settimana 
non è buona». 

— Per ogni film o solo per 
il primo? 
Per ogni film. Io amo il 

produttore che esce dall'uffi
cio e dice: «Sai, mi sembra 
che questa scena sta debole. 
Potrebbe essere più forte. Gi
rala di nuovo». GII bacerei la 
mano e direi: «Sicuro. Quan
do vuol. La rifarò cinquanta 
volte se me lo lasci fare». E 
voglio metterti In guardia su 
un'altra cosa, visto che ho di 
fronte un regista sveglio. 
Non tagliarti la gola, come ti 
verrà voglia di fare, quando 
vedrai II materiale rozzo. È 11 
momento di depressione più 
brutto della tua vita. Sia che 
si trattasse di JVinotchka, 
con Lubitsch seduto lì vici
no, o di successi come A 
qualcuno place caldo e Viale 
del Tramonto, avrei sempre 
voluto tagliarmi la gola per
ché non c'era ritmo. TI viene 
da pensare: «Mio Dio, è tutto 
lì? E così brutto!». TI avviso, 
non avere intorno rasoi o pil
lole di Nebutal quando lo ve
drai. 

— È vero che ti place orga
nizzare un cast «controcor
rente*, fuori dagli schemi 
comuni? 
Mi place lavorare con at

tori che siano bravi, coscien
ziosi, che Imparano la parte, 
che arrivano preparati e che 
ti aiutano. Io credo che agli 
attori piaccia lavorare con 
me e anche alle attrici, anche 
se può succedere di incappa
re In Marilyn Monroe. In 
quel caso c'era un blocco 
mentale, c'erano problemi 
dentro di lei. Non sono 11 tipo 
di regista che arriva alle sei 
di mattina con la sceneggia
tura, 11 gesso e comincia: «Tu 
vai dall'uno al due, tu attra
versi qui dal tre all'uno poi 
verso il cinque, tu spegni la 
sigaretta». Non faccio queste 
cose, non posso. Io aspetto 
che gli attori arrivino, che 
sappiano le parti; e poi co
minciamo a camminare sul 
set e a parlare: «Così va be
ne?» o «Forse se tu potessi fa
re un passo In più; avremmo 
libero il personaggio sullo 
sfondo e non dovrò fare un 
taglio». Questa è cooperazio
ne. La scena è costruita e pu
lita e allora giriamo. E lo non 
mi Innervosisco. Quando ero 
un regista molto giovane ri
cordo che 1 produttori si 
strappavano i capelli, dice
vano: «È un Impiastro! È an
dato a pranzo e non c'è nean
che una scena girata. Che 
cosa dobbiamo fare?*. In 
questi casi mandavo indietro 
Il messaggio: «Cercatevi un 
altro regista». Ma come tor
navo dal pranzo giravamo 
cinque pagine in una ripresa, 
semplicemente muovendo la 
macchina da presa In modo 
appropriato. Senza civettare. 
Non c'è mal, mal una Inqua
dratura falsa nei miei film. 
Mal una di quelle sorpren
denti tipo: «soggiorno visto 
attraverso 11 caminetto acce
so dal punto di vista dell'uo
mo che sta sul Ietto...». È tut
to logico, e tu non sai dove 
sta 11 taglio. 

— Volevo parlare con te di 
quello che ritengo essere 
uno dei tuoi film più belli, 
•Vita privata di Sherlock 
Holmes*. 
Ti è piaciuto? 
— Penso veramente che 
sia fantastico. 
Ma tu hai visto la versione 

corta. 
— Sì, quella lunga non è 
mai stata vista... 
Avrei dovuto essere più te

merario. ma, per sfortuna 
mia. Il figlio di Con&n Doyle 
era lì. Avrei voluto fare di 
Holmes un omosessuale. 

— Un omosessuale? 
Oh, certamente. Per que

sto si droga. Ma la cosa più 
triste è che per quel film ho 
buttato via un anno della 
mia vita. Credimi, quando 
arriverai alla mia età dirai: 
•Merda, se solo potessi riave
re Indietro 11 tempo che ho 
perso su film che non sono 
piaciuti». Ma non me ne ver* 
gogno. Fu un fiasco, non ha 

funzionato. 
— Volevo parlare della 
Hollywood di oggi. In che 
senso avverti che è cambia
ta? 
Oggi è molto difficile. Non 

ci sono molti più studlos. 
Molti anni fa ti muovevi per 
vedere un film Mgm, sapevi 
che era un film Mgm. Aveva 
un suo proprio stile. O sapevi 
che era un film Warner Bros. 
Con Cagney e Bogart e altri 
attori che erano sotto con
tratto lì. Oggi gli studi non 
sono niente di più che un al
bergo della catena Ramada 
Inn: affitti lo spazio, girl e 
vai via. E solo un pazzo po
trebbe pensare che avrai 
successo leccando 11 sedere 
di qualcuno, perché quel 
qualcuno se ne andrà In una 
settimana e ci sarà un nuovo 
sedere che entra. Chiaro? 
Nessuno parla del film, ma 
solo del tipo di accordo: chi 
presenta? di chi è? e tutte 
quelle scemenze totalmente 
idiote. 

— Se arrivasse il progetto 
giusto, lo realizzeresti? 
Senti, sto cercando di trat

tare con questo e quello. La 
gente viene da me fresca e 
piena di soldi. Ma lo non en
trerei mal In un affare del 
genere, perché conosco gli 
svantaggi. MI controllereb
bero da dietro le spalle. Ciò 
mi rende molto nervoso. Non 
lo sopporto. AI vecchi tempi, 
porca miseria, facevi due 
film all'anno, tre film in due 
anni. Il destino dello studio, 
degli Impiegati, del portiere 
di notte non dipendeva solo 
dal tuo film. Ora tutto è più 
precario. Non c'è gran diffe
renza sul fare Rocky IV o al
tri Guerre stellari. È come 
cadere sul sicuro, ma questo 
non eccita la mia fantasia. 
La mia energia che sta nel 
fare qualcosa di nuovo. Pos
so sbagliare ancora. Ma al
meno sbaglierò con qualcosa 
che mi place. 

Chris Columbus 

ROMA — Ce lo raccontava un 
caro amico, d'essere capitato 
una volta (a scuola dalla suore), 
per sbaglio, nella stanza della 
sua severa maestra, sorpren
dendola senza gli abiti monaca
li. Fece lui in terni» per primo n 
scappare, che l'altra a urlare. E 
sempre gli era rimasto nella 
memoria il lampo negli occhi 
adirati. Torna alla mente l'epi
sodio con YAction di Marc-An-
toine Charpentier, eseguito nel 
Festival di Villa Medici. Nel
l'infanzia mitica del mondo, c'è 
anche Atteone che va a caccia e, 

f>er sbaglio, capita dove Diana e 
e sue ancelle stanno prenden

do il bagno. L'ira della dea è 
profonda, e trasforma Atteone 
in cervo: un cervo sbranato poi 
dai cani. 

Sono piccoli casi del tempo 
antico, e Charpentier li aggiu
sta in una preziosa miniatura 
musicale. Occorrerà smetterla 
di far rientrare nel barocco quel 
che barocco non è: i brani cora
li, freschi e svettanti, rievocanti 
la caccia, l'ira di Diana (un tu
multo garbato) e lo sbigotti

mento della troupe di Atteone. 
Fra coro e strumenti, non più di 
una trentina di bravissimi mu
sicisti: quelli, specializzati, del 
gruppo «Les Flomsants», diret
to da William Christie. 

Il senso della vita e della 
morte corre anche nell'Aria' 
crèon di Jean-Philippe_ Ra-
meau, celebrante con maliziosa 
arguzia la disputa tra Bacco ed 
Eros che si compone nella civil
tà di Anocreonte, il poeta della 
vita e dell'amore. 

Charpentier morì a settan-
t'anni, nel 1704, quando Ra-
meau ne aveva sì e no venti e 
non sapeva di essere contempo
raneo di Bach e di Haendel, del 
tutto ignorati, poi, nella sua 
musica. A questa autonoma li
nea di eleganza fonica e a que
sta ansia di partecipare, in un 
modo o nell'altro, ai grandi fat
ti della realtà (la vita, la morte. 
l'amore, la felicità, la speranza) 
si appoggia, diremmo, la visio
ne «panica» di Olivier Messiaen 
che, come Rameau «ignora» i 
suoi contemporanei e oppone a 
tutti una sua visione delle cose. 

La mitologia, in Messiaen, si 

sposta dall'Olimpo all'Hima-
laya, dalla Grecia all'India. C'è 
tutto un asse culturale, che 
sposta il centro del mondo dal
l'Europa all'Asia e la Turando-
Illa-Sinfonia di Messiaen e il 
più vistoso risultato (qui, forse, 
il barocco un po' c'entra) di una 
diversa esplorazione del cosmo 
sonoro, tra i poli costituiti da 
Stravinski e Schoenborg. 

Turanga, in sanscrito, dà il 
senso di una ebbrezza vitale e 
LUa anche quello dell'amore e 
del grande «gioco» dell'univer
so. Sta di fatto che, subito dono 
l'ultimo conflitto, questa Tu-
rangallla-Sinfonia dà alla mu
sica un sommovimento parago
nabile a quello che Stravinski 
aveva scatenato nel 1913, pri
ma dell'altro conflitto, con la 
Saera della primavera. 

La querelle di Rameau 
(1683-1764) con la musica ita: 
liana trascolora, in questa di 
Messiaen, in quella con la mu
sica europea. L'Europa è n ter
ra, ma lui la lascia 11, come forse 
merita, e si rivolge all'India e 
all'iamerica (che affiora a volte 
tra slanci di jazz e turbolenze 
foniche, care a Charles Ives). 
Innalza grandi montagne di 
suono e fa precipitare a valle 
grandi valanghe che lasciano 
scoperti nuovi spazi, puliti, nei 
quali Messiaen si inoltra con 
suoni inediti; orchestrali (la ri
cerca BUI timbri è «diabolica») e 
pianistici. Un pianoforte in
combe, dall'inizio alla fine, in 
tutti i dieci movimenti della 
composizione (un'ora e un 
quarto) ed è a un passo da quel
lo di Boulez, non per nulla al
lievo di Messiaen, maestro di 
tutta una generazione di com
positori. Aleuonodel pianofor
te si aggiunge quello delle Onde 
Martenot, che spesso si pone in 
testa alla spavalderia ritmico-
timbrica, come il fischiettio di 
un gigante (o di un uomo nuo
vo), che si trascina dietro il fi
schio, il canto, il richiamo di uc
celli. 

La musica di Messiaen è an
che un'enorme voliera che ha 
fatto di nuovo tanto parlare, 
nel 1983, con la «prima» a Parigi 
del «San Francesco d'Assisi». 
La Sinfonia, composta tra il 
1946-48, fu eseguita in Ameri
ca, diretta da Bernstein, nel 
1949. con la partecipazione al 
pianoforte di Yvonne Loriod 
(alle Onde Martenot c'è Jeanne 
Loriod) che, da allora fino al
l'altra sera, ha seguito la Sinfo
nia in tutte le sue esecuzioni. 

Per colpa del maltempo, eia 
Charpentier e Rameau, che 
Messiaen sono stati ospiti di 
Santa Cecilia (Auditorio di Via 
della Conciliazione). Grandi 
applausi al direttore Kent Na-
gano e all'autore che ha ascol
tato la sua musica con partitura 
alla mano. 

Il Festival prevede domani, 
dopo il concerto di musiche 
d'oggi, diretto da Yves Prin 
(novità di Suzanne Giraud, 
Bernard Gavanna, Paul Mefa-
no, Marcello Panni e Claudio 
Ambrosini), il debutto della 
Compagnia di danza Maguy 
Mann, con il balletto 
Calambre: una «scarica elettri
ca», che vuole accendere fla
menco e rock insieme. 

Erasmo Valente 

genova, il Novecento Ufficio 

Nel capoluogo ligure una grande mostra alla scoperta di »un*epoca nell'inconscio di una città» 
L'iniziativa è della Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 

GENOVA — E in corso a Genova la 
mostra sul Novecento, proposta dal
la Fondazione Mario e Giorgio Labò 
e interamente realizzata grazie al
l'impegno finanziario della Cassa di 
Risparmio di Genova e Imperia. L'e
sposizione, curata da Giuseppe Mar-
cena ro, si articola in sei settori e 
trenta sezioni, disposti su tre piani 
con ingresso da piazza Faralli (zona 
Madre di Dio). L'orario di apertura 
al pubblico e il seguente: dal lunedì 
al venerdì ore 16-22. sabato e dome
nica dalle 9 alle 20. Ingresso gratui
to. È disponibile un catalogo di 660 
pagine, con illustrazioni a colori e in 
bianco e nero. Ad ogni visitatore vie
ne comunque consegnato un libric-
cino-guida di circa 100 pagine. 

Un viaggio nell'inconscio dei geno
vesi. La cronaca di un secolo smunta
la e ricostruita secondo un percorso 
di simboli ed emozioni. O più sempli
cemente un gioco, una sofisticata 
provocazione che prende a bersaglio i 
•sepolcri imbiancati» per strizzare 
l'occhio alle correnti più profonde, e 
spesso neglette, di un epoca doro e di 
silenzi, tutta da scoprire 

Comunque la si giudichi, la grande 
mostra su tGenova. il SovecentO'. fa 
parlare molto di sé. E farà parlare a 
lungo per la quantità e la qualità dei 
pezzi esposti (ottocento). la mole de
gli «inediti» provenienti da collezioni 
private (l'S0% del totale), le scelle 
compiute da Giuseppe Marcenaro il 
quote ha impresso un indelebile mar
chio creativo su ognuno dei duemila 
metri quadrali dell'esposizione. 

Il visitatore viene subito impegna
to nella ricerca delle «chiari di acces
so» le quali, una volta irot-are sema 
eccessive difficoltà (la consultazione 
della maneggevole guida, che viene 
data in omaggio a tutti, è essenziale;. 
t ras/orma no/a mostra in un itinera
rio chiaramente «leggibile», ricco di 
stimoli e straordinarie emozioni. 

Sull'iniziativa artisti, critici e pn-
rati cittadini hanno espresso — an
che con vigore polemico — giudizi 
contrastanti. Qual è la ragione di 
tanto ardore? Probabilmente il fatto 
che un folletto burlone ha voluto but
tare all'aria il puzzle accademico im
primendo al tutto un ritmo cinema-
tografico. dissacrando il dissacrante. 
mettendo il visitatore di fronte ai fa
sti ma anche alle colpeix>ft inerzie del
la classe dirigente dell'epoca, agli 
slanci corali ma anche agli artisti 
vessati, agli intellettuali incompresi. 
ai grandi letterati costretti ad emr-
grare. 

Ecco la ragione della splendida re
trospettiva dedicato a Hubaldo Me
tello. gigante della pittura rtssuto in 
povertà. ecco perchè il mitico Caffè 
Roma viene ricostruito con patetici 
ritratti di Montale e Sbarbaro, con i 
fantasmi di Firpo e Francesco Messi
na i quali, guardando «la Grande Fa
randole' di Commetti, sognano Pari

gi e l'amplesso con la cultura euro
pea. 

Ecco perché, ad un certo punto, le 
effigie degli uomini-città (Perrane. 
Mackenzie. il marchese Podestà) 
sembrano disposte in modo da strin
gere Genova in un abbraccio, mentre 
i simboli della nascila del Partito so
cialista si trasformano m altrettanti 
elementi di rottura storica. 

Ma non è solo un gioco interpreta
tivo. divertente e divertito. Il valore 
di opere e materiali presentali è vera
mente notevole: dal «Figlio/ prodigo-. 
meraviglioso bronzo di Arturo Marti
ni. alle allusive e straordinariamente 
moderne tele di Cornelio Geranzani 
(una autentica scoperta); dalla rico-

Vimpelo creativo coincidente con ti 
• nuovo rinascimento' della città: si 
passa poi all'Esposizione Colombiana 
del IH!)2 e. m contrapposizione, a 
guardare in obltquo lo scientismo pò-
sitivista — carattere fondamentale 
della genovesità — incarnato dal 
prof. Maragliano (lisioloyo e umani
sta) e dal prof Morselli, implacabile 
detrattore di Freud e caposcuola di 
chi tuttora considera la follia come 
un male da curare con rimedi mute-
TIUIL farmaci ed elettroshock. 

Quindi una ricostruztone forte
mente stmlntlica della Galleria Maz
zini. la «nuova borghesia» e lo svilup
po industriale, la lezione del «Bel Vi
vere» e la Grande Guerra (persino la 

Il transatlantico «Ras», costruito nei cantieri di Sestri 

gmzione sull'Austria di Klimt e Kal-
makoff. uniti in 'inevitabile commi
stione' a Canegatlo.Olivart e Rodoca-
nacht.sinoal'secondo futurismo'.al
le presenze di Mano Labò nella sezio
ne Arti Applicate, e alla suggestira 
galleria conclusiva che riassume le 
tendenze artistiche maturate dopo il 
secondo conflitto mondiale, dalla ve
ra campana del Rei. intorno alla qua
le ruota tutta la sezione dedicata allo 
Sviluppo della .Navigazione. sino a un 
fuoco d'artificio di chicche amatoria-

La visita comincia dalla sezione 
Architettura e Urbanistica di fine 
800. alfiancata da un itinerario pitto
rico che trasporto gradualmente dal
l'immobilismo dei primi ritratti al-

disadorna scala di eccesso at secondo 
piano viene trasformata in una trin
cea stretta dal filo spinato): la navi
gazione e gli utopisti, l'omaggio all'e
ditore Emiliano degli Or/mi. la Spe
cola delle Arti (evoluitone delle pagi
ne culturali del Secolo XIX). la criti
ca alla pena di morte. Corrente con i 
suoi risi-o/ti genovesi, la seconda 

§ uerra mondiale, la nuora visione 
elle arti. 
Dice Marcenaro- «Ho messo in mo

stra quello che era impossibile mo
strare. Sono pronto a difendere tutto, 
sino all'ultima virgola. Ma un'esposi
zione è un fatto creativo, si può rea
lizzare in mille modi: se dovessi rifar
la. cambierei tutto. La tendenza co
mune è purtroppo quella di "museifi-

care", quindi esorcizzare e collocare 
oggetti o eventi incompresi in ambiti 
di assoluta immobilità. Invece biso
gna smontare la macchina dell'even
to per ricostruirla, capirla e trasfor
marla in un oggetto del quale si avrà 
confidenza». 

Secondo Franco Monteverde. di
rettore della sezione ligure dell'Isti
tuto Gramsci, il merilodvlla mostraè 
aver rivelato che «il Novecento, per 
Genova, è una grande stagione. 

•Nella memoria della città, il "se
colo" per eccellenza resta tuttora il 
600 — spiega Monteverde —. Questa 
iniziativa invece illumina sul perio
do. peraltro non lunghissimo, di fiori
tura culturale avvenuta nel nostro 
secolo, mostrandone la dimensione 
europea e i legami con la cultura te
desca e austriaca. Tutto ciò viene reso 
con oggetti, opere d'arte, "cose tangi
bili". Non è certo la storia dell'evolu
zione di Genova, semmai una chiave 
interpretativa né retorica né formale, 
capace di far emergere in tutto il suo 
valore quella "cultura di opposizio
ne" alla città ufficiale che generò rot
ture e fecondi sviluppi». 

£ i /imiti'' «Negli anni "20 — ri
sponde ancora Monteverde — Geno
va rade a precipizio, crolla la struttu
ra industriale, le fabbriche diventano 
dello Stato e Genova una città dipen
dente che. per la prima volta, non 
decide più del suo futuro; diventa la 
città del "regime" e dei silenzi: Piazza 
della Vittoria è il simbolo della capi
tolazione. Questo processo, presente 
negli aspetti culturali, resta tuttavia 
in ombra per guanto riguarda i pro
cessi reali. Così la "cultura della fab
brica" e la nascita delle Partecipazio
ni Statali vengono solo sfiorate. Al
trettanto potrebbe dirsi per la Chiesa. 
rappresentata solo come macchina di 
potere e non per i fermenti moderni
sti che l'hanno attraversata. 

•Ma si tratta di scelte interpretati
ve. non di colpevoli dimenticanze. In 
definitiva "Genova, il Novecento" ha 
messo in moto meccanismi di cono
scenza e approfondimento, offrendo 
le condizioni e gli spunti per andare 
avanti». 

La mostra, insomma, è un dono di 
fetore che il mecenate della situazio
ne. la Cassa di Risparmio, ha voluto 
fare alla città- una città che con la 
cnsi dell'industria e dei traffici ma
rittimi è tornata a riflettere su se 
stessa e si prepara al Duemila post
industriale recuperando interamente 
la proiezione mediterranea e conti-
nentale, con un dinamismo proget
tuale paragonabile a quello dei primi 
anni del secolo. Il Novecento, dunque, 
non è finito- la comprensione di quel 
pezzo di storia, lascialo troppo tempo 
nel cassetto forse perché eccessiva
mente scomodo, diviene oggi uno 
strumento per la costruzione del fu
turo. 

Pierluigi Ghigginì 
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A distanza di quasi un me
se dalle prime rilevazioni in 
provincia di Bergamo che ri
scontrarono la presenza di 
atrazina e mohnate, principi 
attivi contenuti nei diserban
ti del mais e del riso, in acque 
di falda, la mappa dei pozzi 
inquinati In Lombardia si è 
allargata notevolmente, 
coinvolgendo oltre ai 46 co
muni della provincia di Ber
gamo ampie zone della pro
vincia di Pavia, di Mantova e 
di Milano. La presenza di 
questi composti si è riscon
trata, ora, anche in alcuni 
pozzi che approvvigionano 
quartieri di Milano. 

Con lo sviluppo delle inda
gini e delle analisi sulle cau
se di questo fenomeno a livel
lo regionale si fa sempre più 
strada l'ipotesi che questo 
grave inquinamento non sia 
dovuto solo alla normale at
tività agricola, ma possa an
che essere dovuto a scarichi 
di residui della lavorazione 
da parte di ditte per usi civili: 
diserbo dei bordi delle stra
de, delle linee ferrate, delle 

piazze, attività nelle quali 
l'utilizzo di questi preparati è 
massimo, e di cui spesso ci si 
dimentica. 

Queste ipotsl, già avanzate 
da molto tempo dalle stesse 
associazioni ecologistiche 
lombarde, sono ora avvalo
rate dalla prima mappa del
l'inquinamento; nelle acque 
di alcune zone dove la produ
zione di mais è a carattere 
intenso sono state, infatti, ri
scontrate basse percentuali 
di atrazina, molto più alte in
vece in alcune zone dove l'at
tività agricola è scarsissima, 
e se la questione è legata an
che al movimento delle ac
que di falda e alta permeabi
lità dei terreni questo può es
sere un primo elemento di 
analisi. 

Tutti questi nuovi elementi 
però non possono esentare le 
organizzazioni agricole da 
una attenta riflessione, che 
del resto si sta già portando 
avanti da tempo ed in modo 
molto chiaro da parte della 
Confcoltivatori fin dalla 
estate scorsa in occasione 

della vicenda Temik, sull'uso 
dei pesticidi in agricoltura e 
sui loro riflessi sulla salute e 
sull'ambiente. 

L'atrazina, ad esempio, è 
un diserbante (il cui utilizzo è 
regolarmente consentito) che 
si usa tra l'altro in modo as
sai diffuso da circa 30 anni e 
la cui larga utilizzazione non 
è stata ancora sostituita con 
prodotti meno persistenti. La 
presenza di questo prodotto 
nelle acque non è cosa nuova 
in Lombardia e questa situa
zione di emergenza ci pone, 
perciò, di fronte a molti pro
blemi a cui è difficile dare 
una rapida soluzione, anche a 
causa di grandi ritardi degli 
enti pubblici sia dal punto di 
vista sanitario che agricolo. 
Si ripropongono qui alcune 
considerazioni di carattere 
più specifico e di carattere 
generale. 
— L'ordinanza del presidente 
della giunta lombarda, che 
ha vietato l'utilizzo di atrazi
na e molinate nei comuni col
piti dall'inquinamento fino a 
che questi non abbiamo prov

veduto a garantire un'ade-
§uata protezione dell'acqua 

estinata al consumo umano, 
è entrata In vigore il 31 mag

io. A quella data gran parte 
elle aziende lombarde ave

vano già effettuato i tratta
menti diserbanti di pre-
emergenza (tra cui sono 
compresi quelli che utilizza
no questi composti). Si tratta 
ora di recuperare il tempo 
perduto per arrivare rapida
mente a indicazioni precise, 
valide dal punto di vista am
bientale ed economico, per
ché i coltivatori possano con
tinuare con tranquillità, an
che per la loro salute, il loro 
lavoro. 
— Indicazioni che evitino po
sizioni allarmistiche e dan
nose come quelle di alcune 
amministrazioni comunali, 
che hanno emanato ordinan
ze inutili, conte quelle che 
vietavano l'uso di tutti i di
serbanti. Tenendo conto che 
spesso, a torto, si dà per asso
data una contrapposizione 
tra tutela ambientale e della 
salute ed esigenze economi

che delle aziende. Ma non 
sempre è così: nel caso del-
l'atrazina, che si usa massic
ciamente da molti anni, si so
no selezionate malerbe resi
stenti a questo prodotto. Può 
quindi essere necessaria una 
sua sostituzione anche dal 
punto di vista strettamente 
economico. 
— L'uso quantitativo di pe
sticidi in agricoltura è legato 
al tipo di produzione azienda
le sul quale incidono in modo 
consistente scelte di politica 
agraria comunitarie e nazio
nale. 
— L'uso di questi preparati è 
inoltre legato alla presenza 
di un mercato che agisce sul
la qualità dello sviluppo agri
colo in modo difficilmente 
controllabile. È difficile 
spiegarsi, ad esempio, un 

fireoccupante aumento del-
'uso di diserbanti in Lom

bardia (cica il 50 % dal '79 al 
'84) e una diminuzione dell'u
so di anticrittogamici e di in
setticidi. Questi fenomeni, in
fatti, non sono legati in modo 
chiaro alla modificazione 

Controllo dsM'atratlna 
nell'acqua in un laboratorio 

delle superfici coltivabili e 
delle produzioni. 

Si rendono sempre più ne
cessari quindi: un impegno 
attivo chiaro e preciso da 
parte di enti preposti allo svi
luppo agricolo e alla tutela 
della salute, di università e di 
enti pubblici per lo sviluppo 
della ricerca scientifica e 
per l'organizzazione di forme 
di assistenza tecnica e for
mazione professionale volte 
alla individuazione e diffu
sione di nuovi strumenti di 
tutela delle produzioni agrì
cole, capaci di garantire la 
salute degli operatori e di 
tutti i cittadini; inoltre, revi
sione di norme di carattere 
nazionale sull'uso di prepara
ti chimici per l'agricoltura 
capaci di garantire una mo
ralizzazione della produzione 
e vendita di questi strumenti 
ed in particolare la necessa
ria sicurezza nel loro utilizzo. 

Chiara Nicolosi 
(presidente Confcoltivatori 

della Lombardia) 

Si fa il punto sul «dopo metanolo» 

Tempi duri 
perii vino 

export -42% 
I dati forniti al convegno di Fontanafredda su Doc e Docg - Difficol
tà di far partire la categoria dei «tipici» o a «indicazione geografica» 

II Consiglio regionale ha bloccato i bilanci dell'ente di sviluppo 

Ersap, carrozzone pugliese alla deriva 
Un bilancio per 119 miliardi - Mancanza di autonomia decisionale - Mille dipendenti - Si sono dimessi tre consiglieri del Pei - Un giudizio 
di Mari - Una riforma sostanziale proposta dai comunisti - Quando i conti sono «poco trasparenti)» - Necessario un apparato efficiente 

L'antico comune di Montalcino 

ROMA — Da un incontro tra un gruppo di giornalisti che aderi
scono all'associazione della Stampa europea e il sindaco di Mon
talcino Mario Dindi è nata l'idea di dare vita ad un Istituto 
europeo vitivinicolo la cui proposta di statuto è stata presentata 
negli scorsi giorni, a Roma. 

Obiettivi dell'istituto, che dovrebbe essere costituito ufficial
mente in autunno, saranno quelli di realizzare, anche allo scopo 
di favorire il processo di integrazione europea, iniziative per 
approfondire lo studio, la ricerca e tutti gli aspetti culturali e 
colturali nel campo agrivitivinicolo ed altri a questi legati che 
interessano la politica europeistica. 

Diffondere 1idea d'Europa, attraverso un prodotto come il 
vino ed un Istituto con sede a Montalcino, la cui tradizione 
vitiv inìcola non ha più frontiere, è sicuramente un fatto politico 
molto rilevante come hanno sottolineato i rappresentanti del
l'associazione Stampa europea • Antonio Spinosa e Giovanni 
Martirano. È un fatto politico importante anche per la possibili
tà che offre ad un piccolo comune come Montalcino edalla sua 
amministrazione, sempre attenta ai problemi dell'agricoltura, 

Montalcino, 
il vino 

e l'Europa 
di confermare ulteriormente la propria vocazione non campani
listica, come ha ribadito il sindaco, Bindi. 

Alla presentazione della bozza di statuto dell'Istituto ha parte
cipato il ministro dell'Agricoltura, Pandolfi, che ha detto di 
essere interessato a queste istituzioni e si è proposto come anello 
di collegamento tra queste iniziative, da lui definite microeco
nomiche, e quelle macroeconomiche che riguardano la difesa 
del settore vitivinicolo sia dai punto di vista economico sia dal 
punto di vista della difesa della qualità. All'iniziativa hanno già 
aderito il presidente dell'Associazione italiana degli enotecnici 
Ezio Rivella, che è anche Amministratore delegato della casa 
vitivinicola americana «Villa Banfi» che ha sede proprio a Mon
talcino; il Consorzio del vino Brunello di Montalcino e Rosso di 
Montalcino, i presidenti della Camera di commercio di Siena, 
Antonio Sciavi e dell'Ente nazionale delle mostre dei vini, Ric
cardo Margheriti. Altre adesioni sono state annunciate, come 
quelle di importanti istituti di credito della Toscana. 

(e. ma. 

In Sardegna 
miele 

issarese che 
a il pieno 

Apicoltura al setaccio in un saggio di Barbe-
ris e Tola su «Sociologia urbana e rurale» 

Dalla nostra redazlona 
BARI — 119 miliardi di bi
lancio annuale, circa mille 
dipendenti: stando alle cifre 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo pugliese (Ersap) 
potrebbe muovere mari e 
monti. E Invece proprio 
l'Ersap, in questa regione 
che vive in buona parte di 
una agricoltura ancora ar
retrata, è paralizzato ormai 
da anni da una crisi di cui è 
difficile prevedere la fine. 

Pochi giorni fa hanno da
to le dimissioni i tre consi
glieri d'amministrazione 
(su 27) espressi dal Pei. Ma 
neppure questa clamorosa 
decisione ha avuto ricadute 
a livello regionale: l'assesso
re all'Agricoltura Bellomo 
(democristiano, dirigente 
delia Coldirettl) e l'intera 
Giunta continuano a pro
mettere una futura riforma, 
Ignorando intanto il dlse-
§no di legge presentato oltre 

uè mesi fa dal Pei. Nato nel 
•77, l'Ersap è stato retto fino 
all'60 da un commissario; 
l'attuale consiglio di ammi
nistrazione, eletto nell'80, 
avrebbe dovuto essere rin
novato alla fine dello scorso 

anno, e da allora è in «proro
gatici». 

«La crisi dell'Ersap — dice 
Antonio Mari, responsabile 
della sezione agraria regio
nale del Pei e consigliere di
missionario dell'Ente — è 
iniziata praticamente al 
momento della sua nascita 
a causa di due fattori, dicia
mo cosi, originali: la man
canza di autonomia decisio
nale e 11 sovradimensiona-
mento del personale. L'Er
sap nacque come ente «stru
mentale! della Regione, 
senza autonomia gestionale 
e finanziarla. Metà del bi
lancio, poi, viene ingoiato 
dagli stipendi del dipenden
ti, che sono ancora tutti 
quelli del vecchio ente di svi
luppo. In Piemonte, per fare 
un esemplo, in un ente ana
logo all'Ersap lavorano solo 
sessanta persone». 

Se a questi nodi di fondo 
si aggiunge il costante, cat
tivo uso delle risorse dispo
nibili, si capisce come l'Er
sap sia diventato il gigante
sco carrozzone clientelare 
che è. A leggere 1 bilanci ci si 
accorge come l'Ersap sia In
tervenuto sempre più spes

so a sostegno delle gestioni 
passive di aziende coopera
tive o direttamente nella 
partecipazione azionarla di 
aziende private. Natural
mente, senza alcuna valuta
zione sul possibili ritorni, 
tanto da meritarsi 11 sopran
nome di «Oepl verde*. La 
Regione, dal canto suo, si è 
ben presto disinteressata 
dell'Ersap, tanto da non 
consultarlo né per la confe
renza sull'agricoltura, né 
per il piano di sviluppo. 
«L'Ersap insomma — spiega 
Mari — si è appiattito sul 
sostegno indiscriminato e 
clientelare, senza specializ
zarsi in un settore di Inter
vento». 

La paralisi completa si è 
raggiunta quest'anno, 
quando l'Ersap ha Inviato 
quattro bilanci alla Regione 
per la necessaria approva
zione. SI tratta del bilanci 
consuntivi '83, '84 e '85 e del 
bilancio preventivo '86, che 
sono stati bloccati dalla pri
ma commissione del Consi
glio regionale perché «poco 
trasparenti». Oltre a blocca
re l'attività «normale» la 
mancata approvazione dei I 

bilanci Impedisce 11 paga
mento degli stipendi. «Par
lare di riforma dell'Ersap — 
dice ancora Mari — è a que
sto punto indifferibile. La 
Giunta regionale sembra 
abbia nel cassetto una pro
posta di riforma che in real
tà si limiterebbe a raziona* 
lizzare l'esistente, senza af
frontare i nodi strutturali 
del problema. 

La proposta comunista, 
Invece, mira ad una riforma 
sostanziale, condensabile in 
quattro obiettivi fondamen
tali: 1) la precisa connota
zione di strumentalltà del
l'ente rispetto alla program
mazione regionale e locale; 
2) la specializzazione nella 
fornitura di servizi reali alle 
Imprese agricole, in primo 
luogo quelli di assistenza 
tecnica e di diffusione del ri
sultati della ricerca scienti
fica; 3) un apparato efficien
te, altamente qualificato e 
dimensionato al nuovi com
piti; 4) una gestione basata 
sul criteri della professiona
lità e delle capacità mana
geriali». 

Giancarlo Summa 

ROMA — Agricoltori si na
sce. apicoltori si diventa. Per 
fare lì coltivatore professio
nale occorre, infatti, un capi
tale fondiario difficilmente 
inferiore a qualche centinaia 
di milioni. Ma un'amia uno 
se la può comprare anche 
con poco più di centomila li
re. L'estrema facilità dell'in
gresso (non del successo, ov
viamente) spiega perché le 
statistiche sul mondo apisti
co Italiano si accavallino in 
maniera confusa. Le orga
nizzazioni professionali par
lano di 60.000 apicoltori-
sparsi nell'intero territorio 
Italiano. DI essi non più di 
30.000 — secondo alcune 
provvisorie stime — sareb
bero peraltro localizzati in 
aziende agricole regolar
mente censite dall'Istat A 
tener per buone queste due 
cifre, la grande maggioranza 
degli apicoltori sarebbe, 
dunque, costituita non solo 

da operatori a tempo parzia
le (pensionati, professionisti, 
Impiegati, artigiani, com
mercianti, studenti), ma ad
dirittura privi di uno stabile 
aggancio fondiario. Se ne de
duce che gli agricoltori di 
professione sono piuttosto 
raramente apicoltori. 

Questa pittoresca folla di 
allevatori d'api produce pe
raltro in maniera piuttosto 
consistente. Lo provano le 
Indagini compiute dall'Isti
tuto nazionale di sociologia 
rurale (Insor) m provincia di 
Sassari, patria del celebre 
miele amaro, per conto di 
quella Camera di Commer
cio, presieduta dal professor 
Lorenzo Idda. 

Osservano Corrado Bar-
beris e Lorenzo Tola in un 
saggio pubblicato su Socio
logia Urbana e Rurale (ed. 
Angeli, n. 18) che la sola pro
vincia di Sassari produce 
probabilmente tutto il miele 

generalmente attribuito dai 
nostri organi statistici all'in
tera Sardegna: pari a 5.000 
quintali circa. E ciò perché 
una folla di piccolissimi im
prenditori, generalmente do
tata di un discreto titolo di 
studio, si ingegna a mettere 
sul mercato, attraverso ca
nali non istituzionali, una 
notevole quantità di prodot
to. I ricercatori dell'lnsor sti
mano, infatti, che le vendite 
dirette al consumatore, in 
molti casi turista, interessi
no quasi il 60 per cento della 
produzione. Un altro 30 per 
cento sarebbe ceduto a gros
sisti o ad industriali in pro
porzioni pressoché uguali. 
Un po' più del 10% sarebbe 
autoconsumato. 

Trattandosi di prodotti di
rettamente ceduti al consu
mo 1 prezzi spuntati sono 
f>luttosto remunerativi. Ciò 
ascia sperare In una diffu

sione dell'apicoltura sarda. 
Riguardo al suo avvenire, 
Barberis e Tola formulano 
due Ipotesi. E possibile nella 
sola Sassari produrre a breve 
termine 5.000 quintali in più. 
Ciò è fattibile o costituendo 
una ventina di grandi impre
se specializzate, con investi
menti pari a due miliardi e 
mezzo di lire e impiegando a 
pieno tempo una quarantina 
di nuove unità, ovvero dif
fondendo Il programma su 
oltre 600 aziende a tempo 
parziale con investimenti 
oscillanti attorno al quattro 
miliardi e mezzo di lire e con 
una occupazione aggiuntiva 
pari a circa 25.000 giornate. 
La produttività gioca a favo
re aella scelta professionale. 
Il part-time potrebbe peral
tro rifarsi grazie alla mag
giore capillarità, ottenendo 
prezzi superiori a quelli di 
mercato, data la stessa esi
guità delle partite cedute. 

«Turismo verde», 
un manualetto 

per vacanze 
diverse 

È uscita la quarta edizione della guida al
l'agriturismo edita dalla Confcoltivatori 

ROMA — Un'idea per vacanze diverse? Perché no l'agrituri
smo, cioè qualche giorno passato In santa pace In un'azienda 
agricola a scoprire 1 piaceri e la tranquillità della campagna 
Italiana. Proprio In questi giorni è uscito «Turismo Verde», un 
prezioso manualetto edito dalla Confcoltivatori con tutte le 
informazioni del caso. La guida, giunta alla quarta edizione, 
censisce per II 1986 più di 1.000 aziende e cooperative agricole 
predisposte all'ospitalità rurale per le vacanze. Una cifra rag
guardevole (circa 500 aziende In più dello scorso anno), il che 
sottolinea l'interesse crescente degli imprenditori agricoli 
verso questa nuova attività e del cittadini In generale ad 
orientarsi sempre più numerosi verso la vacanza rurale. 

La guida, graficamente gradevole e facile da consultare, 
costituisce uno strumento di informazione prezioso per 
quanti si accingono a scegliere la campagna come tempo di 
vacanza. In essa, 11 potenziale agriturista troverà allettanti 
proposte in ogni regione e In ogni zona del nostro paese sia 
prossima alla marina che alla collina o alla montagna. 

Nella guida, azienda per azienda, viene indicato 11 nome 
del titolare, l'indirizzo e 11 recapito telefonico; le modalità di 
soggiorno (in casa, In campeggio, ecc.); le caratteristiche del
la casa ed 1 posti disponibili; l'estensione dell'azienda e le sue 
principali produzioni; 11 contesto paesaggistico, storico-cul
turale in cui è inserita; le strutture per il tempo libero sia In 
azienda che limitrofe; le escursioni libere o guidate che si 
possono praticare. Vi sono segnalate, inoltre, alcune aziende 
disposte ad ospitare per pranzi o merende anche gitanti per i 

week-end o per una giornata. 
Solo 1 prezzi non vengono Indicati: essi vanno concordati 

caso per caso anche telefonicamente a seconda della soluzio
ne che si vuole scegliere (intera pensione, solo alloggio, cam
peggio, ecc.), ma sono comunque molto economici. 

DI particolare Interesse l'associazione tra agricoltori e 
gruppi per l'organizzazione del tempo Ubero per promuovere 
animazione per bambini e adulti, visite guidate nelle zone di 
interesse culturale, escursioni paesaggistiche a cavallo, in 
barca. In canoa o a piedi; corsi di artigianato (tessitura su 
telalo, tintura della lana, ecc.) o sportivi (deltaplano, equita
zione, ecc.). Numerose sono inoltre le aziende che dispongono 
in proprio di strutture sportive (tennis, palla a volo, bocce. 
tiro con l'arco, piscina, centro Ippico, ecc.). In tutte — per chi 
lo desiderasse come hobby — è possibile partecipare al lavori 
aziendali. 

La realizzazione della guida «Le vacanze con noi» è stata 
resa possibile grazie alla collaborazione tra Turismo Verde e 
gli imprenditori agricoli nelle varie zone del paese. Tra essi, 
di particolare rilievo 11 contributo di Idee e la disponibilità 
concreta espressi dalle donne coltivatrici (ben 200 sono le 
donne titolari di aziende In elenco), ma in tutte è peculiare 11 
loro impegno per rendere l'ospitalità nelle loro case quanto 
più gradevole e attraente possibile. 

La guida costa L. 7.000 e può essere richiesta in edicola 
oppure (anche telefonicamente) presso la sede nazionale e le 
sedi regionali e provinciali dell'istituto Turismo Verde delia 
Confcoltivatori. 

Dal nostro inviato 
SERRALUNGA D'ALBA — 
La «vicenda metanolo» sem
bra definitivamente chiusa, 1 
controlli a tappeto hanno 
dato e danno risposte rassi
curanti, di vino avvelenato 
Irt circolazione non se ne tro
va più. Sono le ripercussioni 
di quell'Iniziativa criminale 
che Invece durano e si faran
no sentire ancora a lungo. 
Purtroppo le previsioni di 
chi annunciava tempi neri 
per la vitivinicoltura non 
erano campate In alta; anzi 
la realtà del fatti appare ad
dirittura peggiore di quella 
che si temeva. Nel primo tri-
meste dell'anno abbiamo 
esportato 11 42 per cento In 
meno rispetto alio stesso pe
riodo dei 1985, e se si tiene 
conto che Io scandalo del 
metanolo era scoppiato a 
metà marzo, l'ovvia e allar
mante deduzione è che 1 ren
diconti del prossimi mesi sa
ranno anche più desolanti. 

I dati resi noti al convegno 
sul vini doc e docg organiz
zato dal Monte dei Paschi di 
Slena nella tenuta di Fonta
nafredda hanno gelato l'udi
torio. Abbiamo perso dal 40 
al 45 per cento sul mercato 
Usa, dal 70 all'80 per cento su 
§uello tedesco, attorno al 

0-40 per cento sulle altre 
•piazze». La situazione è cosi 
buia che le tendenze del mer
cato britannico, dove slamo 
sotto di quasi un quinto, ven-

?;ono presentate come un 
attore che può aprire 11 cuo

re alla speranza. Ma non è 
davvero 11 caso di farsi delle 
illusioni, e gli esperti se ne 
guardano bene. Continuan
do a parlare 11 duro linguag
gio delle cifre, hanno avver
tito che se le cose non pren
dono una piega diversa a fi
ne anno dovremo attenderci 
una perdita secca di quasi un 
terzo nell'attivo del nostro 
export vitivinicolo. 

Eppure, nonostante le dif
ficolta, è proprio sul mercati 
esteri che dobbiamo giocare 
le nostre carte migliori per
ché all'Interno 1 consumi so
no da anni in fase calante. E 
si dà per scontato che, col 
mutare delle abitudini di vi
ta, continueranno a scende
re. I vini a denominazione 
d'origine controllata e quelli 
con la «garantita» hanno te
nuto discretamente sia In 
Italia che al di là del confini, 
e possono costituire una 
buona pista per 11 rilancio 
della nostra produzione eno
logica. A condizione, però, 
che ci si muova con rapidità 
e con una strategia ben defi
nita per recuperare i ritardi 
che si sono accumulati an
che In questo settore. 

Nel 1985, su quasi 14 mi
lioni di ettolitri venduti all'e
stero, l'aliquota commercia
lizzata In recipienti di oltre 
due litri ha superato il 72 per 
cento. Le nostre esportazio
ni, cioè, continuano ad esse
re rappresentate in larga 
maggioranza da vini sfusi e 
da prodotti che non si pre
sentano con un adeguato li
vello di «qualità». La Fran
cia, che è la nostra maggior 
concorrente, spinge invece al 
massimo la commercializza
zione del «vini di prestigio», e 
registra ulteriori successi; Io 
scorso anno, in Gran Breta
gna. per ogni bottiglia di vi
no italiano ne sono state 
vendute tre di bianchi e rossi 
transalpini. 

Dove sta la differenza? Da 
un lato — si è risposto al 
convegno — nel rigorosi 
controlli sulla qualità, dal
l'altra nel costante impegno 
finanziario del governo e an
che del produttori francesi 
per sostenere le campagne 
promozionali. L'Italia, Inve
ce, dopo le utili Iniziative de
gli anni Settanta, ha ridotto ! 
finanziamenti a cifre irriso
rie. Non solo. Neppure l'Im
pegno del ministro Pandolfi, 
che dopo 11 disastro del me
tanolo aveva promesso Io 
stanziamento di 30 o 40 mi
liardi per ricostruire l'Imma
gine dei vini Italiani nel 
mondo, è stato mantenuto. 

Altro punto debole, per la 
nostra produzione vitivini
cola, è fa mancanza del co
siddetto «anello di congiun
zione» tra 1 Doc e la massa 
confusa del vini da tavola: 
•Da 12 anni chiediamo Inu
tilmente che venga Istituita 
la categoria del vini tipici o a 
Indicazione geografica. Ciò 
consentirebbe più efficacia 
all'azione promozionale, 
graduando presenza e prezzi 
del nostri prodotti e fornen
do maggiori elementi di In
formazione al consumatori». 
CI si arriverà finalmente con 
l'auspicata riforma della 
normativa sulle denomina
zioni? 

II convegno ha preso posi
zione a favore di «una politi
ca che metta in grado 1 pro
duttori di non procedere alla 
cieca». In altre parole: quali 
vini? E In che quantità? Da 
anni si formano eccedenze 
che vanno alta distillazione e 
incentivano le Ignobili ope
razioni del sofisticatoli. Non 
i tempo di programmare un 
po'? 

Piergiorgio Betti 
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Tangenti dietro l'acquisto di alcuni automezzi nelP82? 

Arrestato l'ex direttore 
della Nettezza urbana 

Renato Primiani accusato di interesse privato in atti d'ufficio e concussione - I «compattori» 
furono comprati a trattativa privata da tre ditte specializzate - Coinvolti anche amministratori? 

E arrivato U primo arre* 
sto. Renato Primiani. ex di
rettore della Nettezza urba
na, è da Ieri mat t ina In car
cere. Interesse privato In atti 
d'ufficio e concussione: que
sti I reati contenuti nel man
dato di cat tura del giudice 
Istruttore Angelo Gargani. 
Le manet te sarebbero scat
tate. secondo le prime Infor
mazioni, per alcune «stra
nezze» nelle spese per gli au
tomezzi della nettezza urba
na nel 1982. Prezzi troppo al
ti e acquisti a trattativa pri
vata con tre ditte specializ
zate nel settore, dietro I quali 
potrebbero nascondersi tan
genti pagate a tecnici e am
ministratori pubblici. 

L'Inchiesta è uno dei tanti 
spezzoni della maxiindagine 
sul pianeta rifiuti avviata 
dal pretore «verde» Gian
franco Amendola. Tutti gli 
att i sono passati nell'aprile 
scorso alla Procura della Re
pubblica: Ieri è scattato l'ar
resto, forse il primo di una 
serie. Le accuse del magi
s t rato si riferiscono agli au
tomezzi per la raccolta dei ri
fiuti dai cassonetti (i «com
pattori») comprati dal Co
mune nel 1982. In quel perio
do assessore alla Nettezza 
urbana era 11 socialista Luigi 
Celestre Angrlsani. In parti
colare sono due le delibere 
sospette: la prima, di 4 mi
liardi e 800 milioni, r iguarda 
l'acquisto di 10 automezzi; la 
seconda si riferisce a 40 
«compattori» presi al prezzo 
di 180 milioni l 'uno. 

Quali sono 1 punti dubbi? I 

mezzi furono comprati con 
una trattativa privata tra il 
Comune e alcune ditte spe
cializzate (si parla di tre 
grosse aziende del settore) 
invece che un'asta pubblica, 
come aveva chiesto il segre
tario generale del Comune 
Iozzia che si oppose alla deli
bera (.Ma il segretario gene
rale si opponeva a gran parte 
delle delibero della giunta di 
sinistra — commenta un ex 
amministratore —. Di solito 
poi si comprava a trat tat iva 
privata dalle ditte che aveva
no vinto gli anni precedenti 
l 'asta pubblica. Questo an

che per prendere sempre lo 
stesso tipo di mezzi»). Secon
do il magistrato 11 Comune 
avrebbe inoltre pagato per i 
«compattori» un prezzo trop
po alto. Molto più alto che in 
altre città d'Italia che hanno 
acquistato gli stessi auto
mezzi: Torino, Reggio Emi
lia, Rovereto, Napoli, Afra-
gola e Gaeta. Il sospetto è 
che quei soldi sborsati in più 
siano finiti in parte nelle ta
sche di Primiani e di qualche 
amministratore pubblico. 

L'ex direttore della Nettez
za urbana si era dimesso 
nell'ottobre scorso dal suo 

Incarico Investito dalla bufe
ra giudiziaria e dalle critiche 
alla sua gestione. Un mese fa 
il pretore Gianfranco Amen
dola lo aveva rinviato a giu
dizio per violazione delle 
norme sullo smaltimento dei 
rifiuti nocivi e sull'igiene del 
lavoro. Quindici giorni dopo 
la Procura ha sequestrato in 
Comune delibere e fatture 
sulle riparazioni degli auto
mezzi dell'immondizia co
state all 'amministrazione 
anche tre milioni l'una. 

Le disavventure giudizia
rie di Primiani rappresenta
no solo una piccola parte del

la maxiinchiesta sulla rac
colta e lo smaltimento dei ri
fiuti urbani. Il 15 maggio 
scorso si è tenuto in pretura 
il processo contro il gestore 
di Malagrotta, colpevole di 
aver violato le misure antin
quinamento, compromet
tendo le falde acquifere che 
corrono sotto la discarica. La 
Usi sta verificando ora se l 
lavori antinquinamento ri
chiesti dal giudice sono stati 
eseguiti dal gestore. Gli ince
neritori di Rocca Cencla e 
Ponte Malnome sono Invece 
fermi perché l loro fumi av
velenano l'aria. Secondo una 
perizia buttano fuori piombo 
e cadmio oltre I limiti fissati 
dalla legge, con gravi perico
li per la salute degli abitanti 
della zona. 

Infine c'è tutto il capitolo 
della Sogein, la società a pre
valente capitale pubblico in
caricata dello smaltimento 
delle quasi 3.000 tonnellate 
giornaliere di rifiuti. Sul 
rapporti tra l'azienda e 11 Co
mune (in particolare sul mi
liardi versati dall 'ammini
strazione negli ultimi anni) 
sta Indagando una commis
sione. Da giugno la società 
passerà temporaneamente 
sotto la gestione Acea In at
tesa di una soluzione defini
tiva (la giunta vuole darla ai 
privati). Ma a questo punto 
ogni mossa futura sul piane
ta rifiuti sarà fatta con l'oc
chio rivolto a palazzo di giu
stizia. 

Luciano Fontana 

Vertenza sanità: salgono a quattro i procedimenti avviati dalla magistratura 

S. Giovanni, inchiesta sugli scontri 
La Procura della Repubblica respinge le «accuse» del ministro Gaspari: «Non c'erano gli estremi per Fazione 
penale» - Lo sciopero di martedì prossimo - L'assessore Gigli contrario al commissariamento delle Usi 

Il Pei: «Una svolta nel governo della sanità» 
Negli ospedali c'è aria di 

scirocco. Il vento della prote
sta dovrebbe tornare a sof
fiare martedì prossimo con 
lo sciopero di 24 ore di tut ta 
la categoria Indetto da Cgil-
Cisl-Uil. Le acque del mare-
sani tà restano perciò agita
te. E le vicende legate alla 
vertenza degli straordinari 
Interessano sempre più la 
magistratura: le Inchieste 
ora sono diventate quattro, 
tut te affidate al sostituto 
procuratore Davide Jori. Le 
prime due sono state aperte 
In seguito ad altrettante note 
trasmesse dal ministro della 
Funzione Pubblica. Remo 
Gaspari . Un'altra Indagine è 
s ta ta decisa dopo la denun
cia fatta da due magistrati 
del Tar del Lazio che fanno 
parte del Comitato regionale 
di congresso (Coreco). In 
questo caso l'inchiesta ri
guarderebbe la delibera-
scappatola preparata dalla 
Usi Rm 16 d'intesa con la 
giunta regionale e bocciata 
dal Coreco che prevedeva la 
concessione di anticipi sul 
futuri miglioramenti econo
mici legati al nuovo contrat
to e con la quale si pensava 
di trovare uno sbocco alla 
tormentata vertenza. DI que
sta delibera deve aver parla
to Il giudice Jori con il presi
dente della Usi R m 16, Stefa
no Bralda, che Ieri mat t ina si 
è recato spontaneamente In 
Tribunale. Infine l 'ultima 
inchiesta è legata alla dram
matica giornata di martedì 
scorso davanti al San Gio
vanni dove si verificarono 
violenti scontri con un Irre
sponsabile lancio di lacrimo
geni da parte del «celerini» 
fin dentro l'ospedale. 

La magis t ra tura non si li
mita ad Indagare ma racco
glie e rilancia 11 sasso della 
polemica. Il ministro Gaspa
ri aveva dichiarato che da ol
t re un anno procedimenti re
lativi alla vertenza degli 
straordinari giacevano pres
so gli uffici della Procura ro
mana , La Procura della Re
pubblica respinge le «accuse» 
del ministro: In u n comuni
cato Il dirigente dell'ufficio, 
Mario Baschi, risponde che 1 

Il disagio è diffuso, l segni di un generale 
scollamento evidenti e le vicende di questi 
ultimi giorni non hanno fatto altro che ag
giungere sale sulla piaga. La sanità a Roma e 
nel Lazio è profondamente malata. Siamo al 
limite della paralisi. £ di fronte a questa si
tuazione di progressivo degrado Comune. 
Regione e governo sono solo capaci di pas
sarsi la palla con l'intento reso chiaro (legge 
finanziaria, sottostima del fondo sanitario 
regionale e la minaccia di introdurre nuovi 
ticket) di dare un'ultima tragica spallata al 
servizio pubblico. I comunisti (la Federazio
ne romana, l gruppi consiliari al Comune e 
alla Regione) e il gruppo regionale della Sini
stra Indipendente hanno deciso di lanciare 
una campagna di mobilitazione cittadina 
per denunciare l responsabili dello sfascio e 
per trovare 11 modo di ridare credibilità ed 
efficienza al sistema sanitario pubblico. A 
cominciare da domani, per tre giorni. In di
versi punti della città si svolgeranno una se
n e di incontri. L'iniziativa culminerà con 
una giornata di Incontri (giovedì 26) che 1 
consiglieri regionali e comunali avranno da
vanti alla sede della Regione (via Cristoforo 
Colombo. 212) con delegazioni di utenti e loro 
associazioni, di operatori e di forze sindacali, 
di associazioni di volontariato e di organiz
zazioni ed ordini professionali. 

•Le giunte pentapartito — dice Goffredo 
Bettinl, segretario della Federazione comu
nista — stanno portando la sanità pubblica 
al collasso. Gli amministratori comunisti 
con le loro dimissioni sono stati I primi a 

denunciare 11 pericolo di un aggravamento 
della situazione e a chiedere un'inversione di 
rotta. L'allarme — sottolinea Bettinl — non è 
stato raccolto. Anzi 11 sindaco Signorello ha 
continuato nel suo assenteismo. Il principale 
responsabile di questa situazione, l'assessore 
regionale Gigli, finalmente, riconoscendo il 
suo fallimento, ha deciso, come 11 Pel aveva 
chiesto da tempo, di dare le dimissioni, ma 
non basta. È più che mal necessaria una 
svolta — continua Bettinl — e per questo 
abbiamo lanciato una sfida agli altri partiti 
su un programma minimo per realizzare una 
sene di provvedimenti urgenti. 

•Per raggiungere questi obiettivi è neces
saria un'ampia mobilitazione democratica 
dei lavoratori, degli operatori e degli utenti. 
Il nostro contributo — conclude Bettinl — a 
questa mobilitazione continuerà nelle pros
sime settimane con il massimo impegno nel
le Istituzioni, nei luoghi di lavoro e t ra la 
gente con l'obiettivo di difendere il d m t t o dei 
malati ed un servizio sanitario pubblico ed 
efficiente come previsto dalla riforma». 

Il segretario della Federazione del Pei ha 
espresso a nome del comunisti romani pieno 
sostegno allo sciopero di martedì prossimo 
indetto da Cgil-Cisl-Uil per una vertenza re
gionale che oltre a richiedere un giusto recu
pero salariale e un miglioramento delle con
dizioni di lavoro si propone uno sblocco delle 
assunzioni e quindi un miglioramento del 
servizio per gli utenti. 

r. p. 

Le «tre giornate» di mobilitazione 
• CENTRO 
Sez. Usi - Volantinaggio presso gh ospedali Nuo
vo Regina Margherita e S. Giacomo. Sezioni 
Campo Marzio e Trastevere segretariato per con
sulenze ai cittadini sui problemi della sanità in 
vista della formazione di consulte per aprire ver
tenze su obiettivi precisi 

• ITALIA - S . LORENZO 

Sez. Usi Rm/3 - Volantinaggio al Policlinico. Sez. 
S. Lorenzo - Volantinaggio e raccolta di firme 
contro la circolare sui ticket presso poliambula
torio di via dei Frentani; il 26 alle ore 12 incontro 
delegaziont parlamentari Pei con la direzione sa
nitaria del Policlinico e la presidenza della Usi 
R m / 1 

• PRENESTINA 
Sez. Nuova Gordiani • Volantinaggio al mercato 
di piazza Ronchi. Sez. Torpignatt&ra • Volanti
naggio davanti all'ospedale «Figlie di S. Camillo». 

Sez. Porta Maggiore • Volantinaggio davanti alla 
delegazione della circoscrizione. 

• APPIA 
Sez. Usi Rm/9 • Volantinaggio presso l'ospedale 
S. Giovanni; mercoledì 25 ore 18 presso la sez. 
Porta S. Giovanni assemblea pubblica con i lavo
ratori dell'ospedale S. Giovanni. 

• GIANICOLENSE 
Sez. Bravetta - Volantinaggio e raccolta firme 
per l'apertura d*l nuovo poliambulatorio (piazza 
Pace incrocio Pisana-Bravetta), il 27 alle ore 13 
nell'ambito della Festa dell'Unità in largo Raviz
za, dibattito sulla sanità. Sez. Usi Rm/16 volanti
naggio presso l'ospedale S. Camillo. 

• MONTE MARIO-PRIMAVALLE 
Cellula Usi Rm/19 • Volantinaggio e raccolta fir
me contro la circolare sui ticket presso l'ospedale 
S, Filippo Neri. Sez. Primavalle - Volantinaggio 
e raccolta firme contro la circolare sui ticket 
presso poliambulatorio ex Inani. 

procedimenti sono stati defi
niti con la richiesta di «non 
doversi promuovere l'azione 
penale in mancanza degli 
estremi di reato». 

E la polemica Investe an
che le forze democratiche. 
L'assessore regionale alla 
Sanità, il democristiano Ro
dolfo Gigli si è dichiarato 
nettamente contrario all'i
potesi di commlssanamento 
delle Usi avanzata e non al
l 'unanimità (l'assessore so
cialista Antonio Pala è con
trario) dalla giunta capitoli
na. «È impossibile — dice Gi
gli — perché per legge il 
commissariamento spetta al 
prefetto e solo in caso di Ille
citi o palese non funzionalità 
dei comitati di gestione. 
Piuttosto non avremmo que
sti problemi — continua l'as
sessore — se il consiglio re
gionale avesse approvato la 
legge per il rinnovo dei comi
tati di gestione delle Usl«. 

Ma perché non lo dice al 
consiglio regionale invece di 
giocare allo scaricabarile? E 
la colpa dei mancati rimbor
si al farmacisti di chi è allo
ra? Mesi fa oltre a protestare 
per i ntardi net pagamenti t 
titolari di farmacia avevano 
denunciato che il fondo re
gionale destinato alla spesa 
farmaceutica era insuffi
ciente. Il pagamento dei rim
borsi è fermo al mese di feb
braio e 1 fondi regionali pos
sono bastare nella migliore 
delle Ipotesi fino alla fine 
dell'estate. Ma l'Assiprofar. 
l'associazione dei farmacisti, 
considerando «lo s ta to di in
certezza e di gestione dissen
nata della sanità* teme che 
la situazione precipiti. «For
se — dicono all'Assiprofar — 
già da 1 prossimi giorni po
t remmo essere costretti ad 
anticipare il blocco e chiede
re al cittadini li pagamento 
diretto delle medicine». L'as
sessore Gigli si prepara a la
sciare la sua poltrona. Un 
quotidiano ha titolato la no
tizia: «L'assessore Gigli ab
bandona la sanità». Ma se si 
guarda al modo come l'ha 
gestita, l 'abbandono è co
minciato tre anni fa. 

Ronaldo Pergofini 
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La chiesa di piazza Euclide dova fu compiuta la violenza 

Luigi Presi è latitante 

amiate a 
H18ZZ0 

Insieme ad un amico minorenne aveva aggredito, spoglia
to e tentato di violentare due bambine nel bagno di una delle 
parrocchie più grandi della capitale, il Sacro Cuore Immaco
lato di Maria, in piazza Euclide. Il tribunale di Roma ha 
condannato per questo Luigi Presti, 19 anni, a due anni e sei 
mesi di reclusione. Il giovane è stato giudicato in contumacia 
polche da quando il magistrato ha emesso l'ordine di cat tura 
e sparito dalla circolazione. Del tentativo di violenza venne 
accusato anche un altro giovane che allora non aveva ancora 
diciotto anni e per questo sarà giudicato dal tribunale del 
minori. 

L'aggressione avvenne verso la fine del novembre scorso. I 
due ragazzi che andavano spesso a giocare a pallone nel 
cortile della parrocchia attesero In bagno due bambine appe
na uscite dal catechismo. Per convincerle promisero loro in 
premio un pacchetto di gomme americane. Appena entrati 
nella toilette, però, 1 due legarono una delle piccole e tentaro
no di violentare l'altra. 

La sera stessa le due bambine raccontarono al genitori la 
brut ta avventura e II giorno seguente denunciarono al com
missariato di zona il tentativo di violenza. Grazie alla descri
zione della piccola l due furono velocemente Identificati e 
vennero anche ascoltati dalla polizia un paio di volte. Quan
do capirono che il magistrato era deciso a portarli in t r ibuna
le uno dei due, Luigi Presti, decise di sparire dalla circolazio
ne. L'altro, ancora minorenne, è stato condotto al carcere 
minorile di Casal del Marmo e sarà presto giudicato dal tr i
bunale dei minori. 

Pioggia di ammende in pretura 

Aste 

d'antiquariato: non più oll'osta in tv? 

La tv non può essere usata 
per esporre e vendere oggetti 
all'osta. Lo ha stabilito il preto
re della settima sezione penale, 
Giovanni Placco, che ieri ha 
condannato sedici gestori di al-
cune emittenti private romane 
a pagare un ammenda di 
700miia lire per aver autorizza
to trasmissioni di aste televisi
ve pubbliche. La sentenza del 
magistrato romano è la prima 
in Italia a definire violazioni al
la legge in materia di commer
cio le vendite, via etere, di og
getti preziosi, mobili d'epoca, 
quadri e pellicce. Nel processo 
sono coinvolti numerosi titolari 
delle emittenti — tra cui Gbr, 
Teletevere, Teleregione e Rete 
Oro — e altrettanti venditori 
che avevano stipulato i contrat
ti per l'offerta all'asta delle 
merci. Alcuni di essi sono stati 
assolti, ma contro i venditori ai 
prospetta l'eventualità di pro
cedere per altre ipotesi di reato. 

Fino ad ora gli affari sono 
andati a gonfie vele: migliaia di 
oggetti mostrati e venduti; mi

gliaia di acquirenti imboniti 
dalla voce di improvvisati ban
ditori; centinaia di ditte im
messe nel mercato e, soprattut
to, un giro di decine di miliardi 
al mese. Poche le grane piovute 
nel fiorente commercio di que
sti veri e propri «negozi televisi
vi». Le tante denunce giunte aU 
la magistratura ^tra cui quella 
della Confederazione degli ora
fi) sono rimaste a lungo lettera 
morta. Ma quattro anni fa la 
Pretura romana ha avviato 
un'inchiesta e nella prima fase 
delle indagini dispose la so
spensione di alcune trasmissio
ni e il sequestro di vari oggetti. 
Il provvedimento, però, fu pre
sto revocato. 

Ieri, a conclusione del pro
cesso, la sentenza di reato e 
l'ammenda di 700mila lire. È 
solo una goccia d'acqua raccol
ta in un mare di miliardi. Ma 
forse è stato importante inco
minciare. E comunque i con
dannati ora dovranno risarcire 
la Confederazione degli orafi: 
la somma sarà stabilita con un 
processo civile. 

Da ieri 
Prati Fiscali 

più larghi 

Niente più code e ingorghi (almeno si spera) 
su via dei Prati Fiscali. Ieri mattina sono state 
tolte le transenne che finora hanno delimitato 
i lavori ed è stata aperta una parte della se
conda carreggiata della strada. Un raddoppio 
che dovrebbe rendere più fluido il traffico del

la zona su cui convoglia, nelle ore di punta, 
anche quello dei comuni extraurbani. La siste
mazione definitiva della viabilità che prevede 
l'ultimazione degli svincoli dei Prati Fiscali 
verso la Salaria sarà completata nella prossi
ma primavera. Nella foto: il «fornice» su via 
dei Prati Fiscali inaugurato ieri mattina. 

Il presidente della circoscrizione ignora il consiglio 

Un governatore a Montesacro 
Un caso esemplare della paralisi del governo dei quartieri: solo cieca spartizione 

•Signori, si chiude. Sono stu
fo di finire sempre in minoran
za. Il consiglio sarà riconvocato 
solo dopo una verifica della 
maggioranza da farsi nelle sedi 
di partito». Con parole simili a 
queste il presidente della quar
ta circoscrizione, il socialista 
Alfredo Manari, ha sciolto il 
consiglio alle ore 18 di venerdì 
20 giugno, dopo solo due o tre 
minuti di riunione. Si è passato 
il segno: il gruppo consiliare co
munista e il rappresentante 
della Lista Verde hanno imme
diatamente occupato l'aula e 
convocato una conferenza 
stampa per denunciare le pre
potenze e le inadempienze di 
un anno di gestione del penta
partito. La storia e presto det
ta. 

«La circoscrizione è rimasta 
per ben nove mesi senza presi
dente — spiega Franco Greco, 
capogruppo del Pei — dopo le 
elezioni del dodici maggio 1985 
è cominciata la lotta a coltello 
per la •partizione delle cariche 
nelle circoscrizioni, la fetta del

la IV è andata al Psi, ma i de
mocristiani locali non ci stan
no. Manari è stato eletto con un 
solo voto in più sul rappresen
tante dell'opposizione (contro i 
sei di cui godeva sulla carta) e 
non si è dimesso nemmeno do
po che una mozione di sfiducia 
sulla sua persona è stata appro
vata dal consiglio. 

«Il modo di amministrare è 
stato conseguente — prosegue 
Greco — ci si è limitati a gestire 
la quotidianità con una mag
gioranza risicata, spesso salva
ta dalle astensioni del gruppo 
missino, ricorrendo a trucchet-
ti ignobili come quello di con
vocare le riunioni del consiglio 
alle nove della mattina per ren
dere più difficile la partecipa
zione di alcuni consiglieri e la 
presenza dei cittadini». 

E per i cittadini della sua cir
coscrizione il presidente Mana
ri non ha una gran simpatia: 
«Abbiamo chiesto una revisione 
del regolamento degli asili nido 
— dicono i genitori interessati 
— vogliono maggiore flessibili

tà negli orari e l'annullamento 
della scandalosa decisione che 
dimezza il punteggio a quelle 
donne che usufruiscono dei 
benfici garantiti dalla legge che 
tutela le lavratrici madri. Nes
suno ci ha ricevuto né consulta
to e quando in consiglio (mar
tedì scorso) abbiamo applaudi
to ironicamente alla decisione 
di bocciare le nostre richieste è 
successo l'inverosimile. Il pre
sidente ha ordinato ai vigili ur
bani di sgomberare l'aula e di 
prendere i nostri nomi, perico
losi turbatori dell'ordine pub
blico». 

Sembra una maggioranza da 
operetta, ma la realtà è dram
matica: questa gente ammini
stra Montesacro, un territorio 
di quasi cento chilometri qua
drati, più di duecentottantami-
la abitanti, ottantotto scuole, 
ventidue strutture sociosanita
rie, nove asili nido, otto strut
ture sportive, cinque centri cul
turali, tre centri anziani. Una 
realtà immensa affidata ad una 
maggioranza litigiosa e incapa

ce. «Non si fa nulla per tutelare 
l'ambiente e il territorio — dice 
Paolo Cento, rappresentante 
della Lista Verde —, nella cir
coscrizione ci sono almeno ses
santa discariche abusive, la val
le dell'Amene da salvare, azien
de agricole di centinaia di etta
ri che rischiano il degrado». 

Altri problemi attendono 
una risposta: la costruzione 
dell'ospedale della Bufalotta e 
del pronto soccorso, l'apertura 
dell asilo nido di Valmelaina. il 
rilancio dei centri anziani, dei 
consultori, dei centri estivi. 
Proprio sui centri estivi c'è sta
to 1 ultimo scontro. Il pentata-
partito ha chiesto l'approvazio
ne della delibera che affida ad 
una cooperativa l'organizzazio
ne dei centri estivi. L'opposi
zione chiede chiarimenti, vuole 
verificare la regolarità delle 

Srocedure. «Basta — si grida 
ai banchi della maggioranza 

— adesso si vota!». E vanno in 
minoranza. 

Roberto Grossi 
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ARCHIVIAZIONE ELETTRONICA 

— O m t i ù n o Goryta, conservatrice 
dolia Oibiiotoca intccocivoftitana 
Srwiie-Gooeviévo di Parigi, illustrerà 
domar* olle oro 16 3 0 alla Sala Oor-
rornifH lp<u;a della Chiesa Nuova. 
18) i iMotod i di orchmMiono elei-
uoruca o di vtdoo<eUL*8 di miniature 
<ft manoscrit t i mr»d>oovali» 
DOPO CHERNOBYL — Ch« Deca
da rw* cc ta agro-aiimontaro? è il te
ma et un dibatt i to organiuato da 
ROSSA vtvo. Aam/Torra nuova, Coor-
rViarnonto lwi»K> agncol tua biologi
ca. Coordinamento cit ladmo comita
t i entifioctoari che «» tiene 0 9 9 elle 
ore 9 3 0 noli'Aula Magna dell 'Istitu
t o Eastman (Viòle R Margherita). 

Mostre 

» CARTOLINE D A NAPOLI — 
La citta noi lavoro r> fotografi italiani 
o »uancori Nella seda doli Ist i tuto 
nazionale pof la grafica - Calcografia 
na jona lo • Via della Stamperia. 6 • 
Ore 9 -13 . giovedì anche 17-19. lu-
nodi chiuso Fino al 6 luglio 
• S C A V I E MUSEI — É m vigore i l 
nuovo orario degli ist i tut i della So-
vram'.ondonja archeologica di Ostia 
Scavi di Ostia e Musco Ostiense dal
le 9 allo 14 Chiuso il lunodl Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 9 -14 Se-
r>o*c/eto Isola Sacra 9 -13 . chiuso lu
nedi A Roma Museo dell 'Alto Me-
d>osvo sabato e domenica oro 9 -14. 
martedì e sabato visite por le scuoio 
Museo della via Ostiense ore 9 -14 
Ictuuva domenica) 
B TEVERE U N ' A N T I C A V IA PER 
IL MEDITERRANEO — So questo 

^Tàcciiiiio 

Numeri util i 
Soccorso pubb l ico d ' e m e r g e n j a 
1 13 - Combtn ie r i 1 12 - Ques tu ra 
can t re l e 4 6 8 6 - V ig i l i de l f u o c o 
4 4 4 4 4 • Cr i ambu'anre 5 t 0 0 -
Guard ia mod ica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- P r o n t o soccorso ocu l is t ico . 
ospodalo oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Po l i 
c l in ico 4 9 0 8 3 7 - S. Cami l lo 5 8 7 0 

Sangue u rgen te 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 • C e n t r o an t i ve len i 
4 9 0 6 6 3 (g-orno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assister la rned.ca domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6 8 1 0 2 8 0 - Labo ra to r i o o d o n 
t o t e c n i c o B R 6 . C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 -
Farmac ia d i t u r n o Iona centro 
1 9 2 1 : Salerio-Nomontano 1922 : 
Est 1 9 2 3 : Eur 1924 : Aurelio -Flami
nio 1925 - Socco rso s t rada la A c i 
p o r t o e notte 116; viabilità 4 2 1 2 -
A c e a guasti S7B2241 • 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 E n o : j 6 0 6 5 8 ) - G a a p r o n -

Il Partito 

CENTRONI ore 10 m sezione as
semblea su Roma con la compagna 
Daniela Valentin* 
FESTA DE L 'UNITA 01 CINQUINA 
ora 19 cornato eh chiusura con i l 
compagno Vit tor io Parola. 
A T T I V O GENERALE OELLE D O N -
NE COMUNISTE — È convocato 
por mercoledì 2 5 giugno ore 1 7 . 3 0 
in (edorarione con la compagna Livia 
Turco, responsabile femminile, della 
Segreteria nazionale del Pei. l 'at t ivo 
generale delle donne comuniste d i 
Roma, con il seguente ordine del 
giorno: «Dopo il XVII congresso Ri
flessioni e iniziativa polit iche delie 
donne a Roma» Introdurrà la com
pagna Vittoria To'a. responsabile del
la sezione femminile della federazio
ne: presiederà i l compagno Goffredo 
Bettmi. segretario delia federazione, 
C O M I T A T O REGIONALE — E 
convocata per martedì 2 4 alle 16 
presso J comitato regionale una riu
nione sulla proposta r> leggo regiona
le * r a d i n o de« servizi socio-assi-
stendali . Devono partecipare i ro-
spo^sabih Sanità e Servizi sociali. 
Ee.U . e femminil i delle federazioni 
ITnpooY Coscia. Napoletano). 
CASTELL I — ASSEMBLEA DEI SE
GRETARI D i SEZIONE, è convocata 
por lunedi 23 a.:e 17 .30 presso la 
sezione d» GENZANO. m via Garibal
d i . 1.1'asserr.b!e3 dei segretari di se
ziona su> seguenti punt i al l 'odg: 1) 
piano O lavoro della federazione e 
deli'iniziativa politica e d> massa nel
l 'attuale fase: 2lpetiz>one Pei per 
leggo referendum consult ivo sull'e
re» già nucleare e prepararono mani
f es t i none dei 4 luglio a Latina; 3 ) 
impegni per te conclusione tessera-
manto e p/oselmmo 8 6 e lo svilup
p o detta campagna stampa Relazio
ne P Fortini, conclusioni f Cervi. 
L A T I N A — GIU1ANELLO e!ie 11 
comizio IP Vitelli). CORI e'io 18 co
mizio (P. Vnei:i) 

T I V O U — COLLEVERDE alle 1 7 . 3 0 
meuaurazione sezione 
RACCOLTA DI FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI C O N 
CORSI — Per tu t to il mese di giu
gno p rosegu i rono le iniziative d , 
raccolta organizzate dai'-e sezioni ter-
r i toriat ie da"e ceHule azienrja:i in nu
merosi penti dei;a Città e posti di la
voro D c t v t o m vista de :a conclu
s e * * eJe«s raccerta &• <nvita.'-o t j t t e 
le tet<cn ad iitans-f-care le "vz at i .e. 
Per oegf. dc-rr.en<a 2 2 . sona stat i 
organizzati numerosi p-^nti Ci raccol
ta la Sezione Porto Fiuva^s a Porte-
Pcrtase Gap* ore 9 la sezione Dcnr.a 
C%mp»a a V.:ia Pan-.£>h:!i (iato v a Vi -
teOia). da."s ore 9. la s w o r e Ostia 
Udo al Port '•* da'-o ore 16. presso la 
Festa de I Un- t ì t * Monteverda (l g o 

Rotatori sorto Massimo Ilari, Luigi 
Oaina. Giorgio Nebbia. Oario Paca
no, Lucio Trtolo. Tiziana Urbinati. 
D IBATT ITO SULL'APARTHEID — 
Si svolgo domani alle ore 17 .30 a 
Largo dei Librari (via dei Gmbbonari) 
por iniziativa di sezione Pei Campie l 
l i . la zona contro di Dp. Fgsi. Fgci. 
Intervengono Gianni Palumbo. Fabio 
Pu jmo . Pasquale DAndro t ta , Raf
faele Chiarelli. Pino Marengo. 
INDEPENOENCE D A Y CELEBRA-
T l O N — I l comitato romano di soli
darietà con i l popolo fi l ippino e il 
Kampt organizzano per oggi, dallo 
ore 16 allo 2 2 all'Aula magna della 
Facoltà Valdese (piazra Cavour) un 
incontro tra la comunità filippina in 

tema mito, stona, archeologia, urba
nistica. progetti e dipinti per docu
mentare 25 secoli d i vita e d i rappor
t i con il f iume S Michele a Ripa (Via 
di S Michele. 22). Oro 
9 -13 3 0 / 1 6 3 0 - 1 9 . 3 0 Domenica 
9-13. Lunedì chiuso Fino al 29 giu
gno 

B SCULTURA A F R I C A N A — d n -
quanta bellissimi pe»zi della scultura 
africana dal XII al XIX secolo e dipinti 
di Voudou haitiana sono esposti Imo 
al 6 luglio a Villa Medici (via Trinità 
ckx Mont i . 1). Orarr 10-13 o 14-19 
anche festivi Lunedi chiuso. 
• ROSETO C O M U N A L E — U n 
reparto collezioni i n via d i Villa Mur-
eia all 'Aventino. L'ingresso è libero. 
Orari B 13 e 14 2 0 anche festivi. 
Aporto fino al 3 0 giugno. 
0 ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 

to intervento 5 1 0 7 • Ne t tezza ur 
bana rimozione oggett i ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - V ig i l i u rban i 6 7 6 9 1 -
C e n t r o in fo rmaz ione d isoccupa t i 
Cgi l 7 7 0 1 7 1 . 

Anniversari 
La Federazione romana ricorda, nel 
3" anniversario della scomparsa, i l 
compagno Sergio Ferrante Dirigente 
comunista, st imato ed apprezzato 
per il suo costante impegno in difesa 
d a diritt i dei lavoratori, nella batta
glia per la paco e la democrazia. A l 
r icordo si unisce la sezione del l 'Am-
nu. rocentemente costituitasi o che • 
compagni hanno voluto intitolare alla 
memoria dal compagno Sergio Fer
rante. 

• • • 
La moglie Gilda e i l f iglio Mauro ricor
dano Sergio Ferrante ne» 3* anniver
sario delia scomparsa, por l 'esempio 
d i vita e r> militanza polit ica. Sotto-

Ravizza). è previsto un punto di rac
colta dalle ore 17 .30 . a piazza Navo-
na nel l 'ambito dell'iniziativa sul Ni-
cragua. promossa dal sindacato. 
Per lunedì 2 3 . è previsto un punto di 
raccolta presso il collocamento d i Tì-
burtmo I I I . dalle oro 8 . 3 0 . 
Per martedì 2 4 . i compagni del set-
toro commercio e tur ismo hanno or
ganizzato due punti d i raccolta dalle 
oro 13 pressol 'Upim (S. Maria Mag
giore) e l 'hotel Excelsior (V. Veneto). 
1 previsto un punto di raccolta pres
so i l deposito Nu di Rocca Concia. 
martedì 2 4 dalle ore 10 . 
I compagni del Coni hanno organiz
zato una raccolta presso la sede d i 
viale Tizi ano 7 0 . martedì 2 4 dalle 
ore 8 3 0 

In IX zona, è previsto un punto fisso 
d i raccolta presso i l collocamento 
(via Raffaele de Cesare), da martedì 
2 4 . sempre dallo ore 9 . 
La sezione Donna Olimpia ha orga
nizzato una raccolta presso l 'Upim 
(Ponto Bianco), martedì 2 4 dalle ore 
16. 
ASIL I N IDO — La federazione co
munista romana ha indetto una sett i
mana d i mobilitazione ci t tadina che 
avrà inizio lunedì 2 3 giugno con pre
sidi davanti agii asili nido terminat i , o 
•n via ultimazione, per chiederne l'a
pertura ai quartieri. Lo iniziative pre
viste sono - V crcoscrizione. asilo ni
do d i via Ernesto Rossi (Colii Anione) 
presidio dalle ore 18 (in questo quar
tiere è quasi u l t imato anche i l nido eh 
via Bardanzellu): V I circoscrizione. 
asilo rudo d i via Salvemini (Quadrato) 
presidio oro 18: VI I «coscr iz ione, 
BSI'O nido d i viale Alessandrino, pre
sidio dalie ore 17: XI I «coscr iz ione. 
asilo n.do di via Marotta ILaurentino 
3 8 . in parte devastato) presidio da'.'e 
ore 10. XI circoscrizione, asilo nido 
d i via d i vill3 i n Lucina (Garbatelia). 
presidio dalle ore 13 3 0 : asilo nido 
d i v a cV Grottaperfetta «Granai d i 
Nervai (Roma 70) . presidio dalle ore 
17: XIX circoscrizione, a piazza Ca
pocentro. appuntamento alle oro 18 
per un'occupazione simbolica de» 
due nidi r> Primavate <n via Iginio 
Papa e via Pasquale I I Altre iniziative 
sono in preparazione per chiedere 
l'apertura degli asib n ido r> wa Casal 
Ce» Pazzi e <* Torbeiiamonaca. Sui 
problemi emergenti d i funzionalità e 
d i qualità degli asA rodo, sono pro-
orammate assemblee pubbliche: i l 
2 3 ei:e 18 e Nuova Magfaana: u 2 5 
a:ie 18 aDex GJ r> viale Adriatico: i l 
2 6 sue 18 a Monteverde- La set t i 
mana r> iniziative s> concluderà d 27 
grugno con una manifestazione m 
Campidoglio nella quale delegazioni 
dai Quartieri presenteranno a> sinda
c o le richiesta dei cmadtn». ctegw 

LUNEDI 23 GIUGNO 1986 ORE 21 
CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula, 26 

LA CASA DELLA CULTURA 
E LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

PRESENTANO IL LIBRO 
DI POESIA DI PIETRO INGRAO 

IL DUBBIO 
DEI VINCITORI 

intervengono: 
GENO PAMPALONI - ENZO SICILIANO 

MARIO TRONTI 

sarà presente l'autore 

Italia e gii amici del popolo filippino. 
I) programma comprende proiezioni 
di video, canti, balli, animazione tea
trale, dibattit i . Sono presenti padre 
Q e g Patino e Alex Paqurno della dio
cesi di Bacolod. Funziona una cucina 
filippina e una italiana. 
INIZIAZIONE A L L A VELA — Per 
iniziativa de l lU isp si sono aperte le 
iscrizioni ai corsi r ivolt i a coloro che 
non hanno precedenti esperienze in 
questo sport. I l pr imo corso, delia 
durata d i un mese ed articolato su S 
lozioni teoriche o 5 pratiche inizia i l 
25 giugno presso la sedo d i via Bra
mante. 20 . Por informazioni rivolger
si al tei 5 7 5 8 3 9 5 / 5 7 8 1 9 2 9 . 

STORICO — Apport i antichi e mo
d e m di arte o di cultura dal Foro 
della paco. A Castel Sant'Angelo. 
Ore 9 -13 . domenica e festivi 9 - 1 2 . 
lunedi chiuso. Fino al 25 giugno. 

• ICONE D A L L A M A C E D O N I A — 
Opere dall 'Xl al XVII secolo esposto 
in occasiono della manifestazione 
t Jugoslavia in onoro d i S. Cirillo A i 
Musei Vaticani (viale omonimo). Oro 
9-14 , f ino al 2 9 giugno. 

• DISEGNI DECORATIVI DEL B A 
ROCCO R O M A N O — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argento
ne , torciere, coso effimero o alcuni 
rari oggett i tra la metà del ' 6 0 0 o il 
secondo ' 7 0 0 . A l Gabinetto dello 
Stampe (Farnesina - Via della Lunga-
ra. 230) . Feriali e domenica 9 -13 . 
venerdì 9 - 1 3 / 1 5 - 1 8 . lunedì chiuso. 
Sino al 14 luglio. 

scrivono 5 0 0 0 0 lire per l 'Unità. 

* • • 
La madre Teresa, i l padre Trento, la 
sorella Manna e il fratello Bruno r i 
cordano Sergio Ferrante. Mil i tante 
comunista, dedicò la sua vita alle lot
te e all'avanzamento dei diruti dei 
lavoratori e del popolo romano. Sot
toscrivono 100 0 0 0 lire per l 'Un tà. 

• • * 
I compagni dell3 seziono Ponte Mi l -
vio. nel 3 ' anniversario della scom
parsa, ricordano il compagno Sergio 
Ferrante con grande e immutato af
fet to. Sottoscrivono 3 0 0 . 0 0 0 lira 
per l 'Unità 

Lutto 
É scomparso i l padre del compagno 
Stefano Baiassone. A Stefano giun
gano le p iù vivo condoglianza dai 
compagni della sezione tGuido Ros
sa» della Rai-Tv. della Federazione. 
dell'«Unità». 

utenti e dagli operatori degli asili n i 
do 
RINVIO DELLA RIUNIONE DEL CF 
E DELLA CFC. Per consentire in 
ogni sezione lo svolgimento dei Co
mitat i d' iett ivi su»3 proposta sul de
centramento del part i to la riunione 
del Comitato federale e della Com
missione federale d i controllo previ
sta per i l 2 6 giugno à rinviata al 3 0 
giugno ore 17 in federazione. 
RIUNIONI OEI C O M I T A T I DIRET
T I V I SUL DECENTRAMENTO E 
TESSERAMENTO PREVISTE PER 
O G G I : ATAC OVEST alla 16 a San 
paolo Lionello Cosentino: PONTE 
MILVIO al'e 2 0 . Giulia Rodano: CA-
SUINO 23 alle 18 a Tor de Schiavi. 
Luciano Bett i : ACOTRAL TUSCOLA-
N A alle 16 .30 . Carlo Rosa: MONTI 
alle 19 . Pierluigi De Lauro: ROM ANI -
N A alle 19 . Sergio Rolli; QUADRA-
RO alle 18. M . Venezia: QUARTIC-
CIOLO alle 19 .30 . Giovanni Mazza: 
TOR TRE TESTE alle 18 .30 . Dome
nico Fusa: PRENESTINO alle 1 8 . 3 0 . 
Massimo Marzullo: PRIMA PORTA 
allo 2 0 , Estermo Mont ino; CESANO 
alle 2 0 . Paolo Mondani : PORTO-
NACCIO alle 19 Carlo Leoni: PIE-
TRALATA alle 19 .30 Antonio Nardi ; 
CENTRONI alle 1B. Silvana Di Gero
n imo: MONTEVERDE NUOVO e USL 
R M 16 nell'area della Festa alle 1 9 . 
Paolo Lumddi: VALLE AURELIA alle 
1 8 . 3 0 ; TI3URTINO-GRAMSCI alla 
18 3 0 . Silvio Natol i ; CAMPO MAR
ZIO alle 2 0 . Gianni Sermcola: FLA
MINIO alle 18 .30 . Mauro Sarrec-
chia; TRIONFALE alle 2 0 . Sandro 
Oel Fattore: PALMAROLA alle 18 
;vVPGrazia Ard i to ; OTTAVIA-TO
GLIATTI alle 18 .30 . C. Catania: SET-
TECAMINI allo 18. Luigia D i V ig i l i o . 
A V V I S O ALLE SEZIONI — Per 
permettere la massima partecipazio
ne all 'att ivo generale delie sezioni r i 
martedì 2 4 giugno ore 17 in federa
zione con i l compagno Massimo 
D'Aiema. della segreteria nazionale. 
le riunioni dei comitat i d*et t iv i devo
no essere rinviate. Mettersi in con
ta t to con la federazione per la nuova 
data. 

Z O N A — APPIA alle 18 A LATINO 
METRONlO attivo su «leggi suda vio
lenza sessuale e 194» con le compa
gne Lidia Menapace e Teresa A n -
tìreoli; C A M P I E L L I 8«0 17 3 largo 
dei Libra» manifestazione contro l'a
partheid con il compagno Gianni Pa
lumbo partecipano la Fgci, la Fgsi . 
Dp : TESTACCIO e S A N SABA allo 
1B 8 Testacelo riunione su Festa Uni
tà con i l compagno G. FUibek: OLTRE 
ANIENE alle 19 m zona CdZ. 
RIUNIONE DEI PRESIDENTI E C A 
PIGRUPPO CIRCOSCRIZIONALI E 
SEGRETARI D I Z O N A ano 17 al 
gruppo comunale (via San Marco) 
su- «Piano r> b i ianco e piano dì «rrve-
stimenti». 

SEZIONI D I L A V O R O — E convo
cata per h/nevS 2 3 ar*« 17 .30 m fede
razione la riunione sul «Lancio de*Ti-
rtiziatrvadei part i to sulle case comu
nali e delio lacp». Le sezioni mteres-
sate sono tenute a partecipare. Par
tecipano 1 compagni Tina Costa. 
Sandro Del Fattore. Walter Tocc». 
Angiolo Marroni; NUOVA MAGLIA-
N A are 18 sezione assemblea su Ro
ma con la compagna Roberta Pmto. 
C O M I T A T O REGIONALE ~ PRO
SINONE — In federazione Cd alle 
17 sezione Elicotteri mericfconaii 
I Cervini). 
L A T I N A — SPERLONGA alle 2 0 C d 
m preparazione manifestazione Oel 7 
luglio (PandoHi). 
T I V O U — OLEVANO aOe 2 0 as*. 
iscri t t i su Festa Unita. 
C IV ITAVECCHIA — Alle 17 m fe
derazione prosegue la Conferenza dì 
organizzazione del Pei (De Angelis, 
Anastasi. Mancini). 
V ITERBO — In federatone alle 18 
Cf e Cfc sul nucleare (Trabacchmi, 
Grassucci). 
ORGANIZZAZIONE REGIONALE 
— E convocata per domani , lunedi 
2 3 . presso * comitato regionale «De 
16 una riunione dw responsab* r j 
organizzazione delle federazioni del 
U n o (C- Morgia. Speranza). 

lì rimescolamento annunciato ieri al congresso regionale della De 

Regione, gli andreottiani 
si scambiano le poltrone 
Zlantoni sostituisce alla sanità Rodolfo Gigli che diventa segretario regionale - Vittorio 
Shardella oresidente oro-tempore del consiglio fino all'intesa istituzionale con i comunisti 

Rodolfo Gigli lascia l'as
sessorato alla sanità e esce 
dalla Regione per diventare 
segretario regionale della 
De, Violenzo Ziantonl pren
de 11 suo posto, mentre Vit
torio Sbardella si accinge 
ad assumere la carica di 
presidente del consiglio 
pro-tempore, fino ad una 
eventuale intesa istituzio
nale con il Pel. 

Che in casa dicci fosse In 
atto un grosso rimescola
mento delle carte per gli in
carichi alla Regione lo si 
sapeva da tempo, ma si 
trattava solo di indiscrezio
ni. Ora però le voci sugli av
vicendamenti degli espo
nenti scudocroclatl (tutti 
appartenenti alla stessa 
corrente, quella di An-
dreottl) si fanno sempre più 
corpose: sono state date per 
certe Ieri nel corso del quar
to congresso regionale de
mocristiano, che si conclu
derà stasera, con l'elezione 
del, nuovo segretario. 

E stato lo stesso Sbardel
la, segretario uscente dopo 
11 suo Ingresso nella dire
zione nazionale di piazza 
del Gesù, ad aprire l lavori 
con una relazione 11 cui ta-

?;llo e l'impostazione non 
aziosa sono stati in parte 

apprezzati dal capogruppo 
comunista alla Pisana, Ma
rio Quattruccl: «Un discor
so — ha detto Quattrucci — 
che ha lasciato ìntravvede-
re possibili aperture verso 
nuove formule politiche. 
Peccato però che lo spa2io 
dedicato alla Regione e al 
suol problemi si e rivelato 
del tutto carente». Analogo 

parere è stato dato da Cor
rado Morgia, della segrete
ria del comitato regionale 
del Pel. Il punto da scioglie
re resta sempre quello dei 
programmi e Morgia ha te
nuto a precisarlo. Traspor
ti, sanità, ambiente: sono 
grossi temi che richiedono 
Immediate soluzioni. Ma 

l'attuale pentapartito resta 
paralizzato in un Impasse 
senza via d'uscita. tE per 
questo — prosegue Morgia 
— che noi comunisti ci bat
tiamo per costituire senza 
pregiudiziali una giunta 
fondata su un programma 
minimo In grado di affron
tare le urgenze economiche 

I giornalisti votano 
di nuovo oggi e domani 

Oggi (dalle 11 alle 15) e domani (dalle 11 alle 21} si 
svolgono le votazioni di ballottaggio per l'Ordine dei gior
nalisti. Come di consueto i seggi sono allestiti nell'istituto 
di S. Maria in Aquiro, in piazza Capranica. Il voto di oggi 
e domani 6 di particolare importanza. Innanzitutto per
ché il giornalismo romano elegge la quota più consistente 
di consiglieri per l'Ordine nazionale, e lo stesso Ordine 
interregionale di Lazio e Molise ha un ruolo di rilevanza 
nazionale; ma soprattutto perché vi è finalmente l'occa
sione di avviare una reale polìtica di cambiamento di un 
istituto anacronistico, rimasto assurdamente e pericolo
samente indietro rispetto a» cambiamenti e ai passi in 
avanti che la professione giornalistica ha compiuto negli 
ultimi 15 anni. 

A Roma vi sono candidati e un programma che — a 
differenza di altri e di precedenti elezioni — propongono 
un Ordine radicalmente mutato in vista dì quattro obict
tivi essenziali: garanzia di piena autonomia per la profes
sione da ogni potere; sbarramenti invalicabili all'assedio 
della pubblicità, che tende sempre più a confondersi e a 
dissimularsi nella informazione; garanzie per i cittadini, 
per un corretto esercizio del dovere di rettifica; accesso 
alla professione liberato dalle clientele, dalla discreziona
lità, dalle pratiche spartitone in vigore oggi. 

Questo, in estrema sintesi, è il programma con il quale 
a Roma si presentano ì candidati della corrente progressi
sta del giornalismo, «Rinnovamento». Per il Consiglio na
zionale sono in ballottaggio: Sandra Bonsanti, Tito Corte
se, Alfonso Madeo, Massimo Olmi e Vittorio Raldi; per il 
consiglio interregionale; Pino Di Salvo, Paolo Gambescia, 
Annibale Paloscia; per i revisori: Eugenio Palmieri. 

e sociali». Per quanto ri
guarda l'ufficio di presi
denza Morgia ha parlato di 
una disponibilità da parte 
del Pel a una gestione uni
taria per provvedere a una 
sorta di »rifondazlone» e di 
«rllegìttimazione» dello 
stesso Istituto. 

Critica anche la reazione 
del Psl all'Intervento di 
Sbardella. Il segretario re
gionale Otello Bocci l'ha 
definita «superficiale» so
prattutto sul molti nodi 
fondamentali della politica 
regionale. Ma la bordata 
più pesante è arrivata a 
proposito della presidenza 
del consiglio. Bocci si è au
gurato «che il dibattito con
gressuale faccia chiarezza 
sulle reali intenzioni della 
De e anche sul rilancio del
l'Iniziativa politica pro
grammatica della maggio
ranza e della giunta». Un 
aspetto sul quale si sono 
trovati d'accordo anche 1 
repubblicani. «11 pentapar
tito — ha commentato In
fatti Il segretario regionale 
Alcibiade Boralto — trova 
la sua ragione esclusiva 
nella realizzazione di un 

firogramma concordato. Le 
naaemplenze e una stanca 

gestione dell'amministra
zione punteggiata da conti
nue verifiche segnerebbero 
la dissoluzione dell'allean
za». Più coerenza dunque se 
non si vuole andare allo 
sfascio, sembrano dire 1 re-

Eubblicanl. «L'impegno — 
a concluso Boratto — de

ve essere quello il rilanciare 
le attuazioni programmati
che in un quadro però di se
rie intese Istituzionali». 

Eroina per la lotta armata, in carcere 4 tamil 
Eroina per finanziare la 

lotta armata contro 1 singa
lesi al potere nello Sri Lan
ka. Quattro tamil (un grup
po etnico di minoranza del
l'isola dell'Oceano Indiano) 
sono stati arrestati Ieri da 
gli agenti della sezione nar
cotici, guidati dal dott. 
Gianni Santoro. Erano 
pronti a vendere sul merca
to romano una grossa par
tita di eroina pura (più di 
dieci chili). Sono Rav Ka-
nagasuathra, 23 anni, Raya 

Ratnasaly, 23 anni, Tham-
bi Nesan, 33 anni e Nathan 
Sanmugan, di 26 anni. In
sieme a loro sono finiti den
tro per spaccio Bruno Fer
rigno, un romano di 44 anni 
residente a Ostia, 11 padre 
Carmelo, di 72 anni, Anto
nio Lacopo, 29 anni, e Jose-
fine Magsino, una ragazza 
filippina, legata a Rav Ka-
nagasuathran. 

Due mesi fa gli agenti 
della mobile avevano avuto 
una soffiata sull'arrivo di 
una grossa quantità di eroi
na nel giro degli emigrati 

tamil. Era stato però diffici
lissimo sapere per quale 
strada l'eroina sarebbe en
trata In Italia: 11 gruppo usa 
le vie più diverse e di solito 
sotterra gli stupefacenti 
per nasconderli. 

Bravissimi nell'importa
zione 1 tamil hanno però bi
sogno della mala romana 
?er la vendita al dettaglio. 

er questo 11 capo del grup
po, Rav, giardiniere In una 
villa di Casalpalocco, ha 
contattato Bruno Ferrigno 
e Antonio Lacopo. Dopo un 
mese di pedinamenti la 

narcotici ha bloccato i due 
in piazza del Cinquecento. 
Dentro una Panda avevano 
due chili e ottocento gram* 
mi di eroina (più di 4 mi* 
llardl 11 suo valore). Dal ro
mani la polizia è arrivata al 
tamil che aspettavano l sol
di nell'appartamento del 
Ferrigno ad Ostia. Tutti 
molti poveri e occupati in 
lavori umili. I milioni della 
droga servivano a finanzia
re la lotta contro la mag
gioranza al potere. 

Arrestata ex esponente 
«Prima linea» ad Ariccia 

L'et esponente di «Prima linea» Maria Pia Cavallo di 29 anni è 
stata arrestata nel pomeriggio ad Ariccia (Roma) dai carabinieri 
del gruppo Roma terzo. Contro la Cavallo è stato emesso mandato 
di cattura dalla Corte d'Appello di Salerno per lesioni aggravate 
nei confronti dell'assistente del carcere di Potenza Immacolata 
Chiumma. Maria Pia Cavallo era stata acarcerata nel giugno dello 
ecorso anno dopo una sentenza della Corte di Cassazione che 
aveva annullato una condanna a 17 anni di reclusione. 

D u e giovanissimi rapinano 
gioielleria a Roma 

Una rapina è stata compiuta da una giovanissima coppia poco 
dopo le 12,30 in via Acaia 43 a S. Giovanni ai danni di un gioiellie
re, Mario Mancini, di 58 anni. 1 due, pistola olla mano, hanno 
immobilizzato e imbavagliato il titolare ed hanno fatto man bassa 
di tutti i preziosi contenuti nella cassaforte, dandosi poi alla fuga. 
Il bottino si aggirerebbe BUI 250 milioni di lire circa. Due ore prima 
ì due giovani erano stati visti mentre guardavano anelli di fidanza-
mento. 

11 5 luglio a Latina 
per chiudere la centrale 

Sabato 5 luglio a Latina manifestazione del Pei e della Fgci per 
chiedere la chiusura e lo smantellamento della centrale nucleare di 
Borgo Sabotino. Le sezioni del Pei, i circoli della Fgci sono ni 
lavoro per organizzare decine di pullman. Continuano ad arrivare 
molte adesioni di associazioni ambientaliste, di personalità del 
mondo della scienza e della cultura, amministratori pubblici, al
l'appello lanciato per la chiusura della centrale dal comitato regio-
naie, dalle federazioni del Lazio e dalla Feci. Martedì 24 giugno 
alle ore 17, in federazione, in preparazione della manifestazione, si 
svolgerà un attivo generale del partito con Massimo D'Aiema della 
segreteria nazionale. Sabato 28 si terrà, al Residence Ripetta, 
uiviniziativa pubblica nella quale sarà lanciata la petizione a so
stegno della richiesta del referendum consultivo. 

Sospensione di acqua potabile 
mercoledì e giovedì 

Per eseguire lavori di raccordo di nuove condotte adduttrici in 
corso di costruzione nel centro idrico di Torrenova e di via di Acilia 
e per eseguire la prima fase dei lavori di rialzamento dei sifoni 
Acqua Marcia lungo via Tiburtina, in corrispondenza della co-
struenda via Palmiro Togliatti, si rende necessario interrompere il 
flusso idrico nei suddetti impianti. In conseguenza dalle ore 8 alle 
ore 24 di mercoledì 25 giugno si avrà mancanza di acqua nelle 
seguenti zone: Mezzocammino, Tor de Cenci, Spinoceto, Vnllera-
no, Acilia. Casal Polocco, Dragona, Ostia Antica, Infernetto, Ca-
stelfusano, Ostia Lido, Isola Sacra, Vitinta, mentre dalle ore 8 di 
mercoledì olle ore 8 dì giovedì 26 giugno sì verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con mancanza di acqua ai piani più 
elevati dei fabbricati ubicati nelle zone: Eur, Laurentino, Ardeati-
no, Giuliano Dalmata, Tor di Valle. Trigono, Torrino, Cecchigno-
la, Castel di Leva, Don Bosco, Cinecittà, Parioli, Pinciano, Trieste, 
Salario, Ludovisi, Sallustiano, Castro Pretorio, Pietralata (limita
tamente alle utenze di via Durantini e via delle Messi d'Oro), Nir, 
Mos tacciano. 

Domani le poesie di lngrao 
al la Casa della cultura 

Domani olle ore 21 presso la Casa della cultura in largo Arenula 26, 
presentazione del libro di poesie acritte da Pietro lngrao dal titolo 
•11 dubbio dei vincitori». La manifestazione è a cura della Casa 
della cultura e della federazione romana del Pei. Intervengono 
Geno Pampaloni, Enzo Siciliano, Mario Tronti. Sarà presente 
l'autore. 

Incidenti stradali: 
ieri due morti 

Due morti ieri per incidenti stradali. La prima vittima è stata il 
sottufficiale di artiglieria di Sabaudi» Roberto Catuzzi, 21 anni. 
La seconda un'anziana donna di 86 anni, Sofia Nesta. L'ufficiale e 
morto nella zona di Bellafamia mentre a bordo della sua «500» 
rientrava a Latina. L'auto è sbandata forse a causa del fondo 
stradale bagnato e ha urtato violentemente contro un paracarro. 11 
giovane è morto durante il trasporto in ospedale. E deceduta sul 
colpo invece l'anziana donna passeggera della «R18» scontratasi 
frontalmente con una «Opel» sull'Aurelia. L'incidente mortale e 
stato causato da un primo scontro tra una «Lanciai e una «R5» 
conclusosi senza feriti. Le due auto però avevano bloccato la car
reggiata e proprio per evitarle la «Opel» si è scontrata con la «R18». 
Illesi i guidatori delle due automobili. 
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MAROZZI AUTOLINEE GIORNALIERE 

CORSE RAPIDE PER IL SALENTO 

NUOVO COLLEGAMENTO VIA AUTOSTRADE 
ROMA • LECCE - S. MARIA DI LEUCA 

LA NUOVA AUTOLINEA PROVVEDE A COLLEGARE 
DA E PER ROMA I SEGUENTI COMUNI 

S. MARIA DI LEUCA - GAGLIANO DEL CAPO -
CORSANO - TIGGIANO • TRICASE • DEPRESSA -

ANDRANO - CASTRO MARINA • S. CESAREA TERME -
POGG1ARDO • NOCIGLIA • SCORRANO • MAGLIE • 

CUTROF1ANO - SOGLIANO • CORIGLIANO -
MELPIGNANO - CASTRIGNANO G. - MARTANO • 

CAUMERA • CAPRARICA - CASTRI - LIZZANELLO -
CAVALLINO • S. CESARIO - LEQUILE - LECCE 

PER INFORMAZIONI E ORARI, SCRIVERE O TELEFONARE A: 
ROMA • EUROJET TOURS 
P-ua della Repubblica. 54 Tel. 06/4742801-2-3 
BARI - MAROZZI MERIDIONAL TOURS 
Corsollalia.3 Tel.080/210365-216004 

vendita straordinaria 
PER RINNOVO LOCAll 

SAWIAARREDAMENTI 
ROMA • Via Aurelia, 678 

Oggi con Sintesi 
è facile avere un Sony 
Badioregistratore Lire 188.000 
Walkman con cuffia Lire 75.000 
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3 anni 
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per tv color 
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Garantito da Sony Italia 
offerto da 

SlNIESl 
ROMMffUTl) Pie top» Era 22 23Tel S&4606 

Sconti hC-HMPREKESTlSOi Vi» R fi»Ceri 71 61 Tel ZI 12792 
per contanti ° ^ I A Vv» <&* **&-** ito * B e D Tei s e u isa 

OSTIA Vi» Upiun Gxsitro 9 Tel 5601310 
AI PRIMI 1 0 CLIENTI OSTIA Va ««i* Bafeclex » 14 Tel 5691935 
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BASSETTI 
GRANDE VEMDITA DI ABBIGLIAMENTO 
a ROMA, in Via Monterone, 5 

UOMO 
Abiti in tessuti pregiati, seta pura, foulard di lana grandi marche 
L. 350.000-390.000 
Abiti firmati L450.000 
Abiti fine serie L. 55.000-95.000 
Camìcie da L 10.000 - Abiti conformati da L. 55.000 

DONNA 
Abiti da L. 25.000 - Tailleur da L. 75.000 • Camicie seta pura 
da L. 25.000 - Maglieria estiva da L. 15.000 

Grande disponibilità di merce invernale a quotazioni irripetibili 
Giacche uomo inglesi L 180.000 
Giacche uomo puro cachemire da L. 340.000 

_ i . _ . _ , - - • • - - - _ _ _ . _ | | - r n • • - - , m-m-L 

ORARIO CONTINUATO 

BASSETTI CONFEZIONI s.r.l. 
Tet.6564600- -«568269 - Telex 622694 

Gruppo B t t t t t Convff. 1—nltewSO 
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CULTURA 

Il grande decentramento dell'assessore è approdato all'Eur 

Né centra né periferia 
Più «effimera» di così.. 

•Gatto? Una persona gra* 
devolc, ma come assessore è 
trasparente. Lo guardi e at
traverso di lui vedi II vuoto. 
Politica culturale? MI sem
bra che non ci sia materia di 
discussione. In un anno non 
si è fatto praticamente nul
la». Enzo Forcella, consiglie
re comunale eletto come in
dipendente nelle liste del Pel. 
non è tenero verso Ludovico 
Gatto, repubblicano, asses
sore alla Cultura da un anno 
scarso. Alle bordate critiche 
mischia il sale di una pun
gente Ironia. E precisa 11 suo 
punto di vista: «Non mi sento 
un vedovo di Nicollnl. Ma al
meno quell'esperienza, con 
tutte le riserve che si posso
no avanzare, rappresentava 
una piattaforma da cui par
tire per fare meglio». 

Un'eredità pesante, quella 
lasciata da Renato Nicolinl. 
Un continuo confronto a di
stanza. E su Ludovico Gatto 
sono piovute critiche da tut
te le parti, con un crescendo 
negli ultimi mesi. GII unici a 
chiamarsi fuori dal coro so
no stati I democristiani; ma 
per loro, si sa, 11 silenzio è 
d'oro. 

L'assessore non dà l'Im
pressione di aver perso la 
bussola. Naviga nella tempe
sta, ma è convinto di aver 
Imboccato la rottura giusta, 
anche se fino a questo mo
mento Il bilancio è magroli
no e contestato. Ed espone 
con pacatezza la filosofia del 
suo programma: «Il mio in
tento è quello di creare un 
tessuto culturale che, pur 
non rifuggendo dalla neces
sità di una larga divulgazio
ne, poggi su rigorosi fonda
menti. In questo senso van
no, per esemplo, le mostre di 
EdvardMuncho sull'archeo
logia nel centro storico, 11 
meeting al Palaeur per 11 
passaggio della cometa di 
Halley«. 

Halley. Il Mundlal al Fla
minio. la Festa de' Noantrl. 
A sentirli nominare. Forcel
la alza le spalle sconsolato: 
•Siamo seri. Questo tipo di 
manifestazioni ha da tempo 
preso la forza d'urto della 
novità e fa parte degli atti 
dovuti da qualsiasi ammini
strazione, non può rappre
sentarne U flore all'occhiello. 
Comunque, se Gatto avesse 
dato segnali di Intervento ri
solutivo In altri settori, gli 
avrei volentieri perdonato la 
rinuncia all'effimero». 

Ma l'effimero è davvero 
un capitolo chiuso? Gatto 
contesta la contrapposizione 
effimero-permanente: «La 
trovo Impropria. Uno spetta
colo di danza, una festa po

polare, se trasmettono valo
ri, non hanno nulla di effi
mero. Non è certo questa la 
linea di demarcazione tra la 
mia Impostazione e quella di 
NicolinU. 

Cosa, allora. Il distingue? 
Gatto non ha dubbi: "Nicoli
nl ha puntato soprattutto sul 
centro storico. Era anche 
giusto farlo, perché bisogna
va riappropriarsi della città. 
Ma l'amministrazione di si
nistra doveva fare di più per 
le strutture periferiche. È la 
strada che intendo seguire: 
non circoscrivere tutto al 
centro, ma creare occasioni, 
alimentare la cultura nel 
quartieri periferici". Cioè al
l'Eur? 

Lionello Cosentino, re
sponsabile culturale della fe
derazione comunista roma
na, abborda un nodo centra
le: «C'è un dato generale, di 
bilancio. In questi mesi 11 Co
mune ha lavorato sul dodi
cesimi, cioè con autorizza
zioni di spesa mese per mese. 
Questo ha creato una condi
zione di totale provvisorietà. 
E non è stato possibile capire 
quali impegni si volessero 
assumere, perché la giunta 
stessa non aveva idea di qua
le sarebbe stato il bilancio». 

Comunque, sia pure tra 
mille perplessità, l'Estate ro
mana, ribattezzata «Vacanze 
in città», è stata messa in 
cantiere. "Si, ed ha subito In
contrato mille difficoltà — 
obietta Cosentino —. Nella 
prima fase, Gatto si è potuto 
avvalere dell'esperienza e 
delle capacità di proposta dei 
gruppi che hanno lavorato 
In passato, di quel ricco tes
suto associativo che si è for
mato. Ma, in generale, ha di
mostrato di non saper sce
gliere. E lavorando con un 
bilancio limitato, era Indi
spensabile trovare un filo 
conduttore, selezionare, non 
praticare una politica di fi
nanziamenti a pioggia che 
appiattiscono le proposte su 
una linea di mediocrità ge
nerale». 

Difficoltà. L'assessore non 
nega di averne incontrate di
verse: -La maggioranza non 
sempre ha mostrato un'at
tenzione adeguata al proble
mi della cultura. Ed è certo 
difficile fare politica cultura
le con fondi scarsi e dati al
l'ultimo momento. Si rischia 
di dar vita a iniziative poco 
meditate. Ma la città non po
teva essere messa In quaran
tena, perciò mi sono Impe
gnato a varare un program
ma peri mesi estivi. E vorrei 
riuscire a far capire come la 
cultura sia anche un proble
ma economico: può risultare 

Enzo Forcella attacca Gatto 
«Non sono vedovo di Nicolini 

ma alla sua esperienza è 
seguito il nulla» 

L'interessato si difende: «Il 
mio programma è concreto» 

Intanto tre iniziative sono 
fallite miseramente 

Cosentino (Pei) rincara la 
dose: «Non hanno idee» 

Un'immagine dell'Estate romana '85. Nel tondo, il vecchio mattatoio abbandonato: a quando la città della scienza? 

Ecco cosa non fa la giunta 
FORI — Il progetto, varato dalla giunta 
di sinistra, mirava a recuperare in un 
quindicennio il patrimonio sepolto sot
to i Fori Imperiali, per unificare l'intero 
complesso dal Campidoglio al Colosseo 
in un'unica zona archeologica collegata 
a quella dell'Appla. I lavori di scavo al 
Foro di Nerva sono stati appaltati nel
l'aprile '85, ma la giunta in carica non 
ha ancora fatto aprire il cantiere. Mar
tedì prossimo la questione sarà ripro
posta in consiglio comunale. Psi e Pri 
concordano con il Pei sulla necessità di 
dare inizio al lavori e presenteranno un 
ordine del giorno in tal senso. 
GRANDI PROGETTI — La giunta di 
sinistra aveva messo a punto una serie 
di progetti culturali di ampio respiro: 

Antiquarium nel Campidoglio; Audito
rium al cinema Adriano o al Borghetto 
Flaminio; Museo della Scienza In via 
Giulia (di recente è stata proposta una 
sede all'Eur); Città della Scienza al 
Mattatolo. Il problema di questi proget
ti è il finanziamento. Nessuna iniziati
va è stata presa per la ricerca di contri
buti da parte di altre istituzioni pubbli
che e di privati. La proposta del Matta
tolo non è più stata ripresa dall'attuale 
giunta. 
CENTRI CULTURALI — La giunta di 
sinistra aveva bandito un appalto per la 
costruzione di docici centri culturali in 
periferìa. Ancora non si procede ad esa
minare le offerte pervenute. 
CAMPO BOARIO — L'assessorato al 
Centro storico, sotto la giunta di sini

stra, aveva elaborato un progetto per 
realizzarvi uno spazio polivalente dove 
svolgere manifestazioni culturali. Il 
nuovo assessore al Centro storico, Lu
dovico Gatto, a settembre aveva sposa
to questa proposta, sostenendo che era 
più giusto spendere soldi per Infra
strutture piuttosto che per allestimenti 
di una sola estate. Ma poi ha continuato 
per la vecchia strada. 
CRICOSCRIZIONT — Le attività cultu
rali delle circoscrizioni sono bloccate 
perché una circolare del sindaco defini
sce superflue queste spese. Di conse
guenza, nessuna delle circoscrizioni, 
cui sarebbero dovuti andare circa cento 
milioni, ha potuto deliberare sulle atti
vità estive e sulle biblioteche. 

una spesa produttiva, come 
hanno dimostrato egregia
mente alcune mostre del me
si scorsi». 

. Cosentino rincara la dose: 
•È straordinariamente grave 
lo stato In cui versano 1 gran
di enti culturali. Penso al 
Teatro dell'Opera e al Teatro 
di Roma, dove la crisi non è 
solo finanziarla, ma anche di 
idee, di programmi. Si bada 
più al cartellone che alla ri
cerca e al decentramento. 
L'atteggiamento di Signorel-
10 sul problema del Fori è In
dicativo del disegno cultura
le della giunta. Non si riapre 
il cantiere, non si rilancia il 
progetto, che ha un valore 
Immenso per la città. Non s'è 
fatto nulla per l musei, per l 
beni culturali in genere. E c'è 
11 rischio che le somme desti
nate a questo capitolo non 
vengano neppure spese, per
ché mancano le Idee». 

Le critiche toccano altri 
punti: l'arredo urbano, co
stantemente sotto minaccia. 
«È vero — conferma Gatto — 
che accadono cose senza che 
l'assessore al Centro storico 
ne sappia nulla. La delega 
sull'arredo urbano è divisa 
tra diversi assessorati. Ho 
chiesto un comitato di coor
dinamento, non ho ancora 
ricevuto risposta. Ma biso
gna far presto, se no il degra
do continua. E bisogna dar 
vita a un comitato tecnico 
che studi il problema di un 
arredo urbano unitario». L'e
lenco delle cose da fare si ar
ricchisce: riportare In vita 1 
teatrini di Trastevere, valo
rizzare le biblioteche delle 
circoscrizioni, anche per da
re respiro a quelle universi
tarie, il museo comunale di 
arte moderna e contempora
nea. «E poi ci sono le questio
ni dell'Auditorium, dell'An
tiquarium, che aspetta una 
sede da quarantanni, degli 
scavi del Fori, un problema 
che non si può risolvere In 
pochi mesi, ma che non si 
può abbandonare. Ma una 
cosa è certa, non si può tor
nare Indietro, non lo accette
rei. Su questi temi bisogna 
dare delle risposte, e noi per 
primi le esigeremo!. 

Scettico il giudizio di For
cella: «Purtroppo prevale la 
politica del giorno per gior
no, delle estenuanti media
zioni In nome dell'unica leg
ge veramente In vigore, quel
la del clientelismo e della lot
tizzazione. Non voglio dire 
che Gatto porti la responsa
bilità di questo. Lui è proba
bilmente il cireneo di una si
tuazione generale che si tra
duce anche nella mancanza 
di politica culturale». 

Giuliano Capecelatro 

Riapre il cantiere di Fiumicino 

Chris Craff, 
torna il 

vento in poppa 
Nuovi proprietari dell'azienda nautica 
sono i lavoratori riuniti in cooperativa 

Da quattro anni aveva smes
so di produrre i suoi yacht noti 
in tutto il mondo. Ieri ha ria-

Eerto i battenti. Ma sono com-
iati i proprietari: il cantiere 

non appartiene più alla multi
nazionale americana Chris 
Craft ma agli stessi lavoratori 
riuniti in una cooperativa, la 
prima del genere che sorge in 
Italia, aderente alla «Lega.. 
Della multinazionale statuni
tense, comunque, l'azienda 
nautica di Fiumicino che pro
duce imbarcazioni da diporto, 
l'unica che il gruppo possedes
se in Europa, ha mantenuto il 
prestigioso nome. L'obiettivo, 
infatti, è ambizioso: la nuova 
«Chris Craftì intende impe
gnarsi per un rilancio della 
nautica europea e mediterra
nea. La cooperativa, composta 
da 72 lavoratori soci, che hanno 
impegnato di tasca loro ben 360 
milioni mettendo a disposizio
ne 5 milioni a testa, è stata pre
sentata ieri mattina alla stam
pa nel corso di una cerimonia di 
inaugurazione svoltasi nello 
stesso cantiere a Fiumicino. 

«È questo un grande risulta
to ottenuto dopo tre anni di 
cassa integrazione — ha detto 
Gioacchino Avanzato, presi
dente della cooperativa —, do
po scioperi, manifestazioni, 
cortei alla Regione Lazio, riu
nioni con la Lega delle coopera
tive che ha effettuato lo studio 
di mercato e di fattibilità del 
progetto. L'azienda fallì nel 
1982, dopo che la Chria Craft 
americana aveva compiuto una 
riconversione al suo interno, 
cedendo in blocco ad un altro 
gruppo tutti i cantieri navali di 
sua proprietà. I 140 lavoratori 
occupati — all'inizio eravamo 
quasi 400 e producevamo una 
barca al giorno — andarono in 
cassa integrazione. Ma non ci 
demmo per vinti: nell'84 si co
stituì la cooperativa. Il cantiere 
nel luglio del 1982 venne occu
pato dalle maestranze!. «La co
stituzione di questa cooperati

va che rilancia l'attività di uno 
dei più prestigiosi cantieri nau
tici italiani — ha detto Manue
la Mezzelani, segretaria della 
Camera del lavoro di Roma — è 
una importante tappa del ri
lancio economico e produttivo 
del litorale. Sindacato e lavora
tori in questi anni si sono tena
cemente battuti per difendere 
l'occupazione e al tempo stesso 
per non disperdere il patrimo
nio di professionalità della 
Chris Craft di Fiumicino». 

L'investimento iniziale è di 
circa tre miliardi e mezzo: con i 
360 milioni messi a disposizio
ne dai lavoratori sono stati ac
quistati il cantiere ed i semila
vorati. Gli altri finanziamenti 
arriveranno dalla Regione La
zio e dalla legge «Marcora-De 
Michelis. per il risanamento 
delle aziende in crisi. «Il nostro 
obiettivo — ha detto Aristide 
Pieracciani, amministratore 
delegato e direttore generale 
della società — è ora quello di 
introdurre nuove tecnologie. 
La Chris Craft ha già pronti 
studi per l'applicazione di nuo
ve tecniche nella costruzione 
della vetroresina e progetti per 
l'utilizzo del taglio laser al pla
sma oltre che per l'adozione dì 
un plotter per la progettazio
ne.. Si sta progettando, infine, 
un nuovo modello di imbarca
zione. Quale ancora non si sa. 
•Sarà una sorpresa — ha detto 
l'amministratore delegato —. 
Sono già stati ricostituiti tutti ì 
collegamenti con la rete com
merciale italiana ed europea. 
La riapertura della Chris Craft 
costituisce per l'area industria
le di Fiumicino e del litorale ro
mano un'attività trainante e di 
prestigio». Certamente gli osta
coli creati anche dalla mancan
za di una legislazione in mate
ria non mancheranno. La Re
gione Lazio ed il governo sono 
ora chiamati a rispettare fino in 
fondo i tempi per l'invio dei fi
nanziamenti. 

Paola Sacchi 

didoveinquando Sangwa Mulimbi Gea. anima
tore dell'Ada 

«Rumba Five '81-'86», l'Africa parla 
E possibile parlare dell'Afri

ca senza parlare di fame, razzi
smo, sottosviluppo, gli strasci
chi del colonialismo, tutte quel
le immagini in negativo con cui 
solitamente l'inconscio occi
dentale identifica l'Africa? 
Certo non è possibile, ma per 
Sangva Mulimbi Gea. anima
tore dell'Ada (Associazione 
afro latino americana e Carai-
bi). il meccanismo che ci porta 
ad identificare costantemente 
l'Africa con uno dei tanti moli
vi che lacerano la sua vita socia
le e politica ha lo stesso vizio di 
quello che vuole l'Italia uguale 
a spaghetti mafia e camorra. 
Un immagine limitata e pre
giudiziale. che nel caso dell'A
frica finisce col celare altri 
aspetti altrettanto significativi 
della sua realtà, come il suo va
sto e coloratissimo patrimonio 
artistico. 

Gea, originario dello Zaire. 
risiede in Italia dal '76 e vi svol
ge un'intensa attività di pro
mozione della cultura africana. 
Si considera, e non a torto, «il 
padre della musica nera in Ita
lia». «Per l'Africa la musica è 
tutto — dice — con la musica si 
esprimono gioia, dolore, quoti
dianità». dunque non potrebbe 
esserci migliore canale di tra
smissione fra la cultura occi
dentale e quella africana. 

Gea. che nello Zaire aveva la
vorato come calciatore di serie 
A ed organizzatore di rassegne 
di pittura, scultura e musica, 
ha trapiantato la propria espe
rienza inizialmente a Milano, 
dove nel *77 fondò il Movimen
to d'arte africana contempora
nea. Una struttura che venne 
ufficializzata dal Comune della 
città stessa, ospitando per circa 
tre anni presso il Palazzo Africa 
alla Fiera di Milano una mostra 
di artisti africani, che poi è cir
colata anche a Lecce, Amalfi, 
Bergamo, Varese, Como. 

Sempre nello spirito di voler 
far conoscere la cultura africa
na moderna. Gea arriva a Roma 
nell'8l e dà vita alla •Makum-
ba*, il primo locale in Italia do
ve tu' ascolta e sì balla musica 
afro-moderna, dal Juju all'i-

frobeat. .La Makumba — rac
conta Gea — catalizzò un forte 
interesse da parte del pubblico 
bianco, incuriosito dalla novità 
dell'esperienza, verso la musica 
africana. Peccato però che 
quell'interesse si sia esaurito in 
una moda culturale, un feno
meno passeggero. Credo che la 
responsabilità sia del modo in 
cui si è attuata la speculazione 
commerciale su questa moda, 
che anziché aprire il mercato 
all'infiltrazione della cultura 
afro, lo ha chiuso, saturato nel 
corso di una breve stagione. Mi 
fa rabbia pensare che nel resto 
dell'Europa, specie in Francia, 
in Belgio, esiste un circuito ca
pillare di negozi, etichette di
scografiche, studi di repist ra
zione, trasmissioni radiofoni
che. persino boutiques, tutte 
specializzate in prodotti africa
ni, ed in Italia ancora no. 

•Alla base, indubbiamente, 
c'è anche carenza di informa

zione. un atteggiamento sba
gliato da parte dei media che 
difficilmente riversano la cu
riosità per la mia cultura in un 
vero impegno a capirla e cono
scerla. Invece bisognerebbe 
spiegare che oggi la musica 
africana sta cambiando, sta 
crescendo, nel mondo i contatti 
sono diventati più diretti e tut
to è più vicino, anche l'Africa 
oggi è più vicina all'Occidente e 
sta imparando a fare i conti con 
gli strumenti elettrici, con rit
mi che non sono più solo quelli 
tradizionali, folklorici». 

Quando nell'84 Gea si stacca 
dalla Makumba, è solo per ri
prendere lo stesso discorso at
traverso la formazione dell'A
da. la collaborazione con Mu
rales alla rassegna di musica 
africana nell'ambito di «Ballo... 
non solo», una serie di trasmis
sioni radiofoniche per Raitre, 
con Enrico di Troia, e l'apertu
ra di un nuovo locale. «La Ca-

romba», dalla vita purtroppo 
breve per motivi burocratici. 

•La mia amarezza — dice 
sempre Gea — è che tanti anni 
di attività non hanno lasciato 
nulla di concreto. Oggi ci siamo 
dati una nuova sede, che è il 
Uonna Club, dove tutti i sabati 
proponiamo una serata, "Rum
ba". a base di ritmi afro-latini. 
e vorremmo che il Uonna di
ventasse un punto di riferimen
to per tutti coloro che hanno un 
interesse verso l'Africa». Per 
dare il via a questa nuova av
ventura e celebrare i suoi cin
que anni di attività, l'Ada pro
muove per questa estate la ma
nifestazione «Rumba Five '81-
'86», nell'ambito della Quale si 
esibirà il 4 luglio al Tenda Stri
sce il gruppo angolano Os Kie-
sos. composto da venti elemen
ti fra musicisti, cantanti e bal
lerini. 

Alba Solaro 

Maratone che passione: trionfano 
i pianisti tra violini e chitarre 

L'associazione musicale 
•Alessandro Longo» ha con
cluso con due «maratone» 
una prima edizione di con
certi per le scuole, svolta con 
il patrocinio del 9° Distretto 
scolastico. Una quarantina I 
concorrenti, che si sono af
frontati nella Sala Baldini. 
In piazza Campltelll, affolla
tissima. nella prima e secon
da tornata pressoché dalle 18 
alle 24. In maggioranza I pia
nisti, provenienti da scuole 
di illustri docenti. In rappre
sentanza dei Conservatoti 
musicali di Roma, Fissino
ne. Latina e Terni. 

Un confronto ben combat
tuto, che ha dato non poco 
da fare alle due giurie, coor
dinate da Nicoletta Virgilio, 

delle quali facevano parte 
musicologi, pianisti e critici 
musicali. Dalle gare è emer
sa, per una felice circostan
za. la •scuderia» di Sergio Ca
taro. che ha avuto In Laura 
Manzini e Luisa Prayer due 
primi premi e un secondo 
posto in classifica con Paolo 
Subrizl. 

Per quanto riguarda la 
musica da camera, il primo 
premio è andato al «Duo» di 
violino e pianoforte Giorgio 
Sasso-Fabrizio Siciliano, 
proveniente dalla scuola di 
Aldo Redditi. La maratona 
prevedeva la partecipazione 
della chitarra, e un primo 
premio è andato ad Antoni
no Scandurra, allievo di Car
lo Carfagna. 

In che cosa consistono I 
premi? Al primi classificati, 
oltre che una Coppa dell'Ept, 
viene assegnato un concerto 
dalla stessa Associazione 
•Longo». Una medaglia va 
agli altri giovani meglio 
classificati. Una medaglia 
daremmo all'Associazione 
•Alessandro Longo», piani
sta. compositore, scrittore di 
cose musicali, alla cui scuola 
si è formata la fondatrice 
dell'Associazione stessa, An
na Bellantonl che ha già In 
cantiere altre iniziative ri
volte al giovani, solitamente 
esclusi dalla partecipazione 
attiva al beni culturali e mu
sicali. 

e. v. 

Marin con «Calambre» e «Hymen» 
Vengono in mente i versi di Garcia Lorca. 

•Dans la nuit du jardin...» per questo spettacolo di 
danza nel giardino di Villa Medici in programma 
domani e martedì (ore 21.30). È di scena la com
pagnia di Maguy Marin, una delle troupes di dan
za più affermate in Europa, un gruppo affiatato di 
ballerini dallo straordinario vigore, il cui senso 
dello spettacolo scorre abbondantemente nelle lo
ro vene. Eseguono due coreografie. Calambre e 
Hymen. due balletti da non perdere. 

Gli spettacoli sembrano simboleggiare i due te
mi fondamentali del Festival, i barocchi per Hy
men e le tendenze per Calambre. A Maguy Mann 
il temperamento non manca di certo; proveniente 
dalla scuola di danza di Maurice Bejart ha rico
perto diversi ruoli nel Ballet du XXème Siede. 

«Hymen» è una visione barocca di Maguy Ma
rin, concepita sulle musiche di Carla Bley. Don 
Cherry. Charly Haden. Gato Berbieri. Cari Orff e 
Arturo Aldunate. La compagnia celebra la sedu
zione dei corpi che la nudità valorizza, giocando 
sull'erotismo che ne scaturisce. Corpi che si cerca
no, si scontrano, si incontrano, si provocano. BCQ' 
(ombre* vuol dire scarica elettrica, lampo del cielo: 
•i tratta perciò di un lavoro sull'energia, vi si ritro

va la trance che anima il flamenco e soprattutto 
una nuova Spagna giovane, viva. Le musiche di 
Arturo Rayon pulsano di ritmi straordinari, i rit
mi dello spirito e del corpo, dal rock alla musica 
tradizionale elettrizzata. 

Nell'ambito di «Tendenze», intanto, da oggi al 3 
luglio saranno realizzate, a cura di Tape Conne
ction. tre suggestive videoinstallazioni che utiliz
zeranno alcuni angoli verdi del giardino stesso. La 
prima «Correva come un lungo segno bianco — 
Storie per corse» di Studio Azzurro e Giorgio Bar-
berio Corsetti, sarà inaugurata questa sera alle ore 
21.30. Si tratta della seconda tappa di una intensa 
collaborazione tra queste due strutture, che ricer
cano assieme la possibilità di mettere in scena 
spettacoli dove sia continuo il passaggio dell'atto
re dallo spazio reale allo spazio elettronico. 11 25 
giugno Falso Movimento offre una preziosa anti
cipazione del nuovo spettacolo a cui la Compagnia 
sta lavorando da gennaio. Concepito sotto forma 
di videoinstallazione, •Missione da compiere» mo
stra un dialogo tra i due personaggi, impersonati 
da Tomàs Aranx e Vittorio Mezzogiorno, i quali si 

Ciarlano attraverso due televisori. La terza liutai-
azione è «Ritratti di fine millennio — Parte pri

ma: mosaici elettronici byzantyni della pittura*. 
presentata da I Magazzini. 

• LA LUMACATA DI FRA
SCATI — Il 22 giugno il sole 
entra nel cancro, e le gior
nate si fanno sempre più 
corte. Di un fatto del genere 
non possono che gioire le 
forze del male, con le stre
ghe in prima fila, che a par
tire da lunedì potranno usu
fruire di notti sempre più 
lunghe. L'unico modo di im
pedire che le streghe faccia
no festa, è quello di ritrovar
si tutti in piazza, magari se
duti a tavola davanti ad un 
buon bicchiere di vino. Piat
to obbligato: lumache in sal
sa piccante. Ricordi e fanta
sie di altri tempi? Niente af
fatto. Domenica in piazza 
delle Maestre Pie a Frascati, 
a partire dalle 20.30, gli abi
tanti del Rione Monnezza-
rone faranno come sempre 
la grande lumacata, e non 
resta che andarli a spiare, 
magari assieme «Ite stre
ghe. (ci .) 

Festa di San Giovanni: 
la «Notte delle streghe» 

Ancora una volta, per il quinto anno consecutivo. le luci dell'esta
te romana saranno accese dalla manifestazione «Notte delle streghe 
• Festa di San Giovanni* organizzata per domani e lunedì dalla IX 
Circoscrizione con un contributo dell'assessorato alla Cultura del 
Comune. Le difficoltà economiche hanno imposto un consistente 
ridimensionamento anche di questa festa popolare che, tra alti e 
bassi, si è mantenuta nel corso dei secoli. Un San Giovanni più 
austero, quindi, organizzato con soli quaranta milioni a Piazza dei 
Re di Roma. Rimane valido lo sforzo intrapreso dalla Circoscrizio
ne, già dalla sua prima edizione del 1982, nel tentativo di recuperare 
alla memoria collettiva una tradizione antichissima che ha le tue 
radici nell'avvicendarsi delle stagioni, nella fertilità della terra, nel
la prosperità dei raccolti. Una tradizione pagana alla quale si è poi 
sovrapposta l'influenza cristiana con la consacrazione del giorno del 
solstizio d'estate alla festa del Santo Giovanni Battista. Questo il 
programma: domani, ore 18 sfilata di gruppi folkloristiri, ore 21 
Rassegna cantautori romani diretti da Edoardo De Angelis (condu
ce Franca Valeri); lunedi, ore 18 banda dei Vigili urbani, ore 20 
Centro romanesco Trilussa: poesie, canzoni con la partecipazione di 
Giorgio Onorato, ore 22 Concerto dei •Serpiente Latina». Alla festa 
di San Giovanni collaborano l'Associazione Commercianti Via Ap-
pia, Cna, Assartigiani, EUricultura Castelli Romani, Adi. 
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D Rapporti di 
classe 

Il t i tolo dico tu t to « A m e n k a s 
di Franz K a f k a f i le t to per il ci 
n e m a c o m e una g rande rap
p r e s e n t a z i o n e della lo t ta di 
c lasse e del lo s f r u t t a m e n t o dei 
lavorator i J e a n - M a r i e St raub e 
Danie l le Hui l let , i coniugi autori 
di capolavor i c o m e « M o s è e 
A r o n n e » , «Cronaca di A n n a 
M a g d a l e n a » . «Bach» e « N o n ri 
conci l iat i» . r icreano l 'Amer ica 
di K a f k a in G e r m a n i a dandoce
n e un ' immnr j ine prosciugata . 
d is tan te , quasi didascal ica Fo
t o g r a f a t o m uno smagl iante 
b ianco e nero , il f i lm è una 
sp lend ida «vacanza intel let tua
le» consigl iabi le a chiunque sia 
s tu fo de i f i l m - v i d e o g a m e l i t e -
d e s c o c o n sottot i to l i italiani. 

S C R E E N I N G 
P O L I T E C N I C O 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o Monice l l i non d e m o r d e : 
è s e m p r e t ino ei migliori regi-
stntal iam e lo d imost ra con 
q u e s t o f i lm t u t t o «al f e m m i n i 
le». a b i t u a t o agli eroi maschi l i e 
u n p o ' cial troni c o m e Branca-
leone e I soliti ignot i . Serven
dosi di u n cast d 'eccez ione (Liv 
U l l m a n . C a t h e n e D e n e u v e , 
Giul iana D e Sio . S te fan ia S a n -
drell i . A t h i n a Cenc i . Giul iano 
G e m m a ) ci p o r t a in un casolare 
di c a m p a g n a per narrarci una 
c o m p l i c a t a s tona famil iare. Il 
f inale è a p e r t o alla speranza . 
forse la sol idarietà fra d o n n e 
es is te d a v v e r o . 

R I V O L I 

• iMorte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era or ig inar iamente n a t o per la 
te levis ione q u e s t o f i lm d i re t to 
d a Volker Schlondorf f e inter
p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t m 
H o f f m a n . Il t e s t o di Mil ler è ce 
lebre . m a q u e s t a vers ione c ine
m a t o g r a f i c a r iesce paradossa l 
m e n t e a dire qualcosa di n u o v o 
sulla s t raz ian te v icenda di W i l l y 
L o m a n . « c o m m e s s o v iaggia to
re» m u r a t o v ivo in u n sogno 
a m e r i c a n o c h e n o n si real izzerà 
m a i . Il f i l m , t u t t o g i ra to in in
te rno . è lungo e fa t icoso: m a 
vale la p e n a d 'essere g u s t a t o 
c o m e mi raco loso e s e m p i o di 
incont ro tra c i n e m a e tea t ro . 

E S P E R I A 

• Hannah e le 
sue sorelle 

D o p o le «Ricostruzioni d ' e p o 
ca» di Z e l i g , B r o a d w a y D a n -
n y R o s e e L a r o s a p u r p u r e a 
d e l C a i r o . W o o d y Al ien torna 
a l l ' a m b i e n t e pred i le t to , quel lo 
in cui v ive e opera : la M a n h a t 
tan u n p o ' chic degli artisti e 
degli inte l let tual i M a 13 sua 
M a h a t t a n è . s o p r a t t u t t o , un 
« luogo di cuore» , e d è s e m p r e 
su l l ' amore (con tut t i 1 suoi r i 
svolt i psicologici , c o m e già in 
l o e A n n a e in M a h a t t a n ) che 
il c ineas ta n e w y o r k e s e ragio
n a . Tra A n n a e le sorreile si 
in t recc iano rappor t i s e n t i m e n 
tali e inte l le t tual i , cui dà coerpo 
una m a g n i f i c a squadra d o at 
tori: M i a F a r r o w . Barbara Her-
shey . D i a n n e W i e s t , M i c h a e l 
Carne, o l t re n a t u r a l m e n t e allo 
Stesso W o o d y Al ien 

A R I S T O N 
P A R I S 

Q U I R I N E T T A 

B Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o quas i u n a n n o , il v inci to
re delta P a l m a d o r o di C a n n e s 
' 8 5 è f i n a l m e n t e sugli schermi 
italiani L o iugoslavo Emir K u -
sturica (già au tore del del izioso 
«Ti r icordi Dol ly Bell?») ci por ta 
s tavo l ta nel la Sara jevo de l l ' im
m e d i a t o dopoguer ra , v is ta at 
t raverso gli occh i di un b a m b i 
n o il cui b a b b o , per qua lche m i 
s ter ioso m o t i v o , è s e m p r e « m 
viaggio d 'af far i» . In rea l tà il pa 
dre e m u n g u l a g , a c a u s a della 
sof f ia ta di qua lche « n e m i c o » . . . 
U n q u a d r o d ' e p o c a , e d ' a m 
b ien te . d i s e g n a t o c o n g r a n d e 
equil ibrio e c o n il b e n e d e t t o 
d o n o del l ' i ronia. 

C A P R A N I C H E T T A 

• Fuori orario 
C o m m e d i a noir di M a r t i n Scor -
sese in bi l ico i ra scherzo gra 
tu i to e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e 
se . É la c ronaca di u n a n o t t e 
incredibi le v issuta d a u n tenero 
•yupp ie» (è Gr i f fm D u n n e ) 
co invol to s u o m a l g r a d o in u n 
g » o d i f u g h e e omic id i . T u t t o 
per aver s c a m b i a t o , ne l bar 
s o t t o c a s a , q u a t t r o parole c o n 
una bei la ragazza (è R o s a n n a 
A / q u e t t e ) in ce rca di c o m p a 
gnia . T ra a v v e n t u r e art ist iche e 
rischi d< l inciaggio, il g iovanot 
t o r iuscirà la m a t t i n a a d arriva
r e , lacero e t u m e f a t t o , davant i 
al p ropr io uff icio, è successo 
t u t t o , a p p u n t o , «fuori o rano» . 
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D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Vu Stamra .1? Te). 426778 

9 tettimene • meno ri A. lyne con Mi-
cfcey Porte • DR (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori o n t i o d Martin Scortese con Rosari-
Piaua Vertano. 15 Tel. 851195 na A/quette • BR (17-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 352153 

Bltde runner con H. Ford - A 
(17.30-22.30) 

AIRONE 
Via l i * » . 44 

L. 3.500 
Te* 7827193 

Tiron t la pentoli magica - 0A 
(16.30-22 30) 

ALCIONE L. 5 000 L'uomo con la scarpa rolla A Stan Dia-
V.a L ri Lesina. 39 Tel 8380930 oot. • BR (17-2230) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
V.a Montacelo. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 

L. 6 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7000 
Tel 353230 

Hannah e le tue sorelle di e con Woody 
Alien-BR (17.30 22.30) 

ARISTON II L 7 000 Fuori orario <* Martin Scorsese ccn Rosai-
Ga:k»ia Cotenna Te*. 6793267 na A/quette - BR (17-22 30) 

ATLANTIC 
V. Tuscdana. 745 

L 7 0 0 0 
Tel. 7610656 

Biade runner con H. Ford - A 
(17.30-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 5 00-3 
Tel. 6875455 

Subway con Christopr-er Lambert e Isatxtfe 
Ad,aiv - A (16 30-22 301 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sezioni 84 

BALDUINA 
P.ra Beduina. 52 

L 4 000 Ore 15 7 spose per 7 fratelli di S Oonen; 
Tel. 3581094 ore 16 30 Bianca di N Moretti; ere 18 30 

La metta a finita d< N Moretti: ore 20 30 
Ti ricordi di D. Bei) Kustirica. ore 22.30 
Diva di J Be>iei 

L 6000 
Te! 347592 

Chiusu-a eswa 

BARBERINI L. 7.000 Signori, il delitto è servito, con H B'en-
Piazza B<»b«>n« Tel. 4751707 nen Di Jonathan Lynn - G (17-22 30) 

BLUE M 0 0 N 
Via de» 4 Cantoni 53 

L 4 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 
Via Tuscdana. 950 

L 5 0 0 0 
Tel. 7615424 

Diavolo in corpo di Merco Be'.xch.o. con 
M. Detmsrs - Dfl (16-22) 

CAP1T0L 
ViaG Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7 000 The Blues Brothers ccn Jofin Be'ushi e 
Tel 6792465 Dan AyVroyd di John lands - M 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Papà... è in viaggio d'affari di Err.r Kustu-
nca • BR (17.15-22.30) 

CASSIO L 3.500 Unico indizio la luna piena di Stephen 
ViaCassia.692 Tel. 3651607 King - H (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Colaci Rienzo. 90 Tel. 350584 

La bestia di Valenan BorrowczA con Sirpa 
Lane - DR 
(17.30-2230) 

DIAMANTE 
Via Pienestma. 232 b 

L. 5 000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6 000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e un» culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Du5So!;€r - EH 

116.30-22.30) 
EMBASSY L. 7.000 La vita di scorta di Piero Vida, con Je3n 
Via Stoppaw. 7 Tei. 870245 Bwssery - DR (17-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V le Regina Margherite. 29 T. 857719 

3 uomini e una eulta ri Coline Serreau, con 
Roland Girard 0 André Oussotter - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L. 4 000 Morte di un commesso viaggiatore ci V. 
Piazza Scrinino. 17 Tei. 582884 Schlondorf. con Dustm Hoffman - DR 

(17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentar.a. 11 

L. 3.500 
Tel. 693906 

Chiusura estiva 

ETOILE 
Piazza m Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Tootsie con Oustm Hoffman - BR 
(17.30-22.30) 

EURCINE 
ViaLszt. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Orso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Detenute violente E (VM 18) 
(17-22.30) 

FIAMMA Va Bissati. 51 SALA A: La mia Africa e* S Poflack: con R. 
Tel. 4751100 Redford e M. Streep • DR 115.50-22) 

SALA 8: Doppio taglio cf Richard Mar
quand-H (16.15-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A. Avventuroso C: Comico DA: Disegni animai. OO: Documentano OR: Drammatico F: Km 
lasoenj j G. G j 10 H. Ho*.'or M: Musica'e S: Sentimentale SA: Satirico S M . Storico M.toio.jan 

GARDEN 
Viale Trastevere 

GIARDINO 
P zza Vulture 

GIOIELLO 
Via Nomemana. 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6000 
Tel 582848 

L. 5 000 
TeL 8194946 

l. 6 000 
Tel. 864149 

L 6000 
Tel. 7596602 

Doppio tiglio 

Prottctor ri G 
DR 

Heimtt di 

Chiusura estiva 

di Richard Marquand - H 
(16.30-22.30) 

Gltckenaus. con J. vhan • 
(1722.30) 

Edgard Rati - DR 
(Apertura aite 16.30) 

GREGORY 
Via Gr egcrio VII .180 

H0UDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 6 000 
Te!. 6380600 

Chiusura estiva 

L 7 000 Steaming (Al bagno turco) ri Joseph Lo-
Tel. 858326 sey con Vanessa Redgrave DR 

(17 .302230 ) 

INDUN0 
Via G Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L 5 000 Spie come noi ci John Lanris con C. Chase 
ViaChiabrera Tel. 5126926 e D. Ayiroyd • A (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia, 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estive 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 7 000 
Tel. 6794908 

Alimo Bey di Louis Ma!le - DR 
(17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 Amici miei atto III ri Nanni Loy con Ugo 
Tel. 6090243 Tognazzi - BR (21.20-23.40) 

METROPOLITAN L. 7.000 Fuga nell'incubo ri Joseph Ruben, con 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Christopher Plummer - H (17-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
V.a B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 769656B 

Hannah t le tue «orelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

22* vittima nessun testimone con Alain 
Oeion di J. Pinheiro - A (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cardi. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Lussuria • E (VM 18) (17.00-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Hannah t le sue sorelle cf e con Woody 
Va M. Mmgnetti. 4 Tel. 6790012 Alien-BR (16-22.30) 

REALE L. 7.000 Scuola di medicine dì Alan Smrthee. con 
Piazza Sennino. 15 Tel. 5810234 Parker Stevenson • BR (17-22.30) 

REX L 6 0 0 0 22* vittima neesun in t imor ì * con Alain 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Delon di J. Pinheiro • A (17-22.30) 

RIALTO ' L 5.000 U ballata di Nsrayene et Shorwi Imamura 
Va IV Novembre Tel. 6790763 • E (VM 14) (16.30-2230) 

RITZ L 6.000 Chiusura estiva 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 . 

RIVOLI L 7.000 Speriamo cha aia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia, 23 Tel. 460883 ceft. con Lrv UBman • SA (17.30-22.30) 

R0UGE ET NOIR L 7.000 9 settimane a 1 /2 cf Adrian Lyne con 
ViaSalarian31 Tel. 664305 Mickey Rourte - Dr. (17-22.30) 

R0YAL L 7.000 Oltre furio del demonio cf Russai Mulca-
ViaE.FiìÈerto. 175 Tel. 7574549 hy - H (17-22.30) 

Prosa 
A B R A X A T E A T R O 

Ripoao 
A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 

Riposo 
A L L A R I N G H I E R A ( V a de» Ftiari. 

81) Riposo 
A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 • 

Tei. 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A ( V a Capo D'Africa 
5/A • Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 21) -Te l . 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 B 7 5 ) 
Riposo 

CENTRALE ( V a Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598» 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56) -
Te! 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

GHIONE ( V a dette Fornaci. 37 Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO C E S A R E (Viale Giulie Ce
sare. 2 2 9 - Tei 3 5 3 3 6 0 ) 
Chiuscra estiva 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 2 1 . Prima. T r a c e * taatraH 
spettacolo/saggio degh e^revi del 
1* corso «Accademia attori oggi» 
Regia di A. Sbardena e K. Stasio 
(ingresso l&ero) 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel 7372771 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel- 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alla 17. cLa comunità» a «La bot
tega teatrale di Frenze» di Vittorio 
Gassman presentano Buon c o m 
pleanno S a m u e l Backat t (pre-
par atro) Reora <* Giancarlo Sepe 

LA S C A L E T T A (Via del CoT>eg>o 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: ripeso 

M E T A - T E A T R O ( V a M a m r t . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 1 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepoto 
13 /a -Te l . 3619891» 
Riposo 

Q U I R I N O - C T I (Via Marco Mughet
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - C T I (V.a deBa 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

S P A Z I O U N O 8 8 (V>a dei Pan«n. 3 
- TH 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O ZERO (Via Gatvara. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
R'poso 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
R'poso 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
d a Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: R«x>SO 

S A L A C A F F I T E A T R O 
Riposo 

S A L A ORFEO 
Riooso 

T E A T R O DELL-UCCELUERA 
(Viale ddl'Uccelliera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Oggi riposo. Domani alle 21 .45 . 
La compagnia Teatro Tnanon pre
senta L'uomo dal f iora in bocca 
ài Pirandello e Mono logo e* H. 
Pmter. Di e con Alberto Di Stasio 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tal 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O E U S E O (V.a Nazionale. 
183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O F U M A N O ( V a S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 17 e alle 2 1 A I D . Associazio
ne Italiana Danzatori diretta da 
Giacomo Molmari presenta «I love 
jazz'» 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
R.poso 

T E A T R O S T U D I O (Via Garibaldi. 
3 0 - Tel. 5 8 9 1 6 3 7 ) 
At'e 15. Giugno in atagaa con 
Carlo Meo (educazione deBa voce). 
Lusso Rovereto (tecniche del mo
vimento), e R. Ja'enti (tip tapi 

T E A T R O T E A T R O N ( V a Antonio 
di San Giuliano • Tel 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A ( V a degli 
Acquasparta. 16 Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevoìa. 101 - Tel 7880985» 
Riposo 

T E A T R O VALLE-ET1 (V.a del Tea
tro V a > 2 3 ' A - Te.' 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
C A T A C O M B E 2 0 0 0 (V.a ls*ds • 

Tel 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S GaXcano. 8 -
Tel 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Ripeso 

G R A U C O (V.a Pemo-a. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 U ) 
Aire IO- Spettacolo didattico per le 
scuole elementari e materne La 
bancarel la d i MaatroQtocatu 

IL T O R C H I O (V.a M o r o s a . 16 -
Roma) 
Ano 10 Spettacolo r idando di Al
do Govannetti per le scuoia ele
mentari e materna 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambmi e ragazzi (Via G Batista 
Sorta. 13 - i d . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

LA C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
-Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (V.a Fren-
ze. 72 -Te l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (V.a 
Adolfo Apoflom 1 * Tel. 
S 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Riooso 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
-Te l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
Riposo 

A R C U M 
Alle 2 0 . 4 5 c/o Sala Baldini (P.zza 
Campiteli!. 9) concerto: Giuseppe 
Di Chiara a Francesca Matacena 
(pianoforte a 4 mani). Musiche di 
Mozart. Clementi. Beethoven. 
Schubert (ingresso libero) 

A S S O C I A Z I O N E Amici di Castel S. 
Angelo - (Tel. 3 2 8 5 0 8 8 -
7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T1CORUM JUBILO • (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Vale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Domani eCe 2 0 3 0 . C/o Aula Ma
gna FatebenefiateRi (Isola Tiberi
na) Concerto del Quintetto Stru
mentale di Roma. Musiche di Oo-
hnanyi. Zanetti. MahCxero 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F .M. S A R A C E N I (Via 
Bassarone. 3 0 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S t C A 
R*»so 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
BALE 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

B A S I L I C A D I S A N T A S A B I N A 
(Aventino - Tel. 6 1 3 6 9 0 ) 
Domani » * 2 1 . 1 5 . «18* Primave
ra Museale di Romei. Musiche di 
Mozart: 3 sonata per viofcno e pia
noforte. 

B A S I L I C A S A N N I C O L A M 
CARCERE (Voj dei Teatro Marcel-
io) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (V>a Borgata. 
l i - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (V>a Salaria. 
2221 
Riposo 

CENTRE D 'ETUDES S A I N T -
L O U I S DE F R A N C E (Largo To
rtolo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

COOP. T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I IPtt* G i o 
iamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Rigaco. 13 • Tal. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tal. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • Tei 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domani alle 2 1 . Saggio di studio 
del Conservatorio di Santa Cecilia. 
Concerto finale dei Corso di perfe
zionamento di pianoforte 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 S 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Paridi. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cintone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 50 ) • Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mortaro. 2 4 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8» • 
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Dal 2 3 al 2 8 giugno si svolgerà un 
seminario: Parcuatra tenuto dai 
percussionsti «Les percusskxis de 
Strasbourg!. 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C U » (V.a 

Ostia. 9 • Tal. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L I 
A R C O M G I A N O (Via del Vela-
bro. 10 - Tal. 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riooso 

D O R I A N G R A V - M U S I C CTUf tS 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U O t O (Via G. Secchi. 3 -
Tal. 5 8 9 2 3 7 4 ) 

. Chiostra estivi 
FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a -

Tel. 6530302) 
Musica brasatane con Carlos Oa Li
ma a Mandrafce. 

GRIG IO N O T T E (Via dai Fianarob. 
3 0 / 8 - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piana dei Ponzimi. 3 
- TeL 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 O 9 4 7 ) 
Alia 2 2 . Piano-bar con Lino Lauta a 
Vittorio Lombardi. Discoteca con •) 
O.J. Marco 

M A M M A (Vicolo dal Gnque. 5 4 • 
Tal. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Oane 2 3 . Muuca brasitene con •) 
cruppo et J»m Porto 

S T A D I O F L A M I N I O ( V i e * Tirano) 
A l a 19 .50 . Quarti di nnaia del 
Murxftat: Argentna-fogratterTa. 
A l a 2 2 . Sarata bras*ana: Concer
to di Jwn Porto. 
Alla 2 4 . Quarti di tinaia dal Mun-
<*ai: Spagna-Belgio 

X CLUB (Via Ratafià. 5 ) 
l P a m f w e m m concerto 

Cabaret 
B PUFF (Via Gogi Zanazzo. 4 • Tei. 

5 8 1 0 7 2 1 ) 
Afta 2 2 . cVideo piano-bari 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via dua 
Macea. 7 5 tei. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Oggi nposo. Domini alia 2 1 . 3 0 . 
Baany * • * Marie) spettacolo m-
temauoniae di riviste 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Va Viminale 

UNIVtRSAL 
V I I Bari. 18 

l. 5 000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L. 6 000 
Tel. 856030 

Perdizione - E (VM 18) (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIDA TeL 6050049 

ADAM 
Via Cesiimi 18 

AMBRA JOVINELU 
Piazze G. Pepe 

AMENE 
Piazze Semptone. 18 

AQUIA 
Ve L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161809 

1.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2 000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Vu Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
ViHa Borghese 

ELDORADO 
Viale dev'Esercito. 38 

M0ULIN R0UGE 
V i M. Ccrbino. 23 

NUOVO 
largo Asciangni. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADtUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vcob del Piede. 19 

SPLENDtD 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L- 3 000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4 000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM16) 
Va Volturno. 37) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Eccitazioni carnale • E (VM 18) 

Fiim per adulti 

Film por adulti 

Ninfomane perverta e piaceri • E (VM 
18) 

Film per adulti 

Le favolose norie di Pelle D'Asino - 0A 

La discoteca ccn Nino D'Angelo - BR 

Film per adulti (16-22.30) 

Unico indizio la lune piene di Stephen 
King - H (16 30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Jagged Edge di Richard Marquand - DR 
re (16.3022.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Big Banana e rivista spogliarello • E (VM 
18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jcnio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
V1aV1terbo.il 

N0V0CINE CESSAI 
ViaMerryDalVal. 14 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4 000 
TeL 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Riposo 

Chiusura estiva 

Il bacio della donne regno con W.Hurt e R. 
Julia - DR (16.30-22.30) 

La tristezza a la bellezza cf J. Fieury, con 
C. Rampting e A Zulìwski 

Rendez-vous di André Téctwné, con J. Bi-
noche a L Wilson • DR (VM 18) 

(10.30-22.30) 
KURSAAL Agente 007 Octopuisy operazione pio-
Via Paisietio. 24b Tel. 864210 vra con Roger Moore - FA 

SCREENING POLITECNICO 4 000 Rapporti di ciane, regia di D. Huilìet e X 
Tessere bimestrale 1 . 1 . 0 0 0 M. Stiajb • (18.15-2000) 
Via Tiepoto 13/a TeL 3619891 

TI8UR Micki e Maude di Diadi e Edwards • SA 
Via degli Etruschi Tel 4957762 (16.30-22.30) 

Cineclub 
IL LABIRINTO 
V I I Pompeo Magno. 27 

SALA A- Ginger e Fred di Federico Felini 
(17.3022.30) 

Tel. 312283 SALA 8: Alia 21 proiezione dei seguenti do-
cun-.ontari: Boccioni e i futuristi: Pietà l'è 
morte: Napoli non canta. L'iniziativa è 
promossa dalla Fede»aziono Italiana Citrina. 

:Sale \ d i o d è W c t n . è ^ ^ ^ & ^ 
CINE FIORELU 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

OELtf PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Va F. Redi. 4 "'Poso 

ORIONE Via Tortona. 3 R:P°so 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiiatrca 

Riposo 

• :FMò i ^ ;B6m&^ 

OSTIA 

SISTO L. 5 000 R«n d< Ak»a Kurosawa DR 
Via dei Romagnoi Tel. 5610750 (17.3022.30) 

SUPERGA L. 6 000 Crystal Heart d> G.l Bettman • SE 
Vie della Marma. 44 To'. 5604076 (17.30-22 30) 

M O N T E R O T Q N D O J,r^X^fi^:-.•$&ù*-4frHi?t!:V>&'£--V 

NUOVO MANCINI Una donna una storia vera con Sissy Sp> 
Tel. 9001888 c f * - D R (16-22) 

RAMARINI li mostro di Filante 

F I U M I C I N O =>**: ; : . * * ; 

TRAIANO 

ALBANO 

Tel. 6440045 3 uomini e una culla di Coline Soneau. con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 

(16-22) 

ALBA RAD1ANS Tel. 9320126 Spia come noi di John landis. con a Cha-
se e D. Ayfcroyd • A 

FLORIDA T»l 9321339 Vivere e morire a Los Angele» di William 
FriedVtn - DR 

FRASCATI .y„.:i'rF»:..it s >.-..;.. ^."«••ì^jfi;^*-! 

POLITEAMA R^so 
Tel. 9420479 L. 6 000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 Chiusura estiva 

VENERI TeL 9454592 ^cho Park di Robert Domhefei, con Tom 
Hula e Susan Day - SE (15.30-22.30) 

MARINO 

C0UZ2A TeL 9387212 I Gooniea di R. Donner. con Sean Astm e 
Josh Brotn - FA 

V A L M O N T O N E 

M O D E R N O 

D gMedo del Nilo con Michael Douglas 

Argiuna Mazzotti 
Istruzioni per 
la vecchiaia 

prefazione di Alberto Oliverio 
Una vera e propria guida alla 

salute, scritta da un medico che 
sa rivolgersi a una vasta platea 

di lettori. 
"Universale scienza e tecnica" 

Lire 15.000 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
M I L A N O viale F u l v i o T e s t i 7S 
telefono ( 0 2 ) 6 4 . 2 J . S 5 7 

R O M A via dei T a u r i n i IM 
telefono ( 0 6 ) 4 9 . 5 0 . 1 4 J 

r presso tut te 

le Federazioni del PCI 

s Editori Riuniti 

SONO 
BELLISSIMI 

AinovoX 
-la forza deto spettacolo con nuovo «fl« 

> • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 
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'" MAZZARELLA 
BARTOLO 

Vie delle Medaglie d'Oro, 108 
Roma - Tel. (06) 386508 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
s : : Roma • Tel. (06) 319916 ::• 
• • •* £ 1 • 
• •» • • • • • • • • • •^• • •««««•• •«• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •" «T • 
i • • • • •«• • • • • • • •«• , ,»« .„»,« , •»• , , , , ,» • . •«•««•• • • 2 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L 6,3.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L 47.000 

2 • • 2 • • 2 • • 2 • • 2 • • 2 • • 2 • • 
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V-' 
: : : 
: : : 
: * : 
2 ? » 

2 * * 

2»» 
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dal 3 al 13 luglio/NAPOLI 
Un grande appuntamento politico. 
Una festa, un incontro tra migliaia 

di giovani di tutta Italia. 

Oltre al campeggio, convenzioni con 
HOTEL e PENSIONI 

Se vuoi partecipare telefona 
in Federazione al 4 9 2 1 5 1 e chiedi della FGCI 

http://V1aV1terbo.il
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Vertice da Carraro. Matarrese attacca 
MILANO — Improvvisa convocazione, Ieri, da parte del 
presidente del Coni, Franco Carraro, di tutti i responsa
bili del calcio italiano: c'erano il presidente della Feder-
calcio, Federico Sordlllo; il presidente della Lega calcio, 
Antonio Matarrese; Cestanl, presidente della Lega per la 
CI e la C2, e Rlcchlerl, presidente della Lega dilettanti. 

Sotto l'infuriare delle polemiche per il modo con cui gli 
azzurri sono stati estromessi dal Mundlal messicano il 
presidente del Coni ha ritenuto giusto, evidentemente, di 
prendere in mano l'iniziativa, tanto che lo stesso Coni ha 
provveduto, ieri sera, ad ufficializzare la notizia del «ver
tice» che in un primo momento era stato tenuto segreto. 

La riunione si è conclusa con una decisione che confer
ma la tempesta che si sta addensando su tutto 11 pianeta 
calcio: il consiglio federale che si doveva tenere il 20 
luglio è stato, Infatti, anticipato al 4 e si terrà a Covercla-
no. Pare che, nel corso della riunione, Matarrese e Rlc
chlerl abbiano insistito per le immediate dimissioni di 
Sordlllo che non ci sono state. Se ne riparlerà il 4 luglio. 

DI che si è discusso Ieri e di che cosa, verosimilmente, 
si parlerà a Coverclano? La formula generica è che i 
vertici del calcio italiano (in aspra polemica tra loro, 
com'è ormai noto anche al bambini) definiranno una 
proposta atta ad affiontare la crisi dell'attuale organiz

zazione calcistica: totonero seconda edizione; crack fi
nanziario di numerose società anche di primo plano; le 
nuove polemiche aperte da Nela sul farmaci sommini
strati agli azzurri: tutto, insomma, spinge verso una 
chiarificazione arretrata, nel tentativo di arrestare, in 
qualche modo, la crisi di credibilità dell'intero calcio ita
liano, confermata del resto dal costante calo degli spetta
tori negli stadi e dalla gelida Indifferenza con cui, a diffe
renza di altre volte, sono stati accolti i «reduci» dalla 
spedizione messicana. 

Si insiste anche sulla successione a Bearzot e viene 
fatto con crescente Insistenza 11 nome di Azelio Vicini. 

Un caso per le dichiarazioni di Nela: ma è ancora tutto da chiarire il fallimento della nazionale al Mundial 
Z) 

Carnitina, flebo...: ma che 
Stavolta le medicine non hanno salvato gli azzurri in crisi 

• La preparazione non an
dava bene, almeno per uno 
col mio fisico Dovevamo 
correre di più già a Roccara-
so Io sono contrario alle 
iniezioni, alle flebo, alla car
nitina, proporrei più allena
menti, più lavoro e meno di 
queste cose. Dovevamo pre
pararci meglio». 

Queste dure parole del ter
zino venticinquenne Seba
stiano Nela, Il vice mal uti
lizzato di Antonio Cabrlnl. 
rappresentano quello che 
possiamo definire II più gra
ve atto d'accusa nel confron
ti della preparazione degli 
azzurri e di chi l'ha gestita. 
Sono parole che gettano al
tre ombre sulla Nazionale e 
che aggiungono nuovi pro
blemi al tanti di questo do-
po-Mundlal Italiano 

Avremmo volentieri par
lato col professor Leonardo 
Vecchlet, il medico che ha 
seguito la Nazionale e che 
già In Spagna la tenne su — 
si disse — con la carnitina. A 
lui avremmo potuto chiedere 
spiegazioni alle dichiarazio
ni di Nela. Il professore era 
però Introvabile (almeno per 
noi) e cosi abbiamo pensato 
di farci alutare nella non fa
cile analisi di quanto può es
sere accaduto da Giorgio 
{tondelli, calciatore e mezzo
fondista In gioventù e oggi 
allenatore di Alberto Cova. 
Rondelll è un attento osser
vatore dell'ambiente del cal
cio che, soprattutto a livello 
giovanile, frequenta. 

Cosa significa il l'accuse di 
Sebastiano Nela che fa se
guito alle concrete Ipotesi 
del professor Francesco 
Conconl sulla preparazione 
sbagliata degli azzurri? 

• «Significa quel che slgnlfl-
! ca perché le sue parole sono 

molto chiare. Ma 11 problema 
• non è tutto li Io dico che 11 

calcio Italiano, e non solo 
quello della Nazionale (se vo 
gllo vedere partite belle e di
vertenti devo guardare quel
le del Campionato Inglese) è 
tatticamente, tecnicamente 
e atleticamente arretrato. E 
che sia così lo si scopre se si 
osserva come vengono pre
parati 1 ragazzini al quali si 
insegna solo a picchiare e a 
buttar via la palla. Ne conse
gue un gioco povero tecnica
mente e atleticamente. E ba
da che quel che dico non è 
una mia invenzione nata 
magari dalla delusione. E 
una analisi condivisa dagli 
stessi preparatori che hanno 
a che fare col settori giovani
li del calcio». 

Ma allora come si spiega il 
•Mundial» spagnolo, la vitto
ria di quattro anni fa? 

«Quella fiammata si spie
ga col fatto che la squadra 
viveva di un gruppetto di 
personaggi irripetibili per 
classe, grinta e rabbia agoni
stica. Quel gruppetto era ca
suale e, ovviamente, non si 
poteva pensare che durasse 
In eterno». 

La preparazione atletica? 
«Non ci crede nessuno, 

mentre invece è importante. 
Su quel plano slamo così In
consistenti che potremmo 
perdere anche con una squa
dra di scapoli o di ammoglia
ti. Il grande Zlco si è pagato 
di tasca sua un preparatore 
atletico, un certo Francate
ci italobraslllano, che gli ha 
insegnato come conciliare, 
per esemplo, la sua disposi
zione fisica con certe angola
zioni. Nessuno, credo, può 
dire che Zlco sia uno stupido. 
E se si pagava un preparato
re vuol dire che sapeva di 
averne bisogno. Sono con
vinto, per esemplo, che un 
giocatore come Alessandro 
Altobelll con le caratteristi
che che ha debba essere alle-

CITTA DEL MESSICO — Le cifre sono crude, spietata realtà che 
*i sposa con i fatti, cioè sono irreversibili E le cifre del Mundial, per 
quel che riguarda il destino degli allenatori delle squadre estromes
se, parlano, appunto, chiaro Delle sedici squadre, almeno 14 do
vrebbero cambiare il tecnico 
• ITALIA — Enzo Bearzot, 58 anni Ha un contratto con la Federa
zione, firmato prima della partenza per il Messico, valido fino al 
1990, ma non resterà quale commissario tecnico Dovrebbe essere 
uno di quelli «promossi» ed altro incarico, sempre nell'ambito della 
nazionale Come nuovo allenatore si sono fatti i nomi di Azeglio 
Vicini (et della Under 21), di Dino Zoff e addirittura di Trapattom 
• BULGARIA — Yvan Vutzov. 46 anni Ha anticipato le dimissioni 
prima di venire cacciato. Oltretutto ha avuto problemi con i giocato-
n più rappresentativi che lo hanno accusato di aver imposto una 
disciplina esagerata e controproducente. 
• COREA DEL SUD — Kim Jur.g-Nam. 43 anni. Uno dei pochi che 
salverà il posto. Ha compiuto un buon lavoro mostrando che il calcio 
asiatico ha fatto sensibili progressi. 
• PARAGUAY — Cayetano Re. 48 anni, un altro che sarà esonera
to. Già prima del Mundial l'avevano messo alla porta. 
• IRAQ — Evaristo Macedo. 51 anni È l'ultimo di una lunga lista 
di brasiliani Gli sceicchi arabi pagano bene, ma sono volubili, cam
biano allenatori come fossero automobili Prima di lui la stessa sorte 
era toccata ai suoi connazionali Carlos Alberto Parreira. Jorve Viei-
ra ed Edu* Antunes^ il fratello di Zico 
• UNGHERIA — Giorg Mezey, 50 anni Si è dimesso già prima di 
tornare a casa. Venuto in Messico con grandi ambizioni è stato 

Da uno dai nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
«Ah, se ci fosse stato Rossi...». 
La fiducia dei messicani in 
quel poco dì mitologia italia
na eoe masticano, adesso 
agisce in senso retroattivo; e 
gentilmente consolatorio nei 
confronti degli ospiti elimi
nati. Non sanno che di conso
larci abbiamo poca urgenza, 
poiché prevale, nella colonia 
dei superstiti (quasi tutti 
giornalisti e pochissimi turi
sti e tifosi) piuttosto il senso 
di un provvidenziale ritorno 
alla normalità, dopo quattro 
anni di calcio drogata (Ci 
chiediamo, piuttosto, come 
sia possibile consolare I mes
sicani, per i quali la vittoria o 
la sconfitta sembrano solo 
due modi di coniugare il sen
so del tragico, come rivelano 
le facce metà da guerrieri 
comaoche, metà da aspiranti 
toreri dei giocatori delta «se* 
lecion»), 

Il fuso orario impedisce di 
raccontare come sarà questa 
domenica messicana. Le cor
riere dall'aspetto carnivoro 
che ringhiano cariche di po
vera gente sull'altipiano, sa

ranno tristi o allegre a secon
da del risultato di Messico-
Germania, che i lettori già 
conosceranno tramite il pe
dante televisore, che come il 
mare secondo Paolo Conte 
«anche di notte non sta fermo 
mai». 

Quello che i messicani for
se non sanno è che il Mundial, 
in qualunque punto della sua 
trama si fermi la nazionale 
di casa, ha già raggiunto i 
suoi scopi. Non certo riuscire 
a far dimenticare al paese i 
centomila milioni dì dollari 
dì indebitamento, perché a 
ricordarglielo ci pensa il 
Fondo monetario internazio
nale; e nemmeno far scende
re il prezzo delle tortillas. 
alimento di base, salito da 80 
a 120 pesos al chilo. Però 
specchiarsi in una vetrina do
ve tutte le bandiere hanno 
Identica metratura e dignità, 
e dunque sentirsi normali o 
almeno pronti alla normali
tà, questo sl.questo il Mun
dial lo ha già ottenuto. 

•Mexico està preparado», 
il Messico è pronto, lo slogan 

Sovemativo da questo punto 
i vista è perfetto: illudere 

i ^ I W * ^ 
?*» 

S 
* * 

Gli azzurri durante la preparazione e Roccaraso: ora proprio quel «r i t i ro* è sotto accusa. 
sinistra Nela. Vterchowod e Scirea 

nato come uno slalomista. 
«Ma non slamo fragili — lo 

ripeto — solo su quel plano 
perché non slamo capaci di 
fare la zona, Il pressing, né la 
tattica del fuorigioco che esi
ge lucidità e capacità di rea
zioni immediate». 

Torniamo alla denuncia di 
Nela: lui parla di flebo e di 
carnitina.. 

«Sulle flebo non so cosa di
re, probabilmente si tratta di 
glucosio La carnitina (è una 
molecola che consente al

l'organismo l'utilizzazione 
degli zuccheri e del grassi e 
che in condizioni di strss, 
viene a mancare e viene 
quindi relntrodotta nell'or
ganismo con Iniezioni) serve, 
anche se più che altro ha 
funzione di placebo. Ma 11 
glucosio e la carnitina sono 
elementi complementari e 
non sostitutivi di una seria 
preparazione. Chi ritiene di 
poter risolvere tutto con le 
Iniezioni, con le flebo e con la 
carnitina non ha capito 

niente». 
Soluzioni? 
•Una sola: 11 calcio italiano 

è da rifare, con dirigenti seri 
e con tecnici seri, con un 
campionato meno ossessivo, 
meno cattivo, meno dispera
to». 

Conclusioni? 
«C'è poco da concludere. 

Mi viene In mente che 11 Ma
rocco tecnicamente e atleti
camente ha espresso qualco
sa. Noi niente». 

Remo Musumeci 

Delle 16 «bocciate» 
ben quattordici 

cambieranno tecnico 

Beckenbauer (in primo piano nella foto), coinvolto in aspre polemiche, eh* hanno diviso in due 
tronconi la squadra tedesca, potrebbe fare anche lui la valìgie 

Per il mago d'Arcella 
gli ultimi applausi: 

ecco cosa resta di noi 

Se bastasse 
cacciare 
Sordillo... 

Un vero e proprio regola* 
mento di conti, con messag
gi cifrati, ricatti espliciti, av
vertimenti. Più che I toni del
la polemica politico-sporti' 
va, quanto sta accadendo at
torno alla 'nazionale sconfit
ta» ha giusto i caratteri delia 
fuerriglla. Una guerriglia di 

uttl contro tutti ed alla qua
le stanno partecipando — 
con ugual Impegno — prota
gonisti e comprimari di un 
mondo (quello del calcio Ita
liano) che andrebbe rapida
mente disinfestato e addetti 
al lavori In senso lato (certa 
stampa sportiva e no per 
esemplo) che farebbero forse 
meglio ad Imporsi una dove
rosa pausa di riflessione. 

Sotto 11 tiro Incrociato ci 
sono, naturalmente, Enzo 
Bearzot e Federico Sordillo. 
Afa, mentre di toro, delle in
negabili 'colpe» accumulate, 
si e scritto e riscrìtto, quasi 
nulla si racconta di quanti su 
di loro allegramente spara
no. Poco si racconta, per 
esemplo, di Antonio Matar
rese, democristiano, deputa
to e presidente della Lega 
calcio. Eppure 11 primo ad 

aprire il fuoco è stato proprio 
lui... 

L'on. Matarrese può a 
buon diritto essere aeflnlto 
l'uomo del disastro. E del di
sastro vero (non del naufra
gio mondiale di una naziona
le mediocre già In partenza): 
della bancarotta, cioè, del 
calcio italiano; della corru
zione dilagante che ha ormai 
catalizzato attorno al cam
pionati di serte A,BeC que
sture e tribunali di mezza 
Italia; della perdita di credi
bilità dello sport più popola
re del nostro paese. Lo sfa
scio del nostro calcio non è 
tutto merito suo, di Matarre
se, naturalmente: e però non 
si comprende come possa 
sperare di chiamarsene fuo
ri, come possa — addirittura 
— ambire a ricoprire 11 ruolo 
di 'gran moralizzatore: 

Eppure così è. Enon basta: 
l'onesto Matarrese continua 
a godere, In questo suo ten
tativo di rifarsi un'immagi
ne a partire dalle sventure 
altrui, di Importanti ed Inso
spettabili appoggi. Non solo 
e non tanto alcuni presidenti 
di serie A ed altri esponenti 

del vertice federale (la natu
ra del cui sostegno si può an
che capire), ma parte non Ir
rilevante della stampa ita
liana, sportiva e no Per cosa 
si stanno battendo? E per
ché? 

Matarrese ed l suol hanno 
una lìnea chiarissima: li 
naufragio della nazionale e, 
più In generale, 1 mali del 
calcio Italiano hanno un pre
ciso responsabile: Sordillo. 
Facciamo fuori lui ed il più è 
riso.Lo. 1 suddetti offrono 
anche, naturalmente, le op
portune soluzioni. Anzi- la 
soluzione. *C'ò un solo uomo 
che può salvare II calcio ita
liano: si chiama Franco Car
raro». A guardare l giornali 
di subito dopo la disfatta 
dell'Italia, pare addirittura 
che si siano passati la voce: 
'Franco Carraro commissa
rio alla Federazione gioco 
calcio; 'Tutto il potere a 
Carraro», 'Solo Carraro può 
riparare al guasti di Sordll
lo»... Detto cosa vogliono (la 
testa di Sordillo, che però 
sembra Intenzionato a dare 
battaglia) è un po'più diffici
le capire II perché di tale 
scelta di campo. Non tutti si 
muovono In questa direzione 
per le stesse ragioni. E a vol
te sono numerosi e diversi gli 
elementi che si sommano. 

Intanto, però, è assoluta
mente evidente che caricare 
(e poi condannare) Sordillo 
detta responsabilità di tutto 
Il male del cateto Italiano 
(dalla figuraccia rimediata 
In Messico al debiti ed al cai-
closcommesse) significa au
tomaticamente sgravare al
tri da tali responsabilità. 
Ora, però, tutto si può dire 
meno che grande parte di ta
li responsabilità non tocchi
no proprio a Matarrese 'il 
moralizzatore». Che l'attuale 
presidente della Lega minac
ci, poi, addirittura le dimis
sioni, non contraddice affat
to questa tesi, anzi: Matarre
se cerca soltanto 11 modo di 

dimettersi prima che qual
cuno (i fatti Innanzitutto) lo 
costringano a farlo. Le ra
gioni sopra elencate valgono 
anche per alcune altre mezze 
figure lanciatesi a capofitto 
in questa battaglia (De Gau
dio, Cestanl..). 

Quanto alla candldatura-
Carraro, al ruolo subito at
tribuitogli di «salvatore deila 
patria», qualcosa pure si può 
dire. Innanzitutto che, fino a 
Ieri. Sordlllo è stato null'al-
tro che 'l'uomo di Carraro» 
ella guida della Federcalclo: 
nel senso che ha sempre agi
to In perfetto accordo col 
presidente del Coni. Non si 
capisce bene, dunque, perché 
dovrebbe esser cacciato per 
far posto a Carraro stesso. 
Quanto al potente presiden
te del Coni (e forse la sua po
tenza è già, di perse, una del
le ragioni del tanti amici che 
anche in questa occasione si 
è trovato affianco...) insom
ma, è meglio un mestiere al
la volta. 

Carraro ha già tan to da fa
re alla guida del Coni che è 
meglio lasciarlo In pace 
(qualcuno ricorderà le in
chieste giudiziarie sulle fe
derazioni sportive e la de
nuncia della Corte del Conti 
sulle spese Incontrollate del 
Coni...). 

La realtà è che II proble
ma, oggi, non è quello di 
mandar via 11 signor Federi
co Sordlllo. O almeno non è 
soltanto quello (ferme re
stando, ripetiamo, le sue non 
poche colpe). Così fosse, tra 
l'altro, Il calcio Italiano po
trebbe molto più facilmente 
uscire da una crisi che è In
vece gravissima e che si con
ferma di difficile soluzione. 
La verità è che proprio di
scutere di questa crisi è diffi
cile. scabroso, scomodo. Sco
modo soprattutto (e proprio) 
per I moralizzatori dell'ulti
ma ora. 

Federico Geremicca 

L'aw. Federico Sordillo 

subito sepolto dal 6 a 0 dell'Urea. 
• CANADA — Tony Waiters, 44 anni. Guidava un'.axmate Branca-
leone», una squadra che non ha neppure un campionato nazionale. 
Se n'è andata con molti elogi, ma anche senza punti e gol. Diffìcile 
che possa restare. 
• ALGERIA — Rabah Saadajie, 46 anni. Un altro che ha peno il 
posto La squadra ha giocato benino, ma i risultati Bono stati inferio
ri ai mondiali di Spagna. 
• IRLANDA DEL NORD — Billy Binghan. 53 anni. Poche speran-

2£ di restare Per la prima volta gli irlandesi hanno fallito il passag
gio al secondo turno. 
• SCOZIA — Alex Ferguson, 44 anni. Successore di Jock Stein. 
morto sul campo dopo aver quasi garantito alla squadra d biglietto 
per il Messico Ha mostrato di non avere lo stesso carisma del 

Sredecessore, né la sua abilità. Sarà sostituito. 
• URUGUAY — Omar Borra», 53 anni. Si è dimesso, tenendo fede 

ad un impegno preso prima del Mundial di andarsene qualunque 
fosse etato 0 risultato. Ma dopo tutto quello che ha combinato in 
Messico lo avrebbero, comunque, messo alla porta 
• UNIONE SOVIETICA — Valeri Lobanovslu, 46 anni Toma ad 
occuparsi solo della Dinamo di Kiev dopo essere passato dagb altari 
alla polvere. 
• DANIMARCA — Sepp Piontek,46 anni Ha un contratto di altri 
due anni con la Federazione ed è disposto a rispettarlo. Promette di 
far tesoro dell'esperienza messicana e, probabilmente, gli daranno 
un'altra possibilità. 
• POLONIA — Antoni Piechniczek, 44 anni. Dopo la batosta subita 
dal Brasile, un dirigente polacco ha annunciato la conferma del 
tecnico. Ma Piechniczek, protagonista di grosse baruffe con alcuni 

Socaton, ha annunciato che lascia. 
PORTOGALLO — José Torres, 45 anni. Un altro passato dagli 

altari (vittoria esterna sulla Germania e miracolosa qualificazione 

Rei il Messico) alla polvere (sconfitta ed eliminazione ad opera del 
tarocco). Se ne andrà. 

• MAROCCO — José Faria, 55 annL II suo contratto è scaduto e 
non sarà rinnovato. Il brasiliano spera di riuscire ad «emigrare* in 
Europa, ottenendo un maxicontratto, raccogliendo cosi i frutti per 
aver portato una formazione africana a superare il primo turno. 

un paese in bancarotta che 
organizzare un Mundial sia 
una suprema prova di tenuta 
e di forza. Come ritocchi di 
contorno, il pesos recupera 
qualcosa sul dollaro, e due 
nuovi tipi di benzina, final
mente meno grezzi e puzzo
lenti di quella che ha regola
re corso, sono stati immessi 
sul mercato: il Messico strin
ge ì denti seduto sul pallone, 
in attesa dello sprint finale. 

La media degli spettatori 
paganti è salita: dai 39 mila 
dei gironi eliminatori ai 56 
mila degli ottavi di finale. In 
apparente aumento — ma 
forse è solo l'esasperazione a 
farlo credere—anche la mo
struosa percentuale di pub
blicità televisiva, nella quale 
tutto, dalla cioccolata alle 
automobili, è naturalmente 
«mundial*. In aumento perfi
no le quotazioni del presiden
te della Fifa Havelange, che 
ha presentato, insieme a Ma-
radona, la partita dellTJnicef 
pro-bambini messicani, 
Americhe contro resto del 
Mondo, a fine luglio al Rose 
Bowl di Los Angeles, dimo

strando di essere, oltre che 
molto ricco, anche molto 
buono. Invariato invece il nu
mero di biondi e bionde, tipo 
•California export», che ve
stono la divisa del Comitato 
organizzatore, evidentemen
te vietato ai meticci scuri co
me la storia che pure costi
tuiscono il settanta per cento 
della popolazione 

Il Mundial ha funzionato, 
funziona, funzionerà. Al pun
to che il risultato sportivo 
surroga perfettamente tutto 
il resta Da principio quasi 
deferenti verso gli italiani, 
sbarcati con un titolo di cam
pioni del mondo, una mostra 
sul design e altre fumose ma 
conclamate benemerenze di 
una superiore classe, dopo 
l'eliminazione degli azzurri i 
messicani hanno cambiato 
tono: sono più amichevoli e 
familiari, come si può per
mettere chi è finalmente in 
condizioni di superiorità (cal
cistica: l'unica che conta nel
le chiacchiere di questi gior-
niX 

Quasi per confermare que
sta immagine decaduta, sem

bra che la spedizione italiana 
abbia lasciato sul terreno del 
Messico solo patetiche retro
guardie. Imperversa il mago 
d'Arcella, che fa pronostici e 
scongiuri, convoca incontri 
con la stampa, predice la 
traiettoria del pallone, mette 
in guardia dal malocchio, al 
punto da avere avuto, pove
ruomo, un mezzo coccolone 
per il troppo agitarsi Deve 
essere molto popolare tra i 
taxisti, che appena sentono 
parlare italiano dicono «ita
liano? Come il mago d'Arcel
la!». È per questo che ultima
mente, in pubblico, parlo sol
tanto francese. 

Ha ricevuto la stampa, nel 
ristorante italiano Raffaello, 
il cantante Emilio Pericoli, 
quello di «Al di là». A parte il 
lieto stupore di trovarlo an
cora al di qua, ci siamo tutti 
chiesti — inutilmente — co
sa c'entrasse l'ottimo Emilio 
conilMundiaL 

Ma sarà poi un male un co
sì dimesso e minimo strasci-
co?Giungooo voci apocalitti
che sul rientro in patria degli 
altri sconfitti In Irai e in Al

geria, per fare la formazione 
prossima ventura, pare stia
no per intervenire i governi, 
come per i rimpasti di gabi
netto. In Polonia si attende 
un processo a Boniek, visto 
che è l'unico all'estero e di un 
contumace si può sempre 
pensare tutto il male possibi
le. In Uruguay si medita indi
gnati come lavare gli affron
ti arbitrali 

In fondo noi italiani possia
mo affrontare questa setti
mana conclusiva nello spiri
to migliore. Abbiamo consta
tato, in Messico, che il calcio 
è una forma maniacale or
mai ovunque. Vincitori e vin
ti danno in smanie allo stesso 
modo, per falicità o per rab
bia. Noi, almeno, abbiamo 
perso placidamente, senza 
soffrire, e aspettiamo tran-

Siuilli la conclusione di una 
renesia che non ci riguarda 

{>iù. Anche al mago di Arcel-
a e ad Emilio Pericoli, se

condo me, del Mundial non 
importa assolutamente un 
tuba 

Michela Serra 
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Passarella 
ricoverato 
d'urgenza 
perlina 
ulcera 

al colon 

CITTÀ DEL MESSICO — L'argentino Daniel Passarella è 
stato ricoverato d'urgenza In ospedale per un'ulcera al colon. 
Il giocatore si è sentito male durante la notte accusando forti 
dolori all'addome. In un primo momento era stata diffusa la 
voce che si trattava di un'ulcera perforante. Passarella è sta
to sottoposto a diversi esami ed l medici ne hanno disposto il 
ricovero In osservazione. L'ex viola è stato molto sfortunato 
In questa sua trasferta In Messico. Poco dopo l'arrivo in que
sto paese ha accusato un'Infezione intestinale che gli ha im
pedito di prendere parte alle prime partite del torneo. Dato 
per guarito, mentre stava per fare 1 suo debutto proprio nella 
partita contro l'Italia subì, in allenamento, uno stiramento 
muscolare dal quale si era ripreso solo da pochi giorni. Pas
sarella sperava di giocare almeno le semifinali nel caso di 
una qualificazione dell'Argentina nella partita di domani 
contro l'Inghilterra. Con il nuovo malanno il Mundial è fini
to definitivamente per il neolnterlsta. Ora sorgono anche 
dubbi che l'Infezione intestinale diagnosticata in un primo 
tempo e l'Intossicazione da medicinali poi rilevata dai medici 
non siano state, In realtà, correttamente tiattate. 

Contro la 
delusione 

c'è 
sempre 
la cura 

Acapulco 

ACAPULCO — La città messicana che ha maggiormente 
beneficiato finora del Mondiale di calcio è stata Acapulco 
dove, come è noto, il calcio non è di casa. Secondo dati forniti 
dal rappresentanti degli Enti turistici locali 11 torneo ha por
tato almeno 60.000 turisti In più con larga rappresentanza di 
europei. Quasi tutti 1 tifosi venuti al seguito della loro squa
dra hanno compiuto una puntata nella celebre località bal
neare. Alcuni come gli Italiani, lo hanno fatto prima di ripar
tire, dopo l'eliminazione anticipata della squadra del cuore. 
Un modo molto piacevole di smaltire la delusione. Ad Aca
pulco, prima di trasferirsi a Città del Messico al seguito della 
loro nazionale, ci sono stati anche 1 temuti tifosi Inglesi 1 
quali, peraltro, non hanno provocato Incidenti, tranne Isoliti 
casi di ubriachezza. 

Continua, invece, a provocare polemiche la presenza In 
Messico dell'ammiraglio Carlos Lacoste, responsabile del
l'organizzazione del mondiale di calcio svoltosi nel 1978 In 
Argentina e sotto processo perché accusato di aver frodato 
una grossa somma per quel torneo. Lacoste, Inoltre, ha avuto 
stretti legami con l militari che hanno governato in Argenti
na prima del ritorno del governo civile. 

Due ore di gioco apertissimo, con tante occasioni sbagliate, poi i rigori: vince la Francia 5-4 

•nana 

a spese del Brasi 
nche la Germania in semifinale: ma ci sono voluti i rigori 

B|asHi^^i^h^ià^4^5 

MARCATORI: al 1 T Caroca; al 42' Platini; rigori realizzati dalla 
Francia: Stopyra, Amoros. Bellone. Fernandez. rigori realizzati 
dal Brasile: Alomao. Zico. Branco 
BRASILE: Carlos; Josimar. Branco: Edmho. Julio Cesar; Elzo 
(70* Zico). Mullor. Alemao. Socrates. Junior (89* Silos). Care-
co. 
FRANCIA: Bot3; Amoros, Tusseau; Bossis. Battiston. Ferno-
dez; Tigone. Girasse (83' Ferreri), Rocheteeu (I t. supp. Bello
ne), Platini, Stopyra. 
ARBITRO: Igno (Romania) 

Da uno del nostri inviati 
GUADALAJARA — Tra Francia e Brasile si è avverato l'im
possibile ed e accaduto l'Impensabile. La Francia ha elimina
to l brasiliani con l calci di rigore, dopo che buona e cattiva 
sorte si sono Impadronite di uomini e pallone Cinque a quat
tro la cifra da consegnare alla storia, con una partita che ha 
voluto scavalcare quella mitica di finale tra Germania e Ita
lia nel '70. Ha vinto la Francia ma dopo che Zico aveva fallito 
un rigore durante la partita, dopo che nella sfida finale han
no sbagliato dal dischetto addirittura Socrates e poi Platini, 
con Juilo Cesar che all'ultimo tiro ha colpito il palo. Una 
partita certamente indimenticabile nella quale si è visto cal
cio meraviglioso e si sono viste accadere cose incredibili. Le 
due squadre hanno lottato a lungo alla pan, questa volta il 
Brasile non è stato certamente alutato dalla fortuna. Una 

fiartita che anziché l'accesso alla semifinale meritava la fina-
Isslma. Anche la cronaca lo confermerà 

Ed è una festa, quasi la risposta sul campo a quella che l 
tifosi hanno inizato all'alba per le vie di Guadalajara portan
do la loro voglia di gioco e di divertimento sugli spalti dello 
stadio Jallsco II color giallo oro è dappertutto, in campo 
Francia e Brasile si affrontano e pare un equilibrio assoluto. 
C'è solo una marcatura a uomo, quella di Bossis su Muller. 
Sembrano una Jazz-session, assoli e musica di gruppo si sus
seguono. Il primo tiro e di Amoros, il Brasile per la prima 
volta fatica a uscire dalla sua metà campo. Ogni tocco pare la 
ricerca della perfezione, sgomenta pensare che tutto sia 
spontaneo. Gli applausi si susseguono, la nostra piccola Ita-
Ila di oggi è proprio lontana. L'equilibrio poi il primo sfondo 
ed e II «dottore, che ha la porta vuota davanti. E solo una 
prova-5 Dopo 17' Il Brasile da tutto se stesso e arriva il gol che 
e al tempo stesso genio e semplicità. Muller Junior Careca tre 
tocchi quasi Impercettibili la difesa della Francia è saltata ed 
è l'I a 0 per il Brasile. 

La Francia ne e provata, si riorganizza, il tema è sempre di 
altissimo livello Ce più essenzialità nella manovra francese, 
Glresse e Tigana spingono. Platini pare più in agguato, il 
Brasile ogni tanto si fa sorprendere nel suo animo di Narciso. 
Gara tattica a centrocampo, confronto di singoli in difesa, 
sfida continua a rubare il pallone ed andarsene per incomin
ciare dall'altra parte Francia avanti e Brasile che si esibisce 
anche in contropiede. Fulmineo splendido quello dettato da 
Socrates al 33". Careca arriva sulla linea di fondo e centra, 
dalla parte opposta Muller carica di interno destro, una dia
gonale esasperata che finisce sul palo Bats era battuto. Se ì 
filedl sono soffici come il pallone non così è qualche volta con 
e gambe dell'avversano. Il rumeno Igna non è sempre pun

tuale negli Interventi Carlos ha una sfida personale In que
sta gara, il traguardo è al 38" del secondo tempo per superare 
la leggenda dlBanks Ma l'insidia a lui e a tutto il Brasile 
viene da destra e la Francia per due volte tenta da quella 
parte II colpo riesce al 42': su centro di Rocheteau Carlos 
esce In ritardo, si scontra con Stopyra e per Platini è un gioco 
approfittare della palla libera. L'equilibrio è ripristinato. 
Partita piena, più sofferta e forse più bella. Minuto magico al 
54' con la Francia a percussione, forza e astuzia di piedi e 

Platini appoggia in rete il gol del pareggio dei francesi 

Tigana leggero come sul secondo gol all'Italia che ruba il 
tempo a tutti ed entra. Ma Carlos esce perfetto e Tigana si 
mette le mani nel capelli, ma già vede il Brasile con Socrates 
che fa da sponda per un tiro di fuoco di Junior alzato da 
Bossis. Avanti ancora e soprattutto avanti Brasile che scopre 
cosa vuol dire non avere fortuna. Su cross di Josimar, Careca 
salta Bats ma è traversa! 

Il Brasile si rivolge alla sua anima: entra Artur Colmbra 
Antones Zico. Gli basta un colpo a schiaffeggiare, alla sua 
prima palla ed è rigore causato da Bats su Branco che lo 
scavalca. Gioco fatto? Il calcio rimane gioco Imprevedibile 
comunque, anche se giocato a questi livelli dove tutto pare 
perfetto. E Zico, lo spinto e la genialità, si fa fregare da Bats 
che forse gli legge negli occhi con la sensibilità che ha di 
scrivere e leggere poesie come lui. Zico, l'errore e poi la ma
gia. 81" e 82': due giocate da rimandare ai videotape, e Careca 
che sciupa, poi Amoros che ferma Socrates. Novanta minuti 
non sono bastati, ci vuole la coda. 

Ora Francia e Brasile hanno un avversarlo In più, la stan
chezza. Non era certo nel plani delle due squadre questa coda, 
e il Brasile l'affronta con Silas al posto di Junior, la Francia 
cambia Rocheteau con Bellone. La sfida diventa disperata, la 
filosofia di base non cambia, le giocate sono solo sporcate 
dalla sofferenza e dalla tensione. In campo succede di tutto, 
le occasioni si succedono e vengono sprecate. Socrates ap
poggia piano di testa a Bats, poi c'è la fuga di Bellone, Carlos 
che tenta di fermarlo con un fallo, l'arbitro che dà il vantag
gio. Per 1 brasiliani sbaglia a porta vuota ancora Socrates 
tentando una scivolata disperata, e anche i supplementari 
sfumano. Non restano che I rigori: finirà come già sapete. 

Germania-Messico 4-1 
Nostro servizio 

CITTÀ DEL MESSICO — Una lunga interminabile sfida, co
me quella fra la Francia e il Brasile. Alla fine l'ha spuntata la 
Germania , che dopo cento venti minuti di una partita equili
brata, molto combattuta, con nove giocatori ammoniti, equa
mente divisi, e due espulsioni, Berthold per fallo di reazione su 
Quirartc e Aguirre per somma di ammonizioni, e i rigori ha 
fatto valere una maggiore freschezza nei confronti degli av
versari nel momento cruciale della partita. 

Occorre dire che tutte e due le squadre ce l'hanno messa 
veramente tutta; entrambe hanno avuto le loro occasioni, di 
più il Messico che ha insistito di più all'attacco sospinto dai 
suoi tifosi, ma alla resa dei conti la partita si è sempre mante
nuta su un piano di equilibrio con le difese che hanno sempre 
a\uto il sopravvento rispetto agli attacchi, a dire il vero non 
così pericolosi. Non è stata una bella partita. E stata giocata 
con molta attenzione e a ritmi non elevati. Entrambe hanno 
dato l'impresione di temersi e quindi ogni loro iniziatn a offen
siva e stata condotta con un eccesso di prudenza, che ne ha in 
parte limitato la pericolosità. Non c'è mai stata quella decisio
ne e quella volontà di affondare, per il timore di scoprirsi più 
del lecito. E così la sfida tra i padroni di casa si è trascinata 
avanti in un'altalena di deboli attacchi che hanno messo in 
crisi soltanto parzialmente gli estremi difensori Larios e Schu
macher. Nel primo tempo le occasioni migliori sono capitate a 
Sanchez (18') e Allofs.(44'), nella ripresa a Negrete (15') e Aguir
re (41'). Da segnalare un gol annullato a Sanchez al 29 per 
fuorigioco. I tempi supplementari sono stati soltanto una for
malità. Nessuno aveva più birra in corpo. Si è così dovuto 
ricorrere ai calci di rigore che hanno permesso alla Germania 
di vincere per 4-1 e di passare in semifinale. Per i tedeschi dal 
dischetto hanno segnato Allosf, Brehme, Matthaeus e Litter-
barski, per i messicani soltanto Negrete. Quirarte e Senin si 
sono fatti parare i loro tiri da Schumacher. 

r. s. 

Nostro servizio 
PUEBLA — iFune rosse» con
tro «diavoli rossii. 11 pronostico 
è incertissimo. E, difatti, né lo 
spagnolo Munoz né il belga 
Thys si sbilanciano più di tanto 
in questa vigilia piuttosto tesa. 
•Ormai tutto può accadere. L'e
liminazione diretta è spietata 
anche perché una giornata 
storta può capitare a tutti. 
Quindi tutto quello che arriva 
sia il benvenuto» è il buon senso 
di Thys. Stesso accento, e più o 
meno stessa sostanza, per Mu
noz: «Non c'è neanche il tempo 
di gustarsi una vittoria. In po
che ore tutto può cambiare. Ti 
ritrovi a casa senza neanche sa
perlo». 

Già, ma stasera chi resta e 
chi parte? Spagna-Belgio è l'u
nica partita dei quarti che non 
ha precedenti Mundial. Nella 
loro storia le due nazionali «ros
se» si sono incontrate 14 volte. 
Risultato: perfetto equilibrio. 
Cinque vittorie a testa e quat
tro pareggi. 

L indicazione più recente è 
de) 19 febbraio di quest'anno, a 
Elche. Vinsero gli spagnoli per 
tre a zero con gol di Gordillo, 
Salinas e Victor. Ma era un'a
michevole di poco peso. Stasera 
al «Cuauhtemoc» di Puebla di 
fronte si troveranno due squa-

Belgio-Spagna: 
passa di sicuro 

una europea 
dre con ben altre intenzioni. 
Perché, se è vero che Munoz e 
Thys ufficialmente non si sbi
lanciano, il clima fra i giocatori 
è di tutt'altra natura. Tra i cari-
catissimi la stella Butragueno: 
•Adesso che segno anche di te
sta vuol dire proprio che il mio 
momento è arrivato. Spero tan
to in un bis e stavolta anche un 
solo gol potrebbe essere suffi
ciente». 

Le ultime notizie dai ritiri 
parlano di problemi ancora da 
risolvere, soprattutto per il 
Belgio. Vandembergh e Vande-
reyeken sono dovuti tornare a 
casa. Renquin, Bodard e De-
smet sono alle prese con Mon-
tezuma e il suo benedetto mal 
di pancia. 

Jean-Marie Pfaff, portiere-
pilastro della difesa belga, si è 
infortunato alla caviglia, anche 
se leggermente. Tirate le som
me dei 22 partiti solo 16 gioca
tori di Thys sono abili e arruo
lati. Una rosa davvero ristretta 

per un Mundial di calcio. 
Dal canto suo invece Munoz 

ha risolto, anche se a malincuo
re, tutti i dubbi: «Avrò una dife
sa rivoluzionata, ma non trop
po, dall'assenza di Goicoechea. 
Renones e Julio Alberto sulla 
fasce non si toccano Al centro 
Goicoechea sarà sostituito da 
Miguel Porlan "Chendo" in 
coppia con Camacho. Alle loro 
spalle giocherà Gallego. Il resto 
tutto invariato con Eloy al po
sto di Salinas». Bravo Munoz, 
meglio rinunciare alla pretatti
ca e affidarsi al campo anziché 
alle furbizie dell'ultima ora E 
non a caso Thys e Munoz sono i 
decani tra ì tecnici presenti al 
Mundial, gente che sa quello 
che conta davvero. 

Un'ultima notizia viene dal
la Spagna. Si dice che l'opinio
ne pubblica sia molto più inte
ressata al risultato della partita 
di stasera che all'esito (che 
sembra scontato) delle elezioni. 
Potenza del calcio e della «su
spense». Più freddi e distaccati 
sembrano i belgi che per la loro 
nazionale hanno da sempre un 
affetto sincero, ma contenuto. 
Potenza de! carattere. Chissà 
quale prevarrà? 

a. I. 

Gianni Piva 

ARGENTINA 1 
URUGUAY 0 

INGHILTERRA 3 
PARAGUAY O 

IZZE 
DANIMARCA 1 
SPAGNA 5 

BELGIO 
URSS 

ARGENTINA 
INGHILTERRA 

Ore 20ITvl) 
Puebla 

22 giugno 

LZZI 
BRASILE 
POLONIA 

BELGIO 
SPAGNA 

I 
FRANCIA 2 
ITALIA 0 

MAROCCO 0 
GERMANIA 1 

FRANCIA 
BRASILE 

5 
4 

BULGARIA 0 
MESSICO 2 ] 

MESSICO 1 
GERMANIA 4 

Ora 24 (Tv2l 
Otta di Messico 

22 giugno 
Ore 24 «Tv11 
Cina di Messico 25 giugno 

3* POSTO FRANCIA 
GERMANIA 

Ore 20 (Tv2P^™ 
Puebla. 28 giugno 

J 
Ore 20 (Tw2l 
Guadalajara. 25 giugno 

CAMPIONE OEL MONDO 

Ore 20 ITvI). Cnie del Messico. 29 gnigno 

«Quali Falkland? Oggi c'è solo una partita» 
Bit ardo farà marcare a uomo 

anche Rodale, «motore» inglese 
Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — In 
omaggio al principio «guar
dare ma non toccare», ieri l 
giornalisti hanno potuto as
sistere all'ultimo allenamen
to argentino prima della 
partita contro gli Inglesi re
stando oltre le transenne che 
delimitano 11 campo del Club 
America; e per giunta Impe
gnandosi a non fare doman
de. 

Tra l'altro l'argomento 
Malvlnas sta prendendo de
cisamente 11 sopravvento sui 
temi calcistici, e Bllardo vuo
le evitare che 1 suol si decon
centrino o. peggio, si Inner
vosiscano. Anche se, fino ad 
oggi, va detto, l'intero clan 
argentino si è sempre com
portato, prima e durante 11 
caso Malvlnas, con una di-
sponlblltà e una correttezza 
che fanno del btancocelestl 
una delle squadre più piace
voli da frenquentare In que
sto Mundial così poco loqua
ce e cordiale. In barba ad una 
antica e lunga tradizione di 
plateale Irritabilità. 

Falr-play è una parola in
glese e non si dovrebbe usar» 
la, ma non c'è dubbio che 
Carlos Bllardo è riuscito a 

diffondere tra I suol una mi
sura. e addirittura un'ironia, 
che hanno ampiamente «de-
latinizzato» l'ambiente. 

Basti pensare all'assoluta 
mancanza di polemiche che 
ha accompagnato travagli 
tecnici non facili, come l'e
sclusione di Borghi in favore 
di PascullI o quella del terzi
no titolare Clausen a van
taggio di Olarticoechea. SI 
mormora che Bllardo abbia 
orecchie molto attente ai 
suggerimenti di Maradona, 
che fa mezza squadra da solo 
e._ l'altra mezza conversan
do col tecnico. Se è vero, l'e
gemonia viene esercitata 
con molta discrezione, per
ché dal blancocelesti non 
trapelano che tranquillità e 
sicurezza. 

L'europelzzazlone (calci
stica, per carità...) dell'Ar
gentina, attentissima in di
fesa e tatticamente molto ac
corta, sarebbe dunque anche 
Il portato dell'esperienza Ita
liana di Maradona: dicono I 
colleghl argentini, ad esem
plo, che proprio Diego avreb
be suggerito a Bllardo di non 
accettare, contro gli Inglesi, 
Il gioco «Ubero» che la zona 
del bianchi propone; e di 
marcare a uomo, oltre alle 

due punte LIneker e Brea-
dsley, anche 11 mediano Hod-
dle, motore della squadra. 

Dovrebbe prendersene cu
ra Giusti, Il centrocampista 
blancoceleste più adatto al 
lavoro di contenimento, ma
gari aiutato da Batista in se
conda battuta. Su LIneker e 
Breadsley, invece, deveran
no Cucluffo e Buggeri, men
tre Olarticoechea aspetterà 
sulla sua fascia l'Inglese di 
turno. L'Argentina, In so
stanza, si prepara ad affron
tare gli inglesi con particola
re prudenza, nonostante la 
zona degli avversari possa 
offrire agli uomini di Bllardo 
molte tentazioni. Con la 
classe individuale e 11 gusto 
per 11 pallone tipici di gente 
come Maradona, Valdano. 
Burmchaga e Io stesso Giu
sti, la voglia di lanciarsi ne
gli spazi abbastanza larghi 
lasciati sulla trequarti dai 
bianchi di Robson può essere 
forte. 

Appunto per questo Bilar-
do, nelle ultime ore, avrà si
curamente provveduto a rin
saldare nel suol la convinzio
ne che la strada percorsa fi
no ad ora è il frutto della 
nuova prudenza della squa

dra, che proprio nella capa
cità di difendersi ha trovato 
l'arma In più. 

Lo stesso Maradona ha 
Imparato, In Italia, come sia 
possibile offendere (e con 
quanto straordinario talen
to) solo se le spalle sono co
perte, anche a costo di sacri
ficare qualche cosina allo 
spettacolo. 

Il contropiede Inglese, og
gi all'Azteca, non troverà 
impreparati gli argentini. 
Che dovrebbero giocare, co
me da quando è iniziato 11 
post-Passarella (ormai è cer
to, il Mundial per lui non ini-
zlerà neppure), più o meno 
così: Pumpldo in porta; 
Brown, libero; Cucluffo e 
Buggeri, fissi su LIneker e 
Breadsley, Olarticoechea sul 
terzo attaccante di turno; 
Batista e Giusti centrocam
pisti arretrati, Maradona e 
Burmchaga centrocampisti 
d'attacco, Valdano e PascullI 
di punta. Gli Inglesi dovreb-
bbero rispondere con Shiel-
ton, M. Stevens, Sansom. A. 
Stevens, Butcher, Fenwlch, 
Hodge, Hoddle, LIneker, Ste
ven, Breadsley. 

mi. se. 

Robson: «Dovrò fermare Maradona 
Ma loro fermeranno Lineker?» 

Carlos Bilardo 

Bobby Robson 

Da uno del nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Niente politica, siamo inglesi. 
Da quando, sconfitto il Para
guay, ha avuto la certezza che il 
suo prossimo avversario sareb
be stato l'Argentina, Bobby 
Robson si è indefettibilmente 
attestato lungo questa linea di 
difesa. •Francamente non capi
sco per quale ragione insistiate 
a chiedermi di guerre e di rela
zioni intemazionali. Io di me
stiere faccio l'allenatore di cal
cio. Ed è di calcio che posso 
parlarvi. Se avete altri proble
mi potete rivolgervi al nostro 
ministro degli Esteri. Dite che 
la politica può influire sul com
portamento del pubblico e sul
l'andamento della partite? Io 
spero proprio di no. E comun
que, anche se così fosse, la cosa 
sarebbe completamente fuori 
dal mio controllo. Dunque, vo
lete che vi parli di calcio?». 

Lo vogliamo, naturalmente. 
E Robson, comincia: •L'Argen
tina è una squadra forte, com
pleta. Una spendida candidata 
al titolo finale. Ed anche noi lo 
siamo. Solo che loro, scusate la 
banalità, hanno in più Marado
na. E qui, per noi, sta la chiave 
della partita: le nostre possibi
lità di vincere, che non sono po
che credetemi, dipendono dalla 
capacità di bloccare quell'uomo 
in più». 

— Come pensa, dunque, di 

risolvere il problema? In 
una parola: a chi affiderà la 
marcatura di Maradona? 
«Maradona lo marcherà Fen-

wich. A lui spetterà il compito 
più difficile: quello di tenerlo 
lontano dall'area di rigore. Cre
do però che bisognerà pensare 
anche a qualche dispositivo di 
centrocampo». 

— Il suo omonimo Bryan 
Robson oggi si è allenato 
con particolare intensità. 
Lo farà giocare? Più esatta
mente: sarà lui l'arma se
greta contro la regia di Ma
radona? 
«Io un uomo della classe e 

dell'esperienza di Robson lo 
vorrei in campo in qualunque 
partita. E tanto più contro que
sta Argentina. La cosa dipende 
solo dal suo stato fisico. Co
munque anche la loro difesa 
avrà di che preoccuparsi. Line
ker ha dimostrato di sapere co
me si fa a mettere una palla in 
rete». 

— E Mark Hateley rientre
rà? 
•No, anche se credo che lo 

porterò in panchina. L'inseri
mento di un colpitore di testa 
come lui al momento giusto po
trebbe essere decisivo. Mark è 
un giocatore eccezionale ed in 
questi allenamenti l'ho visto in 

Srande forma. Ma nelle ultime 
uè partite la equadra è riusci

ta a trovara un equilibrio che 

sarebbe pericoloso alterare». 
— Chi vincerà questo mon
diale? Crede sia giunto il 
momento della «prima vol
ta* di una squadra europea 
in terra d'America? 
«Chissà. Gli europei sono 

cinque a tre. Quindi teorica
mente, molto teoricamente, so
no favoriti. Sì, io spero che vin
ca una squadra europea. E che 
quella squadra si chiami In
ghilterra. I numeri per arrivarci 
ce li abbiamo. Il guaio è che ce li 
hanno anche molti altri, a co
minciare dall'Argentina». 

Cerchiamo presso GIen Kir-
ton, addetto stampa della na
zionale inglese, quelle argo
mentazioni «politiche» che Ro
bson ci ha tanto ostinatamente 
negato. 

— Temete incidenti? 
•Tutto quello che posso dire 

è che noi ci sentiamo di garanti
re per i nostri sostenitori. I no
stri servizi di sicurezza hanno 
già provveduto ad identificare 
gli elementi pericolosi, gli Hoo-
ugans, come ormai li chiamano 
in ogni parte del mondo. Sono 
dieci sui circa 5mila tifosi arri
vati qui in Messico». 

— Una decina soltanto? 
•Non una decina, dieci. La 

cifra è esatta. Vede, si continua 
a parlare di noi come dei faci
norosi per eccellenza. Ed io non 
voglio ora discutere la corret

tezza di questa opinione. Quel
lo che è certo, in ogni caso, è che 
pochi hanno fatto quanto noi 
per combattere la violenza. Nei 
nostri stadi, nei più importanti 
almeno, un sistema di televisio
ni a circuito chiuso ci permette 
sempre di individuare ì respon
sabili degli atti di teppismo. I 
quali, presto o tardi, vengono 
identificati e colpiti. Questo d 
ha anche consentito di creare 
un "censo", una Usta nera degli 
Hooligans in tutto il paese. Cir
ca 3mila persone che teniamo 
costantemente sott'occhio. Per 
questo oggi sappiamo con esat
tezza che dieci di loro si trova
no qui in Messico. Provenienti, 
per la precisione dagli Stati 
Uniti». 

Intanto, scorrendo le pagine 
di un quotidiano messicano, ci 
siamo imbattuti in questa sin
golare locandina pubblicitaria: 
•Domenica 22 non si perda la 
seconda versione della guerra 
delle Malvine. Vendita da lune
dì a sabato, ore d'ufficio. Calle 
Niza 22, primo piano, teL 
5330714». Una chiamato ci ha 
consentito di accertare come 
questi biglietti, offerti all'inse
gna del «venite a vedere il san
gue», costino un minimo di 
lOOmila pesos (300mila lire). 
Violenza e speculazione, come 
sempre, vanno a braccetto. 

Massimo Cavallini 
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Forze armate, 344 morti nelV84 

ei suicidi 

«Pure casualità» 
Un'inchiesta interna 
del generale Bacco: 
«Non ci sono motivi 
particolari» 
Tra Veneto e Friuli 
centomila soldati 
Arenata la riforma 
della leva 

ROMA — Due suicidi e due tentati suicidi, In 
breve tempo, nella caserma Baldassarre di 
Manlago. sede della 132' brigata corazzata 
Manin: cosa vi sta succedendo? Proprio nien
te, pure casualità lnsplegabill, secondo 
un'Inchiesta Interna del 5° Corpo d'Armata 
di Vittorio Veneto, che ha Incaricato 11 gen. 
Giuseppe Bacco di Indagare sul suicidio più 
recente, quello del ventenne romano Fabio 
De Vecchls. Afa non tutti la pensano cosi: 
l'altro giorno più di 300 persone hanno parte
cipato ad un'assemblea Indetta dal Pel, men~ 
tre martedì prossimo una delegazione della 
Commissione Difesa della Camera visiterà la 
caserma, avrà vari contatti con ufficiali, 
truppa e sindaci del dintorni per cercare di 
vederci chiaro. Anche perché, in Friuli, tra 
febbraio e giugno di suicidi di soldati di leva 
se ne sono registrati ben 4: Pasquale Renna, 
19anni, muratore di Minervino Murge, nella 
caserma di Taurlano. Ivano Pagnl, 20 anni, 
di Sondrio, a Manlago. Ancora a Manlago 
Fabio De Vecchls. E, Il 9 giugno a Tolmezzo, 
Roberto Kos, diciannovenne di Clvldale. 

Tutto, Insomma, In una ristretta zona del 
Friuli. Ecco forse un primo dato che può aiu
tare a capire. La concezione strategica detta 
della *soglla di Gorizia' (di qui è previsto che 
passi V'invaslonc del Patto di Varsavia) ha 
portato a concentrare a Nord-Est una massa 
enorme di soldati: quasi 60.000 In Friuli, altri 
30.000 nel Veneto orientale, 16.000 nel vicino 
Tren Uno'Alto Adige. E dove stanno? In paesi 
e paesini, dove spesso 11 rapporto numerico 
tra civili e soldati (In questo modo sradicati 
anche da quel minimo rapporto con la socie-
là che sarebbe possibile In altre condizioni) è 
capovolto. Nel Pordenonese, dove sono avve
nuti I suicidi, funziona cosi: più una cittadi
na i grande, meno soldati ha. E viceversa. 
Leggere Idatl per credere: Pordenone, 51.500 
abitanti, 2.200 militari Sartie, 16.500 abitan
ti, 600 militari Avìano, 8.500 abitanti. 6.000 
militari Sequals, 1.800 abitanti, 1.800 milita
ri Taurlano, 500 abitanti, 1.500 militari— 

La vita nelle caserme — In zona *operatl-
va*, poi — non è né allegra né. molto spesso, 
rispettosa della dignità personale. Disciplina 
dura da un lato. 'Nonnismo* — ovvero quella 
Idiota gerarchla che si Instaura fra gli stessi 
soldati, rompendo ogni vincolo di solidarie
tà, fatta di 'scherzi» atroci e violenti — dal
l'altra. E strutture materiali — le caserme — 
Inadeguate. Che sia cosi lo attestano proprio 
le cifre del bilancio della Difesa. Per ogni mi
litare di carriera si spendono mediamente 11 
milioni annui; ma per ogni soldato di leva, 
700.000 lire. Nell'area Nord-Est le spese d'e
sercizio per le Infrastrutture ammontano ad 
appena 90 miliardi cifra assolutamente mi
nima. Globalmente, I programmi di Investi
mento stanziano 3.510 miliardi per arma
menti. solo 710per infrastrutture. 

Cominciamo allora a tirare un po' di som
me da questi primi da ti Non ci si stupirà più 
troppo scoprendo quante persone muoiono 
nell'esercito annualmente. Stando alle ulti
me cifre ufficiali quelle dell'84, 344 morti 
nelle Forze Armate (ed altri 133 fra l carabi
nieri): 18 per suicidio, 128 per malattia, 134 In 
Incidenti automobilistici gli altri per acci
denti rari In addestramento, In servizi di 

guardia ecc. Su poco più di 300.000 uomini. 
Più di tutto, però, aluta a capire proprio la 

morte di Fabio De Vecchls, sparatosi alla te
sta col Garand In dotazione al termine di un 
turno di servizio. De Vecchls ha lasciato una 
specie di testamento. Pochi giorni prima del 
suicidio aveva rilasciato un'intervista ad un 
giornale locale, 'Primi Plani; nella quale — 
protetto da un anonimato assai relativo: tan
to che il suo comandante l'aveva subito chia
mato a rapporto — descriveva le condizioni 
di vita nella caserma Baldassarre, 1.800 uo
mini ospitati. Stanze sovraffollate, diceva: fi
no a 21 uomini assieme. Armadietti posti 
fuori dalle camerate. Frequenti Interruzioni 
di riscaldamento in un luogo in cui d'inverno 
la temperatura raggiunge 115gradi sotto ze
ro. Spesso, solo acqua fredda per lavarsi. So
vraccarico di Impegni che ostacola licenze e 
permessi. Nessun servizio di trasporto per 
raggiungere Manlago durante le libere usci
te: tre km da fare a piedi. Clima Interno di 
sopraffazione violenta fra gli stessi soldati: Il 
'nonnismo; appunto. Ce n'è abbastanza per 
Indebolire una personalità? 

DI tutto questo l'Inchiesta sul suicidio con
dotta dal gen. Bacco non fa però cenno. SI 
limita a concludere: >Da un esame delle con
dizioni di vita nella caserma Baldassarre, 
condotto con l'osservazione diretta e tenendo 
conto del pareri espressi da diversi militari 
ascoltati, non sono emersi particolari o Im
portanti carenze o lamentele— In conclusio
ne, non sembra ragionevole stabilire un rap
porto di casualità univoco e diretto fra I fatti 
connessi alla predetta Intervista ed 11 suici
dio del De Vecchls. né può affermarsi che le 
condizioni di vita nella caserma Baldassarre 
siano state cause predisponenti all'atto stes
so che, pertanto, è stato commesso In manie
ra Imprevedibile—*. Può anche essere. Ma 
l'ufficiale non computa I dati precisi denun
cia ti dal suicida nell 'in tervista. E d'altro can
to ammette che Fabio De Vecchls appariva 
'preoccupato per le eventuali conseguenze 
che avrebbero potuto riversarsi sulla sua 
persona* dopo un colloquio, prevedibilmente 
poco conciliante, avuto con 11 suo capitano 
per l'intervista rilasciata. 

Due suicidi più due tentati suicidi In poche 
settimane e nella stessa caserma dovrebbero 
dar ben altro da pensare. Non a caso. In Par
lamento. si sono accumulate al riguardo ben 
13 Interrogazioni E tutta la vicenda potreb
be anche dare uno scossone a tanti Impegni 
fermi da tempo. In Senato si è arenata da un 
anno e mezzo la riforma del servizio di leva. 
Al ministero della Difesa si è persa In chissà 
quale cassetto la piattaforma di richieste del 
rappresentanti di truppa su salute, sicurezza, 
scolarizzazione ecc. nel servizio militare. 

*Nol — dice Aldo D'Alessio, responsabile 
del settore Difesa del Pel — presenteremo 
una mozione In Parlamento, per sollecitare II 
governo ad Iniziative su condizioni di vita 
nelle caserme ed efficienza delle Ffaa. E pro
poniamo che entro l'anno sia convocata una 
conferenza nazionale di Forze armate, regio
ni ed enti locali per dlscu tere I rapporti con la 
società civile. Il servizio militare e civile, Il 
programma delle strutture militari*. 

Michele Sartori 

La visita di Hu Yaobang 
to, la crisi afghana, quella 
cambogiana e la persistente 
presenza militare sovietica 
al confini cinesi. Ma anche 
su questo punto, la cui solu
zione è vista da Pechino co
me una condizione per la 
normalizzazione del rappor
ti, Hu Yaobang ha usato un 
tono pacato, evitando con 
cura ogni accenno polemico. 
Solo all'indirizzo del Viet
nam, che mantiene in Cam
bogia un corpo di spedizione 
di 1G0 mila uomini, ha usato 
toni pungenti. Diversi accen
ti ha riservato Invece, al-
PUrss. •Vogliamo — ha detto 
— che 1 popoli di Cambogia e 
Afghanistan si impadroni
scano del loro destino, vor
remmo vederli Indipendenti, 
neutrali e non allineati. Se. 
come dice Gorbaclov, Il 1986 
sarà l'anno decisivo per l'A
fghanistan, non potremo che 
compiacercene, così come se 
ne compiaceranno tutti gli 
altri paesli. Una sola bat tuta 
polemica si è riservato a que
sto proposito: «Per noi — ha 
detto sorridendo — questo 
momento decisivo avrebbe 
dovuto esserci già da tempo». 

L'altro tema di rilievo toc
cato nel corso della confe
renza stampa è stato quello 
dell'Europa che peraltro ha 
dominato l'intero viaggio del 
segretario del Pc cinese. Hu 
Yaobang ha così ribadito che 
considera l'Europa «una for
te entità» che «potrà giocare 

ROMA — Hu Yaobang durante la conferenza stampa dì ieri 

un Importante ruolo politi
co» se realizzerà «un maggio
re coordinamento della sua 
Iniziativa sul problemi Inter
nazionali, primo fra tutti 
quello della salvaguardia 
della pace mondiale». Non ha 
nascosto l'esistenza di diver
genze, ma si è detto soddi
sfatto perché «nonostante di
versità di vedute sualcunl 
problemi internazionali esi
ste, a mio avviso, una ampia 

convergenza sul problema 
della difesa della pace mon
diale che è 11 maggiore pro
blema dell'umanità». D'altra 
parte, ha precisato, «scopo 
del mio viaggio era quello di 
ricercare punti di conver
genza, non di divergenza. E 
questa Impostazione ha assi
curato 11 successo della mia 
visita in Europa». 

Di successo ha parlato an
che a proposito del colloquio 

in Italia che hanno «aumen
tato la comprensione reci
proca e approfondito l'ami
cizia». Hu Yaobang ha citato 
uno per uno 1 suol Interlocu
tori: dal presidente del Con
siglio Craxl al capo dello 
Stato Cosslga, dal ministri 
Andreottl e Spadolini al pre
sidenti del due rami del Par
lamento Fanfanl e Jottl fino 
a Sandro Pertlnl che ha defi
nito «un vecchio amico della 
Cina», e ad Alessandro Natta 
di cui è stato ospite in resti
tuzione della visita che 11 se
gretario del Pel ha compiuto 
In Cina l 'anno scorso. Del 
colloquio fra Hu e Natta, du
rati un'ora e mezzo, e degli 
altri Incontri con i comunisti 
Italiani riferiamo a parte. 
Con tutti gli Interlocutori ha 
detto di aver avuto «un am
pio scambio di opinioni sul 
temi della coopcrazione bila
terale e sul problemi lnter-
nazlonalldl comune Interes
se». 

Sul temi della cooperazlo-
ne italo-cinese Hu Yaobang 
ha ceduto la parola al vice 
primo ministro Li Peng (che 
Ieri matt ina ha avuto un col
loquio a Palazzo Chigi con 
Forlanl) 11 quale ha precisato 
che la Cina ha bisogno di 
tecnologie sofisticate In nu
merosi settori fra 1 quali le 
telecomunicazioni, l'energia, 
l'elettronica. Di queste la de
legazione cinese ha discusso 
sia a Roma che a Parigi, 
Bonn e Londra, ha aggiunto 

LI Peng, sottolineando che a 
tutti gli Interlocutori europei 
è stato chiesto di Importare 
di più dalla Cina «in modo 
che noi possiamo a nostra 
volta acquistare più prodotti 
Industriali di cui abbiamo 
bisogno». Ha chiesto quindi 
Investimenti stranieri In Ci
na e prestiti ad Interesse age
volato ed ha ringraziato l'I
talia per «aver fornito condi
zioni di credito veramente 
buone». 

Hu Yaobang ha poi ripre
so la par ila per smentire in
vece eh» sempre nell'ambito 
della e operazione bilatera
le, sia stata toccata qui a Ro
ma la questione delle forni
ture militari. La Cina, ha 
precisato, ha Interesse all'ac
quisto di armi difensive tec
nologicamente avanzate, ma 
non vuole partecipare in 
nessun modo alla corsa agli 
armamenti e Intende con
centrare le sue risorse finan
ziarle, umane e materiali 
nell'opera di costruzione 
economica e di modernizza
zione. 

Insomma scopo del viag
gio era quello di dare nuovo 
Impulso allo sviluppo delle 
relazioni economiche e di 
trovare convergenze nello 
sforzo di difesa della pace 
mondiale. E su entrambi I 
punti — ha concluso Hu 
Yaobang — «ci sono buone 
prospettive». 

Guido Bimbi 

due partiti, come li Pel e il 
Pcc, che — ed è proprio Hu 
che ha voluto usare le parole 
di Togliatti — «vengono da 
lontano e vanno lontano». In 
mat t inata Hu si era Incon
tra to con Alessandro Natta, 
e poi si era fermato con lui a 
colazione. 

«In primo luogo — ha det
to 11 segretario generale del 
Pcc all'assemblea romana — 
entrambi 1 partiti hanno un 
atteggiamento scientifico 
nei riguardi del marxismo. Il 
marxismo è uno s t rumento 
penetrante per osservare le 
cose e conoscere 11 mondo, è 
una guida che ci orienta nel 
promuovere II progresso del
la società, è un sistema Ideo
logico scientifico che si svi
luppa In modo continuo. Es
sendo una scienza, il marxi
smo stesso esige da noi un 
atteggiamento scientifico 
nel trattarlo. È proprio qui 
su questo punto che 1 nostri 
due partiti hanno un Identi
co approccio. Le diverse vit
torie Importanti e 1 diversi 
rovesci gravi che II Pcc ha ri
portato nel corso della sua 
storia ci hanno fornito inse
gnamenti , sia In positivo che 
In negativo. CI hanno Inse
gnato che 11 marxismo deve 
essere arricchito e sviluppa
to continuamente nella pra
tica, non può mal essere un 
dogma rigido e immutato. 
Occorre saper mantenere 1 
propri principi fondamentali 
e rinunciare a quelli che so
n o già superati o che nella 
pratica si sono rivelati ina
deguati, e sostituirne ad essi 
di nuovi. Il marxismo costi
tuisce la quintessenza del li
vello più alto di civiltà ideale 
dell 'umanità. Per far progre
dire il marxismo nella nuova 
condizione storica dobbiamo 
assimilare e sintetizzare in 
modo continuo e critico l 
nuovi frutti dello sviluppo 

«13 socialismo è 
una via pratica» 
moderno della civiltà uma
na». Dopo aver citato estesa
mente Enrico Berlinguer che 
nel 1983, in occasione del 
centenario della morte di 
Marx, aveva sostenuto che le 
Ideologie — anche quelle ri
voluzionarle, anche quella di 
Marx — «sono condizionate 
dal movimenti reali, fino a 
modificarsi di fatto ed assu
mere, via via, nuove accezio
ni, nuove forme e nuovi con
tenuti», Hu Yaobang ha pro
seguito affermando che «1 
fatti provano che per quanto 
riguarda 11 problema di co
me Paesi diversi potranno 
avanzare verso 11 socialismo. 
di come si deve costruire 11 
socialismo non c'è un model
lo fisso, né si potrà trovare 
u n a risposta bell'e fatta nel 
libri. In fin del conti 11 socia
lismo è una direzione pratica 
nella quale ci si è appena av
viati. In Occidente voi state 
cercando una via al sociali
smo nella situazione nuova e 
complessa sorta dopo la 
guerra; in Oriente noi st iamo 
effettuando la riforma per 
perfezionare il sistema socia
lista ed esplorare una via so
cialista con caratteristiche 
cinesi. Non ci nascondiamo 
neppure per un istante che il 
compito che ci si pone din
nanzi è assai complesso e 
difficile; al tempo stesso non 
abbiamo dubbi che il marxi
smo possa conoscere un 
grande sviluppo nel processo 
di trasformazione della so
cietà e della na tura da parte 
dell 'umanità. Siamo convin
ti che la nostra ricerca e 1 no
stri sforzi avranno successo 

perché slamo coraggiosi nel
la pratica e sappiamo fare 
continuamente il bilancio 
delle nostre esperienze. È 
riuscendo a fare tut to ciò che 
potremo dare il nostro con
tributo alla causa del pro
gresso della società umana e 
del marxismo». 

Il secondo punto in comu
ne tra Pel e Pcc è, a giudizio 
di Hu Yaobang, nella capaci
tà da par te del due partiti di 
rappresentare «gli interessi 
di fondo del proprio popolo e 
del popoli di tu t to il mondo 
nella politica internaziona
le». «Questi interessi sono: 
l'aspirazione comune dell'u
manità . la corrente irresisti
bile della storia alla salva
guardia dell'Indipendenza 
delle nazioni, alla ricerca 
dello sviluppo sociale e alla 
lotta per la pace mondiale. I 
nostri due partiti hanno ap
preso mediante la propria 
pratica che gli interessi del 
nostri popoli sono nel fondo 
Identici a quelli del popoli di 
tutto 11 mondo. I comunisti, 
che assumono come punto di 
partenza gli interessi supre
mi del popoli, devono fare 
ogni sforzo per seguire ed es
sere In grado di rappresenta
re questa corrente. E solo co
si facendo potranno essi 
stessi crescere e rafforzare le 
proprie fila». 

Come elementi comuni, 11 
segretario del Pcc si è soffer
mato sulla solidarietà allo 
sviluppo del Terzo mondo, 
sullo sforzo per far prospera
re l'economia del rispettivi 
Paesi e, soprattutto, sull'op
posizione alla minaccia di 
guerra, specie di guerra nu

cleare, alla corsa agli arma
menti e a qualsiasi politica di 
aggressione e di espansione. 

Il terzo del grandi punti di 
contatto tra Pel e Pcc affron
tati nel discorso di Hu Yao
bang nella sala della Federa
zione romana del Pel è stato 
quello della totale indipen
denza e autonomia di cia
scun partito. Il che non 
esclude, anzi porta al fatto 
che sia «ben naturale» che 
ciascun partito abbia «punti 
di vista e modi di agire diffe
renti a causa della storia, si
tuazioni ed esperienze diver
se». «Anzi — ha aggiunto Hu 
— tali diversità devono esse
re riconosciute e rispettate 
reciprocamente». E può dare 
«Ispirazione e spingerci ad 
impegnarci ancor di più nel
la ricerca della verità e al
l 'apprendere l 'uno dall 'al
tro». 

Salutato e più volte Inter
rotto da applausi calorosissi
mi, Hu Yaobang è stato in 
conclusione ringraziato, per 
la profondità del suo contri
buto da Paolo Bufallnl, che 
ha sottolineato anche l'Im
portanza della scelta di que
s ta sede per l'unico discorso 
pubblico pronunciato dal se
gretario del Pcc nel corso di 
questo viaggio In Italia. 

Gran parte della giornata 
di ieri di Hu è s ta ta dedicata 
agli incontri col comunisti. 
In matt inata, come diceva
mo, Hu Yaobang e 1 princi
pali membri della delegazio
ne che lo accompagna si era
no incontrati in Via delle 
Botteghe Oscure con il se
gretario del Pei Natta. Al ter
mine della riunione, che è 
durata mezz'ora più di quan
to non fosse previsto dal pro
gramma, e in cui sono stati 
affrontati — a quanto ha di
chiarato lo stesso Hu Yao
bang — 1 temi della politica 
internazionale e dei rapporti 
t ra 1 due partiti, Alessandro 

Natta ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

•Abbiamo vivamente ap
prezzato che il segretario del 
Pcc, Hu Yaobang, nella sua 
visita in Italia abbia voluto 
essere ospite anche del Pei. È 
una conferma dell'amicizia, 
della stima recìproca, della 
positiva collaborazione che 
da tempo caratterizzano 1 
rapporti tra 1 due partiti. 

«Con l'incontro odierno 
abbiamo compiuto un passo 
avanti importante. Il con
fronto aperto delle posizioni 
ci ha consentito di confer
mare una significativa con
vergenza sul principi su cui 
fondare più costruttive rela
zioni Internazionali e di riba
dire un Impegno comune ad 
operare per la distensione, 11 
disarmo, la soluzione at t ra
verso 11 negoziato, delle ten
sioni e del conflitti nelle di
verse aree. Nel quadro di una 
politica di coesistenza e di 
cooperazlone abbiamo rivol
to una particolare attenzio
ne al rapporto t ra la Cina e 
l 'Europa occidentale. 

«A noi è parso assai rile
vante questo viaggio di Hu 
Yaobang a Londra, Bonn, 
Parigi e Roma, non solo per 
lo sviluppo di una multifor
me collaborazione della Rpc 
con 1 maggiori Paesi dell'Eu
ropa occidentale e con la Co
munità europea, ma per il ri
conoscimento del ruolo au
tonomo che l'Europa, e in 
particolare quella comunita
ria, può svolgere per la di
stensione, per nuovi equili
bri e per un nuovo ordine in
ternazionale». 

Nell'incontro si è concor
demente espressa la volontà 
di dare ulteriore sviluppo al
le relazioni t ra 1 due partiti, 
anche al fine di consolidare 
ed estendere la collaborazio
ne t ra 1 due Paesi. 

Siegmund Ginzberg 

riduzione del tempo di la
voro, determinata dall'at
tuale fase di Imponente 
progresso tecnologico. 
Perché questa riduzione 
divenga effettiva occorre 
prima di tutto riconoscere 
qual è l'ostacolo principale 
ad essa, ossia la concor
renza, quel meccanismo 
cioè che, spingendo ogni 
Impresa all'aumento della 
produzione per eliminare 
dal mercato le altre impre
se, tende a trasformare 
nella massima misura pos
sibile gli Incrementi di pro
duttività In aumenti delle 
quantità prodotte anziché 
in diminuzioni delle quan
tità di lavoro. Ma per una 
politica qualsiasi in questo 
campo si deve sapere che 
la concorrenza, a sua vol
ta, non è un accidente, ma 
è la sostanza stessa della 
finalizzazione al valore di 
scambio, ossia non è che il 
lavoro alienato visto dal 
lato del mercato. Ecomun-

A proposito della 
classe operaia 
que l'altro ostacolo, rap
presentato dal vuoto del 
*tempo libero; non dipen
de forse dall'identificazio
ne dell'uomo con il suo la
voro, e quindi dalla perdita 
di soggettività connessa 
alla figura della produzio
ne per la produzione? 

E ancora: com'è conse
guibile un diverso rappor
to tra uomo e natura se 
non si sa che è 11 dominio 
del valore di scambio ciò 
che riduce la natura — 
compreso l'uomo stesso — 
a semplice ma teriale per la 
produzione, se cioè non si 
sa che, nella condizione 
storica data, la natura non 
è una reale alterità, ma è 
un semplice momento nel 
processo insensato della 
produzione fine a se stes

sa? 
Per quanto riguarda 11 

welfare state, è noto come 
da più parti (in Italia La 
Rivis ta Tr imes t ra le , G. 
Ruffolo) si cerca di esplo
rare una riforma che pre
veda un ente pubblico or
ganizzatore della doman
da di servizi sociali, più che 
produttore dei medesimi, 
lasciando ad Imprese (pri
vate e pubbliche) 11 compi
to di soddisfare questa do* 
manda, all'Interno di certe 
condizioni e controlli. Ora, 
anche qui, si deve dire che 
altro è colui che si presenta 
sul merca to per Indirizzare 
li suo potere d'acquisto al 
beni che la produzione 
stessa gli suggerisce di 
comprare, altro è colui che 

richiede beni che esistono 
sul mercato solo In forza di 
una mediazione dell'ente 
pubblico; In questo secon
do caso occorre una capa
cità d'espressione di biso
gni (o spontanea o Indotta 
dallo stesso ente pubblico) 
che non sta certo nel sog
getto produttore come tale 
e che può essere portata al
la luce soltanto attraverso 
una critica (politica so
prattutto) alla figura at
tuale di quel soggetto. 

Le vie che 11 nuovo rifor
mismo sta cercando di se
guire soprattutto in Euro
pa sono molte, e le propo
ste di soluzione che di vol
ta In volta vengono avan
za te per l vari problemi so
no quasi sempre al massi
mo Interesse. Afa ciò che 
sembra ancora mancare è 
una cultura unificatrice di 
queste vie e di queste pro
poste, per cui sembra, mol
to spesso, che la stessa 
Identificazione del proble

mi avvenga casualmente. 
E vale appena la pena di 
notare che 'Cultura unifi
catrice* non significa 
'apriorismo Ideologico»: si
gnifica possesso di stru
menti concettuali d'orien
tamento che consentano 
l'Identificazione di ciò che 
è essenziale in una realtà 
sempre più Immediata
mente complessa. La tesi 
che contrappongo a quella 
di Sylos Labini è che il 
marxismo è ancora 11 pun
to di partenza (o uno del 
punti di partenza) per la 
costruzione di una tale 
cultura. Se mal ci si potrà 
chiedere quale cammino 
bisognerà percorrere e In 
qual misura tale cammino 
si allontanerà dal punto di 
partenza; ma questa, co
m'è ovvio, è questione ben 
diversa dalla liquidazione 
che viene proposta. 

Claudio Napoleoni 

sarebbe affidare davvero 
ai calcio, con tanto di trat
tato Internazionale, il 
compito di dirimere le con
troversie tra 1 paesi. Male 
che vada, le vittime porte-
rebbero il peso provvisorio 
di un'ingessatura anziché 
quello eterno di una lapide. 
Ma se la confusione e l'ipo
crisia Impediscono qual
siasi ragionamento, figu
rarsi la lucida scorciatola 
di un paradosso. 

No, il calcio continuerà 

Echi di guerra 
oggi all'Azteca 
ad essere così come lo ab
biamo fatto e così come si 
sente In dovere di essere, 
astrattamente «neutrale e 
diverso* nel comunlcaU 
stampa e nelle pagine 
sportive, parodisticamente 
uguale alla politica di po

tenza nella sua prassi s im
bolica. Chi potrà accusare 
§11 emarginati della «barra 

rava» argentina e gli hoo-
ligans inglesi di avere 
equivocato il significato di 
una partita, s e ministri, 
sottosegretari, ambascia

tori e mass-media parlano 
di Inghilterra-Argentina 
come di una mina vagante 
nel mare magnum delle re
lazioni internazionali? 

Questa sera 1 mille e no
vecento cittadini del Re
g n o Unito residente nelle 
Falklands, Intanto, segui
ranno la partita sintoniz
zandosi sulla televisione 
argentina. Ovviamente, 
essendo le Falklands al 
largo del Sudamerlca, non 
possono ricevere U pur Im

perlale segnale della B b c 
Dall'Inghilterra fanno pri
ma ad arrivare le corazzate 
che le telecronache. È l'u
nico primato che gli eserci
ti veri possono vantare sul
le armate metaforiche del 
pallone. Per 11 resto, ormai 
fa quasi più rumore 11 boa
to degli stadi che quello del 
cannoni. Speriamo s ia al
meno un boato Incruento. 

Michele Serra 

Estate 
infesta 
BRESCIA 
27 giugno/13 luglio 

Industria 
e lavoro 

FORLÌ 
4/21 luglio 

Terra: 
il futuro/terra 

PISA 
10/27 luglio 

Festa nazionale 
della donna 

RAVENNA 
23 agosto / 8 settembre 

Democrazia 
e Ambiente 

TORINO 
4/21 settembre 

Il Pel 
parte integrante 
della sinistra 
europea 

MILANO 
28 agosto /14 settembre 

FESTA 
NAZIONALE 

èia festa 

LOTTO 
DEL 21 GIUGNO 1980 

Bari 
Cagliari 
Firenze -
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli n 
RomaU 

69 61 49 
64 40 9 
20 39 16 
70 43 24 
12 1016 
63 49 38 
69 60 18 

6 4 1 18 
42 21 48 
67 26 64 

66 48 
3 1 7 2 
6421 
84 36 
62 65 
24 69 
44 69 
38 26 
61 9 
6 6 1 4 

LE QUOTE: 
al punti 12 L. 89.468.000 
al p u n t i n i . 1.762.000 
ai punti 10 l_ 133.000 

i 


